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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi il vertice dei 5 con Craxi chiude la finta «verifica» 

orna 

Clamorosa lite in Senato tra Goria e Visentini 
Forlanì minimizza: «Nulla è mutato negli atteggiamenti del governo» - Galloni: il «disgelo» Io 
abbiamo chiesto noi - Soddisfazione di Martelli - Dichiarazioni di Napolitano e Chiaromonte 

Ma sono i fatti che 
gelano o disgelano 

II modo In cui alcuni 
giornali hanno informa
to* 1 loro lettori sul conte
nuti della nota diffusa dal 
due presidenti del gruppi 
parlamentari comunisti 
del Senato e della Camera 
è, a dir poco, singolare. CI 
riferiamo soprattutto al 
'Corriere della Sera», alla 
'Repubblica» ed al 'Mani
festo» che di quella nota 
hanno tagliato quasi tutto, 
lasciando In piedi qualche 
frase staccata da un conte
sto che aveva un senso pre
ciso. 

Il 'Manifesto», evidente
mente, ha preso sul serio 1 
complimenti Insistente
mente rivoltigli dal diret
tore del 'Tempo», li quale 
nel giorni scorsi, parlando 
dai microfoni di Radio 3 
(•Prima Pagina»), ha ripe
tuto ogni mattina che 1 ti
toli di quel giornale sono 
'Intelligenti» e 'divertenti*. 
Il tutto col tono paternall
stico di chi, in fondo, dice: 
tCome sono Intelligenti 
questi ragazzi che non con
tano nulla!». E noi Invece 
che diciamo con tutta 
franchezza ciò che pensia
mo, non abbiamo difficol
tà a sostenere che 11 titolo 
di ieri, 'Il pentapartito so
no set?*, non è né 'Intelli
gente* né serto. 

Il notista del 'Corriere», 
che è un giornalista atten
to e capace, scrive che 'Na
politano e Chiaromonte, 
dopo una serie di osserva
zioni cri tlche' sull 'opera to 
dell'esecutivo» (e si ferma 
qui) annunciano 'l'impe
gno del gruppi comunisti 
ad operare per un 'ulteriore 
Intensificazione e snelli
mento dell'attività parla
mentare In un clima di più 
corretto e Ubero confron
to*. E una novità? B, né più 
né meno, ciò che chiedem
mo con forza ed Insistenza 
nel corso dello scontro du
ro sul decreto. 

Rileggete gli ultimi di
scorsi di Berlinguer alla 
Camera e nel comizi elet
torali e ritroverete questo 
Identico richiamo Insisten
te ed argomentato. 

Da parte del governo (e 
soprattutto del presidente 
del Consiglio) vennero al
lora soltanto risposte arro
ganti e sprezzanti. Del re
sto, arrogante e contraria 
ad un vero clima di corret
tezza, e ad un Ubero con
fronto, era stata la scelta 
stessa del decreto e la con
dotta seguita per Imporlo. 

Oggi abbiamo ribadito 
questa esigenza, dopo ave
re ricordato l'ostruzlonl-
smo della maggioranza al
la discussione di leggi di 
grande rilievo. 

E Padellalo nella sua 
nota sul tConiere» sottoli
nea più avanti: «Afa ciò che 
è più Importante è che nel 
comunicato si offre la di
sponibilità dell'opposizio
ne di sinistra alla modifica 
delle norme regolamentati 
al fine di snellire l'attività 
del Parlamento "da com
piersi nelle sedi competenti 
al di fuori di ogni pressione 
governativa e con spirito di 
reciproco rispetto": 

Le frasi In corsivo sono 
riprese dalla nota del capi
gruppo del PCI. Bene, vor
remmo chiedere a Padella-
rose *è Importante* la no
stra disponibilità a snellire 
i lavori parlamentari, che 
abbiamo da tempo mani
festato con proposte con
crete, o 'è importante» che 
li governo smetta le Inde
bite pressioni esercitate 
nel mesi scorsi con sprezzo 
e petulanza? 

Anche su questo tema 
non facciamo, per carità, Il 
gioco delle tre carte. È 11 
governo che deve dar pro
va di rispettare le regole 
del giuoco parlamentare e 

di rispettarle sempre, an
che quando non quadrano 
con 1 suol obiettivi. 

Ma veniamo alle rispo
ste che sono venute 'dal 
partiti di governo e all'uso 
che è stato fatto di una no
ta di commento de 'l'Uni
tà» pubblicata ieri. 

Noi abbiamo preso e 
prendiamo atto di un pro
posito che consideriamo 
positivo. Ed In politica an
che 1 propositi, gli annun
ci, sono del fatti. Craxl ri
tiene utile un rapporto po
sitivo, 'migliore e costrut
tivo* con l'opposizione e «se 
possibile, negoziato». 

Il sottosegretario Amato 
dice che II PSI ha 'pagato* 
Il tentativo di 'governare 
contro l'opposizione». Ora 
lasciamo, stare le sotti
gliezze. È un fatto che nel 
mesi scorsi I giornali del 
presidente condussero una 
campagna per spezzare il 
'diritto di veto» del PCI. E 
veniva ricordato continua
mente l'obbrobrio della 
'democrazia consociativa», 
insistendo sul fatto che 
l'opposizione, in sostanza, 
doveva essere una pura te
stimonianza, mentre la 
maggioranza doveva poter 
fare ciò che voleva e quan
do lo voleva. 

Adesso si vuole 'nego
ziare», addirittura, con 
l'opposizione. La grandi
nata estiva del 17 giugno 
ha avuto un qualche effet
to. 

Ma c'è di più: ancora re
centemente ring. De Bene
detti è stato lapidato sem
pre dalla stessa stampa per 
aver detto che occorre 'ne
goziare» con l'opposizione 
comunista se si vogliono 
governare i processi eco
nomici e sociali che carat
terizzano la nostra epoca. 
Tuttavia c'è da dire che 
non si tratta di 'negoziare* 
(cosa?) ma di compiere atti 
politici che In vertano la di
rezione di marcia dell'an
no scorso. Questi atti pur
troppo ancora non ci sono 
e la cosiddetta 'verifica* è, 
anzi, un segnale allarman
te perché rivelatore di una 
Incapacità di scegliere per 
sciogliere (scusate il bistic
cio) I nodi aggrovigliatisi 
in questi anni. Un atto par
lamentare corretto nei 
confronti dell'opposizione 
sarebbero state le dimis
sioni del governo ed una 
verifica reale, con un con
fronto a tutto campo nel 
Paese e nel Parlamento. 
Questo non c'è stato e tutto 
— come abbiamo scritto 
Ieri — si è ridotto 'non solo 
ad una piatta continuità e 
ad una opportunistica 
omissione di punti bollen
ti, ma ad una logica del
l'immobilismo del tutto 
omogenea alla ragione po
litica di questa accozzaglia 
ministeriale*. 

Questo è il punto vero 
della situazione. Ma i pun
ti bollenti (P2, Cirillo, pen
sioni e liquidazioni, indi
rizzi di politica economica 
e sociale, Inquirente e im
munità ministeriali) sono 
all'ordine del giorno. Mer
coledì 1" agosto al Senato 
sarà discussa la mozione 
comunista sulla P2. Sulle 
Uqutdazlont c'è stato un ti
ra e molla al limite dell'im
broglio e dell'inganno al 
danni di migliala di pen
sionati. 

Su questi 'punti bollenti» 
si svolgerà la vera verifica 
e potremo misurare fino a 
cne punto si vuole cambia
re Indirizzo anche nel rap
porti tra opposizione e go
verno e, più in generale, 
per 11 ristabilimento della 
normalità costituzionale e 
della correttezza democra
tica nel rapporti tra le for
ze politiche. 

Emanuele Macaluso 

ROMA — Appena è tornato a parlare di poli
tica, 11 pentapartito è tornato anche a divi
dersi. Dopo una Inutile «verifica» durata 
quindici giorni, spesi a discutere di niente, 
nel momento stesso in cui è stato posto il 
problema del rapporti con l'opposizione co
munista e del ripristino della correttezza de
mocratica, lnnazltutto In Parlamento, ecco 
riaffiorare tutti i vecchi dissensi e i litigi che 
si pretendevano risolti con la «camomilla» 
del vertici di Villa Madama e dei presunti 
patti DC-PSI: accomodamenti dettati solo 
dal timori — comuni al cinque — delle pros
sime scadenze politiche ed elettorali, dopo la 
lezione del 17 giugno. L'altro giorno Craxi, 
Formica e Rognoni avevano fatto Intendere 
che la maggioranza aveva deciso di modifi
care 1 rapporti con l'opposizione di sinistra, 
di rinunciare allo scontro frontale, di cercare 
una strada di «negoziato» (parole di Craxi). 

Ieri questo ha provocato reazioni secche da 
parte di alcuni settori de, guidati da Forlani, 
e dei liberali. 

Arnaldo Forlani, nel pomeriggio, ha avuto 
un colloquio con Craxi (per preparare il ver
tice coi segretari del pentapartito che stama
ne concluderà formalmente la verifica) e a 
quanto pare ha manifestato dubbi e dissenso 
sulle fresche dichiarazioni del presidente del 
Consiglio. Lasciando Palazzo Chigi, Forlani 
si è fermato a parlare col giornalisti e ha 
detto che nelle posizioni del governo «non c'è 
stato nessun mutamento». Ilpentapartlto — 
ha aggiunto il vicepresidente del Consiglio — 
è sempre stato disponibile al confronto e 
quindi non deve modificare nulla del suol 
atteggiamenti. Se da parte dell'opposizione 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

S'è riaperto il dialogo 
sindacati-Confindustria 
Ieri il primo incontro dopo oltre due anni - Lama sottolinea il 
valore «politico» del fatto - In settembre comincerà la trattativa 

ROMA — Lucchini ha accol
to Lama, Camiti e Benvenu
to con un gesto sconsolato: 
«Possiamo offrirvi solo ac
qua». La Confindustrìa, in 
effetti, ieri non ha offerto 
granché. L'atteso documen
to non è altro che un estrat
to, con qualche approfondi
mento sociale in più, del te
sto già consegnato al gover
no e ai partiti: ripropone 11 

chiodo fisso del costo del la
voro da ricondurre, attraver
so un intervento strutturale 
sulla scala mobile, entro i 
tetti di Inflazione program
mati (il 7% nell'85); insiste 
sull'impossibilità di ridurre 
l'orario di lavoro oltre quan
to è già stato concesso con gli 
ultimi contratti; insiste su 
una manovra llberallzzatri-
ce del mercato del lavoro; 

apre cautamente sull'equità 
fiscale; proclama l'obiettivo 
generale di forzare lo svilup
po oltre l limiti tendenziali in 
atto. 

Non è stato l'avvio di un 
negoziato. Tutti hanno rico
nosciuto che non ce ne sono 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Sì USA a Tarkowskji 

Ljubimov 
privato 
della 

cittadinanza 
sovietica 

ROMA — Il regista sovietico Juri Ljubimov è 
stato privato della cittadinanza del suo pae
se. La notizia si è diffusa ieri contempora
neamente a un'altra proveniente dagli Stati 
Uniti, dove le autorità di quel paese hanno 
concesso asilo politico al regista cinemato
grafico Andrej Tarkowskji, che non più di 
qualche settimana fa aveva deciso di lasciare 
l'URSS per sempre. 

La notizia del provvedimento preso contro 
Ljubimov non è stata ancora diffusa a livello 
ufficiale, ma è stata resa nota a Bonn dall'as
sociazione per la difesa del diritti civili nel
l'Europa dell'Est. L'associazione ha afferma
to di averla appresa dallo stesso regista che 
in questi giorni si trova a Vienna insieme alla 
moglie e al figlio. Un dispaccio dell'Assocla-
ted Press ha successivamente confermato il 
fatto affermando che la decisione di privare 
il famoso regista del «Taganka» della cittadi
nanza è stata presa dal Presidium del Soviet 
Supremo con l'argomentazione che Ljubi
mov «ha commesso atti che diffamano l'alto 

Yuri Ljubimov 

titolo di cittadino dell'Unione Sovietica». In 
marzo l'uomo di teatro, che già era stato li
cenziato dal celebre «Taganka», era stato an
che espulso dal partito. Ma il regista aveva 
sempre sperato di poter tornare in patria e 
riprendere 11 suo lavoro nel teatro moscovita. 
Ora la decisione delle autorità sovietiche ta
glia qualsiasi possibilità di ripresa del dialo
go. Intanto si è appreso che a Ljubimov è 
stata affidata la direzione artistica del nuovo 
centro culturale che sorgerà a Bobigny, vici
no a Parigi. 

Come dicevamo gli Stati Uniti hanno deci
so di concedere asilo politico all'altro famoso 
regista di cinema Andrej Tarkowskji che 
aveva deciso qualche settimana fa di non fa
re più ritorno in patria. Tarkowskji ha intan
to presentato domanda perché le autorità so
vietiche concedano il visto di espatrio ai suol 
due figli e alla vecchia suocera. L'autore di 
«Andrej Rubliov» aveva deciso di lasciare 
l'URSS in seguito al diniego delle autorità di 
concedergli la possibilità di lavorare in Euro
pa per altri tre anni. 

La precisazione del ministero delle Finanze 

Liquidazioni-
tesse norme 

ma le meno favor 
Sia i dipendenti pubblici che quelli privati riavranno indietro i soldi se avranno 
presentato o presenteranno domanda o ricorso entro il termine di diciotto mesi 

ROMA — Il giallo aperto 
dalla nuova normativa sulla 
tassazione delle liquidazioni 
si arricchisce di un altro ca
pitolo. Ieri nuovo intervento 
del ministero delle Finanze e 
nuovo colpo di scena. Eccolo: 
la disparità di trattamento 
fra dipendenti statali e pri
vati non esiste. La nota di Vi
sentini spiega, infatti, che 11 
rimborso delle tasse pagate 
In sovrappiù può essere chie
sto da tutti i lavoratori in tre 
casi specificamente definiti: 
«Se ci sono giudizi in corso; 
se alla data di entrata in vi
gore del nuovo provvedi
mento (quando cioè il dise
gno di legge sarà approvato 

dal Parlamento e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale) non 
sia trascorso il termine di 18 
mesi dal momento In cui l di
pendenti (pubblici e privati) 
hanno interrotto il rapporto 
di lavoro; se, pur essendo 
trascorso tale termine, il 
contribuente (pubblico e pri
vato) abbia, sempre prima 
dello scadere del 18 mesi dal
la data in cui ha cessato il 
rapporto di lavoro, presenta
to istanza di rimborso all'in
tendenza di finanza e fatto 
ricorso alle commissioni tri
butarie. 

La parificazione, indub
biamente c'è stata, ma al li
vello più basso. E cioè: non 

solo non ci saranno rimborsi 
generalizzati, ma 11 fisco re
stituirà 1 soldi soltanto a 
quel lavoratori che ne faran
no o ne abbiano fatto richie
sta entro 11 limite di 18 mesi. 
Per i privali resta, quindi, 
tutto come prima; per gli 
statali cessa la possibilità di 
avere a disposizione un ter
mine più ampio e cioè quello 
di dieci anni, garantito dalla 
precedente legge e che sem
brava In un primo momento 
confermato da quest'ultima. 

Ma il provvedimento con
tiene una formulazione che 
solleva ancora qualche in
terrogativo. Infatti la nota 
del ministero dice al punto B 

che si può chiedere 11 rimbor
so nel caso in cui, all'entrata 
In vigore della nuova disci
plina, non sia trascorso il 
termine di 18 mesi dalla fine 
del rapporto di lavoro e al 
punto C aggiunge che in tut
te quelle situazioni in cui ta
le termine sia passato è pos
sibile avere la restituzione 
del soldi solo se il dipendente 
ha presentato all'intendenza 
di finanza la richiesta di 
rimborso o 11 ricorso alle 
commissioni tributarle. Da 

Gabriella Mecucci 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Per la XXIII Olimpiade 

Domani ora X 
A Los Angeles 

tutto pieno, 
tutto pronto 

Segreta la coreografìa della cerimonia 
inaugurale affidata alla Walt Disney 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES — Alle 16,30 
di domani (in Italia saranno 
le 1,30 di domenica notte), 
Ronald Reagan dichiarerà 
ufficialmente aperti l giochi 
delle 23esime Olimpiadi mo
derne. Voleva, il presidente, 
far seguire alle quaranta pa
role della formula di rito un 
breve discorso: ha desistito 
quando i boss del comitato 
organizzatore ~- che hanno 
già l loro bravi grattacapi 
per far digerire ai 'puristi* le 
tante trasgressioni alla tra
dizione olimpica — gli han
no fatto notare che soltanto 
un capo di Stato, prima di 
lui, aveva preteso di sfrutta
re il palcoscenico dei Giochi 

Palermo: 
il de 

Insalaco 
accusa 

«La DC è ormai diventata cer
nie una società per azioni». È 
una delle gravi affermazioni 
che fa Giuseppe Insalaco, 
sindaco dimissionario di Pa
lermo. La DC si apprestereb
be a designare come succes
sore Leoluca Orlando Ca-
scio, già consulente giuridi
co di Mattarella. A PAG. 2 

per dire la sua; Adolf Hitler 
nel 1936 a Berlino. Così il 
presidente dovrà, come si di
ce a Milano, starsene schl-
scio, fare la sua parte e poi 
salutare la compagnia, ac
contentandosi di piazzare 
per un lungo Istante la sua 
faccia romboidale sui tele
schermi di mezzo mondo. 
Pur sempre un bel colpo in 
un paese nel quale un minu
to di televisione spesso vale 
più di un mese di buona o 
cattiva politica. 

Insieme a Reagan arrive
ranno a Los Angeles qualche 
elicottero in più e qualche 
gorilla supplementare, ma 
nessuno se ne accorgerà per
chè quaggiù il frullo metalli-

Svettano, 
a spasso 

nello 
spazio 

La cosmonauta sovietica 
Svetlana Savitskaya con 
una «passeggiata» di oltre tre 
ore fuori dalla stazione spa
ziale SaIyut-7, è la prima 
donna a compiere una tale 
impresa. «Le donne possono 
veramente fare tutto» ha 
commentato un dirigente 
del cosmodromo. A PAG. 5 

co delle eliche è più frequen
te dell'abbaiare del cani e le 
Colt brillano ad ogni angolo 
di strada dal cinturoni di mi
gliaia e migliaia di poliziotti 
e guardie speciali. 

Detto di Ronald, sulla ce
rimonia inaugurale non sa
premmo che cosa aggiunge
re: preparativi e programmi 
sono avvolti in un rittissimo 
mistero. Una cosa certa — 
l'annuncio è ufficiate — ad 
accendere il braciere olimpi
co sarà la romena Nadia Ko-
manecl. Pare che la faccenda 
sia stata affidata alla Walt 
Disney Production e in par
ticolare a tale David Wolper, 
un produttore di Hollywood 
che ha dichiarato di voler 

Aumenti 
ai giudici 
Ora anche 
ai deputati? 
Varata ieri alla Camera una 
legge per i magistrati, dopo la 
sentenza della Cassazione che 
innescava una spirale perversa. 
Concessi gli aumenti, ma con 
novità che bloccano le spinte 
più corporative. Respinto un 
emendamento Pei contro l'e
stensione degli aumenti ai de
putati. A PAG. 3 

combinare 'qualcosa di mol
to maestoso e suggestivo*. 
Inutile aggiungere che sla
mo preparati al peggio, In 
questo lembo di America do
ve il pacchiano è la norma e 
il brutto una fortunata ecce
zione. Trapelano indiscre
zioni agghiaccianti: c'è chi 
sostiene che sul prato delCo-
liseum saranno schierati 
cen to pianoforti a coda bian
co/atte;speriamo che sia solo 
una voce infamante», co
munque, il grande stadio del 
Coliseum, dove si svolgeran
no tutte le gare di atletica, 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 

«l'Unità» 
lavoro 

in tutta 
Italia 

Si muovono in tutta Italia In 
risposta all'appello della V 
Commissione del CC per so
stenere e rilanciare «l'Unità» 
attraverso uno sforzo ecce
zionale di raccolta di fondi. 
Il ruolo delle feste, il lavoro 
di federazioni e sezioni, l'a
desione di singoli IN ULTIMA 

Anemia mediterranea, possibile un'analisi prenatale certa 

Talassemia, scoperta negli USA 
Un gruppo di ricercatori 

della John Hopkins School 
di Bar Harbor (Stati Uniti) 
ha individuato nuove muta
zioni genetiche responsabili 
della talassemia, più comu
nemente nota come anemia 
mediterranea, una grave 
malattia congenita partico
larmente frequente fra i gre
ci, gli Italiani (soprattutto in 
Sardegna) e i neri americani. 

Il dottor Styllanos Antona-
rakis ha spiegato che «fino a 
poco tempo fa la diagnosi 
della talassemia prima della 
nascita era impossibile; ora 
la malattia potrà essere indi
viduata con il metodo del-
l'amnlocentesl»: il prelievo e 
l'analisi del liquido amnioti
co. 

Secondo altri ricercatori 
italiani una diagnosi pre-na

tale dell'anemia mediterra
nea viene già eseguita da al
cuni anni e i risultati più Im
portanti sono stati ottenuti a 
Cagliari dal professor Anto
nio Cao, direttore della Cli
nica pediatrica seconda. La 
scoperta della John Hopkins 
School consentirebbe di per
fezionare ie metodiche e di 
ottenere delle diagnosi certe. 

L'anemia mediterranea è 

una malattia sociale di rile
vante entità. Benché in Ita
lia l'epidemiologia sia una 
scienza poco praticata e non 
esistano, quindi, dati suffi
cientemente attendibili, 
sembra che l'otto per cento 
della popolazione sia porta-

Flavio Michelìni 

(Segue in ultima) Pippo Baudo 

Megacontrafto anche 
per Baudo: esclusiva 
di tre anni con BAH 

ROMA — Pippo Baudo lavorerà in esclusiva, per tre anni, 
con RAI1. Il contratto è stato approvato Ieri sera dal consi
glio di amministrazione. Baudo percepirà 800 milioni all'an
no, più una percentuale sulle sponsorizzazioni che dovrebbe
ro assommare a 5 miliardi. È da definire se questa percentua
le sarà fissa (18%) o a scalare. Sulla prima parte del contratto 
(il compenso versato direttamente dalla RAI) ci sono stati 7 
voti a favore e 6 astensioni (1 consiglieri designati dal PCI, 
Firpo (PRI) e i due socialisti). Per la parte delle sponsorizza
zioni 7 «sì», 6 «no» (i consiglieri PCI, Firpo, 11 socialista Pini) e 
l'astensione dell'altro socialista, Pedullà. 



l'Unità VENERDÌ 
27 LUGLIO 1984 

Insalaco: 
«La DC è 

ormai 
diventata 

una s.p.a.» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — tLa DC sicilia
na? Un partito a pezzi. L'hanno 
ridotta una società per azioni, 
dove ogni capocorrente non 
molla il suo pacchetto-tessere e 
cerca in qualunque modo di 
conquistarne altri. La battaglia 
per il rinnovamento? Parole e 
proclami. Il congresso regiona
le di Agrigento è ormai un lon
tano ricordo. È un dramma: i 
vecchi notabili, i Lima, i Gioia, 
i Gullotti, pretendono di essere 
loro a guidare il rinnovamento. 
C'è un impressionante tiro al 
piccione su qualunque espo
nente democristiano che si bat
te davvero per far avanzare il 
nuovo». Giuseppe Insalaco, 42 
anni, fanfaniano, ormai ex sin
daco di Palermo, rimasto vitti
ma degli agguati e dei veti in
crociati ispirati dai suoi stessi 
«amici» di partito, dopo solo tre 
mesi, dice tutto quello che pen
sa della DC siciliana. 

Una settimana fa De Alita è 
venuto in Sicilia per mettere 
ordine nella babele delle cor
renti e dei potentati del suo 
partito. Con quali risultati? 

tTutta la base era convinta 
che la visita del segretario na
zionale avrebbe coinciso on l'i
nizio della nuova era della chia
rezza. Tirando le somme è stata 
un'illusione: il segnale, tanto 
atteso, non c'è stato. De Mita è 
rimasto ancorato a un falso di-
lemma: mettetevi d'accordo — 
ha detto — oppure sarò co
stretto ad intervenire. Mettersi 
d'accordo? Cosa significa? L'e
satto contrario di rinnovare. 
Vuol dire narcotizzare quei po
chi effetti positivi che potevano 
esserci, rinviando la soluzione 
dei nodi alle nomine del sotto
governo che rischiano di travol
gere le istituzioni, compresa 
quella regionale. In quella riu
nione la DC doveva scegliere e 
non l'ha fatto. Ci vuole corag
gio. Bisogna affondare il bistu
ri». 

Non vi aspettavate un po' 
troppo da De Mita? 

«No: l'apparato del partito è 
disgregato. Non abbiamo più 
una linea ufficiale. Si va avanti 
interpretando il pensiero di 
questo o quel «capo storico» e in 
questo clima emergono figure 
vecchie, tornano alla ribalta i 
gestori degli antichi interessi e 
le vecchie inadempienze che 
hanno finito col determinare lo 
stesso fenomeno mafioso». 

Rimprovera loro solo un 
peccato di «distrazioni»? 

«Il discorso è più complesso. 
Fra gli anni '50 e '60, un'altra 
leva di "notabili", i Restivo, i 
La Loggia, gli Alessi, i Matta-
iella, ebbero comunque il meri
to di creare la DC siciliana che 
noi abbiamo conosciuto. Que
sta leva fu lentamente soppian
tata da altri dirigenti che impu
gnarono la bandiera del rinno
vamento: sono gli stessi che, a 
distanza di anni, si 6ono sclero-
tizzati nel ricordo dei meriti 
passati, e che oggi sono ridotti 
all'esercizio dei potere, costi 
quel che costi. Lima è uno dei 
più grossi responsabili di que
sta situazione: è il capo della 
corrente più forte, ha sempre 
avuto grande potere e ricoperto 
incarichi di alta responsabilità. 
Con quali risultati; È lui che 
dovrebbe dare qualche spiega
zione: Nello Martellucci era un 
suo uomo, ed è stato distrutto; 
Mario D'Acquisto era una sua 
creatura ed è stato eliminato; la 
candidatura della Pucci fu de
cisa a casa sua e abbiamo visto 
come è finita. Lima, ma anche 
Gullotti e Gioia, dovrebbero 
una buona volta superare il 
complesso della "defenestra
zione": nessuno vuol farli spari
re definitivamente dalla scena. 
Dovrebbero anche superare le 
diffidenze verso quanti espri
mono reali tensioni di rinnova-
mento, non pretendendo di uti
lizzarli per giochi politici e poi, 
con la stessa velocita, eliminarli 
se non addirittura distrugger
li». 

Ricorre spesso nelle crona
che il nome dì Vito Ciancimi* 
no. Quale è oggi il suo potere 
reale all'interno del partito? 

•Anche se ha dichiarato di 
non essere più iscritto alla DC, 
pesava moltissimo, e pesa an
cor di più oggi proprio per la 
debolezza dei dirigenti locali. È 
potente. £ influente. Prova ne 
sia che i comportamenti dei 
suoi gruppi hanno provocato la 
caduta cu ben tre amministra
zioni comunali. La sua influen
za soffoca la DC siciliana. Ma 
non solo: c'è un partito stri
sciante dei danciminiani che 
riflace ad aggregare interessi 
anche all'interno di altri partiti 
della maggioranza. Lima e Gul
lotti che tanno il gran rifiuto, 
Ctinrimino che riprende quo
ta, e la nnlitra — i Mattareua e 
f Mannino e gli esponenti della 

CISL — che finiscono intrap
polati nell'antica gestione, ga
rantito da un tesseramento che 
guarda ormai all'aldilà e non al 
presente». 

In questi anni la Sicilia è 
stata sconvolta dall'escalation 
mafiosa. Come ha reagito la 
Democrazia Cristiana? 

«I convegni che il mio partito 
ha organizzato sono scaturiti 
da fatti emotivi e non sono la 
controprova di un reale impe
gno antimafia, che richiedereb
be una vera inversione di ten
denza nel sistema di potere. Sa
rebbe opportuno che i nostri 
«capi storici» dimostrassero la 
loro reale volontà di combatte
re la mafia, con comportamenti 
e atti univoci. In Sicilia, la fron
tiera fra il nuovo e il vecchio è 
stata segnata da uomini come 
Dalla Chiesa, Mattarella, La 
Torre e tanti altri». 

Per la prima volta in qua
rantanni la DC siciliana 6 mi
nacciata da un ampio e artico
lato fronte sociale che vede la 
Chiesa e i gruppi cattolici gio
care un ruolo di primissimo 
piano. Cosa ne pensa? 

«I comportamenti e i moniti 
del cardinale Pappalardo sono 
antichi e netti. Sta a tutti quelli 
che si identificano nel messag
gio cristiano comportarsi di 
conseguenza. Se questa DC as
somiglia sempre meno a quella 
voluta da De Gasperi e Don 
Sturzo non si può scaricare la 
colpa delle nostre sfortune elet
torali sul disimpegno dei grup
pi cattolici». 

Veniamo alla sua brevlssì-, 
ma esperienza di sindaco. In 
quei novanta giorni, ha co
mandato più lei o la mafia? 

•Evitiamo schematizzazioni: 
i gruppi mafiosi sono già sotto 
il tiro dello Stato, o comunque 
sono stati individuati. Ma ci so
no gruppi economici e affaristi
ci — meno nominati — i cui 
interessi spesso coincidono con 
quelli della pubblica ammini
strazione. Per il loro peso e i 
loro intrecci riescono spesso a 
condizionare scelte che in si
tuazioni normali dovrebbero 
essere di competenza della 
classe politica. Mi riferisco agli 
appalti. Ed è sugli appalti che 
io sono caduto». 

Le ditte LESCA e ICEM so
no da decenni clienti fissi del 
Comune per la manutenzione 
di strade, fogne e luce. I risul
tati sono noti a tutti: servizio 
inadeguato, costi triplicati ri
spetto alle grandi citta italia
ne. 

«Rivendico alla giunta da me 
diretta il merito ai aver inciso 
più di tutte le altre ammini
strazioni precedenti. Siamo 
riusciti ad imporre la linea del
la trasparenza. Abbiamo ap
provato delle delibere che per
metteranno alle future maggio
ranze di bandire un concorso 
aperto a tutti gli operatori eco
nomici nazionali. L vero Cassi
ne e Parisi (proprietari delle 
due ditte, n.d.r.) hanno garan
tito un servizio con costi ecces
sivi: e questo non perché lo ha 
denunciato il PCI. Sono dati 
emersi da una ricognizione dei 
tecnici del Comune, che io, ap
pena eletto sindaco, ho manda
to in giro per le altre città ita
liane. Ho bloccato a queste dit
te pagamenti per decine e deci
ne di miliardi di revisione prez
zi». 

Anche Elda Pucci, prima dì 
lei, si pronunciò a favore della 
licitazione privata. 

•La Pucci, come lei stessa ha 
avuto modo di dichiarare, si è 
scontrata con la realtà degli ap
palti. Ma si è limitata a petizio
ni di principio. Della sua attivi
tà posso dire questo: è stato un 
periodo di luci e ombre, di ap
prezzamenti e violente conte
stazioni». 

Quale futuro per Palermo? 
«Con questa classe politica 

così troppo subalterna o condi
zionata da gruppi esterni, eco
nomici, affaristici, o addirittu
ra permeabili all'iniziativa ma
fiosa, la città è ormai ingover
nabile. O si chiude subito con il 
passato — entro quest'estate 
— o il commissariamento sarà 
inevitabile. Si potranno fare 
nuove amministrazioni, altri 
sindaci verranno, altri agnelli 
sacrificali, ma la DC siciliana 
continuerà a mordersi la coda». 

Ha paura? 
«Non è la parola esatta. Ho 

ricevuto lettere e telefonate 
anonime. Ho avvertito la soli
tudine politica e un clima dì di
simpegno deeli alleati di gover
no che a parole mi sostenevano. 
Sono segnali che in una situa
zione locale lasciano intendere 
parecchie cose. Ho preferito in
vece richiamare ancora una 
volta l'attenzione sul «caso Pa
lermo». 

Saverio Lodato 

mista sitoria dell'ex sind 
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«Bisogna affon
dare il bisturi» 

Le responsabilità 
dei notabili 

È Ciancimino a 
controllare tutto, 

anche se non 
è più iscritto 

«Anch'io 
sono caduto 

sugli appalti» 
In alto veduta di Palermo. Qui 
a lato, Giuseppe Insalaco e 
Vito Ciancimino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'incontro 
tra 1 sardisti e 1 laici si è 
chiuso con la presa d'atto 
che II pentapartito è Impro
ponibile alla Regione sarda. 
«Ora non rimane che scio
gliere 11 nodo centrale, dopo 
che 1 sardisti hanno posto 
una opzione di schieramen
to», ha ammesso 11 segreta
rio repubblicano, Salvatore 
Ghlrra. 

I rappresentanti del 
PSd'A, nella riunione solle
citata In particolare dal PSI, 
non hanno fatto altro che 
ribadire la posizione già no
ta assunta dal Comitato 
centrale: «La nostra scelta è 
a favore di una giunta di si
nistra, nel rispetto della vo
lontà dell'elettorato. Su 
questa strada occorre prose
guire, per avviare una svol
ta decisiva nella direzione 
politica della regione». 

Declinando l'invito ad un 
Ingresso nel «polo laico» 
(«non è opportuna, né sareb
be utile, la presenza del 
PSd'A in un'area Interme
dia»), 1 dirigenti del partito 
dei quattro mori hanno però 
specificato che «non c'è sta
ta una rottura, ma neppure 
si è verificato un passo in 
avanti verso possibili al
leanze». Piuttosto si è arri
vati a una via di mezzo. In 
altre parole, c'è stato un pri
mo chiarimento, ritenuto 
da tutti «utile e produttivo». 
Ciò significa che «si è ri
scontrata un'apertura» ver
so le posizioni della sinistra, 
anche se non si parla ancora 
di accordi programmatici e 

Sardisti e 
1e t si 

aia: lì 
pentapartito 

e finito 
I rappresentanti del PSd'A hanno ribadito 
la loro scelta per una giunta di sinistra 

neppure c'è stata un'intesa 
per l'elezione del presidente 
dell'Assemblea, che dovreb
be avvenire nella mattinata 
di domani. 

«A questo punto — secon
do il segretario regionale so
cialista Marco Cabras — de
ve avvenire 11 confronto sia 
con la DC che con il PCI. Al 
momento attuale conside
riamo positiva la disponibi
lità sardista ad allearsi non 
solo con i partiti della sini
stra, ma anche con i laici». 

Una volta stabilito che 11 
pentapartito con la DC è Im
proponibile, non rimane che 
stringere i tempi per forma
re l'unica maggioranza pos-
s.ibile, forte di 51 seggi su 81. 
È per queste ragioni che an

che 1 partiti dell'area laica 
devono ora fare scelte politi
che, come ha commentato 11 
segretario del PSDI, Um
berto Genovesi. «I partiti 
dell'area — ha aggiunto Ge
novesi — hanno necessità di 
confrontarsi e di risolvere 
ciascuno per proprio conto, 
le questioni interne. Se poi 
si arriva alla determinazio
ne di una giunta di sinistra, 
non ci dovrebbero essere 
problemi perché sarebbe 
una maggioranza stabile, 
mentre un quadripartito 
con la DC renderebbe tutto 
difficile». 

La situazione non è sem
plice, ma occorre trovare la 
forza di superarla, specie da 

parte del PSI che riunisce 
oggi 11 suo direttivo regiona
le. La crisi avanza con tempi 
drammaticamente veloci. 
Non sono ammissibili ulte
riori rinvìi, né risposte eva
sive. L'avvicinarsi dell'inse
diamento del nuovo consi
glio — avverte una nota del 
PCI — rende necessario che 
si definiscano gli opportuni 
accordi per consentire l'im
mediata elezione del presi
dente dell'Assemblea sarda. 

I comunisti esprimono le 
loro preoccupazioni per 11 ri
schio di un eccessivo pro
lungamento della crisi re
gionale. «Ad un mese dal vo
to — denuncia il PCI —, e 
dopo numerosi Incontri nel
le ultime settimane, le di
verse forze politiche sono 
ormai In grado di valutare 11 
quadro delle alleanze possi
bili. È chiaro che non ci so
no le condizioni politiche 
per un quadripartito con la 
DC e tanto meno per asso
ciare il Partito sardo d'Azio
ne alla vecchia formula di 
governo. Solo una giunta 
organica di sinistra, sardi
sta e laica, può garantire 
stabilità e rinnovamento, ri
spondendo positivamente 
alle chiare e Inderogabili in
dicazioni dell'elettorato». 

Sulla vicenda sarda ieri 
mattina 11 vicesegretario del 
PSI Martelli e il responsabi
le Enti locali sempre del PSI 
La Ganga hanno tenuto una 
riunione con i maggiori 
esponenti socialisti dell'iso
la. 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La proposta po
lìtica del PCI per 11 Comune 
subalpino, attualmmente 
retto da un monocolore co
munista con l'appoggio di 
socialisti e socialdemocrati
ci, è risultata chiara, assolu
tamente lineare. La proposta 
è questa: costituzione di una 
giunta organica PCI-PSI-
PSDI che si configuri «come 
trampolino politico-pro
grammatico della nuova le
gislatura» e che sia alla base 
di forme anche più ampie e 
inedite di collaborazione. Un 
discorso, cioè, di ampio re
spiro politico, che rifiuta 1 
tatticismi e vuo mettere l'e
lettore nelle condizioni di 
esprimere un giudizio e un 
voto consapevoli e «sicuri». A 
Torino nessuna maggioran
za può esistere senza i voti 
del PCI o della DC, e appari
rebbe priva di senso politico 
la riproposizione di un pre
sunto polo laico teso a pro
porre Indifferentemente al
leanze con i comunisti o con 
lo scudocroclato, che sono 
forze alternative; è giusto 
dunque che il cittadino sap
pia fin da oggi se il suo voto 
servirà per dare alla città 
una salda maggioranza di si
nistra o per un accordo con 1 
democrazia cristiana. 

Negli scorsi giorni 1 comu
nisti hanno scritto lettere 
agli altri due partiti della 
maggioranza comunale, for
malizzando l'invito al con
fronto per dare vita a una 
giunta a tre subito dopo la 
pausa feriale. E ieri hanno 
spiegato in una conferenza 
stampa quali sono le valuta
zioni che stanno alla base 
della proposta. Il monocolo
re compie otto mesi, durante 
i quali ha dimostrato di sa
per esprimere una capacità 
di governo straordinaria
mente elevata: non una 
giunta di attesa — ha voluto 
sottolineare 11 segretario del
la federazione comunista, 
Piero Fassino — ma un'am
ministrazione che opera con 
un ritmo nettamente supe
riore a quello di epoche pre
cedenti e che sta puntual-

Torino, ecco la proposta elei PCI. 
una giunta organica con PSI e PSDI 
«Un trampolino politico-programmatico per la nuova legislatura» - Conferenza stampa del Pei - Il monocolore 
in questi otto mesi ha dimostrato una elevata capacità di governo - in autunno i cantieri per il «metrò» 

mente realizzando 11 pro
gramma concordato con so
cialisti e socialdemocratici, 
ai quali va dato atto della 
collaborazione che presta-
no.Il bilancio di questi otto 
mesi lo ha tracciato, cifre e 
dati alla mano, il capogrup
po comunista in Consiglio 
comunale, Domenico Carpa-
nini. Al 30 giugno erano in 
corso lavori pubblici per 176 

miliardi di lire, 11 21% in più 
rispetto alla stessa data del 
1983; ci sono deliberati mu
tui per altri 177 miliardi di 
opere pubbliche, che signifi
cano lavoro per due anni per 
diecimila persone; le conces
sioni per l'edilizia privata so
no più che triplicate nel pri
mo trimestre dell'anno men
tre il Comune e il consorzio 
intercomunale dell'area me

tropolitana stanno portando 
avanti plani che consenti
ranno la realizzazione di 
5.000 nuovi alloggi, un ini
ziativa preziosa in una zona 
come questa dove 11 bisogno 
di case sta creando una si
tuazione drammaticamente 
tesa. 

In autunno sorgeranno i 
primi cantieri della metropo
litana leggera e intanto il 

Comune e le Ferrovie hanno 
stipulato la convenzione per 
l'«abbassamento» dei binari 
della Torino-Milano e della 
stazione di Porta Susa, che 
renderà possibile la ristrut
turazione urbanistica di 
un'ampia area centrale. Si 
sta lavorando al pano dei 
parcheggi. Si è approvato un 
nuovo regolamento delle no
mine dei rappresentanti del 

Comune in Enti e Consigli di 
amministrazione, rigorosa
mente fondato su criteri di 
trasparenza e di professiona
lità. Con il progetto delle at
tività socialmente utili, si dà 
un lavoro e un salario per sei 
mesi alle famiglie dei disoc
cupati a reddito zero. Le ini
ziative culturali hanno co
nosciuto un eccezionale svi
luppo, e sarà con una gran-

Padova, se ne 
va il segretario 
de che voleva 

riformare 
il partito 

Nostro servizio 
PADOVA — La lettera di di
missioni è già stata spedita. 
Da oggi la DC padovana è 
senza segretario provinciale: 
il professor Giampaolo Ro-
manato non è riuscito a reg
gere neppure un anno. La to
pografìa interna dello «scudo 
crociato» si è rivelata anche 
per lui troppo complicata e 
ingovernabile. Forse 11 pro

fessore aveva pensato ad un 
percorso lineare, ad un mu
tamento delle regole del gio
co che, lasciando fuori dalla 
finestra 11 meccanismo esa
sperato delle correnti, ripor
tasse sotto controllo la vita 
interna del partito e la faces
se emergere ad una dimen
sione più «politica» e meno 
condizionata e determinata 
dalla composizione dei mille 

interessi di gruppo, dalla ge
stione di nomine e lottizza
zioni. Ma la «balena bianca» 
è un osso duro, anche a Pa
dova. Può sopportare a ma
lapena qualche operazione 
cosmetica, e digerire qualche 
«esterno» — come Romanato 
— in funzione pubblicitaria: 
ma non ha alcuna intenzio
ne di farsi «riformare». 

«Sei un astratto, sei un 
moralista», gli hanno detto 
all'ultimo Comitato Provin
ciale, e a grande maggioran
za, a muso duro, gli hanno 
votato la sfiducia. Tutti d'ac
cordo, anche gran parte del 
suoi «elettori» al congresso 
del settembre scorso. Solo i 
«morotei», che a settembre 
per primi avevano avanzato 
il suo nome raccogliendo il 
consenso della corrente del-
l'on. Fracanzani e di altri, 
non se la sono sentita di giu
bilarlo. 

Bisagliani, «nuova sini
stra», fracanzaniani, si sono 
ritrovati uniti nel sollecitar
lo ruvidamente a farsi da 
parte. E Romanato, che non 
e un «remissivo», e che già al 
momento della sua elezione 
aveva messo le mani avanti 

avvertendo pessimistica
mente che l'aggregazione at
torno alla sua candidatura 
gli appariva casuale e forse 
«gattopardesca», ha replicato 
accusando la conflittualità 
delle correnti, quel gioco di 
composizione-scomposizio
ne di organigrammi interni 
che nella DC padovana ha 
fatto molte vittime: «I litigi 
fra correnti avevano già 
messo In crisi altre segrete
rie prima della mia: niente di 
nuovo sotto 11 sole. Qui si tro
va l'unità solo in negativo». E 
a chi Io ha accusato di aver 
«ceduto» la vicepresidenza 
IACP al PSI senza sentire gli 
organi di partito, risponde 
che quell'affare era una me
ra conseguenza degli «accor
di segreti» sulle nomine fir
mati a sua insaputa proprio 
dai suoi accusatori» 

Fra gli argomenti che cir
colano, c'è quello che Roma-
nato rappresenterebbe un 
«revival» clericale, mentre i 
suol oppositori sarebbero 
portatori di una «visione lai
ca» del partito. È difficile ca
pire la sostanza di questa di
scussione: bisogna decodifi

care le parole, riscrivere un 
dizionario ad uso interno 
della DC. «Clericale» sta per 
una qualche sensibilità eti
ca, «laico» sta a significare 
r«andiamo al sodo» nella ge
stione e nell'occupazione del 
potere? C'è però, dicono, 
quell'episodio della cena in 
Curia, Invitati tutti l mag
giorenti della DC, con il ve
scovo che garbatamente ma 
in modo inequivocabile 
avrebbe sollecitato — siamo 
a pochi giorni prima del Co
mitato provinciale de della 
«sfiducia» — a ritrovare l'u
nità attorno al segretario: 
quasi una legittimazione di 
Romanato, con una prassi 
che in casa democristiana 
avrebbe sollecitato più di 
una perplessità. E poi, osser
va qualche amico del segre
tario dimissionario, Roma-
nato era certo pieno di buone 
intenzioni, ma si è fatto im
brigliare, ha dovuto media
re, non ha giocato l'unica 
carta che aveva, che era 
quella di dire e anche di fare 
quello che diceva. 

Franco Longo 

diosa mostra del prodotti 
della tecnologia e dell'indu
stria torinesi che verrà inau
gurato Il nuovo comprenso
rio delle esposizioni nel par
co di La Villette a Parigi. 

Le sedute del Consiglio co
munale si sono susseguite al 
ritmo di una ogni quattro 
giorni, le delibere approvate 
superano quota diecimila. 
Quanti altri comuni possono 
vantare un simile ruolino di 
marcia? Tutti 1 principali 
provvedimenti presentati 
dalla giunta hanno ottenuto 
il conforto pieno degli altri 
due partiti della maggioran
za; al contrarlo, le forze che 
avevano tentato di mettere 
in piedi un'alleanza penta-
partita non hanno ritrovato 
un solo momento di conver
genza. Esistono dunque tut
te le condizioni per formare 
una giunta organica di sini
stra, con un programma im
pegnativo di lungo respiro, 
dando a questo atto il valore 
di una scelta strategica. Se 
PSI e PSDI intendono muo
versi su questa linea, «lo di
cano senza indugi» ha affer
mato Mario Virano, respon
sabile degli enti locali della 
federazione comunista. Il 
PCI ritiene necessario giun
gere al confronto e all'accor
do entro settembre. Comun
que i comunisti reagirebbero 
con fermezza ad eventuali 
logiche di logoramento della 
giunta nella fase pre-eletto
rale, di cui però non vi è al
cun segno. Nei contatti col 
PSI sembra invece prevalere 
tra i socialisti una posizione 
favorevole al comune impe
gno nell'ammnistrazione co
munale. 

Il PCI, si è ancora aggiun
to, è per il dialogo aperto con 
tutti i partiti in primo luogo 
con il PRI, che a Torino ha 
una radicata tradizione lai
co-azionista, per verificare, a 
partire dalle cose da fare, 
quali sono le sue scelte poli
tiche in vista delle elezioni: 
se come soggetto originale 
della sinistra, o con la DC, 
chiuso nella logica del pen
tapartito. 

Pier Giorgio Betti 

oli, il consiglio provinciale «censura» Cirillo 
Approvato all'unanimità un ordine del giorno in cui si chiedono le sue dimissioni da presidente del Consorzio per il «bacino di carenaggio», un'opera 

di miliardi - La DC ha chiesto 24 ore di tempo, poi ha deciso di sottoscrivere il documento approvato per alzata di mano pubblica del valore di centinaia 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «La complessa 
vicenda di cui è stato prota
gonista non ha visto ancora 
chianti tutti i suoi risvolti 
dal vari organi inquirenti*. 
Con questa motivazione l'in
tero consiglio provinciale di 
Napoli, all'unanimità, ha 
chiesto le dimissioni di Ciro 
Cirillo dalla canea di presi
dente del Consorzio per il ba
cino di carenaggio. Per la 
realizzazione del bacino, una 
enorme Infrastruttura per 
navi fino a 150 mila tonnel
late, è previsto uno stanzia
mento di circa cento miliar
di. Se ne parla da tempo, da 
oltre un decennio, ma ora 
l'opera dovrebbe essere av
viata. L'ordine del giorno è 
stato presentato dai comuni
sti, nel vivo del dibattito sul
le nomine negli enti pubblici Ciro Cirillo Antonio Cava 

di competenza dell'Ammini
strazione provinciale. In un 
pnmo momento i democri
stiani hanno chiesto che fos
se ripresentato dopo 24 ore, 
in modo da avere il tempo di 
consultare gli organismi di
rigenti; poi — l'altra sera — 
hanno approvato anche loro 
11 documento. 

L'approvazione è avvenu
ta per alzata di mano, subito 
dopo la lettura che ne ha fat
to il presidente della Provin
cia, il socialista Franco Iaco
no, di recente alla guida di 
un'amministrazione di pen
tapartito. 

Ciro Cirillo, rapito dalle Br 
Il 27 aprile del 1981 e rilascia
to dopo tre mesi, fu a suo 
tempo eletto presidente del 
Consorzio per il bacino di ca
renaggio come rappresen
tante dell'Amministrazione 
provinciale. 

Successivamente, proprio 
per Io scandalo in cui è stato 
coinvolto, si dimise da en
trambe le cariche: sia da rap
presentante della Provincia 
nel consiglio di amministra
zione, sìa da presidente. 

Ora, invece, rieccolo tor
nato al suo posto, nominato 
— questa volta — dalla Ca
mera di commercio, di cui 
Cirillo era e resta segretario 
generale e coordinatore degli 
affari promozionali. 

La sua rielezione alla cari
ca di presidente del Consor
zio per il bacino risale a circa 
sei mei! fa, ma è solo quando 
la Pro\ inda si è decisa ad af
frontare il nodo delle nomi
ne che è divenuto Indispen
sabile misurarsi con l'acca
duto. «Il consiglio provincia
le di Napoli — si legge nel
l'ordine del giorno approva
to l'altra sera — richiede che 

tale situazione, che provoca 
disagio e disorientamento 
tra tutte le forze che da anni 
stanno conducendo una du
ra battaglia anche qui a Na
poli in difesa dell'ordine 
pubblico e della legalità de
mocratica e per la trasparen
za delle nomine nelle istitu
zioni pubbliche, sia rapida
mente superata e a tal fine 
sollecita un incontro con gli 
organismi dirigenti della Ca
mera di commercio di Napo
li». 

Infine, la Provincia si Im
pegna «ad esprimere su basi 
del tutto nuove 1 propri rap
presentanti». 

In altre parole, si dà per 
scontato che Ciro Cirillo non 
sarà ripresentato neanche 
nel consiglio di amministra
zione della «Aeroporto di Na
poli», altra società di cui fa 
parte. 

Scssantadue anni, già pre
sidente della Provincia di 
Napoli e della Regione Cam
pania, Ciro Cirillo ha rotto di 
recente 11 suo silenzio conce
dendo una intervista ad un 
settimanale locale. Nessun 
riferimento alla vicenda del 
sequestro e del riscatto paga
to per la liberazione, solo un 
accenno alle cariche pubbli
che che ancora ricopre: «Gli 
amici — ha detto — mi han
no quasi costretto ad accet
tare—», ma — cariando poi 
con un quotidiano — ha af
fermato che «gli amici si era
no in fretta dimenticati» di 
lui. Qualcuno, in città, già 
parlava di un imminente ri
tomo di Cirillo direttamente 
sulla scena politica. Ma ora 
— dalla stessa DC — gli vie
ne un significativo «alt». 

Marco Demarco 
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ROMA — È stato un susseguirsi di spe
ranze e delusioni, di concessioni e docce 
fredde: per tre giorni l'Italia ha vissuto 
Il giallo delle liquidazioni. Un thrilling 
nostrano che ha tenuto con 11 nato so
speso milioni di pensionati e 11 cui regi
sta è stato un governo In preda a stato 
confusionale. Una bella sera di questo 
luglio canicolare, infatti, si riunisce 11 
Consiglio del ministri che emette un co
municato a dir poco ambiguo. Il testo 
dice testualmente: «È prevista la rillqul-
dazlone dell'Irpef a favore del lavorato
ri pubblici e privati 11 cui rapporto di 
lavoro sia stato risolto a partire dal "74». 
I quotidiani, il giorno dopo, escono an
nunciando rimborsi a piene mani. La 
nuova normativa, Infatti, alleggerisce 
la tassazione sulle liquidazioni ed è re
troattiva per dieci anni. Per lo meno 
questo è quanto si capisce. Milioni di 
persone in questo lungo periodo hanno 
dunque pagato al fisco un sacco di soldi 
in più e lo Stato 11 dovrà restituire. 

Nascono grandi speranze in tanta 
gente, 1 pensionati non sono propria
mente una categoria che nella stra
grande maggioranza del casi naviga 
nell'oro. Già si accarezza l'idea di riave
re indietro qualche milione. Fioccano le 
telefonate ai sindacati e ai giornali: tut
ti chiedono che cosa debbono fare per 
ottenere 11 rimborso. Ma 11 clima di eu
forìa si spegne 11 giorno dopo. A buttare 
acqua sul fuoco arriva 11 testo del dise
gno di legge preparato dal ministero 
delle Finanze. È un vero e proprio con
trordine, qualcuno la definirà una bef

fa; l soldi non verranno restituiti a tutti, 
ma soltanto a pochi. Ma c'è di più, gli 
statali 11 riavranno e 1 dipendenti delle 
aziende private no. E tra questi poi sarà 
favorito colui che ha presentato 11 ricor
so, chi se n'è stato zitto Invece deve con
tinuare a starci. 

La rabbia monta e Palazzo Chigi solo 
a tardissima ora si decide a mandare un 
comunicato che cerca confusamente di 
tranquillizzare. Si tratta di una nota pe
rò che non fornisce alcuna spiegazione 
precisa, mentre dalla lettura del dise
gno di legge (un malloppo di una venti
na di cartelle non proprio chiare, arri
vate anche quelle nel tardo pomeriggio) 
sembra di capire che la disparità ci sarà 
e come. 

Il giallo diventa sempre più giallo e 
nessuno cerca di spezzarlo facendo ope
razione di verità. Sino a quando i gior
nali di Ieri non escono dicendo che si sta 
consumando una ingiustizia, tantoché 
il provvedimento preparato da Vlsentl-
nl potrebbe di nuovo essere impugnato 
davanti alla Corte Costituzionale. Co
me si fa, infatti, a tollerare che un lavo
ratore con lo stesso numero di anni di 
servizio solo perché ha prestato servizio 
In una azienda privata veda negati di
ritti che ad altri, nella fattispecie gli 
statali, vengono riconosciuti? Ricomin
ciano ad arrivare le telefonate, tutti 
tentano di Informarsi con un sindacato, 
presso un giornale, parlano con l'amico 
che se ne intende se per loro sono finite 
tutte le speranze o se II loro caso perso
nale è compreso in questo farraginosis
simo testo del disegno di legge. 

A questo punto, nel primo pomerig
gio di Ieri, nuovo colpo di scena. No, 
non è vero che c'è disparità di tratta
mento fra dipendenti pubblici e privati. 
Gli statali che prima erano privilegiati, 
da ora non godranno più di alcun favo
re particolare. I rimborsi 11 prenderan
no solo se, come tutti gli altri, hanno 
fatto domanda o ricorso entro il termi
ne di 18 mesi da! giorno in cui è stato 
interrotto 11 rapporto di lavoro. I dieci 
anni che prima avevano a disposizione 
per legge se 11 scordano proprio. Tutti 
pari, insomma, ai livello più basso. 

È l'interpretazione definitiva di que
sto confuso disegno di legge, confezio
nato da un governo super-confuso che 
non riesce In quasi tre giorni a spiegare 
bene che cosa vuol fare? Ormai nasce 
qualche incredulità. E probabilmente 
milioni di pensionati Italiani non solo 
avranno l'amaro in bocca per aver visto 
sfumare una speranza di recuperare un 
po' di soldi, ma anche l'incertezza del 
diritto. 

Il bello è che l'Idea del rimborsi gene
ralizzati aveva suscitato aspettative 
che erano riuscite a far digerire il nuo
vo aumento che li governo aveva deciso 
per varare la generosa operazione di re
stituzione generalizzata. Ora il prezzo 
del gasolio è già scattato da ieri, mentre 
sulle liquidazioni c'è ancora confusione 
e non si sa ancora bene se la lista delle 

f>recisazionl continue verrà di nuovo al-
ungata, prolungando questo giallo di 

fine luglio, tutto all'italiana. 

g. me. 

Colpito il risparmio obbligato 
volontario sempre esentasse 

Le contraddizioni da 
chiarire, come ha titolato 
ieri 11 «Corriere della Sera» 
con una secca nota di Al
fredo Pleronl sul disegno di 
legge che modifica 11 prelie
vo fiscale sulle liquidazioni, 
sono ancora molte. C'è qua
si da dire che 11 ... tgiallo* 
continua. Palazzo Chigi ha 
detto martedì sera che il di
ritto alla nuova allegerita 
tassazione sulle Indennità 
di fine lavoro ed al conse
guenti rimborsi spettava a 
quanti hanno concluso 11 
rapporto di lavoro a partire 
dal 1974. La stampa ne ha 
dato ampia notizia ed ha 
na turalmen te suscita to dif
fuse attese e speranze. Poi 
arriva 11 testoed l contri
buenti appaiono divisi In 
due categorie, A e B. Nella 
categoria A ci sono 1 dipen

denti pubblici che avrebbe
ro dieci anni di tempo per 
ottenere giustizia. In quella 
B ci sono 1 dipendenti pri
vati che hanno solo dtclotto 
mesi. Tutta la stampa pro
testa per l'Incredibile di
scriminazione. Ed ecco un 
nuovo Intervento del go
verno con una nota del mi
nistero delle Finanze. Chi 
ha mal parlato di dieci an
ni? I dtclotto mesi valgono 
per tutti 1 dipendenti pub
blici e privati Quindi, para
frasando Pieronl, tutti più 
poveri da oggi, tutti più de
fraudati. Il problema è dif
fìcile, nessuno lo nega, ma 
peggio di così 11 governo 
non poteva comportarsi. 
Afa non è solo questo II no
do centrale che propone il 
testo del governo. Nella di

sciplina In vigore c'erano 
molte ingiustizie come ha 
appena rilevato l'ordinanza 
della Corte Costituzionale. 
Ed alcune di queste la pro
posta di Vlsentlnl, come ha 
scritto Ieri ^l'Unità», tende 
Indubbiamente a superarle 
e può rappresentare, se ci 
sarà disponibilità ad un 
confronto serio e reale, una 
base di discussione. Resta 
però Insoluta la più grave e 
la maggiore delle Ingiusti
zie: quella cioè che discende 
dal diverso trattamento fi
scale che la legge riserva al
la Indennità di fine lavoro 
del lavoratori pubblici e 
privati e dal capitali che 
vengono riscossi a conclu
sione di contratti di assicu
razioni ramo vita. H rispar
mio obbligatorio è colpito; 

11 risparmio volontario è 
esentasse quando si forma 
(Il premio annuale fino a 
2,5 milioni è deducibile dal 
reddito IRPEF ed è esen
tasse quando viene liquida
to). Anche questo governo 
ed anche II ministro Vlsen
tlnl non hanno saputo resi
stere alle pressioni del com
parto assicurativo (se fossi
mo in America si direbbe 
della lobbye assicurativa) e 
naturalmente per compen
sare le minori entrate che 
derivano da una più corret
ta disciplina fiscale sulle li
quidazioni e le indennità di 
buonuscita ha dovuto ri
volgersi al solito comparto 
del combustibili aumen
tando In questo caso 11 ga
solio. 

Rubes Triva 

Appena pubblicata l'ordi
nanza della Corte Costitu
zionale del 20 giugno 1984, 
sulle liquidazioni, c'eravamo 
posto 11 problema se le age
volazioni di una nuova nor
mativa potevano andare a 
vantaggio anche di coloro 
che non avevano fatto ricor
so sia che fossero lavoratori 
dipendenti dello Stato o che 
fossero lavoratori privati. 

I titoli del giornali del 25 
luglio avevano lasciato bene 
sperare: la normativa sulle 
liquidazioni era stata rive
duta e corretta e da quanto 
era trapelato 11 provvedi
mento non riguardava sol
tanto 11 futuro, ma regolava 
il passato, per gli ultimi dieci 
anni. 

Abbiamo cercato di capire 
come potesse essere articola
to Il disegno di legge, ma 
sembrava una cabala. Al 
mattino: all'ufficio stampa 
del ministero non si sapeva 
nulla e alle 13ancora 11 prov
vedimento subirà gli ultimi 
ritocchi e soltanto nel tardo 
pomeriggio del 26 luglio 
giungevano In redazione le 
tnorme Incriminate». Un 
provvedimento articolato 
con una relazione illustrati-

Ma ora la Corte 
si riterrà 

soddisfatta? 
va ampia e chiarificatrice. 

Il metodo di calcolo per il 
futuro appariva subito sem
plice non c'erano complica
zioni percentuali o calcoli 
elaborati: le Indennità di an
zianità, di previdenza e di 
preavviso ed ogni altra som
ma percepita una volta tanto 
per la cessazione di rapporti 
di lavoro — sono Imponibili 
per 11 loro ammontare netto 
ridotto di una somma pari a 
L-SOO.OOO per ogni anno pre
so a base di commisurazio
ne. L'aliquota è quella del
l'anno In cui è sorto 11 diritto 
alla percezione. L'ammonta
re predetto va diviso per il 
numero degli anni e molti
pllcato per 12. Una percen
tuale indicizzata. Invece ri
guarda le liquidazioni già 

corrisposte, calcolata bien
nalmente fìno al 1982 a par
tire dal 1974. Ci sembrava 
tutto semplice e favorevole 
ai lavoratori dipendenti, ma 
all'articolo 4, letto e riletto 
più volte, si parla di ricorsi 
tritualmente proposti e pen
denti' e più avanti «se non 
sia decoroso il termine per la 
presentazione dell'istanza di 
cui all'art. 38 del D.P.R. 
29.9.1973 n.602 (rimborso di 
versamenti diretti): Detto 
termine è di diciotto mesi a 
pena di scadenza e, se pre
sentata detta istanza, deve 
essere stato proposto ricorso 
avverso il provvedimento 
negativo dell'Intendente o 
contro 11 suo silenzio-rifiuto 
(90 giorni) alla commissione 

Tributaria di Igrado. 
Non riuscivamo a convin

cerci: potevano beneficiare 
per 11 passato soltanto coloro 
che avevano presentato do
manda di rimborso nei 18 
mesi, non essendo più rile
vante che il termine prece
dentemente previsto fosse di 
10 anni o di 18 mesi. Va pe
raltro rilevato che gli statali 
ed i parastatali hanno quasi 
tutti presentato domanda di 
rimborso, mentre nell'impie
go privato questo non è av
venuto. 

Le chiarificazioni dell'ul
tima ora sembrano però po
co convincenti. Molte com
missioni tributarie avevano 
già deciso per il termine de
cennale per gli statali (oltre 
il termine quinquennale). E 
ora cosa accadrà? I dubbi 
sulla tassabilità delle liqui
dazioni restano in ogni caso 
tutti perché non è soltanto 
una questione di procedura. 
La Corte costituzionale si di
chiarerà soddisfatta delle 
novità introdotte? 

Filippo Catalano 
Afembro delia Commissione 

tributaria centrale 

ROMA — La Camera ha 
bloccato le peggiori spinte 
corporative e le conseguenze 
più gravi della sentenza-sfi
da della Cassazione, formu
lando una nuova legge per 1 
magistrati che risolve il peri
coloso conflitto tra poteri 
dello Stato aperto dai più alti 
gradi dell'ordine giudiziario. 

La vertenza era stata pro
vocata dal gravi ritardi e dal
le connivenze di un governo 
che, lungi dall'intervenlre 
immediatamente per fron
teggiare sul plano politico le 
conseguenze delle pretese di 
un gruppo di alti magistrati, 
aveva creato con li proprio 
colpevole assenteismo le 
condizioni per una esaspera
zione del conflitto. 

Ciò era avvenuto appunto 
nel giugno scorso quando, di 
fronte alla decisione della 
Camera di bocciare alcune 
proposte del governo che ac
coglievano le pretese degli 
alti gradi, la Cassazione — 
con assai sospetta «alacrità», 
per usare 11 termine del mi
nistro Martlnazzoll — aveva 
respinto 11 ricorso contro 
una sentenza favorevole alle 
eccessive richieste di 370 
magistrati, dando cosi il vìa 
ad una catena perversa di ri
corsi e di aumenti generaliz

zati persino retroattivi, a 
partire dall'ormal lontano 
•79. 

Blocco della legge, lungo 
lavoro in commissione, nuo
vi contrasti (di cui si sono 
avuti echi anche Ieri In aula) 
e finalmente la formulazione 
di norme che, seppur tra 
contraddizioni è limiti, riaf
fermano 11 primato del Par
lamento sulle risse corpora
tive. In pratica, la nuova leg
ge: 

1) Nega 11 diritto agli arre
trati, e dispone che tutto 
quanto in contrasto con le 
nuove norme dovrà essere 
pagato al 370 magistrati-ca
via dell'operazione verrà 
riassorbito «con la normale 
progressione economica - se 
necessario anche operando 
le conseguenti detrazioni 
sulla liquidazione»; 

2) Congela per un anno gli 
Incrementi di stipendi dovu
ti alla dinamica contrattuale 
triennale; 

3) Prevede aumenti diffe
renziati delle retribuzioni, 
con l'obiettivo di ridurre la 
forbice tra quelle dei magi
strati più giovani e quelle del 
giudici di più alto livello; 

4) Abolisce la contestata-
sima «giurisdizione domesti
ca» della Corte del Conti, cioè 

11 principio (di cui proprio la 
corte aveva sempre fatto un 
uso spregiudicato e trainan
te a fini corporativi) che 1 
giudici di quell'organo sen
tenzino sulle cause riguar
danti 1 loro stessi Interessi. 

L'abolizione della giuri
sdizione domestica e l'elimi
nazione degli arretrati sono 
state operazioni niente affat
to Indolori. Gli interessi del 
settori più conservatori della 
magistratura (Magistratura 
Democratica aveva da tem
po preso le distanze sullo 
scandalo degli arretrati d'o
ro) hanno trovato un'eco 
corposa, anche Ieri, non solo 
nel settori della destra ma 
anche nei liberali e in una 
parte della stessa De, come 
hanno dimostrato persino le 
votazioni a scrutinio palese. 
Ed il comunista Francesco 
Loda era stato costretto ad 
ammonire la De che dal suo 
atteggiamento ufficiale sul
la questione della soppres
sione della «giurisdizione do
mestica» e dalle conseguenze 
di questa posizione si sareb
be decisa la stessa sorte della 
legge. 

Anche e proprio da qui la 
decisione finale del comuni
sti di una astensione critica 
sul provvedimento. Da un 

lato per non splanare la stra
da a quelle forze interessate 
ad affrontare la legge e quin
di a consentire 11 dilagare 
delle vertenze personali, l'or
gia del corporativismo, una 
spesa enorme per l'erario, la 
rinuncia stessa al primato 
del Parlamento. E dall'altro 
per sottolineare 11 carattere 
ugualmente insoddisfacente 
delle nuove norme per due 
motivi di fondo. Intanto per 
l'entità degli aumenti, del
l'ordine medio di 400 mila li
re mensili. Ma questi au
menti verranno comunque 
rateizzati, come pratica per 
tutti 1 contratti del pubblico 
impiego, secondo la richiesta 
del comunista Giorgio Mac-
clotta che è stata approvata 
a scrutinio segreto per 213 
voti contro 198. Il passaggio 
per stretta misura di questo 
emendamento si tradurrà In 
un risparmio per l'erario va
lutabile in una sessantina di 
miliardi tra questo e il pros
simo anno. 

E poi per il grave rifiuto 
della maggioranza di respin
gere (a scrutinio segreto) un 
emendamento comunista 
che stabiliva esplicitamente 
di non estendere questi au
menti ai parlamentari il cui 
trattamento complessivo è 

agganciato a quello del terzo 
livello della magistratura. 
Inutile 11 severo richiamo del 
capogruppo PCI Giorgio Na
politano ad evidenti questio
ni di opportunità e sensibili
tà che suggerivano di appro
vare l'emendamento In atte
sa — ha sottolineato — di un 
necessario radicale riesame 
del problema del trattamen
to economico del parlamen
tari. Come inutili erano stati, 
In una precedente lunga so
spensione del lavori, 1 tenta
tivi condotti in sede di confe
renza del capigruppo da Nil
de lotti per giungere almeno 
ad una dichiarazione comu
ne che esprimesse la racco
mandazione di non conside
rare automatica la applica
zione alle retribuzioni del 
parlamentari di questi nuovi 
aumenti al magistrati. 

Resta tuttavia il fatto che 
tutti i capigruppo hanno 
espresso In quella sede la 
convinzione che si debba in
vitare l'ufficio di presidenza 
a non estendere gli aumenti 
al parlamentari. Ed 1 rappre
sentanti del PCI nell'ufficio 
di presidenza della Camera 
sosterranno fino in fondo 
questo orientamento. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — È stato schiodato 
dalle secche di una Commissio
ne parlamentare il primo pro
getto di riforma nel campo del
la giustizia politica. Ieri, infat
ti, e stata approvata in sede re
ferente dalla Commissione Af
fari Costituzionali della Came
ra, la proposta di modifica del
l'articolo 68 della Costituzione 
che disciplina la immurata par
lamentare. Sin dall'inizio della 
legislatura, i comunisti hanno 
sollecitato la discussione delle 
proposte di revisione — prima 
fra tutte quella del PCI a firma 
Ugo Spagnoli — ed hanno 
«operato per giungere ad ap
provare un testo-base sul quale 
ì gruppi potranno confrontarsi 
positivamente in aula realiz
zando un consenso adeguato su 
un profilo credibile e persuasi
vo di riforma». 

Il progetto di revisione — 
elaborato dal relatore Giovanni 
Galloni (DC) ma che dovrà es
sere ulteriormente arricchito e 
migliorato in assemblea, secon
do un'intesa comune — preve
de già alcune innovazioni so
stanziali. 

La riforma tende innanzitut
to a definire la procedura par
lamentare di autorizzazione al
l'esercizio, da parte del magi
strato, dell'azione penale nei 
confronti del parlamentare, su
perando lo stesso concetto di 
autorizzazione e definendo 

Approvato un primo testo in commissione 

Gambiera l'immunità 
parlamentare: garanzie 
ma non insabbiamenti 

tempi serrati di pronunciamen
to da parte delle camere al fine 
di evitare insabbiamenti senza 
ritorni. Spetterà infatti alla ca
mera di appartenenza pronun
ciarsi sull azione penale a cari
co del parlamentare, ma se non 
lo farà entro 120 giorni l'azione 
penale dovrà proseguire. «Sem
bra questo — dice il compagno 
Francesco Loda — il punto di 
maggior rilievo da sottolineare 
nella riforma che si è avviata». 
Ma rimangono, sottolinea il de
putato comunista, alcuni punti 
rilevanti aperti al confronto: la 
questione del quorum della 
maggioranza che dovrà pro
nunciarsi sulla sospensione o 
meno del procedimento. Quale 
che sia infatti la sede in cui ver

rà risolto questo problema (il 
testo del relatore rinvia i rego
lamenti delle Camere) «noi ri
teniamo essenziale e irrinun
ciabile la maggioranza assolu
ta*. 

Un secondo punto è rappre
sentato dal problema poeto dal 
testo Galloni che non esclude 
l'autorizzazione delle Camere 
all'arresto nel caso di stato di 
detenzione per effetto di un 
procedimento in corso all'atto 
della candidatura o di sentenza 
pronunciata prima di esso. In
somma è un articolo che guarda 
al «caso Negri». Osserva Loda 
che «al di la dell'uso spregiudi
cato e provocatorio dell'immu
nità parlamentare quale sia 
avuta in casi recenti il nostro 

gruppo ha espresso una netta 
riserva su questo punto, doven
dosi salvaguardare non rinun
ciabili garanzie». 

In buona sostanza vi è piena 
salvaguardia, per i parlamenta
ri, per le opinioni espresse, i vo
ti dati e gli atti compiuti nell'e
sercizio delle loro funzioni (i 
comunisti vedrebbero su que
sto punto una formulazione di
versa: le funzioni esercitate nel 
Parlamento); nessuno ostacolo 
invece all'azione penale se non 
per decisione motivata e assun
ta a maggioranza assoluta dalle 
Camere (per atti e comporta
menti che esulino dal manda
to). Il provvedimento passa ora 
al vaglio dell'aula. Essendo un 
progetto di revisione Costitu

zionale, richiede un duplice 
esame da ciascuna delle Came
re ed una maggioranza qualifi
cata nella sua approvazione. «Si 
tratta — conclude Loda — di 
un terreno sul quale potranno 
misurarsi coerenza e credibilità 
di una seria volontà innovatrice 
per tutta le forze politiche in 
Parlamento: il rinnovamento e 
la rinnovata credibilità della 
democrazia rappresentativa. 
Su questo terreno incalzeremo 
tutte le forze di questa maggio
ranza, non scoraggiati dalle dif
ficoltà, né dalle resistenze che 
incontreremo come quella che 
oggi queste forze oppongono 
sul terreno confinante della ri
forma della Commissione per i 
procedimenti di accusa». 

Riguardo all'Inquirente, il 
compagno Spagnoli aveva riba
dito in una aicniarazione la sfi
ducia dei comunisti del presi
dente socialdemocratico Reg
giani, che secondo il deputato 
comunista non offre alcuna ga
ranzia di obiettività e di rispet
to delle procedure. Analoghi 
concetti ha espresso l'indipen
dente di sinistra Pierluigi Ono
rato. Da parte sua. Reggiani ha 
replicato: «Ho le dimissioni fa
cili» ma stavolta non lo faccio 
perché ho senso di responsabi
lità.. 

Antonio Di Mauro 

Reciproche accuse tra DC e FRI sui fondi immobiliari 

Goria-Visentini, che scontro al Senato 
Il ministro delle Finanze si oppone al progetto del governo, sostenuto dal Tesoro, perché «creerebbe nuove 
aree di evasione fiscale» -1 de Io giudicano «arrogante» e «voltagabbana» - Mancino protesta con Gualtieri 

ROMA — Il ministro repubbli
cano Visentini è stato clamoro
samente redarguito dal collega 
democristiano Goria e come se 
non bastasse, ha dovuto pure 
incassare una raffica di insulti 
da parte della DC. che lo ha de
finito «arrogante e voltagabba
na.. È accaduto ieri — mentre 
nel pentapartito e nel governo 
ci si sta sforzando di mostrare 
che ora le cose vanno per il me
glio e che la pace è fatta — nella 
commissione Finanze e Tesoro 
del Senato, dove è in corso l'e
same del disegno di legge della 
maggioranza per l'istituzione 
dei fondi comuni immobiliari (i 
risparmi raccolti «porta a por
ta* e investiti in immobili. E 
andata cosi. 

La commissione ha ritenuto 
di ascoltare i ministri delle Fi

nanze e del Tesoro. È toccato 
prima a Visentin! che, lascian
do a bocca aperta i partiti di 
maggioranza e in particolare i 
democristiani, ha sparato a ze
ro contro la legge, aggiungendo 
che se venisse approvata «cree
rebbe una nuova area di privi
legio e di possibile elusione ed 
evasione fiscale.. In effetti, la 
proposta del pentapartito pre
vede che ì proventi degli inve
stimenti godano di un tratta
mento fiscale di «quasi esenzio
ne*: lo 0,20 % di tasse sul valore 
netto del patrimonio. 

Subito dopo, è stato sentito 
il ministro del Tesoro, Goria. 
Ha detto sostanzialmente che 
Visentini aveva parlato a titolo 
personale e che governo e mag
gioranza «intendono conferma
re il proprio impegno perché la 

legge passi». A rincarare la do
se, ci ha pensato il de Enzo Ber
landa. Ha accusato Visentin! di 
comportarsi «slealmente* nei 
confronti della maggioranza. 
Ha giudicato «intollerabile* il 
suo comportamento. Gli ha da
to del «voltagabbana*. Lo ha 
definito «persona arrogante*. 
Berlanda se l'è presa anche col 
presidente della commissione, -
il repubblicano Claudio Venan-
zetti, accusandolo, in sostanza, 
di essere troppo servile nei con
fronti del ministro Visentin!, al 
punto da fare di tutto per in
sabbiare la legge. Quindi ha ab
bandonato la riunione urlando 
e sbattendo la porta. Il capo
gruppo de Mancino è poi anda
to dal capogruppo repubblica
no Gualtieri per dirgli che «or
mai c'è un problema di rapporti 

tra il gruppo DC e Visentini». E 
Berlanda ha aggiunto che le di
vergenze tra i ministri «vanno 
risolte in altra sede, cioè a Pa
lazzo Chigi*. 

D'accordo con Visentini si è 
invece detto D senatore comu
nista Renzo Bonazzi. «Come 
ministro delle Finanze — ha 
detto — non può consentire 
che passino misure fiscali di so
stanziale esenzione per redditi 
da capitale. D'altra parte, nel 
momento in cui è cosi forte la 
richiesta di maggiore giustizia 
fiscale, ed il governo dichiara 
ogni momento di volersi impe
gnare su questo terreno, è 
inammissibile che la maggio
ranza proponga un trattamento 
come quello che vorrebbe ap
plicare alle attività e ai proven
ti dei fondi comuni immobilia

ri*. 
Bonazzi e i senatori della Si

nistra indipendente Filippo 
Cavazzuti e Francesco Pintua 
hanno poi chiesto al ministro 
Goria — senza ottenere rispo
ste soddisfacenti — che cosa 
intende fare il governo per in
durre le autorità svizzere ad 
esercitare un controllo più se
vero sull'attività della Euro-
programme dell'ing. Bagnasco, 
una società elvetica che però ha 
raccolto in Italia, «porta a por
ta*, i risparmi di 75 mila sem
plici cittadini, rastreuanùo la 
bella somma di oltre mille mi
liardi di lire. Mule miliardi che 
non si sa se siano stati effetti
vamente investiti tutti nell'in
teresse dei sottoscrittori. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Tina Anselmi, in una intervista a «La 
Discussione», il settimanale della DC, toma sulle 
conclusioni della Commissione d'inchiesta P2. 

Dice la Anselmi, in un passo dell'intervista: 
«Abbiamo offerto alla valutazione dei partiti, 
tutti gli elementi documentali che attengono alla 
veridicità degli elenchi. La Commissione non ha 
fatto giustamente una analisi per singole perso
ne, perché questo non era il suo compito. Noi 
abbiamo dato un giudizio su! fenomeno e anche 
sulla consistenza, non sulla posizione personale 
dei vari affiliati». 

Il presidente della Commissione parlamentare 
d'inchiesta, nell'intervista, risponde poi in modo 
netto e preciso anche alla domanda su cosa do

vrebbero fare i partiti nei confronti di chi aderì 
alla loggia di Celli. Dice la Anselmi: «Per quanto 
riguarda i politici atterrà ai partiti dare un giudi
zio*. E aggiunge che «tutte le forze politiche han
no un dovere di fronte alla opinione pubblica, un 
dovere di assoluta trasparenza e di credibilità. 
Intendo dire che chi ha una funzione politica, più 
di altri deve garantire la sua assoluta fedeltà alle 
istituzioni, la sua assoluta correttezza negli atti, 
nelle scelte e nei comportamenti». Tina Anselmi 
conclude l'intervista al settimanale della DC. af
fermando: «Il sistema dei partiti che nel suo in
sieme non sempre è apparso attento a questa 
esigenza, rischia ora, attraverso la vicenda della 
P2, di perdere parte di quella credibilità che è 

Tina Anselmi: «I posatici 
Stanno 19 dovere della 

fedeltà alle Istituzioni» 

invece importante riconquistare se vogliamo che 
la democrazia si rafforzi*. La Anselmi, con l'in
tervista al giornale della DC, si rivolge, evidente
mente, anche agli «amici* del proprio partito che 
sono comparsi in tutta la vicenda gelliana e che 
non hanno mai sentito neanche l'elementare do
vere di dimettersi dagli incarichi pubblici (molti 
e di ril'evo, come si sa) che ricoprono da anni. 

Intanto, ieri mattina, i radicali hanno convo
cato una ennesima conferenza stampa per «rive
lare» quello che avevano scoperto sulle liste «oc
cultate» della Anselmi. L'on. Teodori, in pratica, 
ha difeso il socialdemocratico Longo dicendo che 
con lui «si sono voluti far volare soltanto gli strac
ci». Longo, secondo Teodori, non era iscritto alla 

P2, ma faceva parte in pieno del meccanismo 
gelliano. Sulle Uste «occulte» (Teodori ha insisti
to nel mettere sotto accusa DC-PCl-PRI e gli 
altri gruppi che hanno approvato la relaziona 
finale dei lavori) ha spiegato che si tratta di un 
elenco messo insieme con sistema empirico, ma 
che comunque prendeva in esame la posizion* 
singola dei vari iscritti alla loggia. Ha parlato 
anche di «segretezza* di quell'elenco. I giornalisti 
hanno replicato che le cose non stavano cosi e ch*> 
quell'elenco era a San Macuto, a disposizione di 
tutti t commissari. In realtà si tratta del solito 
«tabulato» sequestrato a Castiglion Fiboochi, m* 
sistemato in un ordine diverso, a fini statistici • 
di lavoro dai funzionari della Commissione, 
Niente di «misterioso* e di «occulto», dunque. 
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Autonomia sindacale 
Indipendenti nella 
CGIL, un contributo 
alla democrazia 

La questione sollevata da Vitto
rio Foa non può essere lasciata ca
dere. Il quesito politico che In essa 
viene posto richiede una risposta 
non evasiva. Non credo neppure sia 
utile, In questo caso, annegarla 
dentro un tale allargamento del 
campo di discussione da allinearla 
a tanti altri problemi Irrisolti su cui 
pure va proseguita la ricerca. Ci so
no sempre, nel più Impegnativi 
passaggi di fase, temi che acquista
no Il significato di segnali, di Indi
catori di volontà politica per ciò a 
cui alludono di più generale, per le 
strade che possono aprire. Quella 
delle componenti nella organizza' 
zlone della democrazia della CGIL 
è una di queste. 

Il grande movimento di massa 
che si è prodotto contro la logica 
che li decreto del governo sulla sca
la mobile ha espresso, si è innerva-
tosu una domanda centrale, quella 
della democrazia. Proprio i suol 
principali protagonisti debbono 
sen tirsi parilcolarmen te Impegna ti 
a che non si possa produrre una 
rivincita contro questa tensione in
novativa. Tanto più che alcuni ger
mi pericolosi sono già stati semina

ti. Contrariamente a quel che mi 
pare suggerire Riccardo Terzi, pen
so che l'accentuazione della logica 
delle correnti partitiche, come, su 
un altro versante, l'Impedimento 
alle assemblee unitarie del lavora
tori, siano statigli sbarramenti op
posti a che il movimento potesse 
investire. In un processo di riforma 
democratica coerente, le organiz
zazioni sindacali. In ogni caso con
vengo che l'intervento sulle limita* 
zionl a cui è sottoposta oggi la de-
mocrazla e l'autonomia del sinda
cato costituisce uno snodo decisi
vo, se si vuol rldefinlre una nuova, 
cioè diversa da quella entrata Irre
parabilmente in crisi, Idea dell'uni
tà. 

La CGIL è certo anche costituita 
da un patto tra le componenti sin
dacali che fanno riferimento al 
grandi partiti storici del movimen
to operalo, quella socialista e quella 
comunista. Ala la sua costituzione 
materiale è fondata sull'idea guida 
secondo la quale il sindacato e, de
ve essere, del lavoratori. 

Il superamento della sempre 
possibile contraddizione tra i due 
riferimenti risiede nel concepire 

quel patto come evolutivo. Già in 
altri periodi della vita della CGIL, e 
non da una sola parte, questo si fe
ce coraggiosamente accentuando 11 
carattere sindacale del raggruppa
menti. Non osta dunque a prose
guire l'innovazione la storia della 
CGIL. Né è d'intralcio insormonta
bile l'ispirazione da cui muoviamo. 
Infatti quasi a tradire la percezione 
di una contraddizione con 11 pro
prio voler essere, le corren ti sociali
sta e comunista non si sono for
malmente così autodefinite. Nes
suna norma prevede la disciplina 
di componente, nessuna norma 
prevede come necessaria l'iscrizio
ne al partito per aderire alla com
ponente sindacale. Eppure l'Inno
vazione sarebbe profondissima se 
la componente comunista, intanto, 
si dichiarasse disponibile all'In
gresso di indipendenti o comunque 
di militanti Interessati a quel tipo 
di esperienza sindacale. L'innova
zione non risiederebbe neppure es
senzialmente net passaggio, pur 
non trascurabile, tra ciò cne non è 
vietato e ciò che è previsto e ricer
cato. Sarebbe l'intero modo di for
mazione delle decisioni nella CGIL 
e del suol gruppi dirìgenti a subire 
una forte accentuazione In senso 
democratico. Tantoplù se analoga
mente si comportassero i compa
gni socialisti. 

Ci sono molti fatti nuovi dietro 
l'antica definizione di Indipenden
te di sinistra. Non c'è solo una non 
scelta, la evitata adesione ad uno 
dei partiti della sinistra pur nell'in
dividuazione di un'area di apparte
nenza o di Interlocuzione privile
giata; ci sono anche rivendicazioni 
di modalità diverse di fare politica, 
quali ad esemplo l'essere prevalen
temente delegati o parte di un col
lettivo femminile o altro ancora. 
Queste energie, così rilevanti nel 
sindacalismo di base, vengono poi 
soffocate nell'organizzazione. Per
ché non offrire loro una sede di ri
cerca, di elaborazione? 

Aprire la componente comunista 
agli Indipendenti significherebbe 
In primo luogo attivare un canale 
di valorizzazione di risorse umane 
e politiche, oggi sacrificate per l'in
tera CGIL. Afa anche sollecitarla, 
stimolarla ad aprirsi ad un con
fronto con culture diverse, con di
versi atteggiamenti rispetto alla 
politica, clou arricchirla nel pro
fondo. E sarebbe infine un passo 
avanti netto nel superamento della 
logica delle correnti partitiche che 
aprirebbe vie nuove di rinnova
mento negli stessi gruppi dirigenti. 

Per queste ragioni sindacali, cre
do che a Vittorio Foa bisogna ri
spondere: sì, slamo d'accordo, fac
ciamolo Insieme. Esiste però un al
tro lato della questione che mi sem
brerebbe riduttivo e sbagliato tra
scurare sia perché di grandissimo 
peso, sia perché ugualmente neces
sario per una discussione alla luce 
del sole. È quello del rapporto Ine
dito che verrebbe a stabilirsi tra 
militanti sindacali comunisti e 
PCI. L'apertura della componente 
agli Indipendenti ne proporrebbe, è 
ovvio, un mutamento profondo nel 
modo di essere, ma accentrerebbe 
tutte le vocazioni di autonomia 
proprio net confronti del partito. 

Non c'è ragione per tacerlo. Ma 
credo che tutto questo sarebbe un 
bene per II PCI. Una ulteriore solle
citazione a farsi sempre più com
piutamente partilo architrave del
l'alternativa, Il portatore di un pro
getto da arricchirsi nel confronto 
costante con un sistema di autono
mie: in questo caso da un lato con 
tutto II sindacato, e dall'altro, in 
particolare, con un'arca sindacale, 
non solo quella direttamente defi
nita dal sindacalisti Iscritti, inte
ressati, seppur diversamente inte
ressati, al suo progetto e portatrice 
di una specifica cultura sindacale. 
La stessa partecipazione del sinda
calisti comunisti alla vita del parti
to, alla formazione del suol orien

tamenti dovrebbe cercare e trovare 
canali più propri di quelli, assai po
co chiari, oggi In atto, anche per 
l'apparente supplenza operata dal
la partecipazione alla componente. 

Una scelta coraggiosa e Innova
tiva, dunque, e, pero, coerente con 
la lezione del 14 febbraio e la dire
zione di marcia della ricerca del 
partito. Una scelta che, lo credo, fa
vorirebbe il confronto nella CGIL e 
con CISL e UIL. Lo sappiamo bene 
che non c'è procedura democrati
ca, livello di autonomia che possa 
sostituire la ricerca di risposte con
vincenti al grandi temi aperti di de
finizione dell'identità del sindacato 
(cioè del suo sistema di valori), del 
progetto di contrattazione, cioè di 
quale risposta dare all'aggressione 
dell'avversarlo e quale Ipotesi di 
nuovi spazi di liberazione del lavo
ro praticare (qualità, tempo, distri
buzione). La democrazia del sinda
cato non può vivere se la sua pro
posta non attrae e se tutte le sue 
strutture, a partire da quelle più 
periferiche, non contrattano. E la 
democrazia di massa che alimenta 
e definisce II rapporto sindacato-
lavoratori come le strutture demo
cratiche di rappresentanza e di 
contrattazione. Afa, lo sappiamo, 
queste, nelle loro forme più avan
zate, vivono solo se diventano parte 
di un'ipotesi che prevede e lavora 
per l'unità, per una nuova unità. 

Diamo, noi per primi, come 
CGIL e come comunisti, un segnale 
rhiaro di aver compreso l'Insegna
mento del fatti, delie lotte sociali di 
questi mesi, le sue domande. Dimo
striamo che avevamo inteso bene 
come si trattasse di un messaggio 
di riforma e non di conservazione, 
di arroccamento o di subalternità 
del sindacato al partiti come pre
tendevano l suol avversari. E di
sponiamoci a praticarlo. 

Fausto Bertinotti 
(Segr. reg. CGIL del Piemonte) 
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minestra eli ris verdura 
azzaa 

Un'immagine di miseria della capitate uruguaiana 

Montevideo 
MONTEVIDEO — Il governo dell'Uruguay con un decreto costi
tuzionale firmato dal presidente del regime militare Gregorio 
Alvarez, ha deciso ieri sera la «riabilitazione» politica della coali
zione delle sinistre denominata «Frcnte Amplio». È stata co
munque mantenuta la proscrizione sul partito comunista. La 
decisione ostata presa a 4 mesi dalle prossime elezioni promesse 
dal regime per il 25 novembre. Sinora gli unici partiti legalizzati 
erano quelli storicamente di maggioranza il «Bianco», il «Colo
rado» (entrambi di centro), e quelli di minoranza «Unione civi
ca» (conservatore) e laborista. 

La scelta del regime appare frutto delle trattative per la de
mocratizzazione del Paese dalle quali si è autoesclusa la maggio
ranza del partito nazionale che esige la scacerazione preventiva 
del suo capo Wilson Ferrcira Aldunante, arrestato al suo rientro 
in patria dopo un esilio di 11 anni. Proprio l'altro ieri la polizia 
aveva arrestato a Montevideo 200 persone che manifestavano 
per chiedere la liberazione di Aldunante. 

Di ritorno dall'Uruguay 
MONTEVIDEO — Si chia
m a «olla popular». Una pen
tola enorme In cui bolle una 
minestra di riso, fagioli e 
verdura. La cucina è piutto
sto singolare, ricavata da un 
vecchio pullman in disuso, 
senza ruote, colorato dai 
bambini con i pennelli, tipo 
«murales», m a sempre Irri
mediabilmente u n pullman. 
A mezzogiorno, nella piazza 
della Teja, a u n a ventina di 
chilometri dal centro di 
Montevideo, c'è già la coda 
per il pasto, una ventina di 
tavolini, piatto unico per tut
ti. È così da un anno, il saba
to e la domenica pasto popo
lare per chi non ha quattrini 
per sfamarsi. I pacchi di pa
sta e di generi alimentari ar
rivano un po' dappertutto, 
quando non c'è più nulla si 
telefona alla radio democra
tica e nel giro di poche ore la 
dispensa si riempie di nuovo. 
Succede In quasi tutte le zo
ne della periferia di Montevi
deo, che la gente ironica
mente chiama «cantegriles». 
I «cantegriles» veri stanno a 
Punta dell'Est sull'Atlanti
co, lindi quartierinl degli 
speculatori che hanno tra
sformato un lembo di spiag
gia In u n a fungala di vetro
cemento grazie a decine di 
società anonime molte delle 
quali create da Geli! e Orto
lani, assidui frequentatori 
del regimi dittatoriali latino-
americani, Uruguay com
preso. 

Gli esperti dicono che nel 
paese 11 60 per cento della po
polazione e sottoalimentato 
e questo per la «Svizzera del 
cono-sud», alluvionata di 
dollari come nessun altro 
paese del continente, è quasi 
u n affronto. Fino alla guerra 
di Corea l'Uruguay aveva 
sfondato le frontiere di mez
zo m o n d o con tonnellate di 
carne, aveva s famato eserci
ti, arricchito 1 magnati della 
refrigerazione e della conge
lazione. Adesso I'«asado» la 
famosa bistecca alla piastra, 
è diventata per molte fami
glie u n lusso. C'è chi mangia 
u n a so la volta al giorno frit
telle di farina e latte. Per la 
strada gironzolano l «cari-
tos»: alcuni chiedono l'ele
mosina, altri rovistano tra 1 
rifiuti e cercano di vendere 
al passanti quello che trova
no. 

Nel 19791170 per cento del
la popolazione di Montevi
deo viveva con 2.500 pesos e 
g ià erano pochi. Dieci mesi 

fa venne effettuata una In
chiesta sul consumi familia
ri: la «cesta» giornaliera c o m 
prensiva di carne, latte, pa
ne, frutta superava i 50 dol
lari al mese. Il salario medio 
però raggiungeva a malape
na quota 60 dollari. Oggi si 
calcola che circa la meta del
la popolazione abbia un red
dito di tremila pesos al mese. 
Un appartamento di due 
stanze costa 3.500 pesos d'af
fitto. 

Isonzo Perez, 27 anni, ope
ralo tessile, spiega che cosa è 
per lui il neoliberismo alla 
Milton Friedman, l'ideologo 
della scuola monetaria di 
Chicago sperimentata (e 
naufragata) su scala conti
nentale in America Latina: 
«Nel 1982 u n dollaro valeva 
12 pesos, un'ora di lavoro 18 
pesos. Oggi un dollaro vale 
50 pesos, un'ora di lavoro la 
metà esatta». Due anni fa la 
libera fluttuazione del c a m 
bio è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Il re
g ime tentò fino all'ultimo di 
difendere la quota bassa del 
peso rispetto al dollaro ra
schiando le proprie riserve 
proprio mentre trattava con 
il Fondo monetario un nuo
vo prestito a condizioni iugu
latorie, poi ha gettato la spu
gna. L'internazionalizzazio
ne del mercato interno h a 
fatto dell'economia uru-
guayana, strutturalmente 
debole perché ricca soltanto 
di carne, cuoio e lana, terra 
bruciata. Niente ostacoli alle 
importazioni, libero movi 
mento di capitali, salari 
sempre più bassi (il loro va
lore è calato nel 1983 del 26 
per cento). Ecco le garanzie 
della feroce dittatura. Dice 
bene lo scrittore uruguaya-
no Eduardo Galeano: «La 
gente non è libera, i prezzi sì. 
Affinché I prezzi siano liberi 
si sopprimono le libertà pub
bliche». 

L'impoverimento comin
cia con le esportazioni di ca 
pitali verso Stati Uniti ed 
Europa perché l'oligarchia 
del commercio e dell'indu
stria di congelazione, stret
tamente dipendente que
st'ultima dagli Usa, rinuncia 
quasi subito a investire nel 
paese. Si accresce quando 
l'Uruguay diventa il termi
nale di massicce speculazio
ni finanziarie. Le banche 
straniere sono venti su ven
tidue: nordamericane (City 
Bank), olandesi, tedesche, il 
potente gruppo spagnolo 
Rumasa. E come un'alluvio

ne d'oro: I capitali arrivano 
da tutte le parti, attratti da
gli altissimi tassi di interesse 
con una differenza enorme 
fra quello attivo e quello pas
sivo, restano in Uruguay un 
mese, due al massimo. Ri 
sultato: un guadagno per le 
banche cinque volte superio
re al capitale. 

Per l'economista Danilo 
Astori, docente universitario 
perseguitato dal regime, «la 
doppia tenaglia bassi salari-
apertura al capitale stranie
ro ha sovvertito il processo 
economico. Il modello si fra

cassa nel momento In cui la 
stagnazione è generalizzata, 
non c'è più accumulazione. 
E adesso s iamo al terzo anno 
consecutivo di caduta del 
prodotto lordo, al livello del 
•77». 

Mentre l'industria è inde
bitata fino al collo (tremila 
milioni di dollari), il regime 
continua a versare quattrini 
nella banca privata facendo 
acquisire dal Banco Central 
cartelle per 550 milioni di 
dollari. Con questa cifra si 
sarebbe potuto nazionalizza
re le banche almeno tre vol

te. Caduta drasticamente 
anche l'esportazione di car
ne, uno dei settori «leader» 
per l'economia uruguayana. 
La CEE ha fatto blocco e og
gi il piccolo paese latino-
americano vende al Brasile, 
a Israele, alla Grecia carne di 
bassa qualità e senza s icu
rezza nei pagamenti. 

Il regime è al «crack» fi
nanziario con un'inflazione 
che marcia al 52 per cento e 
un debito con l'estero che 
sfiora i 5 mila milioni di dol
lari di cui 4 mila milioni de
vono essere risarciti entro il 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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prossimo anno. L'Uruguay 
non è in condizioni di pagare 
perché nel 1985 dovrà sbor
sare altri mille milioni di 
dollari fra interessi, ammor
tamenti e saldo della bilan
cia commerciale. In propor
zione agli abitanti è il paese 
che sta peggio in America 
Latina: per ogni brasiliano 
c'è un conto da pagare all'e
stero di 800 dollari, per ogni 
argentino di 765, per ogni 
uruguayano di 1.600. 

I riflessi sulla popolazione 
sono catastrofici: le ricchez
ze si sono concentrate, i di
soccupati hanno raggiunto 
quota 180 mila su u n milione 
centomila in grado di lavo
rare; Montevideo h a attratto 
migliaia di famiglie prove
nienti dai desolati agglome
rati rurali e le ha distribuite 
nelle casette con I muri spes
si un dito quando non nelle 
baracche della profonda pe
riferia. Non si costruisce più, 
le banche hanno smesso an
che di finanziare l'edilizia. 
Lungo il Rio de la Piata, ci 
sono alti edifici costruiti a 
metà. Uno di questi è di pro
prietà svizzera e avrebbe do
vuto essere un gigante vetro-
lucente. Ora somigl ia a un 
gigantesco garage vuoto, i 
muratori hanno abbandona
to perfino gli attrezzi di lavo
ro. Fino all'anno scorso l'in
vestimento era redditizio, 
banche svizzere e olandesi 
facevano la parte del leone. 
Adesso i capitali restano nel
le banche In attesa di inse
guire altri capitali o dì pren
dere definitivamente il lar
go-

Difficile dire chi e l'uru-
guayano privilegiato dal re
gime. I militari, per esempio, 
sono ancora un corpo a sé. 
Hanno facilitazioni per la 
casa e l'assistenza, un uffi
ciale in pensione guadagna 
17 mila pesos, u n soldato 
semplice in servizio arriva a 
malapena a quattromila 
(cinquecento in più di un im
piegato di banca), m a ha il 
posto assicurato. Tra i pro
fessionisti quelli che stanno 
peggio sono i medici, che gi
rano per i «031x105» a curar 
malati senza farsi pagare, e 
gli avvocati, che hanno poco 
spazio di manovra con la dit
tatura. A spartirsi le terre so
no cinquecento famiglie, la 
proprietà è assenteista. Nelle 
ampie distese giallognole 
non si vede un trattore. 

A. Podio Salimbeni 

ALL' UNITA' 
100.000 lire e un 
incitamento: ce la faremo 
anche questa volta! 
Carissimo Macaluso. 

leggo i tuoi drammatici appelli per 
/"Unità. / / punto è uno: i compagni — et 
democratici — devono convincersi che in un 
sistema capitalistico tutto si paga. Vogliamo 
la nostra stampa? Dobbiamo pagarcela! Del 
resto siamo tanti. Non dobbiamo arretrare 
di fronte a qualsiasi provvedimento utile, 
anche se doloroso. 

/.'Unità nell'ultima versione è buona. Gra
direi che vi fosse qualche notìzia in più 
dall'interno delle singole attività, al posto di 
notizie che riguardano segnatamente i diri
genti. Alla scuola, per esempio, bisognerebbe 
dedicare, nei limiti del possibile, specie ora. 
qualche rigo in più. 

Sento il dovere di concludere questa lette
ra, inviandoti un assegno di lire centomila, 
che si aggiunge a sottoscrizioni passate. 

Sono certo che ce la faremo anche questa 
volta. 

ETTORE GENTILE 
già assessore alla Pubblica Istruzione 

nelle Giunte Valenzi (Napoli) 

Conoscere bene 
i problemi 
per poterli risolvere 
Caro direttore. 

L'Unità deve continuare ad uscire. Per 
questo ti scrivo, facendo riferimento a quan
to pubblicalo sulla edizione del 20 luglio 
(resoconto V commissione CC documento fi
nale approvato). 

Si comprende quali siano ì problemi, ma 
non si comprende bene quanto pesi ognuno di 
essi, anche in relazione ai costi di imprese 
editoriali simili. Si comprende la complessi
va drammaticità ma non è dato vedere con la 
necessaria e chiarificatrice distinzione: a) i 
problemi di «riporto*: h) quelli della gestio
ne corrente una volta sanata da debiti pre
gressi e oneri «atipici-. 

Senza tale distinzione si avrà la generosità 
che deriva dal senso di appartenenza ma non 
si avrà la determinazione che deriva dal ve
dere la via di soluzione dei problemi. Dovre
mo certo viaggiare su entrambi i binari. 

Nel primo caso (a) è necessario che ogni 
militante sappia di quanti buchi è chiamato 
a tirare la cinghia e di quanti dovrà farlo in 
quanti anni futuri (scusa la semplificazione. 
ma credo che il concetto sia chiaro). 

Nel secondo caso (b) è necessario che esso 
disponga di consistenti e frequenti occasioni 
di verifica in ordine alla attuazione e allo 
sviluppo di tutti quei provvedimenti inciden
ti sulla qualità e sulla produttività interna 
dell'azienda Unità. A tal fine propongo che 
/'Unità pubblichi apposite relazioni trime
strali al riguardo curate congiuntamente, 
nelle distinte responsabilità, dal direttore e 
dal Consiglio di amministrazione. 

VALERIO RUSSO 
(Roma) 

«È in gioco tutto 
un patrimonio ideale 
e di lotte comuni» 
Caro direttore. 

in politica l'eccessiva disinvoltura e la 
spavalderia non sono certo un buon segno. 
Tolgono spazio al dialogo, al sereno con

fronto. tolgono spazio alla democrazìa. Ali 
riferisco all'immagine del PS! che ne è venu
ta fuori al congresso di Verona e al perdura
re di questa ormai assunta a modello di 
comportamento. Vedi in quale modo Craxi e 
Martelli hanno reagito agli interventi di 
Lombardi, Mancini e Ruffolo. rispettiva
mente al convegno della sinistra e all'As
semblea nazionale del partito. Possiamo di
re che sono mancati i fischi, ma la sostanza è 
rimasta esattamente la stessa. Dobbiamo pe
rò constatare che senza dubbio c'è più di che 
preoccuparsi che indignarsi a causa della po
litica che l'attuale dirigenza socialista per
segue. 

Ce da augurarsi che i compagni socialisti 
non restino a lungo abbagliati dal decisioni
smo craxiano e s'interroghino. Qui è in gioco 
tutto un patrimonio ideale che insieme, co
munisti e socialisti, hanno costruito attra
verso estenuanti lotte, se pure talvolta da 
posizioni e con valutazioni diverse. 

Ce pósto per tutti coloro che — conser
vando certo la propria autonomia, ma sfor
zandosi di ricercare l'unità della sinistra — 
il socialismo lo desiderano davvero. Si lotta 
per questo, per essere sempre più numerosi e 
vincere le resistenze delle forze conservatrici. 
Che senso ha andarsi a cercare spazi per 
puro protagonismo e poi ritrovarsi fianco a 
fianco con gli avversari del socialismo. 

LUIGI LORENZI 
(Perugia) 

Se invece di depurare 
provassimo a proibire 
i prodotti inquinanti? 
Cara Unità. 

il motivo che mi spinge a scrivere riguarda 
i danni per inquinamento provocati da tanti 
prodotti chimici che la nostra «civiltà- con
sumistica ci spinge a usare, abusandone, in 
misura tale che falde acquifere, torrenti, fiu
mi, mari, anzi lutto il territorio risulta im
pregnato. avvelenato. • 

Nel tentativo di correre ai ripari, proget
tiamo opere per disinquinare che assomma
no a cifre folli: depuratori che costano mi
liardi; tubazioni per la raccolta delle acque 
reflue da convogliare nei depuratori per de
cine di miliardi, riguardanti solo pochi km 
quadrali di territorio. Altre continue spese 
per il funzionamento e la manutenzione di 
questi impianti. Spese per altri prodotti chi
mici che aiutino a far precipitare i veleni che 
abbiamo incoscientemente rovesciato in que
ste acque. Altri problemi: l'abbattimento del 
PH dei tensioattivi, di sempre più difficile 
attuazione e. infine, l'eliminazione (proble
ma ancora insoluto) dei residui fanghi. 

Durante una conferenza un ingegnere del
la Montedison ha spiegato che questa azien
da chimica compie studi approfonditi e co
stosi esperimenti per ricavare prodotti per 
l'eliminazione dei danni dell'inquinamento. 
Alla domanda perchè non si spende per fare 
prodotti non inquinanti, ha risposto: «L'a
zienda non ne trarrebbe profilli-. 

Quale credito potremo avere presso le gio
vani generazioni se in eredità lasceremo un 

mondo sempre meno vivibile? 
A me sembra che questa sia una battaglia 

civile che non possiamo non assumere e non 
possiamo lasciarla cadere nelle mani di gen
te senza scrupoli che la userebbero non solo 
contro di noi ma contro gli obiettivi che dob
biamo raggiungere. 

GIANNI BEDOTTO 
Vicepresidente Consorzio Acque Reflue del Biellesc 

(Valle Mosso - Vercelli) 

«Non si dovrebbe favorire 
l'assicurato che volesse 
cautelarsi meglio?» 
Spett. Unità. 

ho una polizza di assicurazione RCA con
tratta con l'INA. con franchigia; volevo au
mentare i massimali a 300-300-300; ho avu
to un netto rifiuto perchè per una circolare 
interna si impedisce che tale forma di assi
curazione possa avere massimali diversi dai 
minimi; evidentemente, per scoraggiare la 
formula della franchigia, dal momento che 
presumibilmente le varie società assicuratri
ci non ne hanno «remunerativi- guadagni. 

Questi sono i termini; ora chiedo: 
1) le assicurazioni RCA non servono a copri
re quanto più possibile gli eventuali danni 
fisici, morali e materiali dovuti ad incidenti? 
non sono state rese obbligatorie per questo? 
non si dovrebbe allora favorire l'assicurato 
che volesse cautelarsi meglio pagando di ta
sca propria. logicamente, un premio maggio
re? 
2) con quale diritto in un paese democratico. 
come si dice sia il nostro, una Società assicu
ratrice può così impunemente limitare la li
bertà (peraltro pagata, come tengo a ripete
re) di cautelare meglio l'incolumità altrui? 
3) se lo Stato permette a società private que
sto modo di comportarsi nei confronti del 
cittadino, chiedo se in tal modo «difenda- il 
cittadino o se p;n-tosto tuteli gli interessi 
speculativi di tìnti che dovrebbero essere 
preposti alla salvaguardia dell'associato e 
della comunità in cui vive. 

Gradirei un'azione incisiva perchè questo, 
che è un vero e proprio sopruso e una impu
dente limitazione della libertà personale, 
non i enga perpetrato e permesso. 

ROBERTO PAGANELLI 
(Rivoli - Torino) 

«Sfratto, attendo da un giorno 
all'altro 
l'ufficiale giudiziario» 
Cara Unità, 

sono un operaio con moglie e due figli e 
con una sentenza di sfratto esecutivo giunto 
all'epilogo dell'incombente ufficiale giudi
ziario che ormai attendo da un giorno all'al
tro. 

Da tempo ormai faccio domande presso 
Enti pubblici e partecipo a concorsi per otte
nere una casa che non riesco a reperire nel-
l'ormai inesistente mercato libero. Quando 
mi sono accinto a presentare domanda al
l'I ACP. istituto che per eccellenza è predi
sposto a far fronte alle richieste di alloggi 
dei lavoratori, mi hanno informato, che se 
superalo il reddito annuo imponibile di lire 
14 milioni circa non avevo possibilità di par
tecipare a nessun concorso del suddetto isti
tuto. 

In sostanza mi sono sentito trattare da 
persona «agiata» in quanto purtroppo il mio 
reddito e sì. superiore a quello del tetto pre
stabilito. ma non certo sufficiente a far fron
te all'esosità dell'acquisto di un apparta
mento in una qualsivoglia cooperativa che 
promette di costruire a «edilizia economica e 
popolare». Ciò nonostante tutti i 27 del mese 
quando vado a ritirare la busta paga leggo 
tra le voci delle ritenute anche quella della 
GESCAL. che, se non vado errato, è un fondo 
costituito sulle ritenute dei lavoratori per 
provvedere al finanziamento dell'edilizia re
sidenziale abitativa. Ali vedo quindi costret
to a pagare per una cosa a cui non ho nean
che la possibilità di concorrere per conse
guirla. 

Ala è costituzionale essere costretti a pa
gare per una cosa a cui. di fatto, non si ha 
diritto? 

BRUNO RISCHIATELA 
(Roma) 

Ci rendiamo conto 
dell'enorme «buco»? 
Cara Unità, 

sto seguendo con crescente interesse il di
battito che si sta svolgendo sulle tue colonne 
riservate ai lettori, circa il tema del giornali
no per ragazzi II Pioniere. 

Io la penso come i compagni Bruno Cac-
cìavellani di La Spezia (lettera del 10 luglio) 
e Gianfranco Ginestri di Bologna (lettera del 
16 maggio). Come loro io penso che sia giu
sto pubblicare ogni domenica dentro l'Unità 
un inserto di quattro pagine, col titolo II 
Pioniere, 

Naturalmente non dovrà essere la brutta 
copia del glorioso settimanale diretto negli 
anni 60/70 dall'indimenticabile Gianni Ro
dar!. Dovrà invece tenere conto delle vaste 
problematiche di coloro che avranno venti 
anni nel duemila. 

Possibile che il nostro Partito non si renda 
conto dell'enorme -buco- esistente nel setto
re dell'informazione progressista per ragaz
zi, oggi in Italia? 

LIBERO CASADEI 
(Riccione- Forlì) 

«Attenzione ai fatti 
del mondo, anche se ciò 
comporta sgomento e dolore» 
Geni mo direttore. 

ifìlm che si vedono per televisione mostra
no violenze a non finire; ho sempre odiato i 
film gialli perché macabri. Ce ben poco di 
educativo alla televisione. 

Bisognerebbe invece cominciare a pensare 
perché un popolo mostra caratteristiche di
verse da un altro popolo e in quale traietto
ria della storia si muove; da qui vedere le 
possibilità di un avanzamento della civiltà 
che premi e promuo\a l'educazione al ripu
dio di ogni violenza. 

Ma molta gente guarda la televisione e di 
essa assorbe le notizie più superficiali e alie
nanti. Viene così a mancare reducazione a 
coltivare desideri reali dì avanzata della ci
viltà. con attenzione precisa ai fatti che acca
dono nel mondo, anche se ciò comporta dolo
re. sgomento e angoscia. 

COSETTA DEGLI ESPOSTI 
(Bologna) 
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«Alasia», chiesto 
l'ergastolo anche 
per un ex-pentito 

MILANO • Sergio Tornaghl (omicidio Driano) dopo la cattura si 
era pentito, ma In seguito aveva ritrattato. Per questo il VM 
Filippo Grisolia ieri ha inserito il nome di Tornaghi nell'elenco 
dei terroristi della «Walter Alasia» per i quali aveva chiesto 
l'ergastolo. Le proposte per la condanna a vita salgono cosi a 18. 
Il dottor Grisolia ha dedicato l'udienza di ieri, sesto e ultimo 
giorno di requisitoria, alle posizioni di un gran numero di impu
tati (circa 50 dei 112 per i quali si celebra il processo) che, con 
sfumature variegate, si sono espressi, nei rispettivi comporta» 
menti processuali, per la fine della lotta armata. L'arco delle 
posizioni è complesso, si va dai «pentiti» ai dissociati ma che non 
hanno offerto collaborazione concreta. Vistosi sconti di pena 
sono stali chiesti per chi ha fornito contributi eccezionali alle 
indagini: per Daniele lionato (tre rapine, tra cui il tragico assal
to alle poste dì Lissone in cui venne ucciso il maresciallo dei 
carabinieri Valerio Renzi), il l'M ha chiesto 5 anni (ma Bonato 
in base ad altre sentenze, già passate in giudicato, ha davanti a 
sé oltre trenta anni dì carcere); cinque anni anche per Sergio 
Fagotti, uno dei killer di Manfredo Mazzanti; 9 anni e sci mesi 
per Ivan Formenti (maresciallo Renzi); 14 anni per Michele 
Galli (strage di via Se lue vano e omicidio Marangoni): «Non chic* 
do ai familiari delle vìttime di condividere le richieste, chiedo 
solo che riescano a capire», ha detto il PM. Consistenti sconti 
sono stati chiesti, dalla pubblica accusa, per i terroristi che non 
si sono macchiati di gravi delitti. Numerose, in questi cosi, le 
richieste di applicare l'art. 1 della legge sui pentiti, che prevede 
la «non punibilità.. In altri cosi è stata proposta l'applicazione 
dell'art. 4 (che premia la semplice «dissociazione») e la sospensio
ne condizionale. Il processo riprende a ottobre con le repliche dei 
difensori. 

Naria, oggi 8 anni 
di carcere. I legali: 
«La libertà, subito» 

TORINO — t difensori di Giuliano Naria, detenuto all'ospedale 
Molinette di Torino, hanno diffuso un appello per chiederne 
l'immediata liberazione. Oggi — si legge nell'appello — «si com
pie l'ottavo anno di carcerazione. Imputato del sequestro Casa* 
bona, dell'omicidio del procuratore capo di Genova Francesco 
Coco, della rivolta dell'Asinara, del sequestro D'Urso, Naria è 
sempre stato assolto». «L'unica condanna — proseguono gli av
vocati — riguarda un'imputazione di appartenenza a banda 
armata a titolo di semplice partecipante, concernente il periodo 
precedente al suo arresto. I cinque anni di reclusione cui fu 
condannato sono stati interamente scontati. L'ultimo mandato 
di cattura, grazie al quale prosegue il calvario carcerario di 
questo cittadino è stato emesso dai magistrati romani nell'ambi
to di un'enorme istruttoria concernente i presunti vertici delle 
Brigate rosse». Nell'appello si dice anche che le condizioni di 
Giuliano Naria sono «assolutamente incompatibili con la deten
zione. All'aspetto Giuliano Naria è irriconoscibile, parla con dif
ficolta, ha problemi di equilibrio, è ridotto a circa 48 chili di 
peso». «Qualsiasi persona in buona fede — proseguono i legali — 
ha il diritto di definire assurda l'imputazione di insurrezione 
armata che gli è stata contestata e che si basa sulle medesime 
accuse per le quali e già stato giudicato ed assolto. Naria — 
aggiungono i difensori — sarà sicuramente assolto anche da 
questa accusa ma chissà quando». Di Naria, nei giorni scorsi, 
avevano parlato anche i compagni Luciano Violante e Piero 
Fassin, esprimendo l'auspicio che i giudici competenti pongano 
tutta la necessaria accuratezza nel valutare situazioni che devo
no essere risolte ispirandosi ai valori costituzionali. 

Spara 
e ferisce 

10 persone 
COSENZA — Il settantacin
quenne Cosimo Samarro, di 
Corigliano Calabro, ha ferito 
Ieri pomeriggio 10 persone a 
colpi di fucile in un raptus di 
odio contro i suoi vicini di ca
sa. Samarro si è appostato die
tro un albero nelle vicinanze 
del bar gestito dai suoi «nemi
ci» e quando li ha visti passare 
ha aperto il fuoco. Un'automo
bile si è fermata per soccorrere 
i feriti e Samarro gli ha spara
to contro colpendo il guidato
re. A questo punto sono arri
vati i carabinieri: l'anziano 
Samarro non si è sgomentato 
ed ha continuato imperterrito 
a premere il grilletto, ferendo 
un maresciallo ed un appun
tato ricoverati ora insieme ai 
civili in ospedale. La sparato
ria si è conclusa solo quando 
un gruppo'di militari è riusci
to a cogliere il pensionato alle 
spalle ed a disarmarlo. 

Lotteria 
Usa: vince 
30 miliardi 

NEW YORK — L'uomo più fe
lice d'America oggi si chiama 
Venero Pagano ed è un sicilia
no emigrato da moltissimi an
ni: ha vinto alla lotteria di 
New York 20 milioni di dollari. 
Un colpo di fortuna colossale, 
una vincita — come l'ha defi
nita il direttore del concorso 
— mondiale per un carpentie
re residente nel Bronx popola
re e che per giunta ha scelto a 
casaccio i numeri giocati. Ila 
raccontato infatti Pagano ai 
giornalisti accorsi per intervi
starlo, di aver giocato alcune 
cifre di un numero di telefono 
ed altre viste per caso sulla 
fiancata di un taxi. La sua pos
sibilità di azzeccare i sei nu
meri vincenti (5, 38,42,18,17, 
1) era una su tre milioni e 
mezzo. Be', ce l'ha fatta. 

Pagano ha rilasciato anche 
questa poco credibile dichiara
zione: «Non cambierò certo il 
mio genere di vita. Continue
rò a coltivare i miei pomodori 
nell'orto dietro casa». 

Carboni 
non esce 
(per ora) 

MILANO — Niente da fare: 
anche stavolta Flavio Carboni 
si è visto sfumare la possibilità 
di essere trasferito agli arresti 
domiciliari. Si era scelto una 
bella villetta isolata nel Par
mense, a Calicella di Pilastro, 
vicino a Felino. Ma la casa era 
troppo isolata e per la sua sor
veglianza ci sarebbero voluti 
troppi agenti. Cosi l'affarista 
sardo implicato nel crack del 
Banco Ambrosiano dovrà at
tendere ancora qualche tem
po. La decisione e stata presa 
ieri dal giudice istruttore di 
Milano Elena Riva Crugnola, 
che sostituisce il titolare del
l'inchiesta dottor Antonio Piz
zi, su parere del pubblico mi
nistero Alfonso Marra. Può 
darsi che Carboni, indicando 
un domicilio diverso che offra 
maggiori garanzie, possa otte
nere gli arresti domiciliari del 
resto concessi sia dalla magi
stratura milanese, sia da quel
la romana. 

Rita Levi Montatemi: 
«Un miliardo per la 

sclerosi multipla» 
ROMA —- «Raccogliamo un miliardo per finanziare progetti di 
ricerca in Italia sulla sclerosi multipla». Questa è la campagna 
promozionale dell'AISM (Associazione italiana per la sclerosi 
multipla), che tende a sensibilizzare l'opinione pubblica su una 
delle più gravi e inquietanti affezióni nervose. In Italia, negli 
ultimi decenni, si è registrato un aumento dei casi di sclerosi 
multipla, arrivando cosi alle medie dei paesi cosiddetti ad alto 
rischio. Siamo ormai ad incidenze medie intorno ad un caso su 
duemila abitanti. Eppure, nulla si muove e la carenza legislati
va e di strutture assistenziali è semplicemente paurosa. Ancora 
una volta, l'allarme 6 stato dato ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, dalla notissima neurobiologa Rita Levi 
Montalcini, che da più di un anno ha assunto la presidenza 
dell'AISM. L'incontro con i giornalisti è avvenuto nella sede 
della Banca nazionale del Lavoro, presente il suo presidente, 
Nerio Nesi, perché l'istituto di credito fornisce da qualche tempo 
un appoggio all'AISM. In verità, questa associazione, che si arti
cola in sezioni regionali e che raccoglie i malati di sclerosi multi
pla, i loro familiari e operatori sanitari e sociali, vive una vita 
molto grama. I pochi fondi ottenuti — ha tenuto a precisare la 
professoressa Levi Montalcini — provengono da associazioni 
americane; eppure, da noi ci sarebbero centri e ricercatori In 
grado di occuparsi seriamente di questa malattia, ancora «mi
steriosa». Oggi, molti passi in avanti sono stati fatti per quanto 
riguarda la diagnosi e la prognosi della sclerosi multipla, ma 
non se ne conosce esattamente la causa: forse l'attacco di un 
virus, una reazione immunitaria (anzi, una reazione auto-im
mune) da parte dell'organismo, oppure una combinazione di 
questi due fattori. 

MOSCA — Il centro di controllo segue la passeggiata spaziale di Svetlana Savitskaya. La si vede nel grande schermo di destra 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Le donne, dav
vero, possono fare tutto!», ha 
esclamato raggiante Viktor 
Blagov, 11 vice-direttore del 
programma di volo, dopo 
aver visto Svetlana Savltzka-
ja compiere alla perfezione la 
«passeggiata spaziale». La 
battuta è di quelle che si pre
stano a una doppia Interpre
tazione: non si sa se conside
rarle un complimento alla 
donna o la prova che l'uomo 
continua a considerarsi in
guaribilmente superiore. 
Certo è che Svetlana ha fatto 
qualcosa di ben diverso da 
una «passeggiata». È la pri
ma volta che una donna esce 
da una navicella. Un record. 
E lei è rimasta a volteggiare 
per oltre tre ore e mezza, ap
pesa — si può dire — a un 
aggeggio simile a un enorme 
apparecchio fotografico con 
diversi obiettivi. Ma il suo 
compito non era di fare foto
grafie o riprese TV. Il repor
tage per 11 centro di volo e 
per gli spettatori sovietici è 
toccato farlo al comandante 
del volo Glanlbekov. 

Svetlana ha Invece svolto 
Il lavoro pesante. L'apparec
chio — che la Tass ha deno
minato «utensile manuale 
universale» — pesa oltre 30 
chili ed è un prototipo pre
ziosissimo degli strumenti 
che saranno dati In dotazio
ne al futuri operai dello spa
zio. Le è servito per tagliare 
con un sottile raggio laser la
mine di metallo, per saldar
ne altre, per effettuare una 
specie di verniciatura a 

Primi dettagli sull'impresa sovietica 

La passeggiata 
di Svetlana 

nello spazio? 
Una gran fatica.. 
spruzzo su altre superflci. 
Ogni sua protuberanza e 
ogni pulsante servono per 
compiere operazioni delicate 
e complesse, tutte prefigu
ranti i processi costruttivi 
essenziali delle future stazio
ni spaziali. 

Svetlana e Glanlbekov 
hanno poi riportato dentro 
la navicella anche numerosi 
campioni metallici che era
no stati esposti nel vuoto co
smico per diverse settimane 
(quando erano usciti Kizim e 
Soloviov) per verificarne la 
capacità di resistenza e gli 
effetti sulle loro superflci. 

Tutto indica chiaramente 
che i sovietici sono ormai al
le soglie di un nuovo balzo 
qualitativo verso la costru
zione di una stazione orbita
le permanente. Ma, tornan
do a Svetlana, bisogna dire 
davvero che 11 suo exploit 

giustifica, in senso buono, 
l'esclamazione di chi la stava 
osservando da terra con 11 
fiato sospeso. È vero che 
l'aggeggio multiplo che sta
va maneggiando nello spazio 
non «pesa». Ma, attenzione 
agli equivoci, quel 30 chili 
non «pesano» verso il basso, 
m a la loro inerzia rimane 
anche in condizioni di im
ponderabilità e richiede fati
ca fisica non Indifferente a 
chi voglia maneggiarli. A 
questo bisogna aggiungere il 
«peso» e l'Ingombro dello sca
fandro spaziale. Muoversi in 
quelle condizioni implica un 
grande dispendio di energie 
che può comportare una per
dita di peso di oltre tre chilo
grammi: l'equivalente di una 
prestazione atletica o dello 
sforzo in gara di un pilota di 
•formula uno». 

Adesso i tre cosmonauti 

della spedizione «Pamir», 
Svetlana, Glanlbekov e Volle, 
si apprestano a tornare a ter
ra. Sono saliti in orbita con 
la Sojuz-T-12 e scenderanno 
con la Sojuz-T-11 (che è ser
vita per portare fin lassù, 
prima di loro, 1 tre che stan
no sulla Saljut-7 dal 9 feb
braio, Klzlm, Soloviov, 
Atkov). E, Infatti, Ieri sono 
cominciati i traslochi dei sei 
da una navicella all'altra. 
Con qualche episodio comico 
che la Pravda di Ieri riferiva 
per i lettori. Glanlbekov e 
Savitzkaja si erano già tra
sferiti a dormire nella Sojuz-
T-11 e ancora Soloviov vi si 
attardava. Così a terra si è 
sentita la voce di Atkov che 
redarguiva scherzosamente: 
«Non mi aspettavo da te, Vo-
lodia, che cercassi di tagliare 
la corda». E Vladimir Solo
viov, di rimando: «Non posso 
risolvermi ad abbandonare 
la donna. Con Svetlana sono 
già in sintonia, per cui ab
biamo deciso che lo e Igor 
Volk ci scambiamo i posti». 
Scherzavano entrambi, evi
dentemente. E — a proposito 
di femministi e antifemmi
nisti — c'è solo da sperare 
che nessuno del corrispon
denti stranieri tragga — da 
questo dialogo a doppio sen
so — anche questa volta (co
m e già avvenne l'anno scor
so in occasione del primo vo
lo della Savitzkaja) la dedu
zione che a Svetlana siano 
stati affidati compiti diversi 
da quelli, ufficiali, di inge
gnere spaziale. 

Giulietto Chiesa 

Le severe denunce dei magistrati davanti alla Commissione Parlamentare 

Antimafia in Calabri 
per ogni giudice 5.60 

Organici inadeguati e allarmanti sospetti - «Nessun raccordo tra i diversi organi dello Stato» - La 
polemica sui «pentiti» - Il sindaco de di Cetraro: «Per anni rallentata l'inchiesta su Lo Sardo» 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — «Una 
situazione drammatica della 
giustizia in Calabria». Il presi
dente della Commissione Anti
mafia Abdon Alinovi ha appe
na finito l'audizione — rigoro
samente tenuta a porte chiuse 
— dei magistrati dei tribunali 
di Catanzaro e di Cosenza nella 
Prefettura del capoluogo cala
brese e con i giornalisti che l'at
torniano scambia le prime im
pressioni. È la radiografia di 
una giustizia senza uomini e 
mezzi, spesso con scarse profes
sionalità ma colpita anche — in 
alcune sue zone — da clamoro
se voci e sospetti allarmanti. 
Sette giorni fa il Consiglio su
periore della Magistratura ha 
preso provvedimenti su tre giu
dici calabresi: ha sospeso dal
l'incarico il sostituto procura
tore di Paola Belvedere ed ha 
trasferito due giudici di Palmi, 
Naccari e Gambadoro. Per tut
ti accuse pesantissime. Proprio 
ieri il Tribunale di Catanzaro 
ha dissequestrato beni per tre 

miliardi di Francesco Mancuso, 
boss di Limbadi. Dice Alinovi: 
«C'è una inadeguatezza regli 
organici dei magistrati e non 
solo di essi; c'è necessità di un 
coordinamento maggiore e alla 
riunione abbiamo invitato il 
rappresentante del CSM 
(Franco Ippolito, di «Magistra
tura Democratica», ndr) perché 
si renda conto direttamente 
della situazione. Noi dal canto 
nostro riferiremo immediata
mente al ministro, se si vuole 
dare un segnale di cambiamen
to -nell'amministrazione della 
giustizia bisogna partire da 
qui». Ma non basta: il presiden
te dell'Antimafia aggiunge del
l'altro: non c'è — dice — solo 
un problema di quantità ma 
anche di qualità, di impegno 
professionale. Ai casi già noti si 
sono aggiunte lamentele di 
guasti ulteriori. 

Le voci che sono filtrate dal
l'audizione con i magistrati so
no tutt'altro che rassicuranti. È 
uno spaccato che da alcune ci
fre rese note dagli stessi giudici 

e commissari assume toni di 
denuncia grave. C'è uno stato 
degli organici ormai non più 
tollerabile: a Castrovillari un 
solo giudice istruttore per 360 
processi pendenti; a Lamezia 
un solo sostituto per 5600 pro
cessi. Come si fa — si è chiesto 
ieri più di uno — a combattere 
la mafia in queste condizioni? 
E poi la professionalità per 
l'applicazione della legge La 
Torre. La Guardia di Finanza 
in Calabria ha organici ante
guerra: passano mesi e anni pri
ma che le richieste di accerta
mento patrimoniale arrivino a 
buon fine, spesso — lo ha de
nunciato Erminia La Bruna, un 
magistrato del Tribunale di Ca
tanzaro — un giudice deve fare 
mille cose contemporaneamen
te e non c'è alcun raccordo tra 
gli organi chiamati a questa lot
ta. Il giudice di sorveglianza di 
Cosenza, Ciro Saltalamacchia, 
ha denunciato che quello di Co
senza è «un carcere da terzo 
mondo», dove avvengono tra 
l'altro — ha rivelato — mal-

Estate, bruciano 
boschi e uliveti 

COSENZA — Comincia 11 dramma degli in
cendi estivi. Per ore, Ieri, a San Giorgio Alba
nese, in provincia di Cosenza, si è lottato con
tro le fiamme, che hanno distrutto alcune 
case della periferìa del paese, casolari di 
campagna e centinaia di ettari coltivati a oli
vo. Il vento, cambiando continuamente dire
zione, ha reso più difficile l'opera di spegni
mento, che ha impegnato decine di vigili del 
fuoco, guardie forestali, carabinieri, vigili 
urbani e volontari. U n aereo «Canadaler» non 
è riscito ad intervenire per difficoltà di ap
provvigionamento Idrico In zona. Anche nel 
palermitano un centinaio di ettari di boschi 
sono andati distrutti, tra i comuni di Pollina 
e Castelbuono, nella zona turìstica di Cefalù. 

Martedì Fatane 
da Alinovi 

ROMA — Il Procuratore della Repubblica di 
Caltaiùssetta, Sebastiano Fatane, che ha denun
ciato «carenze» e «intromissioni» nell'inchiesta 
sul delitto Chinnici e nella battaglia antimafia, 
verrà ascoltato martedì prossimo a Roma dalla 
Commissione Parlamentare Antimafia. La Com
missione ha deciso infatti all'unanimità di acco
gliere, durante la sessione di lavoro che si sta 
svolgendo in Calabria, una richiesta in questo 
senso avanzata dal commissario comunista Lu
ciano Violante. La notizia della convocazione di 
Patanè è Etata resa nota ieri sera dal Presidente 
della Commissione, Abdon Alinovi, nel corso 
dell'incontro che l'Antimafia ha avuto con il con
siglio regionale della Calabria e gli amministra
tori comunali e provinciali di Reggio Calabria. 

trattamenti. Molte le domande 
poste dai commissari ai giudici 
sui temi più scottanti, dal caso 
dell'evasione di Scriva, il «pen
tito» della 'ndrangheta, alle zo
ne d'ombra di cui si diceva so
prattutto a Paola e a Palmi. 

, Sulla fuga di Scriva già da mer
coledì sera s'era sviluppata una 
discussione in seno alla com
missione che aveva poi toccato 
il ruolo dei «pentiti» di mafia. 
Nel corso della audizione il se
gretario regionale comunista 
Politano aveva chiesto chiarez
za nel definire i procedimenti 
originati dalle dichiarazioni di 
Scriva, anche quello a carico 
del senatore de Murmura chia
mato in causa da Scriva a pro
posito della strage di Razza. I 
socialisti Mancini e Frasca ave
vano teso a ridurre il ruolo e 
l'importanza che pure hanno 
avuto nelle ultime inchieste 
sulla 'ndrangheta Scriva e altri 
•pentiti». Una sorta di «scredi-
tamento» del loro ruolo che sì 
basa anche sulle modalità della 
strana fuga di Scriva evaso e 
rientrato in 24 ore. «Ma non c'è 
— ha replicato Flamigni ai due 
esponenti del PSI — forse 
un'opera di screditamento an
che con questa storia poco chia
ra dell'evasione rientrata? Chi 
tiene allora le fila?». Ieri si è 
tornato a parlare di Scriva — 

•sulla cui fuga sta indagando ol
tre alla magistratura ordinaria 
anche la Procura militare di 
Napoli per responsabilità dei 
Carabinieri della caserma di 
Tropea dove il pentito si trova
va — ma anche delle incertezze 
nella Procura di Paola. Frasca 
ha parlato di «complicità, omis
sioni, storture nella magistra
tura». Ed il caso del giudice 
Belvedere ha trovato eco nella 
audizione dei rappresentanti 
della giunta e del Consiglio co
munale di Cetraro, il paese del 
compagno Lo Sardo. Per tutti 
ha parlato il sindaco Conte 
(DC) che ha sferrato un duro e 
clamoroso attacco alle omissio
ni e alle incertezze dello Stato 
nella lotta alla mafia nella zona 

tirrenica cosentina. In tre anni 
undici omicidi impuniti, solo 
cinque carabinieri di servizio. 
«Attendiamo — ha detto il sin
daco Conte — che ora la magi
stratura di Bari ci dica chi ha 
ucciso Lo Sardo. Per anni il 
giudice Belvedere aveva rallen
tato l'inchiesta sulla sua mor
te». Ieri mattina ad Alinovi i 
rappresentanti della giunta di 
sinistra di Crotone hanno poi 
consegnato la copia dello statu
to della «consulta comunale per 
la lotta olla mafia e al mercato 
della droga» sorta per iniziativa 
della giunta e che lavorerà con 
mezzi e uomini forniti dal Co
mune. In serata è cominciata 
l'audizione — molto attesa — 
dei magistrati dei tribunali di 
Reggio, Locri e Palmi. Il com
pagno Luciano Violante, del
l'Antimafia e responsabile del
la commissione Giustizia della 
direzione comunista, in una di
chiarazione a «l'Unità» parla di 
un «problema serio in Calabria 
di redistribuzione degli organi
ci della magistratura e degli uf
fici giudiziari sulla base delle 
effettive necessità. Si pone in 
generale con forza il problema 
di avere una visione più larga ' 
della lotta alla mafia: non ci so
no solo Napoli e Palermo ma i 
problemi che si evidenziano in 
Calabria sono altrettanto gravi, 
e seri. Qui la mafia — come an
che le recenti decisioni del 
CSM dimostrano — è arrivata ' 
a toccare gangli fondamentali 
anche se occorre dire che c'è 
una notevole presenza nella 
stessa .magistratura calabrese 
di uomini e donne di alto livello 
e dignità professionale». Sul 
ruolo dei pentiti Violante dice 
che «occorrono riscontri ogget
tivi sulle dichiarazioni. Non si 
può però fare una campagna 
preventiva contro chi rompe 
l'omertà mafiosa perché ciò si
gnifica porsi in maniera paral
lela all'azione della mafia, non 
sappiamo se volontariamente o 
meno». 

Filippo Veltri 

Si ricompone dopo settantanni la frattura fra la città e il suo «pittore maledetto» 

Livorno vive un incontenibile «effetto Modi» 

Il tempo 

Dal n o s t r o inviato 
LIVORNO — *Da due notti 
non dormo, bo scritto tutta la 
storia di questa lunga vicenda 
iniziata nel '58 quando per la 
prima volta ho inseguito il so
gno di recuperare le statue di 
Modigliani gettate nel Fosso». 
Vera Durbè, direttrice del Mu-
seo di Villa Maria, nasconde 
dietro i suoi occhi qualcosa che 
va oltre la soddisfazione. Da
vanti alle due opere, l'assesso
re alla cultura del Comune, 
Claudio.Frontera, parla con 
lentezza ed emozione accarez
zando, sfiorando con timidez
za, quelle pietre abbozzate che 
martedì sono saltate fuori dal 
Fosso Reale di Livorno. 

È una leggenda che diventa 
realtà e come tale ammantata 
di mistero, di incredulità, di 
meraviglia. Uno choc colletti
vo che ha colpito non solo i di
retti interessati all'avventuro
sa operazione ma una città in
tera che ancora ieri e sicura
mente ancora oggi e domani 
starà con il fiato sospeso ai 
bordi di quel fosso per seguire 
le complesso mano\re della 
benna che 'si tuffa continua
mente nella melma del canale 
mediceo. Le operazioni avreb
bero dovuto terminare oggi ma 
il Comune ha deciso di prose
guirle. LIVORNO — Una delle due teste attribuite a Modigliani 

Afa dietro a questa leggenda 
c'è qualcosa di più sottile, di 
arcaico, quasi di ancestrale che 
ha spinto Livorno alla grande, 
conflittuale e contrastata sfida 
al suo passato. È l'ombra di 
•Modi» che ancora grava sulla 
cultura italiana, che ancora la
tita oscura e perturbante tra 
quei canali che si incuneano 
nel cuore antico della città la
bronica. 

Qualcuno ha parlato di ri-
\incitadi Modigliani ma non è 
cosi «È un ricongiungimento 
\x>luto dai livornesi Dubbi tra 
i cittadini - afferma Frontera 
— non sono mai sorti, semmai 
tra gli organismi tecnici e tra 
certi gruppi interessati che 
hanno visto nella nostra ope
razione una dissacrazione del
l'artista livornese: Invece, in 
questo modo, si sana a distan
za di settant'anni quella frat
tura tra la città tirrenica e il 
«concittadino Amedeo» che in 
realtà fa trasparire contrasti 
più ampi tra la cultura post-
macchiamola dell'Italia inizio 
secolo e una cultura d'avan
guardia che sarebbe presto 
esplosa in tutta Europa. 

In tutti questi anni di silen
zio Livorno ha vissuto questo 
distacco come una perdita, 
mai irreparabile, alla quale si è 
voluto porre fine con un om.ì#-

gio a Modigliani nel centena
rio della nascita e con un pizzi
co di fantasia e di rischio che 
ha dato frutti insperati. Così 
una città, un tempo protesa 
verso il Mediterraneo, oscil
lante da sèmpre tra chiusure e 
risvegli, si appropria di un pez
zo della sua storia, la rivi.-e e la 
rilancia agli occhi increduli e 
anche imbarazzati del mondo 
intero. 

L'*effetto Modi* è quasi in
controllato, colpisce i cultori 
dell'arte ma anche i semplici 
concittadini del «pittore male
detto! scomparso a soli 36 anni 
colpito da tisi. Di colpo si can
cella quell'offesa consumata 
un giorno d'estate del 1909 
quando Modi facendo vedere 
le sue opere agli amici del Caf
fè Bardi ricevette in cambio 
solo sberleffi. Lui non ci pensò 
su due volte e gettò quella car
retta piena di statue là nel 
Fosso proprio sotto casa. 

È per questo che il ritrova
mento delle due statue — se la 
paternità verrà definitivamen
te comprovata — ha un va/ore 
scientifico e filologico immen
so. Ci troveremmo di fronte ai 
primi referenti culturali di 
Modigliani, ai primi esempi 
della sua scultura e alle sue 
uniche statue attualmente in 
Italia. Ma il fermento che ani

ma in questi giorni Villa Maria 
— dove è in corso la mostra 
dedicata all'artista — già si in
quina di fronte a difficoltà bu
rocratiche e a intoppi ammini
strativi. 

Una questione spinosa da 
affrontare quella della pro
prietà delle opere. La figlia di 
Modi da Parigi, esprimendo la 
propria soddisfazione, ha invi
tato alla cautela e si è ripropo
sta di venire personalmente a 
Livorno per fornire un giudi
zio complessivo sulle due sta
tue ritrovate. Jeanne Modi
gliani non ha parlato di riven
dicazioni ma ha solo proposto 
una sorta di imprimatur dei 
suoi marchivi legali» che fino ad 
oggi si sono dimostrati un far
raginoso strumento diautenti-
ficazione. 

Il dinamico assessore Fron
tera sembra avere le idee chia
re in proposito: «Se questi re
perti hanno un accertato valo
re artistico sono di proprietà 
dello Stato. Sciolto quel se, co
loro che le hanno trovate — 
cioè il Comune e la Regione 
Toscana che hanno stanziato i 
40 miliardi necessari all'opera
zione — potranno vantare i lo
ro diritti. Il luogo in cui devo
no restare è comunque Livor
no». E su questo concetto ha 
insistito ieri anche Giulio Car

lo Argan. 
Ma ci sono ancora dei dubbi 

sulla paternità delle statue ri
trovate? A sentire gli esperti 
accorsi a Livorno nessuno. Da
rio Durbè, soprintendente alla 
Galleria nazionale d'arte mo
derna, è rimasto con gli occhi 
stupefatti ma ha aggiunto che 
saranno necessarie opportune 
ricerche scientifiche. Le due 
statue riposte al secondo piano 
di Villa Maria, sopra un telo di 
ceUopban e tenute costante
mente umide, sono oggetto di 
continue visite di chimici, re
stauratori e tecnici della So
printendenza. 

Ieri sera intanto è scoppiata 
la guerra tra il Comune di Li
vorno e la Soprintendenza di 
Pisa che vorrebbe portare nei 
suoi laboratori le statue per il 
restauro conservativo e le ana
lisi mineralogiche. Il sindaco 
di Livorno Nannipieri ha 
emesso un'ordinanza in cui — 
confortato dai pareri dei con
servatori — dichiara che le 
opere di Modigliani devono re
stare a Villa Maria visto chegl\ 
interventi possono essere fatti 
in loco. Una cosa appare certa: 
Livorno ha ritrovato le due 
statue e con esse Modigliani e 
ora non vuole più perderlo. 

Marco Ferrari 

LE TEMPE 
DATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
CUneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescar» 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Cempob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
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Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SITUAZIONE — L'anticiclone atlantico avanza nuovamente 
verso il continente europeo. Sul suo bordo orientale corre una 
corrente fresca proveniente dall'Europa centrale e diretta ver
so i Balcani. Tale corrente interesserà marginalmente anche la 
nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni della penisola e fuRa 
ìsole il tempo si manterrà generalmente buono e sarà carette-
rinato da scara attività nuvolosa e ampie zone di sereno; 
localmente si possono avere addensamenti nuvolosi a caratte
re temporaneo e associati a episodi temporaleschi. Questi 
fenomeni si avranno dì preferenza in prossimità detta fascia 
alpina e della dorsale appenninica. Temperatura in leggera 
diminuzione specie sulla fascia orientale della penisola. 
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Preoccupante annuncio del professor Luongo in un convegno di scienziati 

SI IGl I iG 
E a migliaia vivono ancora nell'emergenza 
Sotto continuo controllo l'attività del Vesuvio e quella dell'isola di Vulcano - Intanto il governo è venuto meno a molti degli impe
gni assunti verso la città flegrea - L'odissea dei senza casa - Da ieri in crisi anche l'amministrazione comunale 

ROMA — Più di dodicimila 
scosse da settembre ad oggi. 
Una città che si sfarina: que
sta è Pozzuoli. Il bradisismo 
— fenomeno antico di que
sta città — non accenna a 
fermarsi, a dare tregua. Anzi 
persevera nella sua azione 
distruttrice. I gas continua
no nella loro risalita, le 
preoccupazioni crescono e si 
estendono oltre Pozzuoli, 
nella zona Flegrea. Le previ
sioni del vulcanologi sono al
larmanti. 

Nel centro storico — la zo
na A — non è rimasto quasi 
nessuno. Per procedere alle 
demolizioni, in queste ultime 
settimane, è stato necessario 
— per ragioni di sicurezza — 
sbarrare le strade con muri 
di cemento. In condizioni 
precarie vivono decine di mi
gliaia di persone. La città è 
quasi chiusa e raggiungibile 
solo dalla Domlzlana, inta
sata, spesso, dai pendolari 
del mare. Il peggio verrà ora, 
in agosto. Gli sfollati nel vil
laggi sulla Domlzlana subi
scono le pressioni di coloro 
che rivogliono le loro case. 
Ma non sanno dove andare. 

Una settimana a dir poco 

drammatica, dunque, aggra
vata dal fatto che molti, 
troppi impegni non sono sta
ti mantenuti: a cominciare 
dai più semplici, l più ovvi, 
ma che, per una popolazione 
costretta a vivere a 30-40, ma 
anche 80-90 chilometri dal 
uogo di lavoro, diventa inso
stenibile. 

Ce lo raccontano 1 compa
gni di Pozzuoli, che hanno 
amministrato la città nei 
momenti più difficili.- La 
giunta, però, da mercoledì 
sera è in crisi. 

Prendiamo — ci dicono — 
il problema dei rimborsi per 
chi ha trovato una soluzione 
abitativa autonoma. Ebbene 
arrivano con tre, quattro 
mesi di ritardo. Ed è chiaro 
che il padrone di casa non 
aspetta. Li vuole subito. Bi
sogna anticipare le 350 mila 
lire in attesa che giungano 
da Roma. C'è il problema del 
trasporti. Il cittadino che de
ve — e deve se vuol lavorare 
e sopravvivere — recarsi al
meno una volta al giorno a 
Pozzuoli spenderà, per 1 mez
zi di trasporto, 3.500-4,000 li
re tra andata e ritorno. E se 

ETMCE — «A Pozzuoli siamo di fronte ai segnali classici di un'e
ruzione». Lo ha affermato il professor Giuseppe Luogo, direttore 
dell'Osservatorio geofisico vesuviano in un convegno a Erice. 
Nell'arco di sole 12 ore ieri sono state registrate 13 scosse. «Ai 
campi FIcgrci — ha aggiunto Luongo — si verificano mille 
scosse al mese e il sollevamento è di 2 millimetri al giorno. 
L'energia finora liberata è solo il 20 per cento di quella che entrò 
in gioco nell'eruzione del 1538, quando si formò il Monte Nuovo. 
Se l'energia del magma — ha aggiunto il vulcanologo — dovesse 
raggiungere la stessa potenza, si avrebbe l'eruzione. Stiamo 
moltiplicando le osservazioni e la sorveglianza; un progetto ri
guarda anche il Vesuvio: per fortuna dorme, ma 6 quello che ci 
fa più paura», rreoccupazione anche per l'isola di Vulcano la cui 
attività è aumentata fin dal 1978. 

in famiglia sono in più di 
uno? Ecco, quindi, che reddi
ti, già esigui, vengono falci
diati da spese insostenibili. 

Altro problema è il vitto 
per chi è stato sistemato 
«provvisoriamente» in alber
ghi e pensioni e che è costret
to a pagare un «ticket» per il 
pasto dalla cui fornitura — 
tra l'altro — sono stati ta
gliati fuori i ristoranti di 
Pozzuoli. 

Per amministrare una cit
tà, in queste condizioni ci 
vuole un coraggio notevole. 
La Giunta quadripartita 
(PCI-PSI-PRI e PSDI) ha 
fatto sforzi incredibili, «cen-

Abusivismo al Senato: 
4 pregiudiziali PCI 

di incostituzionalità 
ROMA — Sull'abusivismo edilizio, dopo due 
mesi di discussione, la commissione Lavori 
Pubblici del Senato ha concluso ieri 1 lavori 
ed 11 disegno di legge passa oggi all'esame 
dell'aula. La maggioranza che fino alla scor
sa settimana aveva dimostrato di voler trat
tare sulle proposte e sugli emendamenti del 
PCI, accantonando addirittura gli articoli 
più «scabrosi», Improvvisamente, si è irrigidi
ta in seguito all'intervento dello stesso presi
dente del Consiglio che raccomandava di af
frettare l tempi, per poter approvare il con
dono prima delle ferie estive. 

Il testo licenziato dalla commissione è di
verso da quello varato dalla Camera. Anzi, il 
pentapartito ha apportato delle correzioni 
peggiorative che riguardano, in particolare, 
le lottizzazioni illegali, le trasformazioni d'u
so e i poteri delle Regioni, che costituzional
mente hanno competenza nell'edilizia e nel
l'urbanistica. 

La maggioranza, inoltre, ha rifiutato di 
correggere le gravi storture ed iniquità che 
penalizzano duramente l'abusivismo di ne
cessità (colpendo coloro che non avendo un 
tetto, sono stati costretti a costruirsi un al
loggio), mentre premiano l'abusivismo di 
speculazione che tanto male ha fatto al terri
torio. 

In commissione DC, PSI, PRI, PLI e PSDI 
hanno fatto muro contro ogni proposta di 
miglioramento. Si è arrivati al punto che il 
ministro dei Lavori Pubblici non ha saputo 
fornire chiarimenti sulla lettura delle tabelle 
per il pagamento della sanatoria (sono con
traddittorie; danno risultati sballati; spesso 

l'oblazione è più alta per gli abusi minori che 
per quelli speculativi). Nicolazzi, non sapen
do rispondere alle richieste dell'opposizione, 
ha affermato che parlerà in aula. 

La maggioranza ha strozzato la discussio
ne e, per finire in fretta, ha perfino ridotto i 
propri interventi, limitandosi a votare. La 
battaglia, quindi, si sposta ora in assemblea. 
Oggi verranno svolte dai senatori comunisti 
quattro pregiudiziali di incostituzionalità. 
Le violazioni riguardano i poteri delle Regio
ni; i poteri di quelle a statuto speciale; le pre
rogative del presidente della Repubblica 
(amnistia); i finanziamenti ai Comuni, sui 
quali graveranno gli oneri per risanare gli 
insediamenti abusivi. Le pregiudiziali di in
costituzionalità occuperanno l'intera gior
nata di oggi. La discussione inizlerà lunedi. 

I comunisti, intanto, hanno indetto per 
stamane al Senato una conferenza stampa 
nel corso della quale i senatori Libertini, Lot
ti, Giustinelli e Visconti illustreranno le pro
poste del PCI ed i termini della battaglia par
lamentare. I comunisti giudicano la legge 
sul condono edilizio non costituzionale, ini
qua socialmente, capace di compromettere 
ulteriormente il territorio. 

Si vedrà che cosa accadrà in aula. Certo è 
singolare l'atteggiamento di chiusura della 
maggioranza ventiquattro ore dopo che Cra-
xl aveva detto di volere instaurare rapporti 
nuovi con l'opposizione comunista e aveva 
addirittura parlato di relazioni, se possibile, 
negoziate. 

Claudio Notari 

Napoli, crack della Cosida 
A giudizio per bancarotta 
Cabassi, Bonetti e altri 17 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per il crack di 72 
miliardi dell'agenzia assicu
ratrice napoletana, Cosida, il 
giudice istruttore del tribu
nale partenopeo Francesco 
Santagata ha confermato 
punto per punto le accuse 
avanzate dal sostituto pro
curatore Teresa Casorìa, rin
viando a giudizio per banca
rotta fraudolenta e false co
municazioni sociali il finan
ziere Giuseppe Cabassi. il 
suo amico ingegner Silvio 
Bonetti (già detenuto per al
tri reati) e altre 17 persone. 
Cabassi aveva, peraltro, nei 
sei anni In cui è durata l'i
stnittoria, sempre tentato di 
tirarsi fuori dalla vicenda, 
sostenendo di essere stato 
nel consiglio di amministra
zione della Cosida solo per 
un breve periodo e con scar
so peso. Ma il giudice Santa
croce ha riconfermato la lo
gica dell'accusa. In altri ter
mini Cabassi. Bonetti e gli 
altri sarebbero stati gli arte
fici di una colossale opera
zione truffaldina tesa ad ac
caparrarsi le sostanze della 
compagnia di assicurazioni. 
I magistrati hanno paziente
mente ricostruito il groviglio 
di acquisti, cessioni di pro
prietà Immobiliari e pac
chetti azionari, permute: un 
vero e proprio «tourbillon» di 
operazioni, per coprire quel

lo che i giudici definiscono 
un ben «coordinato piano 
fraudolento». 

Nella sostanza, il mecca
nismo si risolveva nel «gon
fiare» a dismisura i prezzi dei 
beni (società, immobili, ecc.) 
acquistati dalla Cosida. Ma 
dietro il paravento delle so
cietà venditrici e della com
pagnia di assicurazioni na
poletana che comprava c'e
rano le medesime persone. 
In tal modo la Cosida eroga
va «generosamente» miliardi 
a palate e progressivamente 
si riduceva in un guscio vuo
to. Così si arrivò alla dichia
razione di insolvenza del "78, 
quando la Cosida denuncia
va un attivo di soli 24 miliar
di, a fronte di un passivo di 
ben 96 miliardi e 700 milioni. 

Uno dei casi più clamorosi 
ricordato dai giudici è quello 
della vendita di un immobile 
di Fiè, sulle Dolomiti, in pro
vincia di Bolzano. Qui la «Mi-
lanterra In liquidazione* 
aveva ceduto tale immobile 
per tre milioni e mezzo alla 
società a responsabilità limi
tato «PA.BO». In segu ito que
st'ultima cambia denomina
zione e struttura societaria e 
si trasforma in «Bellini e Do-
nizetti srl», il cui rappresen
tante legale è Emesto Ago-
stoni, commercialista mila
nese (anche lui tra I rinviati 
a giudizio e già in stato di 

detenzione). Nel marzo del 
•76 Io stesso immobile di Fiè 
fu rivenduto alla Cosida per 
ben novecento milioni (circa 
trenta volte la somma inizia
le). 

Queste «costanti divergen
ze di valori», notano i giudici, 
sono state rilevate in tutte le 
operazioni. Ma gli stessi ma
gistrati aggiungono che il 
grande saccheggio della so
cietà assicuratrice parteno
pea, con sede in via Petrarca, 
fu possibile solo grazie alla 
presenza di «benevoli» fun
zionari del ministero dell'In
dustria. 

Solo formalmente — a 
giudizio degli inquirenti — 
Giuseppe Cabassi lasciò la 
carica di consigliere della 
Cosida nel "75. In pratica la 
leadership restò sempre in 
mano alla coppia Cabassi-
Bonetti: i due continuarono 
insieme a guidare le sorti 
della società assicuratrice. 
Prova ne sia che nel *76 la 
Cosida rilevò per sei miliardi 
e duecento milioni la quota 
di Cabassi dell'» Alfa Tourist» 
che valeva soltanto un mi
liardo. Quello della Cosida è 
Il terzo grande scandalo che 
ha visto coinvolte società as
sicuratrici partenopee, dopo 
i crack della «Lloyd Centau
ro» di Nini Giappone e della 
•Meridass» di Alfonso Conte. 

Procolo Mirabella 

surata» in modo inspiegabile 
dal CORECO (l'ente di con
trollo) che ha annullato 90 
delibere su cento. È possibile 
che tutte queste dellbere ab
biano qualcosa che non va? 

La volontà degli ammini
stratori in una situazione co
si difficile, è stata forte, ma 
come è possibile da parte del 
governo non rendersi conto 
che un Comune ha affronta
to da solo con mezzi ordinari 
una situazione straordinaria 
per gravità e impegni e che si 
prolunga disperatamente 
nel tempo? 

Ora 1 comunisti chiedono, 
anzi esigono che il governo 

faccia il suo dovere, niente di 
più. Si tratta di cose sempli
ci; concrete. Che faccia paga
re subito gli arretrati — sui 7 
miliardi — che l cittadini 
hanno anticipato. Gli altri 5 
li deve dare la Regione. Si 
chiede, insomma che il flus
so di denaro promesso giun
ga regolarmente. È chiedere 
molto? 

Sono, inoltre, improcrasti
nabili misure di assistenza 
per i commercianti, i disoc
cupati, gli artigiani, i tassi
sti, i pescatori. C'è, poi, ango
scioso, il problema dei giova
ni. Intorno alle attività com
merciali e artigiane — che 
hanno chiuso i battenti — 
ruotava un giro di «garzon
celli» che riuscivano a gua
dagnare qualcosa. Ora lavo
ro non c'è e i pericoli di di
sgregazione sociale si fanno 
sempre più pressanti. A 350 
di loro era stato fatto seguire 
un corso preparatorio per 
poi avviarli a partecipare al
la costruzione degli alloggi 
di Monterusclello. 11 nuovo 
quartiere che deve ridare 
una casa ai puteolani. Ebbe
ne non sono stati chiamati: 

anche qui si fanno difficoltà. 
Eppure il programma per 
Monterusclello 3.800-4.000 
alloggi per 18-20 mila vani 
sta abbastanza funzionando. 
L'Università di Napoli e 11 
professor Siola hanno man
tenuto gli Impegni: il piano 
va avanti secondo il ruolino 
di marcia fissato. Quelle In 
ritardo sono le opere di urba
nizzazione che non competo
no all'Università. 

Pozzuoli e l suol abitanti 
non chiedono e non vogliono 
l'assistenza per l'assistenza, 
ma misure adeguate alla si
tuazione; il che significa 
provvedimenti ordinari e 
straordinari sia finanziari, 
sia legislativi concentrando 
tutte le energie su una visio
ne articolata del recupero 
della città, del tessuto urba
no e delle forze lavorative 
che ancora ci sono e che van
no aiutate, favorite, permet
tendo loro la ripresa delle at
tività in aree attrezzate e con 
una legge di rilancio e riqua
lificazione di tutta la zona 
flegrea. 

Mirella Acconciamessa 

La RAI-TV, dice Zavoli, 
va meglio. Per la leg; 

contatti tra i partiti 
ROMA — «La RAI ha ricevu
to colpi che non si aspettava 
tanto duri e perciò, sulle pri
me, è rimasta stordita... Ora 
è tornata al centro del 
ring...». Così il presidente 
Sergio Zavoli descrive lo sta
to dell'azienda in una inter
vista ad «Epoca». Nel mo
mento in cui Silvio Berlusco
ni monopolizza l'emittenza 
privata, approfittando della 
mancanza di una legge rego-
lamentatrice, e costruisce 
una superconcentrazione 
editoriale, il presidente della 
RAI rilancia ragioni e fun
zioni del servizio pubblico, 
ribadisce la necessità di ri
solvere quello che è «il pro
blema chiave di una demo
crazia moderna: legittimare 
un sistema della comunica
zione che garantisca ordina
mento e società, doveri gene
rali e diritti singoli, logiche 
pubbliche e private, mercato 
e valori, mediando attraver
so una varietà di soggetti un 
rapporto con il paese che nel
la centralità di un servizio 
indirizzato e controllato dal 
Parlamento abbia il suo 
punto di equilibrio». 

Qualche timido segnale 
induce a ritenere — ma la 
prudenza è più che d'obbligo 
— che qualche cosa potrebbe 
mettersi in moto a livello po
litico. Conlatti, incontri tra 
esponenti dei partiti sono in 
corso in questi giorni. Il 
principale punto di verifica 
delle reali intenzioni dei pre
stiti di governo, sinora lati
tanti al pari del governo, re
sta la legge che deve revisio
nare il quadro normativo 
della RAI e regolamentare il 
settore privato. C'è da inse
diare i'. comitato ristretto (17 
deputati) che deve lavorare 
sulle proposte di legge già 
presentate. E se i tempi per 
una legge compiuta, di siste
ma, si dovessero rivelare più 
lunghi, c'è da arrivare pre
parati almeno alla scadenza 
del 30 novembre, quando il 
consiglio di amministrazio
ne della RAI dovrà essere 
rinnovato — ma come tutti 
hanno auspicato — con cri
teri nuovi e ridisegnandone 
le funzioni e il tasso di auto
nomia rispetto ai partiti. Né 
si può sfuggire all'urgenza 
— ormai drammatica — di 
porre almeno qualche argine 
all'evoluzione monopolistica 
del settore privato. 

C'è molto da fare, conte
stualmente, anche per la 
RAI. Non si possono sottova
lutare i segni di vitalità, di 
una sorta di «dignità ritrova
ta» che giungono dall'azien
da: la stessa intervista di Za
voli ne è testimonianza. Ma 
dalla RAI si attende di più 
sul piano del recupero dei 
tratti propri di un servizio 
pubblico, segnando una In
versione rispetto alle prati
che nate nella famosa notte 
del settembre '80, con la 

grande spartizione. Ciò ren
derebbe più concreto il di
scorso sui progetti di ristrut
turazione (ieri il consiglio ha 
cominciato l'esame del pla
no proposto dalla direzione 
generale, che ha suscitato ri
serve e critiche) e più plausi
bili la stessa discussione ed 
eventuali decisioni sul cano
ne. 

Nella sua intervista Zavoli 
affronta una gran varietà di 
temi. L'azienda — a giudizio 
del presidente — si è ripresa 
perché ha scelto di difendere 
la propria identità, quando 
attorno tutti scavavano i lo
ro pozzi «sotto gli occhi di 
sceriffi che avevano sì in ma
no una legge, ma vincolava 
solo la RAI». Tra i successi 
Zavoli annovera «11 fatto 
d'essere qui, malgrado tutto, 
a parlare anche di successi». 
Mentre l'amarezza maggiore 
l'ha provata nel sentir defi
nire la RAI «corpo separato», 
accusa rivolta all'azienda 
dal PSI sull'onda della delu
sione per il voto del 17 giu
gno. Del piano di ristruttu
razione presentato da Agnes 
ritiene che sarebbe sbagliato 

sottovalutarlo; dalla vendita 
di Retequattro, di ciò che av
viene nel settore privato 
(«Berlusconi è fautore e vitti
ma della sua mitologia») Za
voli ricava ulteriori confer
me alla necessità di una leg
ge poiché «il gioco è più duro 
di quanto non appaia e il rin
vio, di conseguenza, non gio
verebbe a nessuno». Nei con
fronti dei privati — aggiun
ge Zavoli — la RAI deve agi
re non attraverso impropo
nibili autarchie ma creando 
il suo stesso mercato, atti
vando un sistema produtti
vo, aperto a partecipazioni 
europee e internazionali. La 
RAI va meglio — chiede infi
ne l'intervistatore — eppure 
si parla di prossima rimozio
ne di Zavoli. Perché? «Come 
uomo di potere — risponde il 
presidente della RAI — ho 
un peso specifico tale da ren
dere agevole qualunque tipo 
di sollevamento. Farei una 
sola richiesta: di imbragar
mi in piedi, non seduto e tan
tomeno in ginocchio». 

a. z. 

Casmez, 

proroga 
(dicono di 
sei mesi) 

ROMA — Il governo, dopo aver 
sabotato per mesi ogni possibi
lità di discutere, alla commis
sione Bilancio della Camera, 
ogni progetto di riforma del
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, ieri non ha sapu
to far altro che preannunciare 
un nuovo decreto di proroga 
della vecchia Cassa, al 31 di
cembre. Nel campo delle pro
messe (sempre mancate) l'ulte
riore annuncio di presentazio
ne, con la legge finanziaria, di 
un proprio disegno di legge. 
Grande'confusione infine sulla 
elaborazione del piano trienna
le 1984-19S6, per il quale il go
verno sta arrabattando una 
proposta. 

Questo lo squallido scenario 
prospettato ieri alla Commis
sione Bilancio della Camera dal 
ministro per il Mezzogiorno 
Salverino De Vito, che ha susci
tato larghe riprovazioni, anche 
da parte di parlamentari della 
stessa maggioranza. 

•L'annuncio di una ennesima 
proroga — ci hanno dichiarato 
i compagni Franco Ambrogio e 
Giuseppe Vignola — rappre
senta un colpo ai bisogni urgen
ti del Mezzogiorno, esposto al 
logoramento grave della gestio
ne e della politica dell'inter
vento straordinario e una vera 
e propria sfida al Parlamento 
che da quattro anni, con vari 
decreti, viene espropriato delle 
sue prerogative». 

Soggiungono i deputati co
munisti: «La proroga la si può 
evitare, mandando in liquida
zione la Cassa e varando la nuo
va legge in tempi realistici sen
za alcun pericolo di paralisi per 
gli investimenti in corso. Il go
verno, al contrario, mantiene in 
vita uno strumento come la 
Cassa che ormai viene indicato, 
da molte parti e per ultimo dal
la Corte dei conti, come centro 
di gestione finanziaria confusa, 
illecita e naturalmente ineffi
ciente. Né questa decisione può 
essere oscurata dall'annuncio 
della prossima presentazione di 
un progetto governativo per il 
rinnovo della legislazione sul
l'intervento straordinario. Ana
loghi annunci sono stati fatti 
nel passato — per ultimo nel 
dicembre scorso — e o non sono 
stati mantenuti o non sono sta
ti espressivi della reale volontà 
del governo e della maggioran
za. I comunisti — nell'opporsi 
decisamente alla proroga — in
dicano la strada di una fase di 
transizione in cui possa liqui
darsi la Cassa, garantire inve
stimenti e occupazione, e vara
re una nuova efficace legisla
zione meridionalistica». 

L'orientamento del governo 
è stato accolto dalla commis
sione con «perplessià e preoccu
pazione», secondo quanto rife
rito dal presidente, on. Paolo 
Cirino Pomicino (DC). «Una 
proroga di sei mesi, con un de
creto che dovrà essere presen
tato due volte a causa definter-
ruzione estiva dei lavori del 
Parlamento — ha proseguito 
— rischia di privare il Mezzo
giorno dello strumento attuati-
vo dell'intervento straordina
rio, proprio mentre si redige il 
programma triennale». 

Documento della FLSI 
sulla trattativa 

per Pazienda-Unità 
ROMA — La Federazione la
voratori spettacolo e informa
zione CGIL, CISL, UIL in me
rito alla vertenza riguardante 
la TEMI ha diffuso un comuni
cato in cui si dice che «la segre
teria della FLSI. assieme alle 
strutture territoriali e ai Consi
gli di fabbrica, si è incontrata 
nella sede della FIEG con la di
rezione amministrativa 
deir'Unità" che ha illustrato 
gli orientamenti assunti dalla 
5* Commissione del Comitato 
Centrale del PCI in merito alla 
situazione finanziaria, editoria
le e produttiva del quotidiano. 
Nel corso dell'incontro è stato 
deciso di avviare la trattativa a 
tempi ravvicinati sulla base di 
proposte e documentazioni che 
saranno messe a punto dal 
Consiglio di amministrazione 
deir-Unità".. 

•La segreteria della FLSI — 
continua il comunicato — a 
questo proposito intende sotto
lineare: 1) Gli obiettivi del sin
dacato sono tre: la salvaguardia 
della testata e il suo possibile 
rilancio, la salvaguardia della 
attività produttiva in aziende 
come quelle della TEMI di Ro
ma e Milano, proprio di recente 
dotate di moderne attrezzatu
re, la salvaguardia dei posti di 
lavoro. 2) Condizione indispen
sabile per superare lo stato di 
crisi è il risanamento finanzia
rio e la ricapitalizzazione del

l'azienda Il mancato risana
mento finanziario, assieme ad 
altre significative inadempien
ze di natura editoriale, è infatti 
una delle cause di fondo per cui 
gli accordi faticosamente rag
giunti un anno fa non hanno 
consentito al giornale di uscire 
da una situazione di crisi anche 
se hanno prodotto, comunque, 
effetti positivi non trascurabili. 
3) C'è l'esigenza che il Consiglio 
di amministrazione definisca 
un vero e proprio programma 
di impresa per consentire un 
confronto sulla composizione 
dell'intero ciclo produttivo. Ciò 
anche se diversa dovesse essere 
la gestione di parti di questo 
ciclo, stante le attuali richieste 
dell'azienda 4) Per costruire 
questo programma di impresa 
il sindacato chiede di aprire 
una prima fase di discussione 
su un piano di fattibilità che 
deve riguardare la nuova strut
turazione del giornale, la intro
duzione delle tecnologie nella 
redazione, la fase di prepara
zione de! quotidiano. Per que
sto è indispensabile la presenza 
dei Comitati di redazione che 
rappresentano t giornalisti». 

•Si tratta insomma di defini
re — prosegue la FLSI — in 
ogni suo aspetto, da quello am
ministrativo a quello editoriale 
a quello di stampa e diffusione, 
il prodotto giornale che si in
tende realizzare, per poi co

struire un piano globale che 
preveda la discussione sulla ge
stione degli attuali impianti 
produttivi. Con queste propo
ste il sindacato e i lavoratori in
tendono contribuire alla solu
zione definitiva della crisi 
dell*"Unità", come già hanno 
fatto anche nel recente passato 
pagando un prezzo in termini 
di occupazione e di cassa inte
grazione come del resto è avve
nuto in altre numerose aziende 
e testate. Prezzo che non posso
no certo cancellare polemiche 
del tutto fuori luogo. Il sinda
cato e i lavoratori pongono solo 
due pregiudiziali: il rispetto del 
contratto di lavoro con partico
lare riferimento alla fase di 
preparazione del giornale e al
l'uso delle tecnologie e l'esigen
za che fino al momento in cui 
non vi sarà un nuovo accordo ci 
si muova rigorosamente dentro 
l'accordo firmato lo scorso an
no, senza alcuna forzatura, 
cioè, come si dice, a bocce fer
me». 

Il sindacato cosi conclude: «Il 
sindacato e i lavoratori con 
questo spirito costruttivo, ri
fiutando la logica dello scontro 
e del costi quel che costi, sono 
disponibili a una trattativa in 
tempi rapidi. Questo spirito 
chiedono anche alla contropar
te. Se così non avvenisse diven
terebbe impossibile, e non per 
scelta del sindacato, seguire il 
metodo del confronto con dan
ni gravi per il giornale, i lavora
tori che lo producono e i lettori 
chiamati ancora una volta a da
re il loro contributo per U sal
vezza deli-Unità". Ma di ciò il 
sindacato e i lavoratori non 
porterebbero alcuna responsa
bilità». 

I sindaci di Alcamo: una lettera 
del sottosegretario Ciaffi 

Dal sottosegretario agli Interni, Adriano Ciaffi, abbia
mo ricevuto la seguente lettera: 
Caro Direttore, leggo a pag. 7 de «l'Unità» del 21 luglio 
1984 il titolo: Alcamo, i Sindaci si dimettono ma per il 
Governo «sono malati». 

Nel primi periodi del testo poi una nota di redazione 
inserita tra le mie considerazioni di risposta ad una in
terpellanza degli Onorevoli Mannino, Occhetto, Rizzo ed 
altri, ne distorce completamente il senso. 

Infatti trattando delle dimissioni del Sindaci di Alca
mo ho affermato che esse hanno «Indotto taluni ambien
ti politici a ritenere che fossero state provocate da mi
nacce della mafia», aggiungendo che «dalle indagini fino
ra svolte non sono emersi altri e più consistenti elementi 
per poter suffragare una tale Ipotesi». 

Dove chiaramente 1 «più consistenti elementi» sono In 
relazione al sospetto che le dimissioni fossero dovute da 
minacce della mafia e non certo alle «ragioni di salute» 
addotte dai Sindaci. 

L'articolista, nella nota di redazione interpolata, può 
liberamente considerare «l motivi di salute» un «prete
sto», ma non certo può distorcere le mie considerazioni 
attribuendo al Governo di far proprie tali ragioni addotte 
dal Sindaci, così come si accredita con lo stesso titolo. 

TI preciso ciò per libertà ed onestà di lettura delle mie 
dichiarazioni, Ubero 11 giornale di esprimere 1 suoi giudizi 
politici che lo non mi sento di condividere. 

TI prego di pubblicare tale precisazione e ti Invio cor
diali saluti. Adriano Ciaffi 

Non vedo di che cosa si possa lamentare il sottosegretario 
Ciaffi. Il punto incontrouerttbi/e (e non controverso dalla 
precisazione) è che, secondo il governo, non sono emersi 
«più consistenti elementi» per avvalorare la diffusa sensa-
zioneche dietro le dimissioni a catena dei sindaci di Alcamo, 
non ci siano pretestuose ragioni di salute ma ben più corpo
se minacce dalla mafia. È un dato oggettivo, questo, o no? Il 
titolo (ma non il pezzo) dell'Unità potrà pure contenere, 
forse, una qualche forzatura. Ma nessuno ha *di$torto» nul
la. (g.f.p.) 

Nuova documentazione da Trento 
alla Camera sul traffico d'armi 

ROMA — È giunto Ieri alla presidenza della Camera un 
nuovo fascicolo Inviato dal Procuratore della Repubbli
ca di Trento: si tratta di una documentazione integrativa 
degli atti già rimessi alla Camera, e ormai in possesso 
della commissione Inquirente sull'inchiesta condotta dal 
giudice Palermo sul traffico di armi. DI questo procedi
mento l'Inquirente dovrebbe cominciare ad occuparsi al
la ripresa del lavori parlamentari a settembre. 

In casa di Mamma Ebe 
cassaforte piena di gioielli 

VERCELLI — Nel corso di una perquisizione ordinata 
dal sostituto procuratore della repubblica di Vercelli Sca
lla, 1 carabinieri hanno trovato oggi nella casa di cura 
«Consolata» di Borgo D'Ale, che fu gestita fino a qualche 
mese fa dalle «suore» di Mamma Ebe, una cassaforte 
nascosta contenente ori e preziosi per svariati milioni. 
Secondo alcune indiscrezioni non confermate potrebbe 
trattarsi di monili appartenenti ad" anziani ricoverati 
nell'istituto e deceduti. > 

M partito 
Manifestazioni 
O G G I 

G. Chiarente, Mantova; S. Andriani. Livorno; N. Canetti, 
Impruneta (FI); V. Giannotti, Agtiana (PT); R. Pollini. Grosseto. 
DOMANI 

L. Barca. Fermo; G. Chiarente. Suzzara (MN); A. Margheri, 
Isola Lìri (FR); G. Schettini, lesi (AN); A. Tato. Montecchio 
(RE); W. Veltroni. Vietri (SA). 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute, antimeridiana e pomeridia
na, di oggi, venerdì 27 luglio. 

Radiazione a Macerata 
II Comitato federate e la Commissione federale di controllo 

della Federazione di Macerata in una riunione del 6 febbraio 
avevano deciso, per comportamenti antistatutari, la sospen
sione per 6 mesi dal Partito comunista italiano del compagno 
Evio Hermas Ercoli, membro del federale stesso. In una riunio
ne degli stessi organismi venerdì 20 luglio, si è votato all'una
nimità la sua radiazione del Partito comunista italiano per 
avere avuto in questi 5 mesi comportamenti criticabili nei 
confronti del partito e per essere completamente venuto me
no il rapporto di fiducia insito nell'appartenenza allo stesso. 

Legge per l'editorìa 

Modifiche 
per sveltire 
l'erogazione 
di contributi 

ROMA — Senato e Camera 
si sono occupati ieri di alcu
ne importanti modifiche alla 
legge per l'editoria. La com
missione Affari costituzio
nali di Palazzo Madama ha 
approvato in via definitiva il 
disegno di legge per l'inte-
grazioue del fondo contribu
ti (vale a dire la quota di inte
ressi a carico dello Stato) per 
finanziamenti destinati allo 
sviluppo e al rinnovo tecno
logico delle aziende. Il fóndo 
sarà di 10 miliardi all'anno, 
Tino al 1993. 

Alla Camera la commis
sione Interni ha iniziato l'e
same di un altro provvedi
mento governativo, con nor
me che dovrebbero agevola
re l'erogazione dei contributi 
e la trasparenza delle pro
prietà. In particolare si pre
vede che ai periodici venga 
erogato 1*80% dei contributi 
appena effettuati gli accer
tamenti preliminari richiesti 
dalla legge; il restante 20% 
sarebbe saldato a conclusio
ne delie laboriose verifiche 
sui carichi pubblicitari delle 
testate. All'unanimità la 
commissione Interni ha 
chiesto alla presidenza della 
Camera di potersi pronun
ciare In sede legislativa per 
sveltire l'approvazione del 
provvedimento. Soddisfazio
ne per il voto al Senato è sta
ta espressa dalla Federazio
ne degli editori. 

Riconsegnato alla madre 

Cagliari, 
a l i anni 

«scippa» una 
catenina 

CAGLIARI — In lacrime aveva 
giurato sulla memoria della 
madre «buonanima» di non es
sere stato lui, un piccolo ragaz
zino cagliaritano di undici anni, 
a fare uno «scippo». L'arrivo in 
questura di una donna, dall'a
spetto più che mai florido, che 
denunciava la scomparsa del fi
glio undicenne, ha fatto però 
crollare il castello di bugie di 
Diego M. Riconosciuto dalla 
madre negli uffici della squa
dra mobile cagliaritana, Diego 
ha dovuto prima ammettere di 
aver detto una bugia riguardo 
alla morte della mamma, e poi 
ha confessato che era stato pro
prio lui a strappare una cateni
na d'oro dal collo di un giovane 
di 20 anni che prendeva il sole 
al «Poetto», la spiaggia di Ca
gliari. Diego M. era stato conse
gnato agli agenti di una volante 
da Carlo Desogus. Il giovane 
aveva raccontato che il ragazzi
no gli aveva strappato la cate
nina dal collo, ma il presunto 
scippatore, piangendo, aveva 
prima affermato che un bambi
no di undici anni «appena com
piuti» non poteva fare certe co
se e, poi, aveva raccontato di 
essere orfano. «Non ho fatto 
uno "scippo" — ha detto Die^o 
— lo giuro sulla tomba di mia 
mamma, che è morta tra atroci 
sofferenze con la mia sola assi
stenza». Riconsegnato alla ma
dre, Diego ha giurato «solenne
mente» che non commetterà 
più cattive azioni. 
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PARLAMENTO EUROPEO 

È scontro a Strasburgo 
sul rilancio della CEE 

Gli interventi di Gianni Corvetti e di Carla Barbarella - Il rischio di 
disgregazione della Comunità - Angelo Carossino eletto questore 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Senza una lira In cassa 
per far fronte agli Impegni futuri, con appe
na quel poco che basta a garantire penosa
mente la normale amministrazione di un 
palo d'anni, lacerata dal tlra-e-molla della 
razionalizzazione strisciante degli Indirizzi 
finanziari e politici che alcuni tra 1 governi 
del «Dieci» portano avanti con disinvolta 
sfacciataggine, che ne resterebbe dell'Euro
pa se non l'Idea? E che credito potrebbe ri
vendicare quel progetto di Integrazione poli
tica che tutti (o quasi) 1 governi sostengono a 
parole, salvo poi a boicottarlo nel fatti? 

Sono le due domande cui 11 Parlamento ha 
cercato risposte nel due giorni di dibattito 
sul «dopo Fontalnebleau* e sulle prospettive 
del semestre di presidenza Irlandese del Con
siglio del ministri. Le ha trovate? Dal tono 
generale della discussione — a cominciare 
dalle stesse relazioni di ieri svolte dal primo 
ministro di Dublino Fltzgerald e dal suo mi
nistro degli Esteri Barry — è apparso abba
stanza chiaramente che l'Assemblea, al di là 
di tutte le divisioni, è cosciente del fatto che 
l'ora del conti (In senso proprio e In senso 
figurato) è arrivata: o si cambia qualcosa su
bito, oppure sarà la forza del fatti a cambiare 
le basi materiali, le condizioni stesse dell'esi
stenza della Comunità In quanto tale. 

Ma la consapevolezza non serve, se non 
diventa programma, politica, battaglia su 
una linea. E sotto questo profilo, nel Parla
mento europeo, lo scontro è aperto tra destra 
e sinistra, tra Innovatori e nazionalisti. 

I comunisti Italiani, In questo scontro, so
no tra 1 protagonisti principali. Nell'Inter
vento pronunciato Ieri, 11 presidente del 
gruppo Gianni Cervettl ha chiarito la porta
ta di questo Impegno. 

Al punto In cui siamo — ha detto Cervettl 
— «11 rischio di disgregazione della Comunità 
non è solo teorico»: se non si approverà un 
bilancio supplementare per l'84 si dovranno 
sospendere l pagamenti agli agricoltori e 
«non è difficile Immaginare quali conseguen
ze laceranti ne deriverebbero». D'altra parte 
— ha aggiunto — va respinto 11 «goffo tenta
tivo» di alcuni governi di far credere che i 
problemi di bilancio possano essere risolti 
con del tagli. Una via, «Innatistica e incon
cludente», che porterebbe «solo a una ulterio

re inammissibile penalizzazione delle aree e 
del paesi più deboli della Comunità». Né si 
può accettare «l'Ipocrisia di chi sostiene che, 
per l'85, si possa restare nel limite dell'1% 
dell'IVA». 

Insomma: necessità di copertura per 1 bi
lanci '84 e '85 e aumento delle risorse proprie 
della Comunità (la quota dell'IVA versata da 
ciascun paese). Sono le grandi linee della 
proposta di risoluzione presentata sulle que
stioni di bilancio dal comunisti Italiani, e ieri 
Illustrate in aula da Carla Barbarella, che 
sarà messa In votazione stamane. Ma Cer
vettl ha anche Insistito sugli aspetti politico-
lstituzlonall delia crisi comunitaria. I Trat
tati di Roma — ha detto — sono «una cornice 
Inadeguata rispetto alle esigenze; anzi, sono 
una sorta di camicia di nesso che porta or-
mal all'Impazzimento (e può portare perfino 
al dissolvimento) la realtà comunitaria che 
contiene. È questa consapevolezza — ha ag
giunto — che ci ha spinto a promuovere e 
sostenere 11 progetto del Parlamento per 11 
nuovo Trattato dell'Unione europea che non 
a caso si Identifica nel nome di Altieri Spinel
li». 

E questo, le prospettive del processo di in
tegrazione politica, e il futuro del «progetto 
Spinelli», è 11 secondo Impegno immediato 
del comunisti a Strasburgo. In un'altra pro
posta di risoluzione (anch'essa in discussione 
oggi) si chiede al governi del «Dieci» di Inse
diare rapidamente il comitato ad hoc che de
ve studiare 11 progetto di nuovo trattato. Nel
la proposta si chiede che, come decise 11 Par
lamento nella scorsa legislatura, Il Comitato 
riferisca le proprie conclusioni a una confe
renza del capi di governo, la quale rimandi al 
Parlamento stesso le eventuali proposte di 
emendamenti. Insomma che sia l'Assemblea 
eletta dal cittadini dell'Europa a decidere sul 
futuro Istituzionale dell'Europa. 

Accanto alle firme del comunisti, la propo
sta di risoluzione reca quella di esponenti di 
altri gruppi: socialisti, democristiani, liberali 
e anche un radicale e un conservatore bri
tannico. 

Ieri, con l'elezione del questori, il Parla
mento ha completato 11 proprio assetto diret
tivo. Tra gli eletti alla carica c'è 11 compagno 
Angelo Carossino. 

Paolo Soldini 

ISRAELE All'esame dei due maggiori partiti le possibili coalizioni. Weizman ago della bilancia 

Si tratta per il governo 
Un seggio passa dai laburisti alla destra 

Yitzhak Navon 

Dal nost ro corr ispondente 
GERUSALEMME — Il voto 
del militari, di cui solo Ieri è 
avvenuto lo spoglio, ha leg
germente cambiato 1 risulta
ti delle elezioni svoltesi lune
di: un seggio è «passato di 
campo» a vantaggio della de
stra. È Infatti andato alla 
formazione estremista Te-
hlya, che ne ha quindi cin
que e diventa così 11 terzo 
partito del paese dopo 
l'«allineamento» laburista 
(che ne ha ora 44, avendone 
perso ieri uno appunto a 
vantaggio della Tehlya) e 11 
Llkud, che, sul 120 seggi del
la Knesset, ne ha 41. Il Llkud 
sperava In uno spostamento 
a destra di due seggi, cosa 
che avrebbe spostato la coa
lizione uscente a quota 61 
(comprendendo anche 1 nuo
vi partiti religiosi). Visto co
me sono andate le cose Ieri, 
la destra ha invece bisogno 
dell'appoggio del fanatico 
rabbino Kahane per avere da 
sola la maggioranza. 

La giornata di oggi po
trebbe rivelarsi decisiva In 

Shimon Peres 

vista della nascita di una 
nuova coalizione di govrno. I 
partiti tentano Infatti di ri
solvere 11 problema prima 
che 11 presidente Inizi le con
sultazioni: se una coalizione 
sarà stata di fatto creata, al 
presidente Herzog non reste
rà che prenderne atto. 

Laburisti e Llkud conti
nuano a sondare sia l'ipotesi 
dell'unità nazionale, sia 
quella di una maggioranza 
«di schieramento», che 
avrebbe Inevitabilmente uno 
scarso margine di vantaggio 
sulle opposizioni. Sia gli uni 
che gli altri hanno offerto 11 
portafoglio degli esteri all'ex 
ministro della difesa Wei
zman, che guida il neo costi
tuito partito Yahad. I suoi 
tre seggi (incastonati tra i 
due schieramenti) possono 
risultare decisivi a formare 
una maggioranza che non 
sia di unità nazionale. Wei
zman è stato finora molto 
prudente, accettando con
tatti con 1 laburisti e col Ll
kud, ma non sbllancladosl a 
favore di alcuno di essi. Ieri 
sono circolate le voci più di
verse: da quella di una sua 

Yitzak Shamir 

I RISULTATI DEFINITIVI 

Laburisti 
Likud 
Tehiya 
Part. Naz. Relig. 
Shass 
Rakah (Comunisti) 
Ratz 
Shinui 
Yahad 
Agudat Israel 
Morashà 
PLP (pacifista) 
Tami 
Ometz 
Kach 

44 ( -3 ) 
4 1 ( -7 ) 

(+2) 
( -2 ) 
(+4) 
(=) 
(+2) 
(+1) 
1+3) 
( -2 ) 
(+2) 
(+2) 
( -2 ) 
(+1) 
(+1) 

5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 

accettazione delle offerte la
buriste, cosa che renderebbe 
praticamente impossibile a) 
Llkud formare una «sua» 
maggioranza, a quella di una 
disponibilità dello Yahad a 
entrare nelle file stesse del 
Llkud. Se quest'ultima voce 
avesse un fondamento, essa 
slsplegherebbe, col desiderio 

Czar Weizman 

di Weizman di contare quan
to più possibile anche nel ca
so di una soluzione di unità 
nazionale: uno sviluppo che 
priverebbe evidentemente 1 
piccoli partiti della loro van
taggiosa posizione di ago 
della bilancia. 

La gamma di pareri favo
revoli all'unità nazionale si 
sta allargando. Su questa li
nea si è espresso anche Be-
gin, ma gli ostacoli da supe
rare sono ancora molti, a co
minciare da quello della 
scelta del primo ministro. I 
laburisti non paiono disposti 
a rinunciare a questa carica. 
La situazione è resa più con
fusa perchè — visti l consen
si che la proposta di unità 
nazionale sta ottenendo — 
né Peres né Shamir Intendo
no assumersi la responsabi
lità del suo affossamento, 
pur sapendo, però, che 11 
cammino della «grande Inte
sa» riduce le loro piccole (nel 
caso di Shamir) o meno pic
cole (In quello di Peres) pos
sibilità di formare un gover
no «diparte». In pratica 1 due 

Melr"Kahanl 

maggiori partiti paiono di
sposti a fare davvero l'unità 
nazionale solo sulle ceneri 
degli attuali tentativi volti 
ad escludersi reciprocamen
te dall'esecutivo. 

SI stanno Intanto moltipll
cando le proteste contro il 
rabbino Kahane, la cui ele
zione alla Knesset è stata 
uno choc per la maggior par
te dell'opinione pubblica. È-
vero che nella Tehlya circo
lano opinioni non molto di
verse da quelle del rabbino 
lsraelo-amerlcano, ma è an
che vero che mal cose del ge
nere erano state dichiarate 
— per di più da un deputato 
— In modo tanto delirante. 
Persino l terroristi ebrei ar
restati, che Kahane vorrebbe 
amnistiare immediatamen
te, paiono Imbarazzati da
vanti a un tale protettore. Ie
ri 11 sindaco di Gerusalem
me, 11 laburista Teddy Kol-
lek, ha lanciato l'idea di una 
legge contro 11 razzismo. «C'è 
poco tempo!», ha aggiunto 
Kollek. Il leader del partito 
Shinui, Ammon Rublnsteln, 
ha manifestato l'Intenzione 
di presentare subito alla 

YìuhàlTPeretx 

nuova Knesset una legge del 
genere.agglungendo che 
chiederà che venga tolta 
l'immunità parlamentare al 
colpevoli di reati Inerenti il 
razzismo. Durante una ma
nifestazione indetta dal 
Kach per festeggiare la con
quista del seggio di Kahane, 
11 rabbino ha manifestato 
l'Intenzione di servirsi del
l'immunità per andare nel 
villaggi arabi a organizzare 
la cacciata del palestinesi al-' 
di fuori di Israele e del terri
tori occupati. Al grido di 
«morte agli arabi» e «fuori gli 
arabi» 1 suol sostenitori han
no assaltato negozi e com
piuto atti di vandalismo con
tro 1 palestinesi nella città 
vecchia di Gerusalemme. Se 
fino ad ora 1 propositi razzi
sti e criminali di Kahane 
erano stati giudicati in Israe
le con una certa sufficienza, 
oggi, davanti al voti da lui. 
ottenuti, Il paese si domanda 
quanti siano veramente gli 
aspetti delle crisi che lo tur-# 
bano e lo dividono. [ 

Alberto Toscano 

IRAN 

Guai 
alla donna 

senza 
il chador 

TEHERAN — Erano decine 
di migliala, e tra loro moltis
sime donne (nella foto), i 
partecipanti ad una manife
stazione indetta dal governo 
in difesa del principio isla
mico dello «hejab», cioè la 
modestia nel vestire. In altre 
parole guai alla donna senza 
chador. Nel giorni preceden
ti il governo aveva severa
mente ammonito gli estre
misti «hlzbollahi» (quelli del 
Partito di Dio) per le ripetute 
aggressioni contro donne ve
stite In maniera non confor
me alla legge di Maometto. 
Subito dopo però ha sentito 
il bisogno di non farsi sca
valcare sul terreno del rigore 
•morale». Da qui la manife
stazione, durante la quale 
Emende Kashanl, membro 
della Corte Costituzionale, 
ha accusato gli hlzbollahi di 
fare il gioco dell'lmperiali-
smo con azioni che gettano 
discredito sull'Iran. 

NICARAGUA In corso una trattativa in extremis fra «coordinamento» e sandinisti 

L'opposizione non partecipa al voto 
Arturo Cruz aveva posto come condizione l'apertura di un «dialogo nazionale» con i gruppi della guer
riglia - Il governo ha rifìutato - Ora si tenta di prorogare la data per la presentazione delle liste 

MANAGUA — A meno di un 
accordo ìn extremis, il «coordi
namento democratico», il fron
te di opposizione al governo 
sandinista che raggruppa quat
tro partiti politici, gli impren
ditori ed alcuni sindacati, non 
parteciperà alle elezioni del 
prossimo novembre. 

Lo ha annunciato ieri Arturo 
Cruz, l'uomo che avrebbe dovu
to essere il candidato presiden
ziale del «coordinamento», in 
caso di partecipazione. Cruz ha 
detto che «non sono state at
tuate le condizioni per uno 
scrutinio veramente libero», a 
causa del rifiuto delle autorità 
di aprire un «dialogo nazionale* 
al quale avrebbero dovuto par
tecipare anche i gruppi armati 
antì-sandinisti, TARDE di Al
fonso Robelo, con basi in Co
starica, e l'FDN di Adolfo Cale
rò, basato in Honduras. I due 
gruppi avevano comunicato 
mercoledì la loro decisione di 

unificarsi, per condurre con più 
forza la lotta annata. Si è sapu
to ieri che, come capo militare' 
dei due gruppi unificati è stato 
nominato Fernando Chamorro, 
detto «El Negro», al posto di 
Eden Pastora, espulso per non 
aver accettato l'unificazione 
con i somozisti dell'FDN. 

Il problema della partecipa
zione alle elezioni anche degli 
esponenti della lotta armata, 
dalla quale tuttavia Arturo 
Cruz si è sempre dissociato, è 
comunque il punto di maggior 
frizione fra il «coordinamento 
democratico» e il governo, il 
quale non può evidentemente 
dare legittimità a quei gruppi 
che tentano di sovvertire con le 
armi gli ordinamenti legittimi 
del paese. Il coordinatore della 
giunta di governo, Daniel Orte-
ga, aveva respinto nei giorni 
scorsi l'idea di aprire un dialo
go con gli esponenti della guer
riglia. «Non apriremo un dialo

go — aveva detto Ortega — con 
coloro che assassinano il nostro 
popolo». 

Al contrario, Arturo Cruz so
stiene che «è necessario prima 
di tutto promuovere la pace in 
Nicaragua, e per raggiungere 
tale obiettivo è indispensabile 
invitare al dialogo anche i grup
pi controrivoluzionari che da 
due anni combattono a nord e a 
sud del paese». 

Non avendo ottenuto rispo
sta positiva su questo punto, il 
«coordinamento democratico» 
non ha presentato le sue liste 
per le elezioni entro il termine 
stabilito, che è scaduto merco
ledì. Tuttavia, nella giornata di 
ieri, esponenti dei partiti che 
formano il «coordinamento* si 
sono incontrati con rappresen
tanti del governo, per esamina
re la possibilità di prorogare il 
termine per la presentazione 
delle liste al 4 agosto, in modo 
da arrivare per quella data ad 
un compromesso. 

Brevi 

Andreotti da Reagan a Los Angeles 
ROMA — Il ministro degS Esteri Gain Antfreotti avrà un colloquio coti 
Reagan 3 13 agosto a Los Angeles. Prima Ancfrootti assisterà sB» fasa 
conclusiva dei giochi olimpici su invito del presidente del Comitato Olimpico 
Intemazionale, 

Scoperti i ladri dei diari del «Che» 
LA PAZ — I servizi segreti dell'esercito boliviano hanno individuato gì autori 
del furto dei tSari efi Che Guevara. la cui vendita da parte data casa d'asta 
lon<£nesQ Sotheby è stata bloccata. L'identità dei trafugatoli viene tenuta 
nascosta. Il furto avvenne nella capitale boGviana tra 9 1980 e 3 1982. 

Lord Carrington ad Atene 
ATENE — Il nuovo segretario generale della NATO è netta capitale edenica per 
incontri con i dirigenti greci nell'ambito c5 un giro dei paesi detTsBeanza. Tra 
gC argomenti in discussione 3 contenzioso greco-turco relativo all'isola di 
Cipro, l'uso decisola di Lemno neSe esercitazioni NATO. A controllo aereo del 
mar Egeo. Carrington ha già incontrato 3 presidente della Repubblica Kara-
manGs e 3 primo ministro Papandreu. 

Cina e Thailandia d'accordo sulla Cambogia 
PECHINO — cUn'ampia identità di vedute» sui problemi del sud-est asiatico 
è stata riscontrata dai ministri degli Esteri di Cina e ThaaarxSa. Quest'ultimo, 
SiddH Savetsaa sarà a Pechino sino a sabato. Entrambi gli Stati condannano 
«l'ostinato rifiuto del Vietnam di ritirare la truppa dalla Cambogia!. 

GRAN BRETAGNA 

Via basi USA e «Trident» 
propongono i laburisti 

Un documento ribadisce le posizioni del partito su disarmo e pace 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Il continuo svi
luppo e potenziamento del
l'arsenale nucleare minaccia 
la autodistruzione del mon
do: bisogna avere il coraggio 
di Interrompere la catena al
meno In un punto. È quanto 
propone 11 Labour party In 
un documento che riafferma 
ufficialmente le posizioni del 
partito sul temi del disarmo 
e della pace. 

Nel respingere l'opzione 
atomica per la Gran Breta
gna, 1 laburisti elaborano 
una politica della difesa Im
perniata sul rafforzamento e 
l'articolazione delle forze mi
litari convenzionali. Ossia 
vogliono raggiungere con 
questi mezzi un'effettivo «de
terrente nazionale* piuttosto 
che proseguire la linea ag
gressiva e controproducente 
di una «ritorsione suicida* 
come quella atomica. Un fu
turo governo laburista deve: 
1) sbarazzarsi della nuova 
generazione di missili sotto
marini Trident che l'animi» 
lustrazione Thatcher ha 
commissionato agli Usa; 2) 
smobilitare anche 11 sistema 
Polarts attualmente in servi
zio; 3) rafforzare un orienta

mento non nucleare all'in
terno della Nato; 4) ordinare 
Il ritiro di tutte le basi mili
tari americane sul suolo bri
tannico. GII obiettivi laburi
sti a lungo termine sono due: 
lo stabilimento di un nuovo 
sistema di recìproca sicurez
za In Europa e 11 graduale 
smantellamento del patti 
militari contrapposti. Nato e 
Varsavia. La Gran Bretagna 
deve rimanere nella Nato 11 
cui ruolo difensivo, però, può 
meglio essere assolto con 
mezzi politici e militari (con
venzionali) piuttosto che con 
gli strumenti atomici. Il pro
cesso del disarmo non è faci
le né breve — dice il docu
mento laburista — ma può 
essere agevolato da Iniziati
ve autonome e indipendenti 
da parte del diversi paesi in
teressati oltre che dal pro
gresso al tavolo del negozia
ti. Per questo una Gran Bre
tagna laburista deve saper 
dare l'esemplo, pronta, se 
necessario, a dar vita ad una 
Iniziativa unilaterale di di
sarmo. Il fine più Immediato 
è quello di persuadere la Na
to a liberarsi della strategia 
nucleare basata sul «primo 
colpo», a rinunciare al plani 

tattici di Intervento preven
tivo con l'Intenzione di sfer
rare un «colpo profondo* nel 
cuore del territorio nemico. 
«La politica della difesa della 
Gran Bretagna e della Nato 
deve essere congegnata in 
modo da scoraggiare un'ag
gressione esterna ma deve 
anche essere formulata In 
modo tale da rassicurare l'U
nione Sovietica che l'Occi
dente non è Impegnato nella 
ricerca aggressiva di una su
periorità militare basata sul
la costante crescita degli ar
mamenti con cui minacciare 
l paesi dell'Est*. 

L'argomento principale 
che la propaganda conserva
trice usa nella sua apologia 
delle armi nucleari è che 
queste, dopo tutto, hanno as
sicurato quarantanni di «pa
ce» in Europa. «Ce un'amara 
ironia — rispondono I labu
risti — perhé presumibil
mente questo vuol dire che 11 
modo di assicurare una pace 
sicura nel Medio Oriente e 
nel resto del mondo è quello 
di distribuire armi atomiche 
a tutti I paesi che le voglio
no». 

Antonio Bronda 

FAO 

L'Africa si impegna 
alla autosufficienza 

in campo alimentare 
BARARE (Zimbabwe) — Le 
nazioni africane si sono im
pegnate a diventare autosuf• 
flcienti nella produzione di 
derrate alimentari per far 
fronte al bisogni del conti
nente più affamato del mon
do. 

In un comunicato diffuso 
a conclusione di tre giorni di 
lavori della tredicesima Con
ferenza regionale per l'Afri
ca della FAO I ministri com
petenti di cinquanta stati 
africani hanno espresso la 
loro «decisione di diventare 
arbitri del proprio destino». 

I ministri dell'agricoltura 
e dello sviluppo rurale di tut
ta l'Africa hanno esaminato, 
In tre giorni di lavori. Il disa
stroso Impatto della siccità e 
delle altre calamità naturali 
sulla produzione di prodotti 
alimentari in Africa ed 1 
mezzi per fa fronte al conti
nuo declino della produzione 
agrìcola. 

I ministri hanno ricono
sciuto che 11 «peso dello svi
luppo della nostra agricoltu
ra e del miglioramento del li
vello alimentare del nostri 
popoli è responsabilità pres
soché totale del nostri gover
ni e delle nostre genti». 

Edouar Saouma 

Nella dichiarazione, 1 pae
si africani si Impegnano a 
d'are priorità al progetti di 
sviluppo agricolo e rurale, ad 
adottare politiche di svilup
po più concrete nel campi 
dell'agricoltura e della pro
duzione alimentare e a pren
dere misure adeguate per un 
razionale sfruttamento delle 
proprie risorse naturali. 

In apertura del lavori, Il 
segretario generale della 
FAO, Eduard Saguma, ave
va ammonito i paesi africani 
a controllare 11 tasso di nata
lità per evitare un «futuro 
triste e disastroso*. 

MOZAMBICO 

Istituito 
presso Modena 

un fondo di 
solidarietà 

MODENA — Per onorare la 
memoria di un congiunto 
scomparso hanno pensato di 
creare un fondo di solidarie
tà con il Mozambico. L'Ini
ziativa è del familiari di Ser
gio SabadinI, dirigente della 
CMB di Carpi, morto in un 
incidente stradale in Mo
zambico, dove lavorava. Al 
momento della sciagura Ser
gio Sabatini si stava recando 
al cantiere della sua ditta. La 
CMB carplglana partecipa 
alla costruzione della diga di 
Corumana. 

Il fondo di solidarietà fun
zionerà attraverso un conto 
corrente aperto presso la fi
liale di Carpi della Banca 
Commerciale Italiana. Il de
naro raccolto verrà indiriz
zato al governo del Mozam
bico, che potrà utilizzarlo 
per progetti di sviluppo del 
paese, uscito solo nel 1975 
dall'epoca coloniale, quando 
11 Portogallo della rivoluzio
ne dei fiori concesse l'indi
pendenza al suoi domini 
africani. 

Il Mozambico è già dotato 
di un grandioso impianto 
Idroelettrico a Cabora Bassa, 
sullo Zambesl. È una delle 
più Importanti dighe nel 
mondo. 

SUDAN 

Condanna alla 
crocifissione 
confermata 
da Nimeiri 

KHARTUM (Sudan) — Il pre
sidente del Sudan, Gaafar Ni
meiri, ha confermato una sen
tenza di impiccagione e croci
fissione per un uomo giudicato 
colpevole di rapina e omicidio e 
altre due di amputazione di 
una mano e un piede. 

L'agenzìa ufficiale sudanese 
riferisce che le condanne sono 
state emanate in osservanza 
della legge islamica ìn vigore in 
Sudan. Mohammed Adam Da-
hab è stato riconosciuto colpe
vole di aver picchiato e sepolto 
vivo un uomo a scopo di rapina 
assieme a quattro complici. 
L'uomo è morto per soffoca
mento. Il tribunale di Port Su
dan ha condannato Dahab al
l'impiccagione, poi il suo corpo 
6arà esposto crocifìsso «come 
monito per tutti*. Due complici 
avranno una mano e un piede 
amputati ciascuno, gli ultimi 
due saranno semplicemente uc
cisi. Altre due condanne di am
putazione di mano destra e pie
de sinistro, riferisce l'agenzia, 
sono state eseguite su due uo
mini a Kardofan ritenuti colpe
voli dì furto in un negozio di 
materiale fotografico. Vi sono 
state più di 30 amputazioni in 
Sudan da quando nel settem
bre scorso Nimeiri introdusse il 
codice islamico. 

USA-URSS 

Revocato ai sovietici 
il divieto di pescare 
in acque americane 

WASHINGTON — I pescherecci sovietici potranno tornare a 
pescare, dopo circa quattro anni, in acque americane, anche 
se la quantità di pesce che potranno raccogliere sarà limitata 
a cinquantamila tonnellate. Lo ha deciso ieri il presidente 
Reagan revocando 11 divieto assoluto di pesca in acque ame
ricane Imposto alla flotta commerciale russa da Carter all'in
domani dell'invasione dell'Afghanistan. 

Nella zona che va dalla California centrale (Oceano Pacifi
co) al Mare di Bering, I pescherecci russi potranno così pesca
re poco più di un decimo delia quantità di prodotto (400 mila 
tonnellate) che raccoglievano prima del divieto. Pur se quan
titativamente circoscritta, la decisione dell'amministrazione 
Reagan suona politicamente distensiva nel confronti di Mo
sca. Inoltre, l'abolizione del divieto di pesca sembra prelude
re ad un'altra Iniziativa conciliante da parte della Casa Bian
ca. Washington Intenderebbe infatti concedere quest'anno al 
ministro degli esteri sovietico Gromlko, in occasione dell'a
pertura della sessione delle Nazioni Unite a settembre, spe
ciali nulla osta in materia di volo e di atterraggio. 

Lo scorso anno, come contromisura all'abbattimento del 
•Jumbo* sudcoreano da parte del sovietici, a Gromlko fu ne-

fato il permesso di atterrare nel due aeroporti di New York e 
el New Jersey. In seguito all'affronto, il capo della diploma

zia sovietica rifiutò di partecipare alla sessione delTONU. 
Quest'anno Washington intenderebbe evitare il ripetersi di 
una situazione altrettanto incresciosa e farebbe un gesto 
conciliante. 

Quanto alla eliminazione del divieto di pesca nelle acque 
americane, che era stato imposto da Carter nel giorni succes
sivi alla invasione dell'Afghanistan, esso «darà maggiori op
portunità di Impiego ed altri vantaggi al pescatori americani 
— ha commentato il Dipartimento di Stato —. Consentirti 
tra l'altro di ampliare la collaborazione in "tolnt ventures" 
tra I due paesi*. «La decisione della amministrazione — ag
giunge la diplomazia americana—è stata promossa dal desi
derio di Incentivare l'Industria ittica americana», attraverso 
contatti con «la tecnologia e la esperienza russa nel settore». 
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osto ili lotta a Trieste 
salvare i cantieri navali 

Deludenti le risposte delle controparti pubbliche e private sulle nuove commesse necessarie 
a far vivere gli stabilimenti - Manifestazione ieri davanti alla sede dell'ex Italcantieri 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — SI profila un 
agosto senza ferie per 1 lavo
ratori del cantieri. Ieri a 
Trieste operai, impiegati e 
tecnici del settore navalmec
canico dell'area giuliana 
hanno dato vita a una forte 
azione di lotta. Altre iniziati
ve seguiranno di fronte alle 
risposte deludenti delle con
troparti circa le nuove com
messe necessarie a far vivere 
gli stabilimenti. 

Per l'Intera mattinata 
hanno manifestato davanti 
alla sede dell'ex Italcantieri, 
In corso Cavour, 1 cassinte
grati del cantiere di Monfal-
cone (qui 1 lavoratori sospesi 
sono ormai 1900 su 3500 e si 
va avanti solo con alcune co
struzioni per la Marina mili
tare). C'erano anche impie
gati e tecnici della direzione 
centrale, In sciopero per tre 
ore, 1 lavoratori dell'arsenale 
triestino San Marco e della 
Grandi Motori. In queste due 
fabbriche l'astensione dal la
voro è stata di un'ora e si so

no svolte assemblee; alla 
Grandi Motori c'è stato an
che un corteo interno. Una 
rappresentanza delle diverse 
aziende si è recata al Consi
glio regionale. I capigruppo, 
dopo rincontro con 1 lavora
tori, hanno Inviato tele
grammi al ministro della 
Marina mercantile Carta e al 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Amato, 
Impegnati nelle stesse ore 
nella trattativa con gli ar
matori. 

Nella sede di corso Cavour 
i sindacalisti e i consigli di 
fabbrica hanno avuto un col
loquio con l'ing. Lorenzo Pa
lomba, direttore generale 
della nuova società cantieri
stica unificata. Le risposte 
sono state generiche ed eva
sive; in ogni caso insoddisfa
centi di fronte alla gravità 
della situazione e all'urgen
za di provvedimenti adegua
ti. Non c'è niente di certo sul 
fronte delle commesse. La 
portacarbonl progettata 
dall'armatore Clerici è fer

ma In attesa della conven
zione dcll'ENEL sul noli e 
della definizione della tipo
logia. Altri contatti in corso 
con i privati (si parla anche 
di una nave passeggeri) sono 
subordinati alla copertura 
finanziarla per 1*05 e l'86 del
la leijge sul credito navale. 
Non paiono quindi attendibi
li le dichiarazioni ottimisti
che rilasciate In questi giorni 
dal presidente della Confl-
tarma (la confedferazlone 
degli armatori privati) sul
l'Imminenza delle tanto so
spirate commesse. 

Siamo Insomma — ha os
servato 11 segretario della 
CGIL triestina Roberto Treu 
— all'ennesimo gioco allo 
scaricabarile, protagonisti la 
nuova società cantieristica, 
l'armamento pubblico e pri
vato, 11 governo. Intanto il 4 
agosto scatterà una nuova 
fase di cassa integrazione, 
senza nessuna garanzia di 
rientro. Un'altra raffica di 
sospensioni seguirà a no
vembre, a meno che la legge 
finanziaria non apra qual

che spiraglio. Questo è dun
que il quadro della cantieri
stica, di fronte al quale non 
valgono le beghe eli campa
nile. E proprio su una divi
sione tra lavoratori hanno 
puntato 11 governo e la fi
nanziarla pubblica del setto
re per far passare il proprio 
plano di ristrutturazione, 
che significa la fine o quasi 
della cantieristica. Una ma
novra che però non ha paga
to: nel mesi scorsi, nelle set
timane passate fino all'altro 
giorno la risposta degli ope
rai, dei quadri è stata unita
ria e forte. A Genova, a Trie
ste in tutte le altre città lega
te al cantieri 11 sindacato ha 
ritrovato l'unità e sull'onda 
di una mobilitazione ecce
zionale ha presentato una 
sua contro-proposta, un vero 
e proprio piano alternativo. 
Su questa strada bisogna an
dare avanti. Le lotte unitarie 
hanno già strappato al go
verno leggi di sostegno. Ora 
è indispensabile non mollare 
la presa. 

Fabio Inwinkl 

or i privati quasi 
ra tocca al governo 

Agostini, della FLM: «È possibile varare un progetto per il futuro produttivo delPItalsi-
der. Adesso però bisogna decidere» - La questione dell'assetto societario della «Coger» 

MILANO — iLe carte sono 
tutte sul tavolo — dice Luigi 
Agostini, segretario naziona
le della FLM —. È possibile 
varare finalmente un pro
getto concreto per 11 futuro 
produttivo dell'Italslder di 
Cornlgllano. Bisogna deci
dere. Tocca al governo par
lare. La soluzione può essere 
vicina». Il dirigente sindaca
le, Insieme a Conte e Forner, 
è reduce da un incontro con 
Imprenditori pubblici e pri
vati: Clvallero e Marsilio 
(Italslder), Rivo, Sassone, 
Leali e Plttlnl, con l'avvocato 
Landrlscina (aziende priva
te). La questione che ancora 
non è definita riguarda l'as
setto societario. La FLM ha 
chiesto un Incontro urgente 
al governo ed esso dovrebbe 
avere luogo già oggi al mini
stero dell'Industria (con il 
sottosegretario Orsini). Te
ma: 1 criteri di applicazione 
della legge 193 relativa agli 
Incentivi allo smantellamen
to di impianti siderurgici per 
favorire investimenti pro
duttivi in altri impianti. 
Grazie a questa legge 1 futuri 
proprietari dello stabilimen
to Oscar Sinigaglla potranno 
effettuare Investimenti per 
la ristrutturazione Impianti
stica e produttiva. 

I termini per definire l'at

teggiamento delle aziende 
private scadono 11 31 luglio. 
Entro questa data dovrà es
sere definito l'assetto socie
tario del «Coger-Consorzio 
genovese acciai» (la società 
che rileverà l'area a caldo di 
Cornlgllano) con l'attribu
zione della quota del 13 per 
cento ancora non assegnata. 
Tra gli Interessati Luigi Luc
chini (a suo nome parlava ie
ri Leali) e il piemontese Re-
gls. 
- Ma che cosa succederà a 
Cornlgllano? Una Ipotesi 
transitoria, presa in conside
razione nell'incontro di Ieri, 
prevede una continuità di 
produzione nell'immediato, 
sostituendo ta staffetta» l'al
toforno due, quando dovrà 
essere risistemato, cioè all'i
nizio di settembre, con l'alto
forno" quattro che produr
rebbe ghisaper 1 privati e per 
i pubblici. E subito verrebbe 
avviata la ristrutturazione 
dell'altoforno generale due e 
la trasformazione dell'attua
le colata continua Dramme 
per adattarla a produrre blu-
mi e billette per i privati. Il 
tempo per la trasformazione 
andrebbe fino a novembre. A 
dicembre avrebbe luogo una 
fermata per l'inventario e 
dopo si rimetterebbe in moto 
l'altoforno due. La produzio
ne attuale di un milione di 

tonnellate verrebbe divisa 
così: 600 mila per bluml e bil
lette e il resto per ghisa. Nel 
frattempo i privati costrui
rebbero due nuove colate 
continue; 11 tempo necessa
rio sarebbe di 14 mesi; do
vrebbero essere perciò pron
te all'inizio del 1986 e avreb
bero una capacità minima 
pari ad un milione e duecen
tomila tonnellate all'anno. 
Lo stabilimento sarebbe in 
grado di smaltire tutto l'ac
ciaio dell'acciaieria di Geno
va (l'OBM). 

Queste le possibili pro
spettive Impiantistiche di
scusse Ieri. Ma tutto è legato 
alla questione non sciolta 
dell'assetto societario. C'è 
una quota del tredici per 
cento non ancora assegnata. 
fEsiste — come ha precisato 
ieri Andrea Pittini — una 
opzione di Leali che scade 
domani. Leali potrebbe 
quindi portare la sua quota 
dal 10 per cento al 23 per cen
to». È possibile però che ciò 
non avvenga e che nemmeno 
Lucchini faccia 11 suo Ingres
so nella compagine aziona
ria, mentre sarebbe possibile 
l'entrata dell'imprenditore 
siderurgico piemontese Eu
genio Regia. Tutto dipende, 
come dicevamo, dalle scelte 
del governo In merito alla 

legge 193. 
Un nuovo incontro tra la 

Cogea e la FLM è stato co
munque fissato per il 2 ago
sto presso la sede romana 
dell'Inicrsind. E in quella se
de i soci della Cogea forni
ranno — secondo notizie d'a
genzia — ulteriori informa
zioni sull'assetto Impianti
stico a regime della «Nuova 
Cornlgllano», sugli Investi
menti necessari a realizzarlo 
e sugli aspetti normativi ri
guardanti 11 passaggio degli 
addetti dall'area pubblica a 
quella privata. «Il confronto 
— sottolinea Luigi Agostini 
— dovrà affrontare i diversi 
aspetti della sistemazione 
definitiva degli impianti: gli 
organici, la nuova organiz
zazione del lavoro». 

Siamo ad un nuovo pas
saggio difficile per la ristrut
turazione della siderurgia 
pubblica. «Aspettiamo anche 
— sottolinea Agostino Con
te, un altro segretario della 
FLM — la approvazione da 
parte degli organi ammini
strativi dell'IRI e della Fln-
sider, nonché l'autorizzazio
ne della CEE che ha già ri
chiesto alla Cogea precisa
zioni sulla futura configura
zione delle strutture produt
tive di Cornlgllano». 

b. u. 

Maggioranza critica 
sul piano saccarifero 
ROMA — Crìtica sul piano bie
ticolo saccarìfero, la commis
sione Agricoltura della Camera 
ha ieri approvato una risoluzio
ne della maggioranza, che im
pegna il governo a correttivi e 
ad azioni più incidenti. Una ri
soluzione tuttavia monca di al
cuni punti che i comunisti — 
che avevano una loro risoluzio
ne — ritengono fondamentali. 
Di qui la astensione del gruppo 
del PCI. La risoluzione crìtica 
anzitutto il piano perché «non 
assume come criterio fonda
mentale», per rendere funzio
nale la ristrutturazione degli 
impianti saccarìferi e la loro di
slocazione, «non soltanto la 

produzione bieticola attuale, 
ma nemmeno le potenzialità 

Eroduttive delle zone vocate». 
a commissione, pertanto, «ri

tiene necessario procedere ad 
una revisione del piano per ri-
definire puntualmente i bacini 
di produzione secondo i criteri 
sopracitati». La maggioranza 
non ha preso in considerazione 
le sollecitazioni dei comunisti, 
che chiedevano un impegno del 
governo perché indichi criteri 
certi e coerenti per l'azione del
la RIBS e predisponga pro
grammi di investimenti sosti
tutivi in attività a^ro-indu-
striali, a dare attuazione agli 
interventi nel Mezzogiorno. 

Sciopero all'Enel, forse 
un black-out al Sud 
ROMA — Forse ci sarà qualche 
problema oggi per l'energia 
elettrica in alcune regioni meri
dionali. È probabile che in 
Gualche zona della Calabria, 

ella Basilicata della Puglia e 
della Campania (il rischio, ma 
molto più remoto, c'è anche in 
Toscana e Marche) manchi la 
corrente. 

Le ragioni sono da ricercare 
nell'agitazione indetta per oggi 
dalla CGIL pei protestare con
tro l'intesa raggiunta dall'Enel 
con la CISL e con la UIL sul 
premio di produzione. Un'inte
sa che con lo stanziamento di 
una rilevantissima somma da 
destinare ad un fondo integra
tivo sanitario rischia di dare un 

altro duro colpo alla riforma sa
nitaria. La CGIL chiede la ria
pertura delle trattative. 

Cercando di strumentalizza
re Io sciopero articolato di oggi, 
l'azienda parla di probabili 
«black-out» e ne addossa tutte 
le responsabilità alla CGIL. In 
realtà le cose non stanno così: a 
parte l'irresponsabilità politica 
di aver firmato un'intesa senza 
il sindacato più rappresentati-
v-Oj l'Enel fino a ieri ha sempre 
rifiutato di discutere con le or
ganizzazioni sindacali i modi e ì 
tempi per garantire la continui
tà degli impianti durante gli 
scioperi. Se interruzioni ci sa
ranno le responsabilità saranno 
tutte dell'Enel. 

Ambrosiano: 
Ciampi precisa 
le responsabilità 
ROMA — Il Governatore della Banca d'Italia C.A. Ciampi ha 
Inviato al presidente della commissione Finanze della Came
ra Giorgio Ruffolo le quattro lettere scambiate nell'aprlle-
magglo 1981 con l'allora presidente della CONSOB Guido 
Rossi a proposito del Banco Ambrosiano che doveva essere 
quotato in Borsa e poi fallire di 11 a poco. Ciampi, nella missi
va che accompagna la documentazione, afferma che la Ban
ca d'Italia non rifiutò a Rossi le Informazioni raccolte dalla 
Vigilanza sul Banco Ambrosiano ed Intende, In tal modo, 
rispondere alla commissione Finanze della Camera che nel 
documento conclusivo dell'indagine sulla CONSOB afferma 
che «la vicenda della ammissione alla quotazione del titolo 
del Nuovo Banco Ambrosiano un mese prima del suo crollo 
verticale ha dimostrato l'Insufficienza delle norme di coordi
namento fra organi di controllo» (emendamento Mlnervlnl-
Vlsco). 

Le lettere rimesse da Ciampi confermano però questo giu
dizio (erano In sostanza note). Una prima volta la Banca 
d'Italia eluse la richiesta di Rossi chiedendogli di specificare 
quali parti della relazione ispettiva sull'Ambrosiano voleva. 
La seconda, ad una richiesta di parere sulla opportunità di 
quotare In Borsa l'Ambrosiano, rispondeva di «non avere nul
la In contrario, per quanto di sua competenza» a quotare 
l'azienda bancaria, fatto che ne accelerò la caduta. 

La pubblicazione del carteggio, pur non aggiungendo nul
la, ha un significato politico in quanto documenta 11 ruolo 
avuto da singole persone — fra questi 11 direttore generale 
della Banca d'Italia e l'allora capo della Vigilanza — nella 
vicenda. Resta 11 rilievo del parlamentari che 1 molti control
lori (CONSOB, ISVAP, Banca d'Italia, Tesoro) non bastano a 
fare un efficace controllo. 

EMIGRAZIONE 

1 C a m b i ; -, ;V- ;:-';vr • 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 6 / 7 
1748.975 
614.725 
200.115 
644.22 

30.399 
2331.60 
1889.40 

168.16 
1375.175 
1331.475 

7.179 
728.88 

87.555 
212.575 
210.96 
291.165 

11.79 
10.88 

2 5 / 7 
1761.125 
613.885 
200.065 
543.685 

30.379 
2330.55 
1888.25 

168.075 
1374.125 
1333.15 

7.145 
720,31 

87.397 
212.60 
212.16 
291,295 

11.71 
10.89 

Un vasto arco di forze poli
tico-parlamentari ha presen
tato alla Camera una mozione 
con la quale si intende impe
gnare il governo a indire la 2* 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione. 

È questa una rivendicazione 
che si è fatta sempre più fre
quente negli ultimi mesi da 
parte delle Regioni, delle as
sociazioni in Italia e all'estero 
e che rappresentò la principa
le delle richieste avanzate nel 
febbraio scorso dalla Confe
renza nazionale tenuta dal 
PCI. 

Il documento afferma che 
per una Paese come l'Italia 
«l'emigrazione rappresenta 
una delle grandi questioni na
zionali e come tale deve essere 
affrontata anche nella realtà 
attuale, attraverso una organi
ca politica di governo, fondata 
su una strategia e una pro
grammazione di lungo perio
do che si dimostrino in grado 
di far fronte al mutare delle 
situazioni e, in particolare, alle 
condizioni nuove determinate 
dalla crisi economica», soprat
tutto alla luce delle risoluzioni 
del Parlamento europeo (sui 
lavoratori migranti e sulla 
condizione della donna) e con
siderando anche «quanto mai 
grave e precaria sia la condi
zione dei lavoratori stranieri 
immigrati nel nostro Paese, i 
cui diritti, ancorché sanciti nei 
trattati e nelle convenzioni in-

Cambia il vertice IMI 
Arcuti alla Fideuram 
ROMA — Il presidente dell'Istituto Mobiliare Italiano Luigi 
Arcuti assumerà anche la presidenza della Fideuram, incari
co lasciato di recente da Giuliano Graziosi, passato olla 
STET. La Fideuram, principale società italiana nel campo 
dei fondi comuni d'Investimento, avrà come vicepresidente 
Io stesso direttore generale dell'IMI Saraclnl. Tutto il vertice 
dell'istituto viene ristrutturato con l'abolizione di un posto di 
vice-direzione generale (prima occupato da Graziosi: una 
candidatura del dr. Gianani, attuale direttore dell'ABI, è sta
ta scartata) e la coincidenza fra comitato esecutivo IMI e IMI 
Internazional, il delicato ramo estero della banca. A queste 
riassetto del vertice si accompagnano modifiche nelle linee 
interne di direzione. 

La ristrutturazione vuole essere una risposta al declino. 
registrato recentemente nel principale Istituto per il finan
ziamento dell'industria. Alcune misure, come la ricapitaliz
zazione della Spei leasing, mirano a rivitalizzare ed innovare 
nel finanziamento all'industria. Resta tuttavia aperta — co
me ricordano le rappresentanze sindacali — la necessità di 
mutamenti più ampi, sia attraverso la riforma legislativa 
dell'ente che mettendosi in grado di promuovere e finanziare 
programmi a medio-lungo termine nelle aree strategiche 
dell'innovazione tecnologica e dello sviluppo. 

Brevi 

Interrogazione sull'Alfa 
Presentata da PCI, PdUP. DP. DC per sollecitare un intervento del governo 

che rtstabi&sca soprattutto nette aziende <fi Pomello e Arese normali relazioni 
industriali, deteriorate per l'intenzione aziendale di procedere alla compilazio
ne di nuove Està di CIÒ. che si assommano ai 2.000 lavorateli già sospesi. 

II rifinanziamento Gepi 
£ rargomento di una dichiarazione congiunta dei deputati comunisti Cerri-

na, Feroci» e Picchetti. I compagni onorevoli sostengono di «aver consentito al 
rifinanziamento deOa Gepi... perché ì dibattito in corso nella Commissione 
Industria sulla riforma della finanziaria richiede ancora un impegnato confron
to per le distanze che separano le proposte del PCI da quelle governative e 
detta DC Riducendo fl finanziamento richiesto dal governo per tutto T84. si è 
mantenuto il coitegamento tra riforma Gepi. ancora da definire, e lo stesso 
finanziamento da assicurare!. 

Intervento a favore della Piaggio 
Una risoluzione PC1-DC-PSI che impegna il governo in tale direzione e stata 

approvata air unanimità dalla Commissione Industria di Montecitorio. 

L'esame proposte previdenziali 
È a de Nino Cristofori 3 presidente della speciale commissione detta Camera 

che esaminerà le numerose proposte di riforma del sistema pensionistico. U 
PCI ha votato la compagna Adriana Lodi-

Riforma del fisco, le ragioni degli agricoltori 
n ministro delle Finanze Visentin! ha dato 

ad Intendere che le sue perplessità sulla sta
bilità del governo sarebbero finalmente su
perate alla luce della verifica in corso e che 
ora esistono le condizioni che permettono di 
varare le misure fiscali messe a punto per far 
pagare le tasse agli evasoli. 

Se esistano o meno reali condizioni politi
che per cambiare rotta sul fronte della lotta 
all'evasione dopo la cosiddetta verifica sa
ranno, per quanto ci riguarda, l tatti a dimo
strarlo. La questione, però, ci interessa subi
to per tre diverse ragioni. Al dibattito In cor
so molti partecipano con argomentazioni 
che fanno dell'equità fiscale più l'oggetto di 
una dotta e ben poco Incisiva battaglia mora
listica che non un fine raggiungibile con ri
forme applicabili e capaci di produrre dure
voli cambiamenti nel sistema del prelievo 
pubblico. Ebbene, quest'ultimo obiettivo è 
realizzabile solo a condizione che si guardi al 
terreno fiscale non come ad un quadro 
astratto ma (l'Incisiva Immagine è di Vincen
zo Vlsco) al luogo ove si concentrano e si 
manifestano In modo più evidente e palpabi
le 1 conflitti politici di fondo, le arroganze di 
ceti potenti, le volontà di prevaricazione eco
nomica o di difesa senza pudore di Interessi 
particolarissimi, Il disinteresse per l'egua
glianza sostanziale. Diversamente diventano 

Incomprensibili sia le motivazioni che hanno 
portato 1 lavoratori dipendenti a diventare l 
primi contribuenti dei paese sia le difficoltà 
in cui si dimena II ministro delle Finanze. 

Non spetta a noi dire quali conclusioni 
debba trarre U ministro qualora gli si riveli 
Impraticabile questo terreno. 

La seconda ragione consegue direttamen
te dalla prima. Se è vero che un sistema Fisca
le evolu to è uno strumen to di politica econo
mica Finalizzato ad obiettivi differenziati, 
che comprendono l'entrata e che si estendo
no alla ridistribuzione del redditi e permetto
no di realizzare generali scelte di politica 
economica, è necessario Innanzitutto scopri
re a quale governo dell'economia si punta. 
Eludere 11 problema significa volerne aggira
re tanti altri; «Qua/e sviluppo Industriale, 
quale agricoltura, quale futuro per 11 paese?». 
Rispondere a tali Interrogativi, peraltro, alu
ta a comprendere come una spesa pubblica 
Insufficiente ed Inefficiente sia II risultato 
anche di un fisco sperequato. Al di fuori di 
questa consapevolezza U fisco degrada da ar
ma strategica a mero e più comodo fatto tec
nico. 

La terza ed ultima ragione è nell'esigenza 
di rispondere a coloro che accomunano tutti, 
In modo Indifferenziato, nelle responsabilità 
per la situazione. Prendiamo In esame quan

to accade nel settore agricolo. È noto che 11 
sistema di tassazione del redditi Ivi prodotti è 
basato sulla determinazione del prelievo fi
scale In funzione di un catasto concepito da 
oltre un quarantennio. La recente revisione 
degli estimi catastali ci dice che le nuove ta
riffe sono spesso lontanamente commisurate 
al diversi tipi di imprese e alle mutazioni si-
nora Intervenute nell'ambiente agrario. È 
evidente che in tal modo sarà ben difficile 
conseguire una maggiore perequazione Fi
scale, non solo perché la revisione è stata 
effettuata senza accertare l'effettiva destina
zione del terreni nel quadro di una classifi
cazione agile e rispondente al tempi ma an
che e soprattutto a causa dell'inadeguatezza 
del vecchio strumento catastale. 

La Confcoltivatorì per tali motivi, a diffe
renza di altri, anche di recente ha conferma
to la necessità e la richiesta di una profonda 
riforma del catasto, al fine sia di accertare il 
reddito imponibile per lo stanziamento e l'e
qua redlstribuzlone dell'imposta fondiaria 
sia di disporre di una attendibile radiografìa 
della realtà agricola, che consenta e renda 
fattibile la stessa programmazione economi
ca. SI tratta di una proposta che secondo la 
Confcoltivatorì non esaurisce 11 dibattito sul 
sistemi di tassazione, che deve procedere 

guardando al futuro e non rimanendo anco
rati a logore e dannose concezioni asslsten-
ztallstlche. Questo approccio sereno e serio è 
comune a rutta l'area del lavoro autonomo 
(e/o della piccola Impresa). 

Quando si parla, in riferimento al settore 
agricolo, di evasione diffusa o di grave ero
sione della base Imponibile si scade nel pre
giudizio e nelle equazioni riduttive del tipo: 11 
gettito prodotto dal settore è basso, I produt
tori agrìcoli, dunque, sono evasori ed erosoli. 
In realtà costoro versano allo Stato quanto 
dovuto In base alla normativa vigente. Even
tuali e necessari aggiustamen ti dei sistemi di 
tassazione In agricoltura, pertanto, vanno 
esaminati e dibattuti non In funzione della 
lotta all'evasione ma In vista della creazione 
di un sistema fiscale più giusto che tenga 
maggiormente conto delle varie realtà in cui 
viene ad Incidere 11 prelievo. Solo In questa 
ottica e nell'ambito di un nuovo e più artico
lato rapporto tra agricoltura e «potere pub
blico» si può Inserire una prospettiva di vera 
riforma. 

A noi sembra che le proposte di riforma del 
sistema tributario elaborate di recente dal 
Partito comunista si muovano nel giusto sol
co. 

GIANFRANCO RONCA 
(settore economico Confcoltivatorì) 

Da parlamentari PC», PS1, DC, PSDI 

Presentata al governo 
la richiesta della seconda 
Conferenza dell'emigrazione 
ternazionali, vengono spesso 
misconosciuti dai singoli Stati. 

Il documento sottolinea l'e
sigenza di una iniziativa italia
na in ogni sede internazionale 
e nei confronti dei singoli Stati 
ove risiedono i nostri conna
zionali emigrati allo scopo di: 

1) garantire i diritti sanciti 
nei trattati, senza alcuna di
scriminazione politica, religio
sa e di sesso, nonché il rispetto 
delle norme sui diritti dei la
voratori stabiliti nei documen
ti dell'ONU, nella Carta di 
Helsinki e nelle indicazioni 
dell'OIL; 

2) promuovere la rinegozia
zione di tali diritti alla luce 
delle citate risoluzioni del 
Parlamento europeo; 

3) stipulare o rinnovare le 
convenzioni di sicurezza socia
le con tutti gli Stati nell'inte
resse degli emigrati pensiona
ti, che sono tra i più colpiti dal
la crisi e dalla disorganizzazio
ne e dal caos imperanti nel 
settore delle pensioni a regime 
internazionale. 

La mozione conclude con la 
richiesta che la Camera impe
gni, con un voto, il governo ad 
indire la 2' Conferenza nazio
nale dell'emigrazione, essen
do trascorsi quasi dieci anni 
dalla precedente Conferenza 
che si tenne nella primavera 
del 1975, coinvolgendo, fin 
dalla fase preparatoria, le Re
gioni e le associazioni degli 
emigrati, dimostratesi interlo
cutrici indispensabili. 

L'iniziativa parlamentare 
merita una particolare atten
zione, oltre che per l'ampio ar
co dei suoi promotori (che la
scia supporre una sicura ap
provazione, tanto più che i 
partiti firmatari hanno otte
nuto l'80 per cento dei voti 
espressi dagli emigrati alle re
centi elezioni europee), anche 
perché offrirà l'occasione per 
un dibattito generale sulla 
condizione dei nostri conna
zionali all'estero e sulla politi
ca dell'Italia per la tutela dei 
loro diritti, dibattito che non 
avviene da almeno un decen
nio. 

Il Parlamento ha discusso (e 
la maggioranza ha approvato 
con il voto contrario dell'op
posizione) l'assestamento del 
bilancio del ministero degli 
Esteri. Questa operazione av
viene nel corso dell'esercizio 
per verificarne l'andamento 
politico-finanziario e per im
postare le linee sulle quali si 
muoverà il bilancio preventi
vo del prossimo anno. In que
sto caso si trattava del primo 
assestamento dopo l'insedia
mento del governo Craxi, il 
quale sta avviandosi al suo pri
mo anno di vita: c'è un nuovo 
presidente del Consiglio, e c'è 
anche un nuovo ministro degli 
Esteri, ma il bilancio e l'asse
stamento non sono cambati. 
La sostanza è che sebbene si 
accumulino i residui passivi — 
cioè le somme stanziate ma 
non spese — rimangono in
soddisfatte le esigenze più ele
mentari di funzionamento del 
ministero degli Esteri e ri
mangono senza risposta i rilie
vi della Corte dei Conti. Esi
genze e rilievi che il governo 
si guarda bene dal negare, an
zi ne conferma la giustezza, 
continuando, però, a disatten
dere le sue stesse promesse. 

Ti gruppo dei deputati co
munisti ha negato il parere fa
vorevole, richiesto dal gover-

Anche Craxi si dimentica 
della ristrutturazione 
di Ministero e Consolati 
no e dalla maggioranza, all'as
sestamento di bilancio denun
ciando le inadempienze del 
governo. In primo luogo de
nunciando il fatto che il go
verno aveva assunto l'impe
gno — sulla base di un o.d.g. 
dei deputati comunisti — di 
presentare prima dell'assesta
mento del bilancio una propo
sta per la riforma del ministe
ro degli Esteri e per la ristrut
turazione e il rafforzamento 
della rete consolare con relati
vo finanziamento. Ancora una 
volta — nonostante che ve ne 
sia la improrogabile necessità 
dimostrata una volta di più 
dalle carenze registrate in oc
casione delle recenti elezioni 
europee e sebbene il governo 
si fosse impegnato formal
mente — il ministero degli 
Esteri e i Consolati resteranno 
quello che sono attualmente. I 
diplomatici, i dirigenti, i fun
zionari, a Roma, nei Consolati 
e nelle Ambasciate all'estero, 

dovranno fare ancora antica
mera in attesa di un riconosci
mento dei loro meriti che ri
schia di non venire mai, men
tre la struttura continuerà a 
fare acqua da tutte le parti va
nificando il loro impegno. 

Senza parlare poi delle atte
se e delle speranze dei nostri 
emigrati all'estero che si at
tendono, giustamente, tanto 
più dopo il voto espresso, di 
vedere risolto il problema del
la loro partecipazione demo
cratica e della collaborazione 
con strutture diplomatiche e 
consolari che debbono essere 
rafforzate e rinnovate. 

Su questo punto qualifi
cante sono venuti meno molti 
governi negli ultimi trent'an-
ni e a questo impegno comin
cia a venire meno anche il go
verno Craxi, che pure aveva 
promesso di cambiare rotta ri
spetto alla gestione democri
stiana del ministero degli 
Esteri. 

Nella rubrica •Emigrazione* 
del 7 c.m. è stato denunciato il 
fatto che la ritenuta fiscale sul
le pensioni del 1983 è stata ope
rata in unica soluzione sulla 
prima rata di pensione del 
1984. 

In effetti l'INPS quote sosti
tuto d'imposta ha provveduto 
ad operare un conguaglio a de
bito o a credito del pensionato 
per il 1933, sia in relazione agli 
scostamenti tra quanto dovuto 
o quanto percepito a titolo di 
perequazione automatica, sia 
per effetto della nuova discipli
na introdotta dal 1/1/83 in ma
teria tributaria dal D.L. 
30/12/1982 n. 953, convertito 
nella legge 28/2/83 n. 53. 

È noto che l'INPS effettua la 
predisposizione al pagamento 
delle pensioni per resterò nel 
mese di novembre, e non cono
scendo quali sarebbero stati gli 
scatti per la perequazione né la 
aliquota definitiva da applicare 
procedeva alla applicazione di 
una aliquota nella misura del 
10% sulle singole rate di pen
sione, procedendo al congua
glio deli'8% sulla rata in sca
denza a gennaio per le pensioni 
categoria dispari e di febbraio 
per quelle pari. Il problema è 
piuttosto da ricercare nella 
conseguenza che si ha nella ap
plicazione della normativa sud
detta net confronti dei titolari 
di pensione erogata dall'INPS 
che sono residenti all'estero, ai 
quali spetta solo !a detrazione 
di imposta per quota esente e 
per le spese di produzione del 
reddito. 

Questa impostazione ha 
comportato per l'anno 1583 un 
debito di imposta nei confronti 
dei percettori di un basso red
dito. e coloro che hanno pensio
ni al trattamento minimo, ed 
un credito di imposta, invece, a 
favore dei percettori di un rea-

Pensionati all'estero, 
per il fisco sono 
«esportatori di valuta» 
dito medio-alto. La conseguen
za di ciò è data dal fatto che pur 
essendo stata elevata da L. 
36.000 a L. 96.000 la detrazione 
di imposta per quota esente e 
da L. 240.000 a L. 252.000 la 
detrazione per le spese di pro
duzione del reddito, nella loro 
misura annua, il maggior carico 
fiscale si è determinato soprat
tutto con la applicazione della 
nuova aliquota del 18% per i 
redditi compresi sino a 11 mi
lioni. 

1\itto ciò perchè si continua 
ad applicare sulle pensioni pa
gate all'estero una tassazione 
superiore a quella applicata 
sulle pensioni pagate in Italia, 
considerando, agli effetti del fi
sco, i pensionati alla stregua 
degli esportatori di valuta per 
attività commerciali... 

Relativamente alla soppres
sione della trattenuta fiscale al
la fonte, quando il pensionato 
residente all'estero dimostri di 
pagare le tasse nel paese di resi
denza, è già stato detto del ri
sultato positivo conseguito 
dall'azione dei parlamentari 
comunisti. Il ministero delle 
Finanze, però, pare intenziona
to a voler rendere difficili le co
se più semplici. 

In un primo tempo voleva 
una dichiarazione annua e non 
una tantum, ed è stato anche 
per il fatto che l'INPS è riusci
to a fare capire che la dichiara
zione annua avrebbe comporta

to una inutile mole di lavoro 
per il pensionato e per l'Istituto 
che il ministero ha accondisce
so alla dichiarazione «una tan
tum». Per quanto riguarda in
vece il contenuto della dichia
razione che il pensionato si de
ve far rilasciare dal ministero 
delle Finanze del paese di resi
denza per inviarla poi al
l'IN PS, non si è voluto accon
tentare di una dichiarazione 
generica che il lavoratore paga 
le tasse in quel paese, ma vuole 
che la dichiarazione specifichi 
che «paga le tasse sulla pensio
ne che riscuote in Italia*» 

Mentre non riesce a perse
guire gli evasori in Italia fl fisco 
del nostro paese si preoccupa se 
quello di un altro paese tassa o 
meno su tutte le entrate un cit
tadino residente in quel paese, 
senza che da tutto dò derivi 
nessun utile alle casse dello 
Stato italiano. 

I titolari di pensione italiana 
residenti all'estero che inten
dano ottenere l'esenzione della 
imposizione alla fonte per le 
pensioni relative al 1985 sap
piano che l'INPS ha spedito in 
questi giorni alle ambasciate o 
sedi consolari i moduli «F Im
poste 772*. e che i pensionati 
per ottenere l'esenzione do
vranno far pervenire alle sedi 
dell'INPS (possibilmente tra
mite ì patronati) detti moduli 
compilati entro fl mese di set
tembre. 

GIACOMO TOSI 

Il Senato ha detto «si» alla 
legge dei Comitati consolari, 
anche se — su proposta del go
verno — è stata ribattezzata 
«Comitati dell'emigrazione 
italiana». Si tratta di un avve
nimento da registrare con 
grande favore, dopo i lunghi 
anni del sabotaggio governati
vo e dell'opposizione sotterra
nea venuta da più parti (dal
l'interno della DC e da una 
parte dell'Amministrazione 
dello Stato). Il voto del Senato 
non sarà quello definitivo in 
quanto il disegno di legge de
ve ora passare alla Camera. 

Secondo le nostre informa-

È stata approvata al Senato 
la legge dei Comitati consolari 
zioni il dibattito a Montecito
rio avverrà dopo le vacanze 
estive, ma non dovrebbe riser
vare sorprese anche se le in
soddisfazioni che solleva il te
sto varato dal Senato sono ri
levanti, essendo un testo mol
to distante dalle proposte che 
erano state avanzate alla Ca
mera da diversi gruppi parla
mentari e dalle proposte che 
erano partite dalla Conferen

za nazionale dell'emigrazione 
nel lontano 1975. Dopo il voto 
unanime del Senato potrebbe 

firevalere alla Camera la vo-
ontà di varare comunque una 

legge che consenta l'avvio del
la partecipazione democratica 
anche se 1 suoi contenuti sa
ranno certamente soggetti a 
non poche critiche, a comin
ciare dalla stravaganza del ti
tolo che il governo ha voluto 
imporre. 



pettacoli 

Accanto e in basso 
duo inquadrature 

di «C'era una volta in 
America» con Robert 

De Niro. A sinistra 
il regista Sergio Leone 

avere-J5 - *" " 
\ ->.* 

Il regista di «Cera una volta in America», che uscirà 
a ottobre, parla di cinema, donne, politica e 

altro ancora. Per navigare su questo «fiume inarrestabile» 
ora c'è anche un libro con le sue sceneggiature 

*'"*'***! :Ì£3Ì» w * ^ \ — 

ROMA — Accanto a un bel
lissimo «lume» liberty c'è 
una vecchia «Colt» argentata 
a canna lunga di quelle che, 
nel West, erano preferite dal 
killer e dalle «giacche blu». 
Dietro 11 tavolo di lavoro uno 
splendido Rosai (una delle 
famose «stradine» fiorentine) 
e una litografia di Mirò. 

Tavolo e scrivania pieni di 
giornali e riviste francesi, 
italiani, americani e Inglesi 
che parlano di lui: del mae
stro Sergio Leone e di questo 
film che ha già fatto tanto 
discutere. Quel C'era una vol-
ta in America, tagliato, 
smontato, mal ricucito e che 
a ottobre comparirà su tutti 
gli schermi italiani, In una 
edizione di tre ore e quaranta 
minuti. 

Non è stato difficile trova
re la casa di Leone, all'Eur. 
Da fuori pare uno strano 
bunker in cemento armato. 
Poi si entra (sul cancello di 
legno c'è una grande ma
schera del «re dèlia foresta») 
e tutto si ammorbidisce. Il 
bunker diventa soltanto una 
bella casa. In un angolo, sot
to un terrazzo, la moglie, una 
tavola apparecchiata, l tre fi
gli e 1 cani, aspettano. 

Lui non c'è: non è ancora 
tornato. Quando arriva, pare 
Orson Welles negli ultimi 
tempi: la barba bianca, 11 
corpo massiccio (chissà per
ché viene subito In mente 
anche un famoso «Falstaff» 
Interpretato dal grande Tito 
Gobbi), gli occhi .mobilissimi 
e 11 passo agile. È inferocito! 
In questi giorni sta lavoran
do al doppiaggio di C'era una 
volta in America e oggi le voci 
del ragazzetti che gli hanno 
messo a disposizione per dar 

Earola al bambini ebrei del 
ower East Side, nel 1923, 

non vanno bene. 
«Voci parloline, da ragaz

zini "bene". Come si fa?» — 
dice. E comincia, così, la sua 
lunga chiacchierata. 

Niente Intervista con do
mande e risposte, dunque, 
ma solo un parlare a ruota 
libera di tutto: cinema (quel
lo americano, quello Italia

no, 11 mestiere del regista, gli 
attori, le «storie»), donne, po
litica, l'America, l'URSS, 11 
mito, Il divismo, la letteratu
ra, il western, la famiglia, 1 
genitori, il fascismo. Sergio 
Leone, quando attacca, è un 
fiume inarrestabile. «C'è sta
to un po' di distacco tra me e 
voi, ma ora è tutto passato. 
Al Festival nazionale 
dell'"Unità" — dice — orga
nizzeranno, pare, una mia 
retrospettiva. MI fa piacere, 
sai». 

E continua: «Ho fatto Per 
un pugno di dollari con no
vanta milioni e in un mo
mento di crisi de! cinema ita
liano. Per mettere Insieme i 
soldi ci sono volute tre nazio
ni: Italia, Spagna e Germa
nia. Comunque è possibile 
che tutti 1 giornalisti che 
vengono a trovarmi vogliano 
ancora sapere tutto sulla na
scita del western spaghetti? 
Ormai — spiega Orson Wel-
les-Leone — non so più che 
fregnacce raccontare. Dim
melo tu», tuona dalla pol
troncina sotto 11 quadro di 
Rosai. 

«Anche sulla mia 
filmografia si sa che è piut
tosto risicata: sette film, ma 
famosi in tutto il mondo. So
no "creature" alle quali vo
glio un gran bene». 

— Quanti anni hai? 
«Cinquantaclnque e sono 

un "Capricorno" come Rosi 
e Fellini». 

— Che fai quando non la
vori? 

«Anche niente. E una cosa 
che non mi dispiace affatto. 
Soprattutto perché mi per
mette di pensare. In testa ho 
tanta di quella fantasia da 
non sentirmi mal solo. Altro 
che cocaina». 

— SI, ma nel tempo libero 
che fai? 

•Mi occupo di cinema. So
no innamorato del cinema 
dal punto che non riesco in 
alcun modo a considerarlo 
un lavoro». 

— E poi? 
«Mi piace la pesca. Sì, quel

la con la canna. Così posso 
stare ore, buono buono, a 

pensare». 
— E le donne? 
«Mi intricano, mi compli

cano la vita. Certo, mi affa
scinano da morire. Anche le 
più stupide». 

— In ciie senso? 
«Sì, proprio nel senso della 

stupidità. Però voglio subito 
aggiungere che sono anche 
ammaliato dalla stupidità 
maschile». 

— Ma vai in giro? Ti guardi 
intorno? 

«Ma certo che guardo il 
mondo. Ti giuro che non mi 
annoio mal. Scrivilo: se non 
avessi fatto 11 regista mi sa
rei dedicato all'antiquariato. 
Sarà perché ho visto uscire 
dalla casa di mio padre, co
stretto a vendere tutto per 
colpa del fasclmo, tanta bel
la roba. Ho imparato ad 
amarla, capirla». 

La chiacchierata con Leo
ne si fa sempre più fitta. Il 
regista, sospinto dalla mo
glie, è stato costretto a scen
dere In giardino per la cena e 
si è buttato a capofitto su un 
me.zzo melone. 

È In cura dimagrante e 
non ha fame. Il cameriere di 
colore (filippino? africano?) 
è fermo, in attesa, pochi me
tri più in là. 

«Prendi Roma. Io sono ro
mano — ricomincia — e ci 
tengo a esserlo. Amo 1 roma
ni e questa città. Ti dico su
bito anche perché. Sono 
straordinariamente autocri
tici; che vuoi, hanno visto 
tutto e non è certo un luogo 
comune. Secolo dopo secolo, 
non hanno davvero più nulla 
da Imparare. Mi place da 
morire questo loro continuo 
sforzo per apparire cinici, di
sincantati, "vissuti". Ma 
guarda, lo fanno semplice
mente per nascondere il 
grande cuore che hanno 
dentro. Credimi — continua 
il "fiume" Leone — il roma
no non parteggia per nessu
no. Però parla male di sé, di 
Roma e degli altri romani. 
Tu, hai mai sentito un mila
nese che parla male del mila
nesi?». 

Lo zampillar di chiacchie

re e di battute continua. Ma 
adesso sono rimasti solo 1 ca
ni e la grande buccia del me
lone spolpato. 

«Parliamo un po' della TV 
— riprende Leone — perché 
slamo ormai alla banalità 
totale. Sì, confermo: tragica 
banalità! La televisione in
culca banalità e in una ma
niera incredibile. Invece è 
insostituibile quando si oc
cupa di informazione». 

E ancora: «Il libro dal qua
le ho ripreso il mio ultimo 
film? È quello di Harry Gray. 
Lo sai, no: lo chiamavano 
"Noodles La lama" perché 
era bravo con il coltello. Non 
ne aveva mal fatta una giu
sta in vita sua. Piccolo gan

gster della comunità ebraica 
di New York, era finito a 
Slng Slng. In carcere aveva 
scritto questo Hbriccino, ad
dirittura per cercare di smi
tizzare i film di Hollywood 
sul gangsterismo, il proibi
zionismo, le "pupe" e il gioco 
d'azzardo. E invece, il Hbric
cino era uria stupenda esal
tazione dei miti del gangste
rismo americano. Anzi, ti di
rò di più: Gray era addirittu
ra, e senza saperlo, un pla
giato dal cinema». 

Il «fiume» Sergio Leone, 
non si arresta: «Il resto lo sai 
anche tu e lo sanno l lettori 
dell'"Unità". Volevo fare 
quel film e ci ho messo dieci 
anni per arrivare alla con

clusione. Per me è 11 più bello 
che abbia mal girato: con un 
De Niro magnifico e il rac
contare a modo mio la storia 
di questi gangster del ghetto 
ebraico dal 1922 sino al 
1968». Poi aggiunge: «So già 
quello che mi domanderai. 
L'America, 11 cinema ameri
cano, la politica, la letteratu
ra. Che vuol che faccia? Se 
vuoi ti parlo di Ford, del 
"mio" Ford, di Incontri rav
vicinati del terzo tipo o di ET. 
C'è dentro molto di più di 
quel che sembra e Spielberg 
è un maestro. La "mia" 
America? Quella che mi ha 
"nutrito", fatto crescere e 
cullato? Ormai l'ho detto 
mille volte e lo ripeto: le 

Quando è nato il mito Sergio Leone? Forse nel 
1964, quando in un cinema di Firenze, un venerdì 
d'agosto, uscì in prima mondiale Per un pugno di 
dollari: nelle giornate di venerdì, sabato e domeni
ca fu la produzione ad acquistare un tot di biglietti 
perché 1 esercente non smontasse subito il film, ma 
il lunedì avvenne il miracolo e la sala si riempì. Era 
un cinema vicino alla stazione, frequentato da 
commessi viaggiatori che cominciarono a spargere 
la voce per tutta Italia... 

O forse nel 1984, vale a dire negli ultimi mesi, da 
quando C'era una volta in America è diventato il 
film più atteso dell'anno sia per le circostanze che 
l'hanno accompagnato (undici anni di preparazio
ne, grane a non unire con i produttori), sia per le 
accoglienze entusiaste della stampa ali ultimo fe
stival di Cannes. Sì, noi siamo convinti che il mito 
Sergio Leone, nella sua globalità (amore del pub
blico, ma anche apprezzamento incondizionato 
della critica), sia 1 avvenimento cinematografico 
dell'anno in corso. E a confermare questa nostra 
ipotesi esce ora il volume Tutti t film di Sergio 

Cara 
fantastica 
America, 

come 
ti odio 

Leone di Oreste De Fornari, editore Ubu Libri, L. 
39.000, naturalmente aggiornato all'ultimo, già 
epico film. 

Diciamolo subito: il libro, piuttosto costoso se si 
pensa alla copertina non rigida e alle foto per lo più 
in bianco e nero, è all'altezza del mito solo quando 
è il mito stesso, o i suoi diretti collaboratori, a 
parlare. Anche perché, in questi casi, il mito non si 
preoccupa minimamente di scendere a misure 
«umane». Una prima parte del volume è dedicata a 
un collage di varie interviste concesse da Leone, e 
l'interesse non viene mai meno: Leone è un grande 
narratore di storie, e i suoi racconti sulla nascita e 
la lavorazione dei suoi film sono avvincenti quanto 
i film stessi. 

L'ultima parte, invece, è composta di testimo
nianze dei collaboratori, da Dario Argento a Ber
nardo Bertolucci, da Claudia Cardinale a Ennio 
Morricone. E qui c'è un ricordo «negativo» di Peter 
Bogdanovich, che Leone tentò di assumere per di
rigere Giù la testa!, assolutamente impagabile. Bo
gdanovich arrivò a Roma attratto più che altro dal 

viaggio gratis in Italia: «Un attore americano di mìa 
conoscenza una volta ha avuto un'appassionata 
storia d'amore con una ballerina russa, anche se 
nessuno dei due parlava la lingua dell'altro. Appe
na cominciarono a capirsi l'idillio finì bruscamen
te. Le barriere linguistiche fra Sergio Leone e me 
non produssero proprio lo stesso risultato, ma for
se, se ci fossimo capiti fin dall'inizio, avrei ammira
to meno bellezze di Roma...». Il film, com'è noto, 
finì per dirigerlo Leone stesso, richiesto a gran voce 
dai due protagonisti, James Corburi e Rod Steiger. 

L'analisi dei vari film, invece, è spesso piuttosto 
sbrigativa. Vengono estrapolati temi e motivi por
tanti (la violenza, il gusto del grottesco, la comicità 
«trasteverina» riciclata nel West, il rifiuto del reali
smo) ma senza mai approfondirli. Manca un'anali
si «a tappeto» del montaggio in Leone, che sarebbe 
fondamentale ma che richiederebbe una lettura 
dei film in moviola che, forse, il libro non si propo
neva; quel che è certo, è che Leone è forse il regista 
italiano che maggiormente lavora sul montaggio in 
senso espressivo, spesso rovesciandone le regole 
classiche, alternando campi lunghissimi a primissi
mi .piam. 

È in questa direzione, a nostro parere, che va 
letto il rapporto (inteso dalle due parti) con Sara 
Peckinpah, che nel libro è appena accennato. Leo
ne è sicuramente innamorato del cinema hollywoo
diano classico (come ha dimostrato in maniera al
tissima in C'era una volta in America), ma ne è 
anche uno dei principali dissacratori. E per sco
prirgli dei precedenti non ci s i può limitare a una 
frase del tipo «l'uso della musica non è l'unico pun
to di contatto fra Leone e Kubrick», per poi con
traddirla, parlando del senso del passato, con 
un'affermazione spericolata come «quando Ku
brick ha tentato qualcosa di simile con Barry Lyn-
don è venuto fuori un film anemico e inamidato. 
Gli manca il tocco barbaro di Leone». 

L'universo filmico di Sergio Leone, alla vigilia 
dell'uscita in Italia di una summa come C'ero una 
volta in America, è ancora tutto da indagare. Il 
libro della Ubu è un'utile introduzione. Ma il mito 
continua. 

Alberto Crespi 

Montagne Rocciose, Flash 
Gordon, Mlckey Rooney e 11 
generale Custcr. Ma anche 
Rita Hayworth, Tom Mix, la 
guerra del Vietnam, 11 Ku 
Klux Klan e le canzoni di 
Blng Crosby. Posso conti
nuare con Hemingway, Ray
mond Chandter, Rodolfo Va
lentino e 1 ponti di New 
York». 

— Certo, va bene. Ma tu 
che c'entri con l'America? 

«Sono troppo romano per 
poter fare un bel film su Ro
ma. Fellini può farlo perché 
è di Rlmlnl. MI pare chiaro 
no? Per 11 mio film ha lavo
rato anche Norman Mailer, 
ma è finita male. Ho girato 
37 mila metri di pellicola e 
quel cretino del figlio di Alan 
Ladd, come si sa, Via smonta
to tutto e ne ha tirato fuori 
un altro film. Ma ho vinto lo. 
C'era una volta in America, 
sarà dato integralmente in 
tutti 1 cinema americani. 
Certo: ormai è tardi». 

— Ma gli americani, che 
pensano di te? 

«Puoi Immaginarlo. Gran
de stima e parlano di "genio" 
e gli studenti scrivono lesi di 
laurea sul miei film. Certo, 
dopo C'era una volta il West, 
un grande e Importante per
sonaggio mi ha interrogato 
per una giornata intera: vo
leva sapere dove avevo preso 
1 cavalli, le selle, 1 costumi 
degli attori, le armi. Io alla 
fine sono sbottato: "Ma In
somma che vuole? Perché si 
interessa a questi proble
mi?" E lui freddo: "Lei non 
sarebbe curioso se noi, a Hol
lywood, avessimo fatto Ac
cattone?"». 

Sergio Leone, disteso e ri
lassato, continua a raccon
tare: «Dopo 11 film, in parec
chi hanno pensato e qualcu
no me lo ha anche detto: "Ma 
cosa vuole questo? È Italiano 
e parla della mafia ebraica In 
America. Per noi la mafia è-
soltanto italiana". Poi ho 
fatto alcuni nomi e loro sono 
rimasti zitti». 

«Il film, a Cannes — ri
prende Leone — come hai vi
sto è andato benissimo e cre
do che piacerà anche da noi. 
Già che ci sono voglio chiari
re ancora il perché di questo 
mio amore per l'America: è 
un paese incredibile, fatto di 
mille razze diverse: ebrei, ita
liani, Irlandesi, Inglesi, porr 
torlcanl, spagnoli e negri. È 
un paese che non ha cultura 
alle spaile. Quindi è disposto 
a prenderne da tutti. Questo 
spiega anche la vitalità del 
loro cinema. Certo: quando 
incontri un amico america
no non ti domanda come 
stai, ma solo quanto hai gua
dagnato oggil Io sono affa
scinato da questo incredibile 
cocktail». Precedendo altre 
domande, aggiunge: «Il no
stro cinema è in crisi. E lo è 
perché autori e registi man
cano di coraggio. O forse 
perché noi, In Europa, abbla-

' mo già visto tutto e provato 
tutto». 

— E la polìtica? Gli ameri
cani e„. 

«Gli americani e 1 russi? 
Secondo me si vogliono un 
gran bene. Sono molto, mol
to slmili. Sono popoli che 
hanno avuto due diverse, ma 
grandissime epopee». 

— Ma tu come pensi? Che 
pesce sei? 

«Sono un anarchico, guar
da. Proprio un anarchico. E 
ti voglio dire che non sono 
d'accordo con la politica del 
PCI, nell'ambito del cinema. 
Non si fa politica con il "ci
nema impegnato". Scusami, 
sai, ma lo sono un artista. I 
partiti, le lottizzazioni™ Nel 
mio film Giù la testa, ho mes
so più cose "politiche" di 
tanti altri film ImpegnatL 
Ho Infilato dentro le Fosse 
Ardeatine, la fuga di Musso
lini e così via. Capisci cosa 
voglio dire?». 

La chiacchierata, ora, è 
davvero alla fine. Leone si è 
alzato deciso. Andiamo ver
so il cancello. Ancora parla e 
chiede. Poi aggiunge: «Sono 
andato al funerali di Berlin
guer-. Che giornata, che 
commozione. Che omaggio e 
che affetto per quell'uomo ti
mido, magrolino, onesto, 
grande—». 

Wladimiro Settimelli 

Venticinque artisti, da Pistoletto a Longobardi, 
da Warhol a Mapplethorpe, esposti 
nella villa vesuviana di Campolieto 

in una mostra dedicata alla lotta contro 
il «terrae motus» - Ecco come è nata, per volontà 

di Lucio Amelio, questa singolare raccolta 

L'arte sfida 
il terremoto 

Nostro servizio 
ERCOLANO — «Tèrree Afotus» a Villa Cam
polieto, forse /a più bella delle 121 ville vesu
viane del Settecento, costruite Intorno alla 
Reggia di Portici, lungo quel tratto della 
Strada Regia delle Calabrie detto 'Miglio 
d'oro», ospita dai 6 luglio la collezione raccol
ta dalla Fondazione Amelio nel giro di quat
tro anni, cioè a partire dalla tremenda data 
del 23 novembre 1980. 'Terrae Motus» era al
lora un progetto, partito dal gallerista napo
letano Lucio Amelio che riuscì ad aggregare 
intorno all'idea studiosi, critici d'arte e cin
quanta artisti Internazionali, dando vita alla 
Fondazione che porta il suo nome e che si 
caratterizza come iniziativa privata per un 
fine pubblico; •Terme Motus* è ora una colle
zione da museo d'arte contemporanea, anzi 
come dice Amelio, d'arte «attua/e» cioè da ri
ferirsi all'arte ó*gll ultimi venti anni. 
• Le opere esposte a Villa Campolieto sono 

di Carlo Alfano, Siegfried Anzìnger, Miquel 
Barcelò, Joseph Beuys, James Brown, Tony 
Cragg, Ronnle Cutrone, Kelth Haring, An-
selm Klefer, Richard Long, Nino Longobar
di, Robert Mapplethorpe, Mario Merz, 
Oswald Oberhuber, Mimmo Paladino, A. R. 
Penck, Gianni Pisani, Michelangelo Pistolet
to, Gerhard Richter, Juliao Sarmento, Julian 
Schnabel, Ernesto Tatafìore, Cy Twombly, 
Andy Warhol, Bill Woodrow. a queste venti
cinque presenze, nel prossimo autunno, se ne 
affiancheranno altre venticinque, e sarà visi
bile allora la collezione completa della Fon
dazione. 

Resterà a Viiia Campolieto, alle falde di 
quel quiescente ma assai Inquietante Vesu
vio, per quasi un anno, poi viaggerà per 1 più 
Importanti musei del mondo prima di ritor
nare a Napoli dove dovrà trovare una collo
cazione definitiva in qualche spazio pubbli

co. Amelio ha sempre dichiarato di aver vo
lutamente sconvolto la logica ufficiale, che 
pensa prima al contenitore e poi al contenu
to: In questo caso non si è pensato alla sede, 
ma semplicemente ad una struttura che te
nesse Insieme la collezione, per sottrarla al 
mercato e alla dispersione. Per quanto ri
guarda Il sostegno economico, fondi che arri
vano da sponsor privati si aggiungono a 
quelli già assicurati dal fondatori, che sono 
Amelio e le sue sorelle Anna, Giuliana e Lina. 
Si vuole evitare, secondo 11 modello america
no, di attingere alle casse statali, e garantire 
rapidità ai procedere dell'iniziativa, senza 
paralisi e lungaggini burocratiche. Una 
mentalità manageriale spinge Amelio —gal
lerista ed operatore culturale a Napoli dal 
1965, con circa 500 mostre al suo attivo, dalla 
pop art al concettuale, minimal, arte povera, 
transa vanguardia, graffiasti, ecc. — a que
sta *sflda all'indifferenza ed al lassismo delle 

Istituzioni ufficiali». 
n comitato scientifico della fondazione è 

presieduto da Giulio Carlo Argan, e vi fanno 
parte Giuseppe Galasso, Cesare De Seta, 
Achille Bonito Oliva, Roberto De Simone, di
rettori di musei stranieri, industriali ed Intel
lettuali. 

Ma vediamo ora quali sono le opere pre
senti In questa mostra, curata da Michele 
Bonuomo e Diego Cortez, ambientata nel 
meravigliosi spazi vanvttelllanl della villa 
una volta appartenente al duchi di Casaca-
lenda e riportata di recente all'antico splen
dore dal restauri curati dall'Ente per le Ville 
Vesuviane, cui l'edificio appartiene. Una 
grande tela di tre metri, l'Ombra che trema» 
di Miquel Barcelò, giovane pittore spagnolo, 
accoglie 1 visitatori: l'artista si è autorappre
sentato nell'atto di dipingere, l'ombra coinci
de con l'altra parte di sé, ingigantita e mo

struosa, specchio deformante del corpo nudo 
del pittore. Un'altra opera assai significativa 
è quella di Beuys, Il «Terremoto In Palazzo», 
un raffinato lavoro sull'equilibrio e sull'e
nergia potenziale. Il profeta del «verdi», l'ar-
Usta-politico che dell'arte ha sempre sottoli
neato la funzione sociale, presenta una stan
za concettuale con una panca poggiata su 
boccacci di vetro, due tavoli accostati alle 
pareti da cui sono separati da vasi In terra
cotta sospesi tra 11 plano del tavolo e la parete 
stessa, e cocci di vetro per terra, e su di una 
panca un uovo, diritto. Una visione che la
scia col flato sospeso, quasi che un solo soffio 
potrebbe determinarne la fine. Nino Longo
bardi presenta una tela di cinque metri raffi
gurante nuotatori In un mare popolato di te
schi, carichi di sensualità cupi, quasi espres
sivi con le Immense mascelle spalancate, Mi
chelangelo Pistoletto iia realizzato «Annuo-

Un'opera dì Joseph Benys 
«Terremoto in palazzo» 
esposta alla mostra «Terrae 
motus» nella villa vesuviana 
di Campolieto insieme al 
quadri di altri 25 artisti 

ciarlone Terrae Motus» serigrafia su acciaio 
lucidato a specchio, dove, al posto del tradi
zionale angelo annunclante e della Vergine, 
c'è un giovane In Jeans e una donna In vesta
glia, silenziosi ed Impauriti— la donna pog
gia la mano sul petto, com'è nell'Iconografia 
dell'Annunciata, ma non per 11 lieto evento 
prossimo, bensì per l'oscuro terrore dell'Im
minente catastrofe, 

Ricordiamo ancora un'opera di Tataflon% 
«Spende il fumo» che cita Ironicamente le 
eruzioni del Vesuvio nelle antiche tgouaches* 
sette-ottocentesche; quella di Mario Afe» 
con I numeri al neon dell* serie di Fibonacci 
e la spirale sismica; «Moon shadow* di Tony 
Cragg dove l'ombra nera oscuragli oggetti In 
forma di spicchio di luna; tVesuvIusclrcle» di 
Richard Long, fatto di pietre laviche; Il «Let-
to» di Pisani e «Sta tic* di Rica ter; l*Re uccisi 
al decadere della forza» di Paladino; 
l'tEco/dlscesa» di Carlo Alfano, e poi Warhol 
col trittico «Fate presto», e poi Haring, Cutro
ne, Brown, 1 nuovi espressionisti tedeschi — 
alcuni In verità non troppo convincenti, co-

> me Anzìnger, Schnabel e Oberhuber —. Belle 
Invece le Immagini 'primitive» di Brown, In 
esaltante contrasto con gli affreschi di Fede
le Fischietti e non, come in altri casi, In de
primente rivalità. 

Infine Mapplethorpe, l'unico fotografo, 
con Immagini-monumento, rituali e sacrifi
cali. n tema di tondo di tutta la collezione è 
comunque la morte, intesa come angoscia 
del nulla, ma anche sfida o come possibilità 
di sopravvivenza. La storia dell'uomo — e 
soprattutto le storta di Napoli, lo sottolinea 
Argan nello scritto Introduttivo al bel catalo
go edito da Electa — è sempre stata costella
ta da grandi sconvolgimenti naturali: l'arte, 
In fin del contL è l'unica risposta neutrali»-
zante e creativa a tali Imbattibili calamita. 

Eia Caroli 
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petlacoli 

altura 

Successo 
dell'orchestra 

giovanile 
MILANO — La prima Orche* 
stra Giovanile Italiana è oggi 
una realtà e lo sta dimostran
do nel modo migliore in una 
tournée guidata da Eliabu In-
bai e Piero Bcllugi. Il successo 
del concerto milanese (cui se
guiranno concerti a Fiesole, 
Tarquinia, Dacoli, Semionda, 
Napoli, Roma, Siena) ha con
fermato pienamente l'indi
scutibile bontà dell'iniziativa 
da cui è nata l'Orchestra Gio
vanile Italiana, che è il risulta
to del lavoro svolto dal 1980 a 

Fiesole In quattro anni di 
«Corsi di qualificazione pro
fessionale per Orchestra*. 

Questa magnifica proposta 
didattica, che non ha riscon
tro in Italia, è nata dalla con
statazione di una delle più 
gravi e note lacune dell'inse
gnamento musicale nei Con
servatori, dove manca (o è in
sufficiente) la preparazione 
specifica al lavoro in orche
stra. 

I Corsi di qualificazione, or
ganizzati dall'Associazione In
tercomunale «Arca Fiorenti
na* su delega della Regione 
Toscana, con il significativo 
sostegno della Comunità Eu
ropea, sono curati dalla Scuola 
di Musica di Fiesole fondata e 
diretta da Piero Farulli. 

Gli allievi iscritti (un centi

naio) lavorano a Fiesole un 
giorno alla settimana, intensi
vamente, studiando musica 
da camera (con insegnanti co
me Farulli o I membri del Trio 
di Trieste) e preparandosi alla 
disciplina orchestrale settore 
per settore con musicisti di 
straordinaria esperienza 
(Prencipe e Ardito istruiscono 
i violini primi e secondi, Pozzi 
le viole, Caramia violoncelli e 
contrabbassi, Faja i fiati). 

I seminari di direzione d'or
chestra sono tenuti da Franco 
Ferrara e da Bcllugi, che è an
che il direttore principale del 
complesso. Ma la scuola di Fie
sole garantisce anche un'i
struzione permanente per 
quanti-si vogliono avvicinare 
alla musica e non trovano isti
tuzioni statali in grado di ri
spondere alle loro esigenze. 

Cinema, 
concorso per 
un soggetto 

CITTÀ PELLA PIEVE (Peru
gia) — E bandita la terza edi
zione del «Premio Renato Ni
colai- per un soggetto cinema
tografico inedito che prefiguri 
un cinema impegnato artisti
camente e culturalmente. 
Ogni partecipante potrà con
correre con un solo soggetto 
che non dovrà superare le ven
ti cartelle dattiloscritte. 11 te
sto in dieci copie dovrà essere 
inviato all'ufficio beni e attivi
tà culturali del Comune di Cit
tà della Pieve. All'autore del 
soggetto vincente verrà confe
rito un premio di L. 5.000.000. 
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Raiduc, ore 16,55 

Anni 50, 
un altro 
«revival» 
ma senza 
fortuna 

Gloriosi anni 50, con donne formose e giovanotti in iVespa»! 
Visto il successo del r̂evival» degli anni 60 qualcuno ha tentato 
anche di riportare in auge il decennio precedente, ma con scarsa 
fortuna. È rimasta solo la RAI, nella crisi estiva della programma
zione pomeridiana, a imbastire un ciclo dedicato agli amori, alle 
canzoni ed alle avventure di trent'anni fa. Anche perché la RAI, 
allora, nasceva, e si fa un punto d'onore a continuare i festeggia
menti per i suoi i30«. 

Oggi, in questa atmosfera del tempo passato, va in onda alle 
16,55 un film (ahinoi, ambientato in pieno inverno, con tanto di 
giacche a vento e caldissime sciarpe): Fanciulle di lusso, girato nel 
'52 da Bernard Vorhaus — ma la produzione è italiana — storia di 
una ragazza americana che studia in Svizzera. Il film sfoggia le 
bellezze di Anna Maria Ferrerò (nella foto), di Rossana Podestà, di 
Susan Stephen e di Marina Vlady, «accompagnate» da Jacques 
Semas. È la storia della ricca Susan, che — in una pausa dagli 
studi — va in gita in montagna con la compagnia di amici. Ma la 
neve a volte è traditrice, e Susan si invaghisce di Andrea, che — 
ovviamente — è un giovane di modeste condizioni... La favola è 
sempre la stessa: t genitori di lei vedono questo amore come un 
attentato al loro patrimonio, si oppongono, scalpitano e scalpita 
pure la bella Susan, fino all'immancabile lieto fine. 

Gli anni 50, in tutto ciò, appaiono solo come una data lontana, 
in cui si giravano queste favolette all'americana. E persino la TV, 
allora, era cosa del futuro. 

Raiuno, ore 20,30 

Un mare d'erba 
che ricopre 
il mondo e 
lo fa vivere 

«Mari d'erba» è il titolo della puntata di questa sera del Pianeta 
vìvente, la trasmessone di David Attenborough prodotta dalla 
BBC e da Raiuno, che sta conquistando il pubblico italiano. L'o
biettivo è puntato sulle savane e su una pianta particolare: l'erba. 
L'erba, infatti, è una pianta che cresce in tutto il mondo e che — 
come l'erba «elefante» può diventare anche più alta dell'uomo, ha 
una resistenza notevole e fornisce sostentamento ad una quantità 
di esseri viventi. Nell'America del Sud una rete di alimentazione 
basata sulle formiche che mangiano l'erba e sulle termiti compren
de formichieri giganti ed armadillì, in un paesaggio costellato dai 
monticelU delle termiti. Qui si annidano i gheppi e i picchi, e il 
timido lupo dalla criniera (il crisocione) li usa per delimitare il suo 
territorio. Più a nord, dove l'inverno porta neve e freddo intenso 
nelle praterie, abita una affascinante comunità di bisonti, cani 
della prateria e serpenti a sonagli. Ma il maggior numero di specie 
di animali della savana vive nelle praterie africane. L'antilope, la 
zebra e lo enuvi abitano insieme ai loro predatori, i leoni ed i 
ghepardi. E ben nota la migrazione degli gnu, ma nel Sudan si 
verifica un fenomeno ugualmente impressionante, che si vede però 
di rado: riguarda migliaia di antilopi «cobo» i cui viaggi sono dram
maticamente interrotti dai cacciatori della tribù Merle. Queste 
immagini, che sono state filmate con grande pazienza e perizia da 
troupe specializzate, stanno battendo nell'ascolto persino i film e 
i varietà. 

Raidue, ore 20,30 

Montagnani 
è quasi al 

traguardo con 
il «Trappolone» 

Per chi segue il quiz II Trappolone, su Raidue alle 20,30, è 
tempo di semifinali: questa sera si incontrano le squadre di San 
Benedetto del Tronto e di Cervia. Renzo Montagnani, in coppia 
con Renzo Garinei (neipanni di Art e rio e di Sclerosi) ragionerà sui 
viaggi del Presidente Pettini e del Papa, tentando di indovinare 
dove avverrà il prossimo incontro. Daniela Poggi ballerà sulla 
musica di «My fair Lady», Giuni Russo canta «My Way» e «Le 
contrade di Madrid». Consueto Pallavicini ci offre un valzer. Anco
ra il mago Silvan, in un numero classico: la donna tagliata a pezzi. 

Raidue, ore 23 

Una velina 
sulla radio 
(e la moda) 

del Ventennio 
Le veline del Ventennio, 0 programma di Paolo Murialdi per «i 

giorni della storia», il ciclo curato da Arrigo Petacco, si occupa 
questa sera soprattutto della Radio. In questa puntata le intervi
ste a due esperti. Franco Monteleone e Alberto Monticone, per 
approfondire alcuni temi come la mobilitazione delle masse, l'or
ganizzazione del consenso e la manipolazione delle notizie, prima 
durante e dopo la guerra d'Etiopia, e per «insegnare» il razzismo 
agli italiani. Ci saranno anche un'intervista a Alberto Moravia e 
uno spezzone del film // giardino dei Firui-Contini di De Sica. 
Concludono la puntata le «veline» sulla donna e la moda, commen
tate da Natalia Aspesi e Camilla Cederaa e accompagnate da un 
brano di un film poco noto di Alessandro Blasetti, La contessa di 
Parma, Cosi come nella prima puntata era stata analizzata soprat
tutto la nascita storica delle «veline» con cui Mussolini attraverso 
un intero ministero, il Minculpop, poteva manovrare la stampa 
italiana, si parla ora della radio. Nella prossima puntata sarà la 
volta dei fogli umoristici 

Montepulciano 84 «E Dio ti guardi da quest'opera»: così scriveva il 
musicista a una sua amica. £ aveva ragione. Riproposto oggi il lavoro 

che piaceva tanto a Ricordi, mostra tanti difetti e scarse qualità 

Ecco Edgar, figlio 
degenere di Puccini 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Stia
mo meditando sull'ipotesi di 
un «giallo» musicale. Il «can
tiere» ha rappresentato 
Edgar di Puccini, seconda 
opera del compositore (la 
prima Le villi è annunciata a 
Torre del Lago), scritta nel 
1889, rifatta nel 1892. Bene, 
dopo questa esecuzione di 
Edgar al Teatro Poliziano, il 
«giallo» si porrebbe In questi 
termini: «Chi ha scritto, dopo 
Edgar, l'opera di Puccini». 
Nel «giallo», potrebbe avere 
un certo rilievo la figura di 
Giulio Ricordi. L'editore 
scriveva musica con uno 
pseudonimo tedesco e tentò 
di appioppare una composi
zione a Toscanlnl che non 
volle dirigerla e si ebbe l'osti
lità dell'autore-editore. Be
ne, se non è lui, nell'ipotetico 

Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Ne
cessaria premessa allo spetta
colo di danza Questo e quell'ai' 
tro di Giorgio Rossi, creato e 
presentato con successo al Can
tiere, nella splendida cornice di 
Palazzo Ricci, è che questo 
danzatore, proprietario del co
gnome forse più anonimo d'Ita-
Ha, ha un passato tutt'altro che 
anonimo. Si fece valere nei pri
mi spettacoli che Carolyn Car-
lson creò per il gruppo Teatro e 
Danza La Fenice, Undici onde 
(1981) e Underwood (1982) con 
i suoi tratti peculiari, il corpo 
filiforme lungo lungo, la mimi
ca sfacciata tendente al comico 
che la coreografa americana 
seppe evidenziare anche in sen
so poetico. 

Svincolatosi prima del tem
po dal complesso — cioè, prima 
che la meritevole iniziativa del
la Fenice durata quattro anni si 
interrompesse con immeritoria 
frettolosità questa primavera 
— Rossi ha lavorato per conto 
suo e di altri qui e là in Francia, 
e ora sogna di fermarsi in Italia, 
di incollare di nuovo il suo lavo
ro creativo a quello degli ex
compagni carlsoniani. Se que
sto progetto si realizzasse, la 
piccola colonia di reduci dall'e
sperienza veneziana sarebbe 
l'unica depositaria italiana di 
uno stile e di una tecnica ame
ricani nati sulla scia delle eia-

•giallo», l'autore delle opere 
di Puccini dopo Edgar, po
trebbe essere lui, Giulio Ri
cordi, chissà, almeno 11 Puc
cini dell'Edgar: cioè un com
positore già In partenza mi
nore, rozzo e sprovveduto, 
che si Infila a testa bassa nel
la tradizione di un melo
dramma d'appendice, desti
nato a sparire dalle scene: 
quel tipo di melodramma, 
che non farà più nemmeno 
Mascagni, dopo la Cavalleria 
rusticana, che Invece sembra 
influenzare in qualche modo 
il Puccini dell'Edgar. 

Il clima mascagnano do
veva essere nell'aria puccl-
nlana, «Inquinata», direm
mo, da Lola e compare Alfio. 
In Edgar si esaspera 11 con
trasto tra 11 bene e il male, 
tra Lola e Santuzza, fino al 
punto che Lola uccida San
tuzza, pugnalandola. 

Tale e la situazione 

dell'Edgar: la donna perver
sa uccide la donna spiritua
le, mentre gli uomini, che 
erano rivali In amore, fini
scono con l'andarsene a 
braccetto. Come dire che Lo
la uccide Santuzza, mentre 
Turiddu e Alfio fanno pace, 
liberati dell'una e dell'altra. 
DI questo, suppergiù, si trat
ta (la trama e presa da un 
racconto di De Musset): 
Edgar è suddiviso tra l'amo
re angelico per Fidelia (solo 
un musicista che non fosse 
Puccini — ed ecco che 11 finto 
compositore tedesco adom
brato nel giallo avrebbe la 
sua parte — poteva accettare 
questo stupido riferimento 
con il Fidelio beethovenlano) 
e quello indemoniato per Ti-
grana (anche questo è un no
me tutt'altro che pucclnla-
no), la quale, spregiudicata e 
coerente con la sua autono

mia da convenzioni sociali e 
religiose, finisce con l'essere 
la vera protagonista dell'o
pera, 11 personaggio più inte
ressante. 

Scattano nella musica al
cuni presentimenti del futu
ro, ma tutti sempre deviati 
nel banale, In uno strano cli
ma oscillante tra l'operetti
stico e la romanza da salotto. 
Sembra impossibile che da 
questo Edgar possa nascere, 
subito dopo, li vero Puccini. 

L'unico che fu sempre af
fezionato a Edgar è quel Giu
lio Ricordi già adombrato 
nel «giallo». Fu lui a insistere 
perché Puccini rivedesse l'o
pera della quale invece non 
voleva più saperne. Nel «gial
lo», potrebbe avere un certo 
rilievo la frase che Puccini 
lasciò sopra un esemplare 
dell'Edgar, regalato ad una 
sua amica. La frase è la se
guente: «E dio ti guardi da 

Il tenore Raimundo Met t re con il mezzosoprano Elrun Gardow 
in una scena dell'uEdgar» di Puccini 

New-dance 
fa rima 

con Totò 
borazioni astratte basate sul 
concetto di •motian' di Alwin 
Nikolais (tra i padri della new 
dance, già alla fine degli anni 
50) e sviluppati in senso più 
narrativo e poetico dalla Car-
lson. 

In Questo e quell'altro, buffa 
e sconclusionata fantasia di 
«numeri» in cui compare in sce
na con l'immobile, impassibile, 
Paolo Keller, anche musicista 
dell'azione, Rossi prova di tut
to. Riduce a gags i moduli tec
nici del noto marchio di fabbri
ca «Carlson». Ossia, la fram
mentarietà dei gesti, le sospen
sioni improvvisate, il rallenty, 
il modo di toccare lo spazio con 
affetto per sentirvisi immerso 
senza attriti. E forza la mano, 
ancora una volta, sul comico. 
Per la verità, l'azione che si 

ispira ai versi del poeta Henry | 
Michaux («Luoghi. Momenti. 
Traversate del tempo».) ha un 
curioso impianto beackettiano. 
Sfiora i temi dell'incomunica
bilità, della depressione cosmi
ca, dell'inutile attesa per vìa 
del personaggio muto e statico 
che continuamente si contrap
pone al camaleontico Rossi; 
Rossi che rappresenta il ver
sante assurdo, fluttuante, in 
continua trasformazione della 
vita; che fa parlare le sue belle 
mani di mimo lasciandole cor
rere sul filo di mille conversa
zioni metaforiche. 

Eccolo usare il povero, ma 
colorato bricolage della scena 
(completato da filmini proiet
tati sopra uno schermo di for
tuna). Eccolo diventare un pi
lota pazzo, un sognatore ro-

'L'Osservatore* 
attacca 

Ken Russel 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Presa di posizione de -L'Osser
vatore romano» contro la 'Mi
mi» tossicodipendete di Ken 
Russel. Sotto il titolo «Un Puc
cini stravolto» il giornale vati
cano scrive: «Siamo letteral
mente presi d'assalto in que
ste settimane dalle sagre mu» 
sicali. In ogni punto d'Italia. 
L'abbiamo constatato allo Sfe
risterio di Macerata, dove Ken 
Russel si è attirato lo sdegno e 
il legale sfogo degli eredi di 
Giacomo Puccini per una "Bo
heme" totalmente da cancel
larsi nel taccuini di chi meti
colosamente segna le date im
portanti del melodramma». 

quest'opera». Sottolineando 
la prima, la seconda, la setti
ma, ottava e nona lettera 
della frase, abbiamo 11 nome 
di Edgar, aborrito da Pucci
ni. 

Giallo a parte, abbiamo le 
opere brutte di Verdi, non c'è 
nulla di male ad avere anche 
l'opera brutta di Puccini che 
però imparò subito a farle 
belle. In ogni caso, è valida 
almeno l'ampia prima parte 
del terzo atto, di impianto 
sinfonico corale (è un Re
quiem), ben dispiegato e In
tenso. Sono pagine degne di 
essere eseguite In concerto, 

firoprlo per dimostrare quel-
'impegno di costruzione an

che polifonica che il nostro 
melodramma stava perden
do. 

Buona è apparsa l'esecu
zione anzi anche eccitata-
Jan Latham-Koenlg ha dato 
al suoni una Incandescenza 
verdiana, sospingendo le vo
ci sulla soglia del grido. Ge
nerosi l cantanti, con spicco 
di Helrun Gardow nella par
te di Tlgrana e Rimondo 
Mettre In quella di Edgar. 
Susanna Denes, Gianluigi 
Senlcl e Aldo Bramante 
completavano brillantemen
te 11 cast. Ottimo il coro del
l'Università di Copenaghen. 
Agli applausi, anche a scena 
aperta, si sono aggiunti quel
li finali al direttore, al regi
sta, Lorenzo Mariani, che si è 
tenuto in un ambito storica
mente «convenzionale», tra 
scene e costumi, rispettiva
mente di Roul Farolfi e Ber
nard Gulllot rievocanti un 
Improbabile Medio Evo 
fiammingo. SI replica lunedì 
e giovedì. 

Erasmo Valente 
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Montepulciano 

mantico, un vecchio rattrappi
to che si muove come un tacchi
no triste e circospetto. Eccolo 
pagare un suo pegno di ricono
scenza alla "Break dance' con 
camminate scivolose e una con
tinua segmentazione del dorso. 
Ma lui spiega che il suo vero 
modello è Totò, lo ritiene gran
de antesignano di questa ormai 
logora vague americana. E l'i
potesi sarebbe interessante, ma 
pare qui poco approfondita. 

Rossi dovrebbe liberarsi di 
certi facili effetti imprecisi an
che se spiritosi da «terzo teatro» 
senza nerbo per affinare il suo 
riferimento euro-napoletano 
(Totò, appunto) e le sue prezio
se armi professionali. C'è una 
carenza concettuale in Questo e 
quell'altro che la regia di Ro
berto Castello, ex-carlsoniano 
anche lui, risolve soprattutto 
nel gioco dei materiali scenici e 
di luce, nel collage delle belle 
musiche; emerge una svogliata 
approssimazione. Ma anche. 
una ingenuità molto fresca che 
potrebbe essere in futuro il suo 
pregio. Se solo Rossi, che è bra
vo, sta bene in scena perché 
morbido e legnoso a piacere, 
provasse meglio a concentrarsi 
sulle idee, sul montaggio asciu
gando la confezione dei suoi 
progetti. 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale ci danza tEtu-

des» {2* pane) 
13.30 TELEG'ORNALE 
13.45 LA RIVOLTA DEI GLADIATORI - Firn ci Vinario Constavi, con 

Ettore Marni, Gianna Maria Canale 
15.10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere» 
16.05 ARTISTI D'OGGI - Umberto Mastre-anni 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN T1N - Telefilm 
17.00 KOJAK - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Canone animato 
18.15 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
18.40 90- ANNO - Los Angeles '84 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA VIVENTE 
21.30 QUEIM ADA - Firn ol GiDo Pontecorvo. eoo Marion Orar .do. Evarìsto 

Marquez (1* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 QUEIMADA - Film (2-tempo) 
23.30 GRANDI MOSTRE - Biennale di Venezia '84 
24.00 TG1 - NOTTE - Oggi a» Parlamento - Che tempo fa 

Radio 

• Raidue 
13.00 
13.15 
14.20 

16.55 

18.25 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 
22.00 
22.10 
23.00 
23.60 
23.55 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - e La tenera scarlatta» 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati; tTeletattiea». canoni ani
mati: «Scuola di roccia», documentario: tAuas ufo robot», cartoni 
animati 
FANCIULLE DI LUSSO - Firn di Bernard Vorhaus. con Anna Maria 
Ferrerò, Susan Stephen 
DAL PARLAMENTO 
TG2 -SPORTSERA 
BRONK • Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
IL TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi e SJvan 
TG2 • STASERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 
I GIORNI DELLA STORIA 
TG2 - STANOTTE 
CICLISMO • Campionato italiano a squadre 

D Raitre 
19.00 TG3 - Intervallo con i canoni animati 
19.25 LE SEDUZIONI DI NARCISO 
20.00 OSE: UN ANNO AD AZZANIDO 
20.30 SOMMERFEST IN HOLLYWOOD 
21.30 ROMA: FINALE DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCETTO 
22.30 TG3 • Intervallo con i canoni animati 
22.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23.05 TEMI OEL PATRIMONIO FOTOGRAFICO 
23.20 SPECIALE ORECCFBOCCHIO - Con Dhuo 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm; 9 «Privili», telefilm; 9.20 «Un* vita de vfver»». 

sceneggiato; 10.20 Film «Il suo nome è donna Rosa», con Al Beno e 
Romina Power; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm; 
18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta». 
telefilm; 20.25 Super Help; 22-25 Telefilm: 23 Sport; football; 24 FBm 
«I lancieri del Bengala», con Gary Cooper e Franchot Tona. 

D Retequattro 
9.15 Aspettando il ritorno di papi; 9.30 Cartoni animati; 10.10 «Ma
gia», telefilm; 10.50 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 
«Fiore selvaggio», telefilm; 14.15 «Magia», telefilm; 15 Film «La fine 
di un sogno»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 
«Tre cuori in affìtto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 20.30 «I pre
datori dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 Film «L'erma», con Stefano 
Satta Flores e Claudia Cardinale; 23.20 «Qumcy». telefilm; 0.20 FBm 
•Benjamin - Ovvero le avventura di un adolescente». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «H manoscritto scompar
so»; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati: 14 
«Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu». telefilm; 19.40 ItaEa 1 flash; 19.50 «H mio amico Arnold», 
telefilm: 20.25 Film «Hindenburg». con Anne Bancroft e George Scott: 
22.30 Film «Operazione Rosebud». con Peter O'Toole; 0.30 F*n «Pro
be». 

D Montecarlo 
18 «Le avventure di BaPey». telefilm; 18.30 «Capitol». telefilm; 19.65 
Cartoni animati; 20.25 «Le strade di San Francisco», telefilm; 21.25 
Dancemania; 22.15 La ballerina. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
•Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele
film; 18 Cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Marna 
Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.45 Fam 
«Pranzo al Ritz», con Annabella e Paul Lukas; 23.45 Campionato inter
nazionale di Catch. 

• Rete A 
8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
special; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana a diritto di nascere». 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Quando l'inferno ai 
scatena», con Charles Bronson; 18 «L'ora di Hrtchcock». telefilm; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20 Cartoni animati; 20.25 «Mariana, 1 diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 Ciao Eva; 22.30 «L'ora di Hrtchcock». 
telefilm; 23.30 Swperproposte. 

Scegli il tuo film 
I LANCIERI DEL BENGALA (Canale 5, ore 24) 
Due ufficiali inglesi in India vengono catturati da un crudele raja 
nel cui palazzo si erano introdotti. Torturati, non parlano e poi 
riescono perfino a sfuggire e a far saltare in aria le munizioni del 
nemico. E chi sono, due Superman? Niente affatto, ma uno di loro 
è Gary Cooper e tanto basta. Il regista è Henry Hathaway, robusto 
direttore di storie credibili, qui alle prese con l'improbabile eroi
smo dei colonizzatori. Ma correva l'anno 1935. 
L'ARMA (Rete 4, ore 21,30) 
L'arma sarebbe poi quello stesso «Giocattolo» che angustiava la 
vita del ragionier Nino Manfredi nel film di Montaldo. Insomma è 
una pistola, ma stavolta a impugnarla metaforicamente è Pasqua
le Squitieri. Protagonista un ingegnere angustiato dai tradimenti 
della moglie (Claudia Cardinale) e da tutto quel che non capisce 
nel mondo moderno. (1978). 
HINDENBURG (Italia 1. ore 20,25) 
Un grande dirigibile tedesco si prepara a fare la trasvolata oceani
ca con a bordo una spia nemica- Che faranno i nazisti? Per ordine 
di Goebbets tutto procede come niente fosse. Su, in alto nel cielo, 
il colonnello Ritter (George C. Scott) svolgerà le indagini. La regia 
è di quel fiero Robert Wise, autore di horror non sempre dozzinali. 
OPERAZIONE ROSEBUD (Italia 1, ore 22,30) 
Rosebud è una parola eminentemente cinematografica. Su di essa 
era incentrato il capolavoro di Orson Welles Quarto potere e perfi
no (aprite le orecchie!) un telefilm della serie Colombo. Qui invece 
Otto Preminger chiama così uno yarht, che viene assaltato da 
•Settembre nero». Peter OToole è l'agente della Cia incaricato 
delle indagini e di ritrovare le cinque ragazze rapite dai palestine
si. (1974). 
8UEIMADA (Raiuno, ore 21,30) 

ilio Pontecorvo, dopo la prova straordinaria della Battaglia di 
Algeri (1966) si cimentava ancora nel 1970 con il tema del riscatto 
dal colonialismo. Qui siamo però in un'isola dei Caraibi e vuoi il 
luogo, vuoi l'epoca, sono ben più lontani. Così anche il vigore 
ideologico e la polemica politica tendono ad un astratto simboli
smo. Pregevole comunque l'ambientazione «esotica», come pure 
merita di essere vista la prova di Marion Brando nel ruolo di 
spregevole strumento di ogni potere. Porima amico fraterno di un 
capo rivoluzionario. Io aiuta a scalzare il dominio portoghese. Poi. 
insediatisi gli inglesi, il nostro uomo ritorna per combattere il 
potere rivoluzionario e le sue debolezze, che ben conosce. Film 
amaro che molto concede all'occhio e troppo poco al cervella 
LA RIVOLTA DEI GLADIATORI (Raiuno, ore 13.45) 
Altro titolo, tutt'altro cinema. Lontano nel tempo, anzi ambienta
to in un tempo mai esistito, questo eroismo di cartone mostra un 
Ettore Manni in abiti togati e una Gianna Maria Canale in peplo. 
Marco è un giovane tribuno che crede, in quanto romano, di porta
re la giustizia in Armenia, terra conquistata. L'ingenuo da subito 
fastidio a qualcuno e cosi, come nei western che si rispettino, i 
cattivi gli tendono un agguato. Alla fine anziché arrivare la caval
leria yenkee, arriverà quella romana con tanto di aquile e trofei. 
Volete mettere? Regia di Vittorio Cotiafavì, che poi avrebbe ca
valcato i sentieri TV. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9, IO. 
11.12. 13. 14, 15. 19. 19.12.23: 
6 Segnale orario, l'agenda dei GR1; 
6.06 La combinazione musicate; 
6.46 Ieri al Parlamento; 7.30 Quoti
diano de) GR 1.-7.40 Onda ver de ma
re; 8 GR1 i fatti e le opinioni: 8.20 
CRI Los Angeles Olimpiadi: 11.101 
fantastici anni 50: 12.03 Oggi spo
si: 13.15 Onda Vérde week end; 
13.25 Master; 13.58 Onda Verde 
Europa: 14.30 OSE: Pariamo di 
montagna e alpinismo; 15 Radtouno 
per tutti: 16 II paginone estate; 
17.30 EBngion '84; 18.28 Modo • 
maniera; 19 Europa spettacolo; 
19.20 Sui nostri mercati; 19.25 On
da Verde mare; 19.27 Auctobox Lu-
cus: 20 «n cabaBere»; 20.30 I con
certi da camera di Racfouno: 22.051 
fantastici armi '50:22.50 Ieri al Par
lamento: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAO»: 6.0S. 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 19.30. 22.30; 6.021 giorni: 
7 Bollettino del mare: 7.20 Parole di 
vita: 8 OSE: Infanzia, come e perche; 
8.45 «La scalata»: 9.10 Vacanza 
premio: 10.30-12.45 «Ma eh* 
vuoi? La luna?»; 12.10-14 Trasmis
sioni regionafi; 12.50 Giochi dea» 
XXUI OSmpiade: 15 Le interviste im-
possMr; 15.30 Bollettino del mare; 
15.42 Estate attenti: 19 Arcobale
no: 19.50 Oparena deta cera; 21 La 
stelle del mattino: 22.20 Panorama 
parlamentare; 22.20 GR2 Boaettino 
del mare: 22.40 «Estata jazz 84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45.13.45.15.15,18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludo; 6.55. 
8.30.10.40 D concerto del mattino; 
7.30 Prima pagna; 10 Sognare l'Ita
lia: 11.50 Pomeriggio musicale; 
15.15 Cultura; 15.30 Un certo 0V 
scorso estate: 17-19 Spaziotra: 21 
Rassegna delle nvrste; 21.10 XX Fe
stival Nuova Consonanza: 22.25 
Spxriotre opinione; 22.45 f. Man-
deisson - Barthoidy: 23 • jazz: 
23.40 B racconto di mezzanorta. 
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Garcia Lorca in una foto giovanile. Alle sue opere si ò ispirato 
Tavora per la sua rappresentazione a Montecelio 

Nost ro servìzio 
MONTECELIO — L'intesta
zione di quest'anno era «Il 
teatro delle meraviglie!. Che 
è poi come dire 11 teatro, se
nz'altro, quando esso sia ca
pace di produrre, col minimo 
di apparato, 11 massimo di ef
fetto. Sotto la stessa Insegna 
si sono raccolte realtà diver
se: la scuola dell'avanspetta
colo italiano e le nuove 
espressioni della scena spa
gnola, ospite di riguardo; fa
cevano corona altri gruppi 
stranieri e nostrani. 

Stiamo parlando della ter
za rassegna Internazionale 
di Montecelio, grazioso pae
se arrampicato su un colle a 
qualche decina di chilometri 
da Roma, comune di Guldo-
nla. Qui, nell'82 e nell'83, 
grazie all'intelligente inzla-
tlva del Teatro Potiach di 
Fara Sabina e del suo ani
matore Pino Di Buduo, si so
no riunite famose famiglie 
d'arte napoletane, 1 Maggio, 1 

De Vico; e da qui, In qualche 
modo, è dunque partita la ri
scoperta di una tradizione 
semisommersa, che 11 termi
ne «avanspettacolo» In certa 
misura riassume, e che ha 
avuto la sua folgorante sin
tesi in 'Na sera 'e Maggio, la
voro curato con Pupella, Be
niamino, Rosalia dal regista 
Antonio Calenda, e ormai da 
un palo di stagioni applaudi
to in giro per l'Italia (e in au
tunno è atteso a Parigi...). 

Ancora un Maggio, Dante, 
ha fatto la sua apparizione a 
Montecelio nei giorni scorsi, 
accanto a nomi meno cono
sciuti, ma spesso sorpren
denti. Personalmente, nella 
serata condotta dai fratelli 
Luciano e Marcello Marta-
na, ci hanno colpito 11 presti
giatore Marco Leandris (an
zi, Monsieur Leandris, come 
è ribattezzato In un manife
sto, testimonianza di sue 
passate glorie mondiali), un 

«artefice magicoi di stampo 
eduardiano, e la comica-fan
tasista Giusi Valeri, uno di 
quegli «animali da ribalta» 
che non vorremmo, a nessun 
costo, fossero una specie in 
via di estinzione. E al quali 
dovrebbe forse interessarsi il 
ministero del Beni Culturali 
(se non quello dell'Ecologia). 

Dalla Spagna è arrivato 
un po' di tutto: campioni del 
flamenco (ci hanno riferito 
del successo trionfale di «El 
Guito»), il teatro di burattini 
«La Tartana», presenza fre
quente in Italia, alcuni 
esemplari di one-man-show, 
una rappresentazione com
pleta, e di grande Intensità, 
della compagnia «La Cua-
dra» di Siviglia, destinata a 
chiudere In bellezza la rasse
gna, l'altro Ieri e Ieri. È cu
rioso (ma si tratta di pura 
coincidenza) 11 fatto che, 
mentre Vittorio Gassman si 
esibiva nella penisola iberica 
in un suo collaudato recital, 

di cui è pezzo forte 11 monolo
go tratto da Una relazione per 
l'Accademia di Kafka, le stes
se pagine venissero interpre
tate, a Montecelio, dall'atto
re José Luis Gomez, del Tea
tro Espanol di Madrid, nel 
panni di un'ex-scimmla, di
ventata uomo con pena e fa
tica, e impegnata in una con
ferenza illustrativa della 
propria trasformazione. Go
mez ha un talento istrionico 
evidente, ma ci è sembrato 
che la resa «fisica* (impres
sionante, a momenti) dello 
strano caso prevalga sull'ap
profondimento delle sue im
plicazioni socio-psicologi
che. 

Più dal lato burlone è da 
prendere, crediamo, Stravin-
sky, sinfonia per un cavaliere 
errante di Luigi Gombryo-
werich (spagnolo pure lui, 
nonostante nome e cogno
me), dove Stravinsky non 
c'entra niente, e c'entra inve
ce Il «cavaliere errante», ov

vero il celeberrimo Don Chi
sciotte delia Mancia, delle 
cui avventure si espongono, 
in chiave di affettuosa paro
dia, quattro capitoli. Ciò che 
piace, nella per/ormance di 
Gombryowerich (peraltro 
lunghetta), è la suggestione 
evocativa di un'attrezzeria 
che più povera non si può. 
Una stampella funge da ca
vallo, la stessa Dulcinea è 
una piatta sagoma ritaglia
ta, e soprattutto armi, e ar
mature, sono creati là per là 
con carta di giornale (forma
to tabloid), e con la stessa 
materia è allestita la cornice 
ambientale, all'interno d'un 
cortile scolastico (però, che 
«resa» deve avere quel noto 
quotidiano: segnaliamo la 
circostanza, a scopo consola
torio, al comitato di redazio
ne del rivale Corriere...). 

Infine, ecco Nanas de espi-
nas («Ninne nanne di spine»), 
approdo d'una ricerca — 

Taormina '84 Il gioco, l'azione, il fantastico, protagonisti della «Settimana Us a» 
Ma assieme ai film-spettacolo non mancano le tavolette sfacciatamente commerciali 

L'avventura a suon di dollari 
Dal nost ro inv iato 

TAORMINA — America e 
avventura sono forse sinoni
mi? Non proprio. Nel cine
ma, però, accade spesso che 1 
due termini coincidano. Non 
fa eccezione, In tal senso, 
Taormina '84.1 film statuni
tensi approdati qui (fuori 
concorso) da oltre Atlantico 
si prospettano sin dal titoli 
Splash - una sirena a Manhat
tan, All'inseguimento della 
pietra verde. Il Bounty — più 
che mal avventurosi. Niente 
di sorprendente, d'accordo. 
Anche 11 cinema risulta, per 
sua natura e per definizione, 
un'avventura tra le più ap
passionanti. L'unica consta
tazione che volevamo sotto
lineare era soltanto che nel 
cinema americano odierno si 
va sempre più infoltendo la 
schiera di cineasti, di pellico
le più orientati verso i giochi, 
le finzioni variamente fanta
stici, variamente rischiosi 
che non verso la rappresen
tazione classica di una vi
cenda del tutto consuetudi
naria. 

In qualche modo, Insom
ma, 11 cinema, e In ispecle 
quello americano, si rifa alle 
proprie origini. Cioè, spetta
colo da baraccone era nato e 
spettacolo da baraccone ten
de a ritornare. Crediamo che 
la situazione d'oggi non stia 
esattamente cosi e, tuttavia, 
sono molti coloro che insi
stono a supporre, anche for
zando I dati effettuali della 
realtà, che non sì possa far 
cinema, ora e per il futuro, 
senza semplificare, ridurre 
all'osso l'invenzione dram
maturgica. E anche, per con
tro, non facendo a meno di 
ricorrere a fragorose, irruen
ti «canzoni di gesta» di eroi 
ed eroine sicuramente con 
troppe macchie, troppe pau
re, ma, propiziatori di cospi
cui, lucrosi consensi. Non c'è 
da scandalizzarsi per questo. 
Inutile, per di più moraleg
giare su simili tendenze. Il 
meglio che si possa fare. In
vece, è vagliare con sereno 
occhio critico dove è davvero 
11 cinema-avventura e dove 
sono invece tutti gli Imboni
menti, le smargiassate rea
lizzati all'Insegna del più 
esoso profitto. 

Ecco, se una questione In
teressante si può già consta
tare, nel corso della Settima
na americana di Taormina, è 
t>roprio quella di registrare 
a proposta di film autenti

camente avventurosi e, al 
contempo, di altri manufatti 
che di avventuroso hanno 

Mei Gibson in un'inquadratu
ra del f i lm «Il Bounty» e. in 
arto. Kathteen Turner • M i 
chael Douglas nel fi lm «All' in
seguimento della pietra ver
de» 

soltanto l'improntitudine e 
le pretese impudenti di chi li 
ha realizzati. Per fare un 
esemplo immediatamente 
concreto, diclamo subito che 
Splash - una sirena a Manhat
tan di Ron Howe è soltanto 
una favoletta troppo strom
bazzata, troppo fortunata ri
spetto all'oggettiva, goffa in
consistenza dell'esiguo spet
tacolo. Frattanto, pur fatte 
tutte le dovute riserve e os
servazioni, bisogna ricono
scere che fi Bounty di Roger 
Donaldson e AU'inseguimen- ' 
to della pietra verde di Robert 
Zemeckls si attengono perlo
meno a canoni creativi e 
spettacolari di robusta pro
fessionalità. Del resto non 
potrebbe essere altrimenti, 
poiché tanto l'uno che l'altro 
film risultano In effetti rivi
sitazioni abbastanza preve
dibili di storie, vicende, per
sonaggi, già ampiamente 
frequentati dal cinema. 

Del Bounty di Donaldson, 
del resto, abbiamo riferito a 

suo tempo da Cannes '84. La
voro senza infamia e senza 
lode, questo stesso film sem- ' 
bra sia stato messo in opera 
e lanciato con dovizia di 
mezzi soltanto per. gratifi
care le voglie da megaloma
ne del produttore-transfuga 
Dino De Laurent!is, da sem
pre convinto che se una pel
licola non è grande, grossa e, 
sopratutto rimasticata è una 
cosa da lasciar perdere. Per 
la «primizia» All'inseguimen
to della pietra verde, invece II 
discorso è un tantino diver
so, anche se va notata priori
tariamente l'insipienza del 
distributori nostrani che 
hanno prima escogitato e poi 
buttato un ben più allettan
te, raffinato titolo come TI 
muterò della pietra scompar
sa. 

Dunque, buttiamoci pure 
In questo più banale Insegui
mento. Michael Douglas, 
produttore-protagonista di 
questa stessa realizzazione, 
ha recriminalo recentemen

te che l'autentico I predatori 
dell'arca perduta (ovviamen
te, con annesso, strepitoso 
successo) avrebbe dovuto es
sere il suo attuale film e non 
quell'altro, dal momento che 
da ben cinque anni aveva ac
quisito ogni diritto di ripro
duzione sul soggetto origina
le. Parole non troppo convin
centi, visto che All'insegui
mento della pietra verde esce 
sugli schermi soltanto ora e 
non cinque anni fa, pur se va 
riconosciuto che Michael 
Douglas ha qualche ragione 
di fare riferimento al Preda
tori dell'arca perduta. C'è in
fatti una certa analogia tra 
le due pellicole, senza peral
tro arrivare a dire che si so
miglino proprio. A costo di 
dispiacere a qualcuno, Infat
ti, a parer nostro il regista 
Robert Zemeckls, in questo 
Inseguimento, riesce meglio 
del supercelebrato Spielberg 
a governare una materia 
narrativa altrettanto insen
sata e sbrindellata di quella 
dei Predatori e, ciò che e an
cor più evidente, mentre in 
quest'ultimo film l'irruenza 
grintosa di Indiana Jones 
cercava vanamente di sup
plire alla fragilità e alle in
congruenze clamorose del 
racconto, nel lavoro dello 
stesso Zemeckls la coesione 
della vicenda e la progressio
ne avventurosa, per quanto 
sempre contrassegnate da 
discontinuità e zone morte 
Innegabili, si avverte un più 
sicuro incedere spettacolare. 
E, per di più, con talune in
trusioni ironiche nei conci
tati dialoghi che certo non 
guastano nell'economia ge
nerale dell'opera. 

Quindi, tutti bravi, tutto 
bene, in questo All'insegui-
mento delia pietra perde? Mi
chael Douglas, la sua par
tner Kathleen Tumer (già 
dark lady in Brivido caldo di 
Lawrence Kasdan), il regista 
Zemeckls hanno colto in pie
no la grossa occasione? Mac
ché grossa occasione. Vole
vamo semplicemente dire 
che hanno Imbastito un In
trattenimento senz'altro di
gnitoso. Niente di più, niente 
di meno. Gli ingredienti? I 
soliti: un tesoro, un uomo e 
una donna in amore e In 
guerra, violenza e morte mi
schiati vorticosamente nel
l'Intrico della giungla co
lombiana popolata di biechi 
mascalzoni e di bestiacce fa
meliche. Come va a finire? 
Bene, grazie. Cera da dubi
tarne? 

Sauro Borelli 

Rassegna 
video 

a Cesena 
CESENA — Una rassegna vi
deo che ripropone la raccolta 
cinematografica americana 
«Ai confini della realtà» si ter
rà a Ravenna dal 1* al 5 ago
sto. La scric di telefilm, che eb
bero enorme successo in Ame
rica e in Italia negli anni 60, 
verrà proiettata su uno scher
mo gigante collocato in piazza 
Andrea Costa. Saranno proiet
tati 20 dei 151 episodi che fan
no parte della scric che si può 
considerare la prima compo
sta da episodi completi. Sarà 
un'antologia che spazicrà dal 
fantastico al giallo. 

coinvolgente prosa e poesia, 
gesto e canto, musica e ru
more, dinamica corporea e 
danza proporiamente detta 
— che la formazione slvl-
gllana «La Cuadra», diretta 
da Salvador Tavora, condu
ce avanti da una dozzina 
d'anni, e del cui risultati si è 
visto uno scorcio smaglian
te, l'aprile scorso a Roma, 
nella Pascua Popular Flamen
co. Con la quale lo spettacolo 
odierno ha più di un'attinen
za, proponendosi quasi come 
una Passione molto laica, 
umana, terrestre, che ripren
de bensì modi e tempi di ri
tuali e cerimoniali, religiosi e 
no, di radicata vitalità (dalle 
processioni alle corride). 
Ampie citazioni sono ricava
te dal dramma di Federico 
Garda Lorca Nozze di 
sangue, e se ne mettono in ri
salto I personaggi principali 
(11 Fidanzato e la Madre, la 
Fidanzata e 11 suo ex Inna
morato Leonardo, l'infelice 
Sposa di costui), ma quasi 
come figure mitiche, arche
tipi d'una tragedia collettiva 
dominata da un fato cruen
to, dove si agitano selve di 
coltelli fratricidi. 

L'invenzione plastica si af
fida a una sorla di grande 
campana, o cappa, o gabbia, 
o carcere domestico (ma la 
foggia non somiglia pure a 
quella di un guardinfante?), 
simbolo di ogni possibile 
pratica costrittiva; e, con più 
viva originalità, a una mac
china agricola che, per chi la 
manovra (visi occulti dietro 
schermi metallici) e per i 
suol movimenti minacciosi, 
si converte in un ordigno di 
guerra e strumento di tortu
ra: fra i cui denti affilati ve
dremo triturato un panno 
bianco già chiazzato di ros
so. Un solo nome pronuncia
to con dolore e spavento — 
«Federico!» — ci porta a ri
trovare, nel sacrificio di tan
ti, quello di uno che tutti 11 
rappresenta, il Poeta. 

Un attore del teatro «Non» 

scèna Dopo la recita 
davanti al Papa «tappa» a Firenze 
per i giapponesi del «Takigi Noh» 

ietro il 

Aggeo Savioli 

Tappa taka a Firenze per il 
Takigi Noh del signor Iwao 
Kongoh in tournée italiana 
con la sua, pare, celebre troupe 
giapponese. Dopo la serata ri
servata alla corte pontificia di 
Castel Gandolfo e le due serate 
fiorentine, il gruppo di tradi
zione (uno dei cinque ammessi 
nell'impero del Sol Levante) 
concluderà questa sera a Roma 
il suo itinerario nostrano. Che 
il signore Kongoh e i/ suo grup
po siano di altissima qualità e 
trasudino da ogni gesto e da 
ogni intonazione il virtuosismo 
della più pura accademia nip
ponica è dato immediatamen
te controllabile, dalla scena ca
nonica in legno chiaro, dalla 
suggestiva passerella che colle
ga il luogo sacrale dell'azione, a 
quello tecnico e segreto della 
vestizione (un poco a modo 
delta greca classica skènej, alla 
abilità suggestiva con cui ven
gono dislocati nell'ampio spa
zio (e a Firenze si è trattato di 

Palazzo Pitti) i fuochi caldi del 
Takigi Noh. 

Proprio di quella forma par
ticolare di teatro, che vede nel 
raccordo con la natura intorno 
al fuoco la sua condizione es
senziale di svolgimento, si è vi
sto l'esempio. Il Takigi Noh è 
per sua convenzione rappre
sentato in un ambiente natu
rale, dominato dagli elementi 
primigeni dell'aria e del fuoco 
che ne denunciano l'origine 
popolare e le sovrapposizioni 
culturali e rituali. Il Noh è la 
forma aristocratica del teatro 
giapponese, nata dalla commi
stione tra gli elementi della re
ligiosità primigenia e quelli 
ben più sofisticati della cultu
ra cinese. Affidato ad uno sta
tuto assai rigido, appannaggio 
delta potente e chiusa casta 
dei militari, esso si definisce 
nel XIVsecolo, e non sopporta 
ammodernamenti. La sua sti
lizzazione è totale, ogni gesto, 
movimento, omissione di voce 

o di suono si uniforma ad una 
legge ormai scritta, ed è qui 
tutto nel virtuosismo della sua 
esecuzione il valore della rap- . 
presentazione. Ogni particola
re ha un valore simbolico: il 
ventaglio può assumere infini
te connotazioni espressive, i 
costumi rispondono ovviamen
te ad una funzione cerimonia
le, ed ogni stoffa, disegno, colo
re rinviano ad un codice di 
precisa convenzione. E questo 
anche nel Kjogen, versione 
drammatica-grottesca (simile 
all'intermezzo o forse con fun
zione analoga a quella del 
dramma satiresco nella trage
dia della Grecia gallica), nata 
dalla stessa radice del più ari
stocratico Noh. Anzi spesso le 
due forme si integrano, costi
tuendo quella bassa il prologo o 
l'intermezzo di quella alta 
Cambia dunque il tema, preso 
dalle forme comiche della let-1 
ceratura giapponese, ma non il 
livello di stilizzazione formale. 

Anche nel Kjogen tutto è 
convenzione. Non poco diso
rientamento ha creato perciò 
nel pubblico fiorentino un 
cambiamento di programma (a 
quanto ci è stato possibile ca
pire) totale. Fuorviati dall'ac
curata presentazione scritta, 
gli spettatori hanno fatto 
qualche sforzo ad accontentar
si di un frettoloso accenno ver
bale alla trama dei due mo
menti: appunto di Kjogen l'u
no (un nipote carpisce con uno 
stratagemma alla zia tirchia 
una cuccuma di SakèJ e di ari
stocratico Noh il secondo (tut
to simbolico ed allusivo della 
consunzione amorosa di una 
fanciulla per un bellissimo cor
tigiano e della gelosia della le
gittima livida sposa). Il primo 
risultava comunque di più im
mediato godimento, con la ma
schera demoniaca cosi vicina a 
quella degli zanni della nostra 
tradizione dell'arte, mentre il 
secondo, di cui pur commuove
va l'impasto sonoro e visivo, ri
chiedeva un volenteroso sforzo 
di comprensione. Ma la perizia 
artigianale dell'esecuzione 
(palpabile in ogni atto, in ogni 
dettaglio dei sontuosissimi e 
rituali costumi, in ogni milli
metrico inarcarsi di ciglia) riu
sciva a creare una partecipa
zione curiosa ed a tratti co
munque commossa. Anche se il 
lampeggiare vertiginoso dei 
flash di un pubblico fortemen
te nipponizzato produceva un 
curioso effetto, involontaria
mente un po' comico. Ma non 
capiterà tutti i giorni ai suddi
ti del Sol Levante di poter mo
strare agli amici le foto del loro 
insigne compatriota, della loro 
gloria nazionale, sullo sfondo 
poderoso delle mura del cortile 
di Palazzo Pitti. Dov'è nata la 
nostra, italica intendo, grande 
convenzione del teatro occi
dentale. Forse loro questo non 
lo sanno. Ed è una piccola ri
vincita. Anche noi abbiamo le 
nostre convenzioni. 

Sara Mamone 

ENTE NAZIONALE 
PER L'ENERGIA ELETTRICA 

(ENEL) 

COMUNICATO 
AGLI UTENTI 

A seguito dello sciopero proclamato dalla Organizzazione Sinda
cale FNLE-CGIL per il personale addetto ad alcune centrali termoe
lettriche, l'Enel, pur adottando tutte le misure del caso, si trova nella 
necessità di applicare il Piano di emergenza per la sicurezza del 
servizio elettrico nel giorno di 

VENERDÌ 27 LUGLIO 1984 
con conseguenti interruzioni delle forniture di energia elettrica nelle 
regioni Toscana, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Lazio, Campa
nia, Puglia, Basilicata e Calabria. 

Dette interruzioni, della durata massima di un'ora e mezzo, sì 
verificheranno dalle ore 7 alle ore 19 dì venerdì 27 luglio. 

In questa situazione sì invitano tutti gli utenti a ridurre quanto più 
possibile i prelievi, soprattutto limitando l'utilizzazione degli appa
recchi di condizionamento. 

Si invitano inoltre gli utenti a prendere le opportune precauzioni 
anche per la sicurezza delle proprie installazioni, in particolare assi
curandosi del buon funzionamento dei propri impianti autonomi di 
generazione di emergenza, adottando quelle misure di carattere 
prudenziale che il caso richiede. 

Roma, 26 luglio 1984 
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Ha inviato una lettera al presidente della Regione 

Pietrosanti, assessore P2 
• % 

finalmente si e dimesso 
Il PO: «Un successo della nostra battaglia, 
ora se ne devono andare gli altri piduisti» 

L'assessore al Patrimonio 
e demanio della Regione La
zio, Giulio Pietrosanti, si è 
dimesso. Dopo 1 tentativi di 
«autoassoluzione» del PSDI 
verso 11 suo esponente e le di
visioni procovate all'Interno 
dello stesso pentapartito, si 
conclude così una vicenda 
non chiara che ha paralizza
to per lungo tempo la stessa 
attività del Consiglio regio
nale. 

Pietrosanti ha Inviato ieri 
al presidente della giunta, 
Panlzzi, una lettera nella 
quale afferma di aver deciso rr sua autonoma volontà 

rimettere il mandato di 
assessore per consentire 
ogni utile indagine mirante 
ad accertare definitivamen
te la sua più volte dichiarata 
estraneità alla P2.. Nel docu
mento l'assessore riconfer
ma la propria «condotta li
neare in tanti anni di vita 
amministrativa e la fedeltà 
al valori per 1 quali si è sem
pre battuto e la sua amarez
za per una vicenda nella qua

le è rimasto coinvolto». Nella 
speranza che «sia fatta luce 
al più presto — conclude Pie
trosanti — rassegno le mie 
dimissioni convinto che 11 
mio gesto possa porre la 
giunta In una situazione di 
maggiore serenità». 

Il nome Giulio Pietrosan
ti, si ricorderà, compare più 
volte nelle Uste della Loggia 
massonica P2 ritenute au
tentiche dalla Commissione 
Parlamentare Anselml. L'as
sessore socialdemocratico, 
inoltre, risulta da quei docu
menti affiliato al gruppo 
centrale, quello — cioè — di
rettamente controllato da 
Lido Gelll. Questi 1 fatti, an
che se dagli stessi documenti 
una commissione «interna» 
del PSDI, presieduta dal pi
duista Bellusclo, aveva de
dotto la più totale «estranei
tà» del suo iscritto dalla vi
cenda addebitategli. Su que
sta base la direzione regiona
le socialdemocratica aveva 
respinto la richiesta di di
missioni. 

Più volte il gruppo comu
nista aveva sollecitato Pie
trosanti ad andarsene nel ri
spetto delle decisioni del 
Parlamento. PSI, PLI, DC e 
PRI In un documento del 
giorni scorsi avevano a loro 
volta Invitato l'assessore a 
dimettersi per provare la 
propria estraneità alla P2 e 
rasserenare ilcllma alla Re
gione. Lunedì prossimo la vi
cenda sarà portata In consi
glio. Il segretario del PSI, Si
gnore, ha dichiarato che si è 
trattato «di una soluzione ra
gionevole per la quale ora 
ogni motivo di scontro stru
mentale è eliminato. Ogni 
atteggiamento diverso — ha 
concluso Signore — non sa
rebbe stato né compreso né 
condiviso». Ancora più netto 
il giudizio del segretario re
pubblicano Borano: «Da ora 
potremo concentrarci sui 
problemi della Regione. Se si 
dimostra la sua innocenza 
per noi è tutto come prima. 
Certo è una vicenda che po
teva finire più velocemente, 

ma quello che conta è il ri
sultato», mentre di «campo 
sgomberato da equivoci» 
parla il segretario democri
stiano Sbardella. 

•Un successo della nostra 
battaglia per 11 rigore e la 
chiarezza nelle Istituzioni — 
ha detto il capogruppo co
munista Quattruccl —. Ora 
porremmo anche la questio
ne del consigliere democri
stiano De Iorio, anche egli 
iscritto alla P2, ed attendere
mo risposte dalla DC. La 
giunta infine — prosegue 
Quattruccl — deve imme
diatamente ripristinare la 
sospensione che nell'81 il go
verno di sinistra decise per 
tutti I funzionari piduisti. 
Non è possibile che posti 
chiave dell'assessorato al pa
trimonio vengano ricoperti 
da affiliati alla Loggia di 
Gelli. Comunque — conclu
de Quattruccl — si può av
viare una bonifica generale 
Per la quale le dimissioni di 

ietrosantl possono deter
minare una nuova fase». 

Angelo Melone 

•',<"' - y*tj~> ' - v. :^ij:.y. 

Doveva essere un impianto modello 

Incidenti a catena 
nel cantiere della 
centrale nucleare 

Qualche giorno fa si è sfiorata la strage: è caduta una barra di 
ferro di 5 metri per 40 - Delegazione del PCI a Montalto 

« v r 

I lavori per la centrale di Montalto 

Una città con oltre 500.000 stanze In più, tra edilizia popo
lare e privata, dotata di una serie di servizi ed opere di urba
nizzazione primarie e secondarie. Questa sarà la nuova Ro
ma nel prossimi 10 anni così come viene disegnata dal plano 
per l'edilizia economica e popolare e dal PR A (plano plurien
nale di attuazione del PRG) approvato Ieri sera dal Consiglio 
comunale. Le due delibere fondamentali per il futuro della 
città sono state approvate a maggioranza. A votare e varare 
sono stati PCI, PSI, PSDI, PRI. La Democrazia cristiana, il 
PLI ed 11 MSI hanno votato contro il PEEP e si sono astenuti 
sul PPA. La discussione in aula è stata Introdotta dall'asses
sore all'urbanistica Vincenzo Pietrinl che, dopo aver Illustra
to In Consiglio l'altro ieri 11 plano di edilizia economica e 
popolare, Ieri pomeriggio è passato all'illustrazione del piano 
pluriennale di attuazione. Il PPA consente scelte a breve 
termine nell'arco di attuazione prefissato delle parti della 
città da recuperare, delle aree In cui realizzare l'edilizia resi-

Il consiglio comunale 
ha approvato 

il piano di edilizia 
denziale pubblica e privata, delte relative opere di urbanizza
zione, del servizi pubblici e privati, delle industrie, delle atti
vità direzionali e delle infrastrutture a livello generale. La 
prima scelta effettuata dal piano è stata quella di definire 11 
fabbisogno residenziale complessivo decennale da soddisfar
si per il 60% con l'edilizia economica e popolare e per il 40% 

Assemblea in Circoscrizione 

«Per Maccarese 
dobbiamo 
liquidare 

i liquidatori» 
Il sindaco e il presidente della Regione: 
l'azienda deve rimanere pubblica - Da 
quattro mesi lavoratori senza stipendio 

Gli oltre tremila ettari colti
vati dell'azienda agricola Mac
carese debbono rimanere un'a
rea di proprietà pubblica. La 
posizione, sostenuta da tempo 
dai lavoratori e dai sindacati, è 
stata ufficialmente assunta ieri 
mattina dal sindaco di Roma 
Ugo Vetere e dal presidente 
della Regione Lazio, Gabriele 
Panizzi davanti a gTan parte 
dei lavoratori riuniti nel cine
ma di Maccarese per una sedu
ta aperta del Consiglio circo
scrizionale. È un atto politico 
importante che arriva dopo che 
la magistratura ha ritenuto va
lidi i ricorsi delle organizzazio
ni sindacali contro le trattative 
di vendita dell'azienda tra i li
quidatori della SOFIM e i fra
telli Gabellieri. 

•La vertenza si è dunque ria
perta — ha detto il presidente 
della XIV Circoscrizione, Este-
rino Montino, aprendo l'assem
blea — e tutti i vizi ed i lati 
equivoci di quella trattativa 

stanno venendo fuori dagli atti 
giudiziari, fino alle accuse reci
proche tra liquidatori e Gabel
lieri di aver commesso pesanti 
irregolarità. Ora si tratta — ha 
concluso — di liquidare i liqui
datori, chiudere, cioè, la tratta
tiva con i Gabellieri e andare a 
un incontro immediato con il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali per decidere cosa fare. 
Ma subito, perchè centinaia di 
famiglie sono da quattro mesi 
senza stipendio». 

E questo dell'urgenza è stato 
un tema ricorrente in tutti gli 
interventi dei lavoratori della 
Maccarese. Lo ha ripetuto il se
gretario del Consiglio d'Azien
da Piccinin: .Dall'82 tutti dico
no che abbiamo ragione, ma ora 
siamo arrivati addirittura al ri
catto del non pagamento dei sa
lari. Non si prendono provvedi
menti malgrado le due condan
ne in giudizio per i Gabellieri: 
occorre più lealtà da parte di 
tutti e più decisione». I tempi 
stringono. Lo ha ricordato Ma

rio Quattrucci, il presidente del 
gruppo regionale comunista 
che sull'argomento ha presen
tato venti mozioni: entro set
tembre la questione va risolta, 
o costo di far intervenire per 
l'acquisto In finnrmnrin regio
nale. 

E la pronità che lo stesso 
governo regionale nvcvn avan
zato lo Bcomo anno. «Oggi le 
condizioni vino cambiate: quel
la proporla ci lia p«-rrncs*o di 
fermare una dubbia operazione 
portata avanti da un gruppo di 
liquidatori the non hnnno al
cun requisito per r«ere degni 
di rapprcv-ntnre unsi puhhlicn 
amministrazione. (Jucllo per 
cui dobbiamo batterci con il 
presidente dcll'IICI e il ministro 
delle Partecipazioni statali è 
che il patrimonio Maccarese re-
Mi in mano pubblica e non ven
ga frantumato. Tutta la mag
gioranza è legata a questa posi
zione ed è possibile trovare so
luzioni alternative che consen
tano una corretta gestione di 

Lavoratori 
sul campi 

Maccarese 

questa azienda agricola». 
Oscure manovre e un patri

monio di terre e competenze 
che rischia di andare perduto. 
Ma a quali fini? Essenzialmen
te la speculazione. Lo ha sotto
lineato Vetere citando testual
mente un passaggio degli atti 
giudiziari. Dopo aver ricevuto 
pesanti accuse dai Gabellieri, i 
liquidatori replicano: l'intento 
vero dei Gabellieri è di permet
tere alla immobiliare Eurogest 
— che agisce dietro di loro — di 
lottizzare e costruire. «È per 
questo che insistiamo sulla in
divisibilità del patrimonio 
Maccarese. Ma ora, sul tema 
della proprietà pubblica, le isti
tuzioni locali sono unite. È una 
posizione utile per andare, su
bito, a discutere con il ministro 
delle Partecipazioni Statali e 
per provare, anche, a convince
re TIRI a non vendere ma a 
trattare con noi una gestione 
efficiente». 

a.me. 

con l'edilizia privata. Si è così individuato un fabbisogno 
decennale di 535 mila stanze-abitanti; di cui 321.000 da rea
lizzare con l'edilizia economica e popolare e 214 mila con 
quella privata. L'Amministrazione si Impegna con questo 
programma a coordinare associazioni imprenditoriali, enti 
previdenziali ed assicurativi per far sì che tra le aree incluse 
nel 2° PPA (il primo di durata triennale venne approvato nel 
1981) la più alta percentuale possibile sia destinata all'affitto. 
Una parte consistente delle stanze inserite nel programma 
interessa aree centrali anche già edificate e le zone delle 
borgate periferiche: per tutti questi interventi l'Amministra
zione Intende predisporre piani di recupero. Per quanto ri
guarda i servizi privati e i comprensori direzionali complessi
vamente i metri cubi inseriti in questo secondo PPA sono 
4.550.900. Le aree industriali inserite in questo plano, invece, 
occupano una superfice di 873,73 ettari. 

Nell'inferno del cantiere di 
Montalto di Castro dove sono 
in costruzione due centrali elet
tronucleari da 2 mila mega
vvatt. Le opere in cemento ar
mato avanzano ma, al ritmo 
serrato delle costruzioni, non 
corrisponde la sicurezza del 
cantiere. Manca attorno a que
sta delicata e complessa costru
zione quel diritto di informa
zione che era una delle condi
zioni fondamentali per cui la 
popolazione di Montalto aveva 
accettato di ospitare sul pro
prio territorio l'impianto nu
cleare. E c'è chi, come l'ENEL, 
la Regione Lazio, le imprese, 
sembra trarre giovamento da 
questa «cortina» di silenzio che 
si è abbattuta su un investi
mento di oltre 4 mila miliardi. 

Vediamo i fatti. Ore 14 di un 
luglio torrido a Pian dei Ganga-
ni. Una cinquantina di operai 
metalmeccanici abbandona la 
tfossa» dove stanno sorgendo le 
ciclopiche torri e (picchetta» i 
cancelli di ingresso del cantie
re. Rivendicano condizioni di 
lavoro più umane e giuste: «Ci 
sfruttano per 7-800 mila lire al 
mese, mentre ogni giorno ri
schiamo la nostra vita» dicono. 
Un trasfertista dall'accento ve
neto aggiunge: «Un cantiere 
peggiore di questo in tanti anni 
di lavoro non l'avevo mai visto 
e sì che c'ero venuto perché la 
propaganda lo aveva descritto 
come un cantiere modello». 

Frasi che ormai si ripetono 
da anni, anche la scorsa estate 
in occasione dei due morti. Ep
pure per uno sconcertante ri
tuale sembra che tutti siano 
d'accordo nel denunciare le 
inadempienze dell'ENEL, del
le imprese, della Regione Lazio 

quando i fatti già sono capitati. 
L'altra settimana infatti solo 
un caso ha evitato una vera e 
propria carneficina tra gli ope
rai: una barriera di ferro alta 5 
metri e lunga ben 40 è piomba
ta al suolo (perché ancorata in 
modo superficiale) nell'ora in 
cui i lavoratori erano alla men
sa. C'è stato solo qualche ferito, 
fortunatamente. Questo fatto 
si è saputo però circa 5 giorni 
dopo. Non basta. L'altro ieri si 
è verificato un incidente analo
go. Nell'ultimo mese e mezzo 
quattro altissime gru si sono 
speronate mentre erano in mo
vimento, lasciando cadere a 
terra materiali, proprio sulla 
testa dei lavoratori. Di tutto ciò 
nessuna notizia trapelata all'e
sterno mentre, dicono i lavora
tori, è aumentata l'arroganza 
dell'ENEL che definisce «que
sto territorio» come «suo» e non 
disdegna di chiamare le forze 
dell'ordine quando i lavoratori 
scendono in lotta. 

Con questo clima non si sa 
come avvengono gli appalti e 
soprattutto non si sa quanto sia 
veramente sicura la centrale 
che viene costruita in modo co
sì poco regolare. E questo è gra
vissimo. Intanto sempre più in
sistente è la voce che per entra
re a lavorare in centrale occorre 
la protezione di qualche (padri
no» locale. Caporalato? «Non lo 
so — dice un operaio — certo è 
che siamo oltre 2 mila lavorato
ri oggi presenti nel cantiere e la 
Regione Lazio ha attivato solo 
quattro corsi di formazione 
professionale». 

Come si ottiene allora la qua
lifica necessaria per essere as
sunti? Recentemente la CGIL 
dell'Alto Lazio ha condotto 
un'indagine dalla quale è risul
tato che.nonostante la presen

za della centrale, l'occupazione 
nei settori dell'edilizia e della 
meccanica tradizionale è dimi
nuita sia nel comprensorio di 
Montalto che nella provincia 
viterbese. Queste alcune delle 
gravi denunce avanzate dai la
voratori a una delegazione del 
PCI guidata dal vice presidente 
della Provincia Ugo Sposetti e 
dal responsabile per la Marem
ma Giuseppe Barroncini, che si 
è recata giorni fa nel cantiere. 
La situazione che si è creata di
mostra ormai che le premesse 
di sicurezza previste dalla con
venzione siglata sei anni fa tra 
ENEL e Comune di Montalto 
sono cadute nel vuoto. Un 
esempio: c'è una sola autoam
bulanza a disposizione nel can
tiere mentre la Regione e la 
USL Viterbo 2 non hanno ap
prontato ancora i necessari 
presidi sanitari perdendo addi
rittura i finanziamenti. 

Negative anche le ripercus
sioni sul territorio. «Mancano 
scuole, servizi sociali, compresi 
quelli ricreativi» dice un tra
sfertista. In molti casali di cam
pagna dell'ex Ente Maremma 
si stanno ristrutturando le stal
le per adibirle a dormitori. E 
poi non c'è la certezza per il fu
turo anche prossimo quando 
cominceranno i montaggi mec
canici e quando partiranno i 
primi licenziamenti. La Regio
ne ed il governo non hanno an
cora predisposto il piano di svi
luppo comprensoriale ed il ri
schio che si corre è che, in man
canza di un progetto di svilup
po agricolo e industriale della 
zona, si preferisca raddoppiare 
l'impianto compromettendo 
per sempre lo sviluppo dell'Al
to Lazio. 

Aldo Aquilanti 

La tragedia ieri pomeriggio in un condominio di Genzano 

Ferisce a colpi di accetta la moglie 
poi si uccide gettandosi dal terrazzo 

Biagina Cavuoto, 47 anni, è in fin di vita al San Giovanni - Suo marito, Gennaro Mazzone, bidello, soffriva di 
esaurimento nervoso - Continue liti in famiglia e frequenti ricoveri in clinica - La coppia stava per divorziare 

Un anonimo ha telefonato 
poco dopo le due di pomerig
gio al «113». «Correte, qualcu
no s'è buttato dalla finestra, 
È in via Carlini, a Genzano». 
Ma quando è arrivata la poli
zia, non ha trovato soltanto 
il cadavere del suicida. Den
tro l'appartamento, con la 
testa spaccata e in fin di vita, 
giaceva la moglie. La trage
dia è stata ricostruita in poco 
tempo, tanto era evidente 
l'orrendo scenario. Gennaro 
Mazzone, 53 anni, originario 
della provincia di Beneven
to, bidello dell'unica scuola 
media del paese, durante l'o
ra di pranzo ha litigato vio
lentemente con sua moglie, 
Biagina Cavuoto, 47 anni. I 
vicini hanno sentito le grida, 
ma vi erano ormai abituati. 
Mazzone oltretutto soffriva 
di un forte esaurimento, che 
l'aveva spesso costretto in 
clinica. 

Come Impazzito, l'uomo 
deve aver messo a soqquadro 
il salotto, perchè la polizia ha 
trovato mobili ribaltati e og
getti rotti. Poi, presa un'a
scia per la legna, chissà da 
dove, ha colpito violente
mente al capo la donna. 
Mazzone, probabilmente, 
era convinto di averla ucci
sa, e senza pensarci è salito 
sul terrazzo condominiale 
lanciandosi nel vuoto. E si

curamente morto sul colpo, 
dopo un volo di quasi quindi
ci metri. 

A questo punto un anoni
mo ha chiamato il «113». Sul 
posto si è recato un sottuffi
ciale del commissariato di 
Genzano, ed un agente è sali
to nell'appartamento della 
vittima per un'ispezione. Nel 
salotto, sotto il tavolo, è sta
ta trovata la donna, priva di 
sensi e con una gravissima 
ferita alla testa. L'ambulan
za giunta sul posto per tra
sportare l'uomo, ha così pre
levato Biagina Cavuoto cor
rendo a sirene spiegate verso 
il San Giovanni. I medici 
hanno tentato subito l'ope
razione, difficilissima. Le 
sue condizioni sono dispera
te. ' 

La signora Cavuoto lavora 
come portinaia in una clini
ca privata della zona dei Ca
stelli, la «Siebental», e con il 
marito da anni non andava 
d'accordo, tanto che i coniu
gi avevano deciso di separar
si legalmente. Al suo capez
zale si sono recati Ieri sera i 
due figli maschi, che lavora
no entrambi vicino a Genza
no. Il più grande fa 11 came
riere, l'altro è operalo in uno 
stabilimento. 

Il corpo di Gennaro Maz
zone è stato trasportato al
l'obitorio per l'autopsia. 

Ma il magistrato è dubbioso 

L'assassinio di Rieti 
Ha confessato un 
ragazzo di 16 anni 

RIETI — È l'ambiente dei «ra
gazzi dì vita* la cornice dell'as
sassinio di Paolo Onito, 44 an
ni, trovato morto mercoledì 
mattina vicino all'ospedale di 
Rieri. L'ha ucciso, quasi certa
mente, uno dei giovani con cui 
aveva intrecciato quella che la 
cronaca chiama un'«amicizia 
particolare». Un sedicenne, L. 
D. C. ha confessato alla polizia 
e ora sarà trasferito al carcere 
minorile di Casal del Marmo. 
Voleva troncare — ha detto — 
una relazione fattasi insoppor
tabile e non ha trovato nulla di 
meglio da fare che colpire alla 
testa Paolo — per tutti, a Rieti, 
«Paolo il matto» —con un sasso, 
una, due, tre volte. 

La confessione, tuttavia, ha 
convinto solo a metà il magi
strato inquirente, che ha ordi

nato la prosecuzione e l'appro
fondimento delle indagini, in
dugiando nell'inviare gli atti al 
competente tribunale dei mi
norenni. Il caso, insomma, sem
bra non ancora chiuso. 

Non cessano gli interrogatori 
delle persone che erano solite 
frequentare l'uomo trovato ca
davere il 25 scorso, alla perife
ria del capoluogo, e scambiato 
— a causa della prolungata 
esposizione al sole — per un 
giovane di colore. Solo nella 
tarda serata era stato identifi
cato grazie al frammento di un 
certificato medico trovatogli in 
una tasca. L'autopsia, effettua
ta dal professor Giuli, dell'isti
tuto di medicina legale dell'ate
neo romano, fa risalire a sette 
giorni fa il decesso, avvenuto 
per sfondamento del parietale 
sinistro. 

Paolo Onito era conosciutis-
simo in città, anche se l'appa
rente simpatìa di cui era ogget
to aveva in realtà venature di 
imbarazzo e intolleranza. Un 
po' per certe sue pose spavalde, 
molto più per le sue «stravagan
ze sessuali». La sorte lo aveva 
segnato da sempre. Nato nel 
manicomio di Narni dall'unio
ne di due internati, si era tra
scinato sino a non molti anni fa 
da un ospedale psichiatrico al
l'altro, subendo ogni sorta di 
violenze. Aveva trovato un 
equilibrio, sia pure precario, 
quando — sei anni fa — era 
stato assunto, non senza pole
miche, dall'azienda municipa
lizzata del capoluogo. Qualche 
mese fa aveva nuovamente fat
to parlare di sé per il matrimo
nio con una avvenente polacca. 

Ma si trattava soltanto di un 
espediente per consentire a 
quest'ultima di acquistare la 
cittadinanza italiana e Paolo, 
risentito, aveva finito col rivol
gersi alla magistratura. Una de
cina di giorni fa aveva fatto 
perdere le sue tracce ma nessu
no se n'era dato pensiero. Fin
ché una storia di violenza ma
turata nella disperazione e di 
disperazione nata nella violen
za, forse di droga, gli ha regala
to un altro attimo di notorietà, 
stavolta postuma. 

Cristiano Euforbio 

Il mare 
di Anzio 

non è 
inquinato 

Il mare di Anzio non è inqui
nato e chiunque, d'ora in poi, 
potrà tuffarsi senza correre il 
rischio di contrarre malattie. 
All'inizio della stagione la pre
senza di numerosi colibatteri 
aveva provocato allarme tra i 
cittadini della località balneare 
e i turisti tanto che le autorità 
avevano stabilito di porre il di
vieto di balneazione lungo tut
ta la costa. 

Ieri l'ordinanza è stata revo
cata dal sindaco che ha reso no
ti ì risultati delle analisi su al
cuni campioni prelevati nel 
mare e compiuti dal laboratorio 
provinciale di igiene e profilas
si- Gli esiti degli accertamenti 
che hanno escluso la possibilità 
di pericolo sono stati definiti 
dagli (tessi esperti «ottimi». 

Ente Eur: 
protestano 
duecento 
lavoratori 

Scope, ramazze incrociate e 
cartelli di protesta contro i con
tinui rinvìi di una definitiva de
cisione sull'Ente Eur. Così ieri 
mattina circa duecento lavora
tori dell'ente stesso e delle ditte 
appaltatrici sono sfilati davanti 
al Palazzo dei Congressi e nelle 
zone adiacenti. La manifesta
zione organizzata dalla Federa
zione unitaria CGIL, CISL e 
UIL ha dimostrato così agli 
abitanti del quartiere che i la
voratori dipendenti dalla socie
tà appaltatrici, sebbene siano 
stati licenziati da tempo, conti
nuano a prestare il proprio ser
vizio. 

I rappresentanti delle tre or
ganizzazioni sindacali hanno 
inoltre ribadito la loro critica 
nei confronti del governo e del 
Parlamento. 

Per quella data tutto dovrà essere già montato 

Il 10 agosto prova generale della Festa 
Gli stands in tubi Inno-

centi sono stati tirati su, gli 
Impianti elettrici e idrici a 
terra sono ormai finiti, entro 
pochissimi giorni saranno 
montate le tensostrutture, 
tende dal colori e dimensioni 
diverse; la festa nazionale 
dell'Unità comincia ad avere 
un volto, ancora schematico 
per assenza di disegni, e rifi
niture, ma ugualmente defi
nito. Solo chi conosceva l'a
rea del velodromo di via 
Oceano Pacifico, una landa 
abbandonata all'erbaccia e 
agli sterpi, può comprendere 
appieno l'enorme lavoro fat
to dal giorno dell'apertura 
del cantiere, il 9 aprile scor
so, ad oggi. 

Ora tutto è pulito, le stra
de principali sono tracciate, 

l'area centrale della futura 
festa è un prato curato e In
naffiato che resterà patri
monio della gente del quar
tiere. È il frutto del lavoro 
generoso di centinaia e cen
tinaia di compagni che han
no' rinunciato alle loro ferie 
per costruire la *città» della 
festa nazionale dell'Unità. 
Un mese fa Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
romana, e Giovanni Berlin
guer, segretario regionale 
del Lazio, lanciarono un ap
pello per l'estensione del vo
lontariato, per portare nuove 
forze al cantiere. Un Invito 
raccolto dal compagni di 
gran parte delle sezioni. 

Durante un'assemblea te
nuta nell'area della festa 11 
compagno Proietti, respon

sabile del cantiere, ha tra
dotto in cifre questo maggio
re impegno: «fimo alla fine di 
giugno avevamo avuto 1.200 
giornate lavorative volonta
rie, nel mese di luglio sono 
diventate 2.789, un vero e 
proprio scatto: 

Ma la realizzazione della 
festa sta coinvolgendo anche 
forze estranee al partito. Due 
episodi significativi: un 
gruppo di architetti sociali
sti si è dichiarato disponibile 
a progettare una parte della 
festa. La direzione del can
tiere ha accettato volentieri. 
A qualche perplessità del 
compagni risponde: *Non vi 
preoccupate, sono bravi co
me architetti-.*. Un'azienda 
privata di costruzioni, per 
decisione comune della dire

zione e dell'assemblea del la
voratori, ha offerto al can fie
re // contributo di quattro 
operai per 15 giorni. 

In questi ultimi giorni è 
arrivato però un segnale 
preoccupante di restringi
mento delle forze volontarie. 
Agosto è alle porte: c'è il ri
schio che le ferie rallentino I 
lavori m una fase delicatissi
ma. Entro il 10 agosto la fe
sta deve girare come se fosse 
già iniziata. Entro quel gior
no ogni sezione deve aver al
lestito il proprio stand, le 
strutture vanno rifinite, I 
servizi devono funzionare. 
Non si può pensare che per 
questi lavori c'è tempo fino 
al 30 agosto. A Roma ci sono 
ancora 60 sezioni che non 
hanno contribuito minima

mente al lavoro volontario. 
C'è un gran bisogno di mu
ratori, pontaroli e idraulici: 
lutti I compagni che sanno 
fare questi mestieri possono 
passare al cantiere che è 
aperto dalle 7 alle 22. 

Il primo settem bre la festa 
dovrà partire In ogni caso: 
^Questa festa a Roma — ha 
ricordato il compagno Ugo 
Pecchioll della Segreteria 
nazionale — si doveva fare, 
perché in questa città si è ac
cumulata una forza, militan
te di eccezionale valore. E 
anche quest'anno essa sarà 
uno strumento eccezionale 
per entrare in rapporto capil
lare con grandi masse di cit
tadini e lavoratori: 

Luciano Fontana 
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Roma-Los Angeles 
giochi, film e gare 
olimpiche in diretta 

CAMPO BOARIO 

C'è il maxischermo, dove sarà possibile assi* 
stcre in diretta a quasi tutte le gare olimpiche 
di Los Angeles, poi ci sono i film (vecchi o nuo
vi, ma tutti sullo sport), c'è la possibilità di vin
cere un viaggio in Grecia (solo per quelli che si 
iscriveranno al torneo di tennis da tavolo), e tra 
una gara e l'altra si potrà assistere a qualche 
retrospettiva sulle precedenti edizioni olimpi
che o su gare e record da ricordare. 

Sotto gli occhi di sportivi e non, esibizioni dal 
vivo di judo, karaté, tae-kwon-do a cura del-
l'Uisp; mancherà invece, ed 6 un vero peccato, 
la piscina dove poter alternare il tifo con un po' 
di sport davvero, 

Il programma di «Los Angeles-Roma», la ma
nifestazione organizzata da Video Play nel Fo
ro Boario, è stato illustrato ieri in Campidoglio 
da Renato Nicolinl, assessore alla cultura. 

Le proiezioni cominciano verso la mezzanot

te di sabato, appena sarà finito 11 concerto di 
James Orown, che sì terrà nello stesso luogo. 

Un capitolo a parte merita il f recsbee; In que
sto sport non ci si misurerà con gare o tornei 
ma saranno gli appassionati a dimostrare quel
lo che sanno fare. Anche se lo sport sarà il «piat
to forte» delle sedici giornate la rassegna non è 
riservata solo agli sportivi, «ma sarà un'occa
sione — ha detto Nicolini — per vivere le Olim
piadi con ironia». 

Ecco il programma dei primi giorni: le proie
zioni sullo schermo gigante cominciano alle 
20,30 di sabato con qualche immagine della vi
gilia azzurra e la cerimonia di apertura. Dome
nica: 22,30 boxe: 23,30 sommario; 1,00 ginnasti
ca; 1,30 nuoto; 2,40 ciclismo su strada. Intanto 
vicino allo schermo esibizioni di judo mentre 
per le retrospettive alle 21,30 le medaglie d'oro 
italiane, alle 22 Milano-Sanremo. Allei;4 teatro 
danza, all'una un anno di sport 

• Festa dclP«Unità» Lanuvio • Questa sera alle 21 presso il 
parco pubblico Performance di Teresa Gatta «Elemento 
donna: canzoni e immagini». 

• Concerti in Campidoglio - Stasera si replica il Romeo e 
Giulietta di Ciajcovskij, la Francesca da Rimini e il Ca
priccio italiano. Direttore Yuri Ahronovitch, pianista Ra
fael Orozco. 

• Teatro romano di Ostia Antica - Alle 21 per l'Estate 
romana organizzata dal teatro di R o m a la «Bisbetica do
mata» di Will iam Shakespeare con Carla Gravina e Carlo 
Giuffrè. La regia è di Giancarlo Sepe. Il biglietto costa 12 
oppure 8 mila lire. Si può prenotare all'Argentina 

Ci sono 
anche 
questi 
appuntamenti 

La morte gioca 
a scacchi su una 
passarella sottil 

M a r i a T e r e s a T e l a i a 

Una pedana lunga dodici metri e stretta qua
si fosse una passarella. Ai Iati il pubblico. In 
alto, al posto del soffitto, teloni stesi come vele. 
È la scenografìa essenziale di «Zeitnot». La 
compagnia se la sta portando dietro dalla fine 
di aprile, appena il lavoro ha cominciato ad 
andare in tutte le piazze. 

In Italia ha girato poco e male. La compa
gnia si trovava in Abruzzo proprio durante il 
terremoto. «Noi non Io sentivamo neanche — 
dice Massimo Bcrtolacci, uno degli attori — ma 
la sera quando tornavamo in albergo trovava
mo tutti svegli e la mattina quando ne usciva
mo erano ancora tutti in piedi». Poi ci sono 
state le tournée in Germania e in Spagna e 
infine qui a Roma». «Zeitnot» (serve tempo) è 
l'ultimo lavoro del Piccolo di Pontedera. Ispira

to in parte all'-Ultimo sigillo» di Ingmar Ber-
gman, ha come periodo di svolgimento una 
partita a scacchi tra due avversari. Regia di 
Roberto Bacci, sceneggiatura di Fernando Ta-
viani. Per l'occasione recitano insieme alla 
compagnia del Piccolo di Pontedera (Massimo 
Bertolaccini, Aldo Innocenti, Giacomo Pardini 
e Maria Teresa Telata) Renato Carpentieri, Eli
zabeth Albahaca, sud-americana che viene dal 
gruppo di Jerzy Grotowsky, e Luisa Pascilo che 
interpreta la morte. 

Ix> spettacolo è di scena a Roma, fino a dome* 
nica in uno spazio aperto, il cortile dell'istituto 
di studi romani, in piazza dei Cavalieri di Mal
ta 2, all'Aventino. Si comincia alle 9,15. Il prez
zo del biglietto è di 10 mila lire, 8 mila per 
militari e per chi possiede la tessera dell'Arci. 

T a n c r e d i a D i s n e y l a n d 

(6544601) o direttamente al botteghino. È possibile andare 
in barca ad Ostia Antica recandosi a ponte Marconi, tutte 
le sere escluso lunedì alle 19. 

• L'ultima replica dei concerti della RAI al parco dei Dai
ni è dedicata a Mozart e a Ludwig Van Beethoven. Diretto
re Cari Melles. Di Mozart sarà eseguita la sinfonia n. 40 in 
sol minore K550, di Beethoven, la sinfonia n. 5 in do mino
re opera 67. 

• Estate eretina • Stasera in piazza Duomo concerto della 
banda musica cretina. 

• Bracciano - Questa sera è tutta dedicata al «Rap» e allo 
«Scatching». 

A Love City 
s'incontrano 
innamorati 
e poesia 

:ORO ITALICO 

Oggi finalmente esordisce la poesia, uno degli ospiti d'onore 
della rassegna. Ma ecco il programma: alle 22 per la vetrina 
dell'amore «Le parole dell'amore» con Giuseppe Conte, Eydalin 
Marcello, Raffaella Spera. Alle 23 una performance di danza con 
Sandra Fuciarelli. Nel frattempo, alla rotonda, si balla con la 
discoteca di Carlo Casalìni, al belvedere si trasmette «Et dicu 
crea la femme» di Roger Vadim, al ponte (sempre alle 22) sfilata 
di moda e spettacoli itineranti lungo i viali. 

Musica a 
Bracciano 
Tarquinia 
Carpineto 

Al castello Odescalchi di 
Bracciano, ore 21,15, c'è il con
certo dei solisti aquilani con 
musiche di Vivaldi, Borghi, 
Bottcsini. Nella chiesa di S. 
Maria in Castello a Tarquinia 
alle 21,15 l'orchestra giovanile 
italiana eseguirà brani di 
Brahms e Ciajkovskij. Diretto
re Piero Bellugi. Al chiostro di 
S. Pietro a Carpineto Romano, 
la «Ciaccona» di Bach, la gran
de «Polacca» di Mozart, la 
«Primavera» di Beethoven e le 
«Tzigane» di Kavel. 

Addio all'Oriente 
con due classici 
del teatro giapponese 

PARCO DAINI 

Il festival panasiatico si 
conclude con un appunta
mento straordinario: questa 
sera nella cornice di Parco dei 
Daini sarà a Roma per la pri
ma volta (non ha mai varcato 
i confini del Giappone) una 
delle pochissime compagnie 
di teatro tradizionale Noh: la 
Kaigi-uoht diretta da Iwao 
Kongoh. E un vero avveni
mento anche perché Iwao 
Kongo è considerato uno dei 
più grandi attori di questo ge
nere di teatro: è il membro più 
anziano e più autorevole di 
una delle cinque famiglie che 
da secoli si tramandano que
sta tradizione. Il programma 

che viene presentato questa 
sera prevede un'opera classi
ca: Aoi-No-Ue e un Kyogcn 
(un pezzo umoristico e grotte
sco). 

Aoi-No-Ue è un dramma in 
un atto di Zeami. Il racconto 
narra le vicende delle due con
cubine di Gcnij. Rokujo è con
vinta di aver perso tutto il suo 
fascino nei confronti del prin
cipe, ma, prima di partire vuo
le rivederlo sfilare in.carrozza 
durante un festival. E qui che 
incontra i servitori di Aui-No-
Oe (l'altra concubina), che le 
infliggono una nuova umilia
zione. Dopo poco Aui-No-Ue 
cade maiala e sembra che nul
la riesca a salvarla. Solo una 

maga riesce a scoprire l'in
ganno: è l'invidia di Rokujo ad 
aver colpito Aui-No-Ue. Viene 
chiamato un grande monaco 
che riesce a sconfiggere il ma
le. 

Il secondo pezzo Oba Gà Sa-
kè è invece la storia di un gio
vane ubriacone che per riusci
re a portar via alla zia un po' 
di bottiglie di sakè inventa 
uno stratagemma: si finge il 
diavolo e consiglia alla povera 
vecchia di trattare con riguar
do il nipote, ma l'ingordigia lo 
rovina: prima ancora dì to
gliersi t panni del diavolo si 
getta sul sakè e cade addor
mentato. Lo ritroverà (ricono
scendolo) poco dopo la zia. 

P ie ro d e g l i E s p o s t i e M a s s i m o 
S c o g l i o n e 

A Magliano 
Sabina oggi 
il teatro 
del Paraguay 
Interessante rassegna teatrale 
a Magliano Sabina. Oggi e il 
turno dei «Bochin», un gruppo 
del Paraguay, che presentano 
«Parcntcsis t*n el Parquc» alle 
21 in piazza Garibaldi (dome
nica scorsa erano al festival di 
Montccelio). Domani alle l'J 
uno spettacolo di strada del 
teatro Potlach «Parata». Do
menica «Sinfonia per un epi
logo» del Mirahilis teatro (che 
ha la direzione artistica della 
rassegna) alle ore 22 in piazza 
Garibaldi. 

Al collegio 
romano Mozart 
e le nozze 
di Figaro 

Ultima esecuzione questa 
sera dell'opera di.Mozart «Le 
nozze di Figaro». È la penulti
ma della stagione che termina 
domani alla chiesa di S. Mar
cello. Dirige il maestro Fritz 
Maraffi, la regìa è di Jcnnctte 
Ferrei. L'opera fa parte del Ro
me festival, una iniziativa sor
ta negli-Stati Uniti per svilup
pare lo scambio tra i due paesi. 
Il biglietto d'ingresso costa 12 
mila lire. Il concerto inizia alle 
20,45. Per maggiori informa
zioni telefonare al 3152845 o al 
5740353. 

Tutti da ridere i film di 
stasera, e a mezzanotte 
«dedicato a De Sica» 

CIRCO MASSMÓ 

Oggi Massenzioland apre le sue porte all'in
segna dell'umorismo. Sullo schermo grande in 
prima serata «Scusate il ritardo», il secondo 
film di Massimo Troisi, con Massimo Troisi, 
Giuliana De Sio, Lello Arena, Lina Polito, 
Francesco Acampora, Olimpia di Maio. Subito 
dopo un altro film comico partenopeo «No gra
zie, il caffè mi rende nervoso». La regia è di 
Lodovico Gasparini, con Lello Arena, Massimo 
Troisi, Maddalena Crippa, Aldo Barbone e 
Chiestoph Bauman. Infine «Vivere alla gran
de», una pellicola USA del 1979 di Martin Brest. 
In attesa che domenica arrivino, «Sushi (veloci 
spuntini supernutrienti a base di riso e pesce) 
Geishe e Samurai», continua il cinema d'ani
mazione sullo schermo festival. 

Dopo Windsor McKay, raffinato capostipite 
dei registi d'animazione, si prosegue con gli 
americani. Questa volta è il turno di una gran

de casa di distribuzione, la Warner Bros. In 
prima serata, appena tramonta il sole saranno 
proiettati 12 cortometraggi dei più noti anima
tori e creatori della casa (Avery, King, Freleng, 
Jones Barman Isinh). Subito dopo per il festi
val di Oberhausen una antologia dei più bei 
cortometraggi e infine per i maestri. Ci sarà 
Alcxcicff. Sullo schermo Ottavia: Dumbo e le 
comiche di Stanilo e Ollio, accompagnate al 
pianoforte. Alle 24 allo schermo Ottavia torna 
De Sica con «I bambini ci guardano». Al Diana 
«Lovcstream», al Mignon «Amore tossico», al 
Cucciolo «Son contento». Per Massenzio a Mar» 
collina «Guerre stellari» e «Per favore non mor
dermi sul collo». Comincia stasera il concorso «I 
17 quiz delle 23». Tra i premi in palio un compu
ter. Sullo spazio video c'è «Lo speciale Cannes» 
curato da Renzo Rosselli ni e subito dopo «Con» 
certo italiano» di Livia I.ancillotto con musiche 
di Pergolesi. 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO OEL T A S S O (Passeggiata del Giantcok) 
- Tel. 5750827) 
Alle 21.30 L'anatra all 'aranci* di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi, Sergio Dona, Ma
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. Pomeriggio ragazzi: Ri
poso. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tei. 5740080) 
aimparare a disegnar* con la parte d e s t i * dal 
cervello». Corsi astivi in un casata dall 'Umbria 
dal 25 al 3 1 a g o s t o a dal 5 aH'11 settembre. 
Tele fonare a l 5 7 5 5 6 6 8 - 5 7 4 0 0 8 0 . 

COMPAGNIA LA FESTA MOBILE (Piazza Capifuochi 
- Ingresso Piazza Santa Maria in Campiteli]) 
Alle 2 1 . La Festa Mobile presenta: Rozzi, i n t r o n a t i , 
s t racc ion i e i nganna t i , di Pino Quartulto. 

GIARDINO DEGÙ A R A N C I (Via S. Sabina - TeL 
350590) 
Alte 21 0 0 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q-R. S a Pertas-
sa Questa Roma. Calè Chantant. Servizio ai tavoli. 

I L LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 
6543540) 
Fino al 3 0 luglio stages estivi di Mino. Recitazione 
diretto da llza Prestinoti con metodo Actor's Studio. 
Arr.encan dance: danza primitiva afro jazz diretto da 
Jho Jhenkins 

ISTITUTO STUDI R O M A N I (Piazza Cavalieri di Malta, 
2 -Informazioni tei. 35791) -A l te 21.15 la Compagnia 
Il piccolo Teatro di Pontedera presenta: «Z i tnot» . Re
gia di Roberto Baca Sceneggiatura di F. Taviaru. Con 
Renato Carpentieri. Massimo Bertolaccini. Aldo Inno 
centi. Elisabeth Albahaca. Giacomo Pardini. M . Teresa 
Telata e Luisa Pasetlo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
R'poso 

TEATHO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 /2 /3 ) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Porruense. 6 1 0 - Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO R O M A N O DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
AEe 2 1 . La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia Giancarlo Sepe. Con Carta Gravina e Carlo Giuf
frè 

UCCELUERA {Viale de" UcceOiera. 45 - Tel 317715) 
Ripeso 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
tntercaptor con M. Gibson - DR (VM 18) 
(17.30-22.30) L 6000 

ALCYONE (Via Lago di tesa i * . 3 9 - Tel 8380930) 
Bianca OJ a con N Moretti - C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a MontebeOo. 101 
-Te l . 4 7 * 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
110-22.30) 

ARISTON (Via Ccerooe. 19 - Tel 353230) 
La finastra sul coni la di A. Hitchcocfc - G 
(17.3O-22.30) L. 6 0 0 0 

ARISTON H (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
I v i c i n i d i casa con J Bertoni - C 
(17.30-22.30) l_ 5000 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 745 - Tel 7610656) 
Arancia marcaci ics con M. Me Dowefl - DR (VM 18) 
(17.30-22.30) L 4000 

AUOUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Par favor* non mordermi sul cono con R. Polanski 
-C 
(17.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIP I0NI (V.a degh SopKyu. 84 - Tel. 
3581094) 
Ane 18 II Sagrato r> S Agosti - DR — Alla 
2 0 . 3 0 — 2 2 . 3 0 D Pianata azzurro di F. Piavo* - DO 

— Alle 24 Fuori dal giorno di P. Bologna 
(20.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Dua v i ta in gioco con R. Ward - G 
(16-22.30) L 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
(16-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
n grand* freddo di L Kasdan - DR 
(18-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, SO • Tal . 
3 5 0 5 8 4 ) 
T h a Blues Brothars con J . Belushi - M 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380168) 
Tunnal 
(18-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che vissa dua volta di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L 6 0 0 0 

ETOILE (Piazza m Luana. 4 1 - Tel. 6797556) 
Coc ta i l par u n cadavere di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) U 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: La congiura dagli i nnocen t i con S. Mac 
Latne - G 
(16.45-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA B: L'uomo che sapava troppo diA. Hitchcock 
- G 

(17.15-22.30) U 5 0 0 0 
LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 

I l caso Parodio* di A. Hitchcock - G 
(17 30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Don Camillo con T. HA - C 
(21.10-23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Venerdì 13 capitole f ina l * con B. Palmezr - H (VM 
18) 
(17-22 30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza dela Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-2.">.20) 

PARIS (Via Magna Greco. 112 - Tel. 7596568) 
brtercaptor con M. Gibson - DR (VM 18) 
(17.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel 462653) 
Koiaani squatsì con G. Reggo - DO 
(17.30-22.30) 

aumMETTA (Via Minghetti. 4 - Tei 679O012) 
M o r t a di Mario Ricci con G. M. Votante - DR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sommo. 5 - Tel 5810234) 
I prad*tori daTarca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO (Via (V Novembre - Tel. 6790763) 
Finalmente domenica di F. Truffaut - G 
(16.3O-22.30) L 3 5 0 0 

ROUGE ET N O I * (Via Salaria 31 - Tel. 864305) 
Anna qu* l particolare piacara 
(17-22.30) t_ 5 0 0 0 

ROVAL (Via E. Fftberto. 175 - Tel 7574549) 
I predatori dall'arca perduta con H Ford - A 
(16 30-22.30) U 6 0 0 0 

SUPERCMEMA (Via Virrwwle • Tel. 485498) 
Pink Ftoyd • Pompai - M 
(17 .1S-22 .30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. Da Preti» - Tel 462390) 
F*n per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

U M V E R S A L (Vi* Bari. 18 - Tel 856030) 
Arancia meccanica con M. Me Dowefl - DR (VM 18) 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

VERSANO (Piazza Vernano. 5 - Tel. 851195) 
1 9 4 1 allarme a HoRywood con J . Beh*** - A 
(16.30-22.30) L 4 0 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI 
tascienza. G: 

- A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan-
Giallo: H: Horror; M : Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

Visioni successive 

A C I U A Riposo 
A D A M (Via Caslrna 1816) 

Film per adulti 
A M B R A JOV1NELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 

Pomo labbra aperta 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
F i lm pe r adu l t i 
(16-22.30) 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Firn per adulti 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Assassinio sul Tevere con T. MiEan - SA 
(16-22.30) 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Sitkwood con M. Streeps - DR 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Casteto, 4 4 - Tel. 6561767) 
Pomo momento erotico 
(16-22.30) MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 
5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 3 0 0 0 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbtno. 23 - Tel. 5562350) 
firn per adulti 
(16-22.30) 

N U O V O (Via Asaanghi. 10 - Tel. 5818116) 
Il peccato di Lola 
(16 45 22 30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza deSa Repubblica. - Tel 464760) 
Film par adulti 
(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (P.azra B Romano. 11 - Tel 5110203) 
Firn per adu"ti 
(16 30-22.30) L. 3 0 0 0 

SPLENDIO (Via P.er dete Vigne. 4 - Tel.620205) 
Tutte vogliose 
(16-22.30) 

ULISSE (Via Tiburrma. 354 - Tel 433744) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (V.a Volturno. 37) 
Orgasmo bianco e rivista di spoghareRo 
(16-22 30) 

Cinema dfessai 

AFRICA (Via Gatta e Sidama - Tel. 8380716) 
Film per adulti 
116 30-22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Vis Archimede. 71) 
La chiave di Tinto Brass - DR (VM 14) 
(16 30-22 30) 

A S T R A (Viale Jorwo 225 - TeL 8176256) 
L'amico americano con B Ganz - OR (VM 14) 

16 30 22 30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Love stmamers scia d'amore di G. Cassavetes - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
A m o r o t oss i co di C. Caligari - DR 
(16-22.30) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaTottini - Tel. 6603186) 
Son c o n t e n t o con F. Nuti - C 
(18-22.30) L, 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Dua vito i n g i o c o con R. Ward - G 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Manna. 44 - Tel. 5604076) 
Un jeans e una maglietta con Bombolo • C 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

Frascati 

P O L I T E A M A 
La cong iu ra dag l i i nnocen t i con S. Me La-ne - G 
(17-22.30) L. 4 . 0 0 0 

Maccarese 
ESEDRA 

Lo squalo 3 dì J Afves - A 
(20 .30 22.30) 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via de3a Purificazione. 4 3 - TeL 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
AHe 21 .30 . Discoteca Francesco Tafaro. Every fnoay 
Ken - Special-K waus for a l h n amencan fnends and 
guests dance to the newest music. 

M A H O N A (Via A B-rtam. 6 • Tel. 5895236) 
AHe 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo de! Cinque. 5 6 - TeL 5817016) 
Dai.-e 22 .30 ritorna la musica t rasfer ta con Gim Porto. 

M A V IE (Via dell" Archetto. 26) 
Are 2 0 30 . Le p ù belle melodie latino americane 
cantate da Nrves. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Per tut to a mese di luglio, afle 2 2 . Concerto jazz con 
ingresso Ibero a> soci. Domenica trxrso. Aperte iscri
zioni afe annesse scuole di musica- Tutti gb strumenti. 

N A I M A PUB (Via dei Leutan. 3 4 - Tel. 6793371 ) 
DaTCe 2 0 Jazz nel centro di Roma 

Cabaret 

ASINOCOTTO (Via dei VasceUan. 4 8 - Trastevere) 
AHe 23: S tor ia cantate con Apo e la sua chitarra. 

B A G A G U N O (Via Due Mac-*.. 75) 
A fe 21 30 . A r I t a l i a n e di CasterLaca e Pmgitore - con 
Carla erait. Luigi CasavoU. Evelyn Hsnack. RameOa 

PARADISE (Via Mario De' Fiori, 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . Stel le in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Allo 2 . Champagne 
e calze d i se ta . 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 7 2 - Tel. 463641) 

AHe Terme di Caracalla. Alle 2 1 . Tosca di G. Puccini. 
Maestro concertatore Silvio Varnrso, maestro del coro 
Alfredo D'Angelo, regia Mauro Bolognini, scene Gianni 
Quaranta, costumi Aldo Buti. Interpreti principali: Syl
via Sass. Gwseppe Giacomini. Juan Pons. Ragazzi can
tori della Corale dell'Assunzione diretti da G. Pitone. 
Telefono biglietteria 4 6 1 7 5 5 . 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Concerti al Campidoglio. Alle 21 .30 Ciaikovskij: Ro
meo e Giulietta, ouverture-fantasia. Concerto n. 1 in si 
bemolle minore per pianoforte e orchestra op. 23 . 
Francesca da Rimini, fantasia op. 3 2 . Capriccio italiano 
op. 4 5 . Direttore Yuri Ahronovitch. Pianista Rafael Oro
zco. Estate dell'Accademia: a Tarquinia presso la Chie
sa rfi S. Maria in Castello. Alle 21 .15 concerto dell'Or
chestra Giovanile Italiana. Direttore Piero Beflugi. Musi
che di Brahms e Ctajkovskii. 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornietb. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi de pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Ar enula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà rutto m settembre. Informazioni presso la segrete-
na. Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tut t i i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

CHIESA D I S . SILVESTRO I N CAPITE (Piazza S . 
S i l ves t ro ) 
D o m a n i alle 2 0 . 3 0 . Canto p r o f o n d o de l bosco 
che accarezza la f og l i e ag i ta te da l v e n t o direzione 
artistica di Angelo Filippo Jannoni Sebastiani 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo, 61 - TeL 
6795858) 
Riposo 

CORO F.M, SARACENI (Via Bessarione. 3 0 - Tel. 
636105) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata deDa Ma-
gliana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006 ) 
Corso per la costruzione d5 maschero in latex, piast-
temper, cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via O -
mone, 9 3 / A 
Riposo 

LAB I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 4 0 . 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per ranno 
"83 - ' 84 . Corsi per tut t i gB strumenti, seminari, labora
tor i . attività per bambini, ecc..Informazioni ed iscrizio
ni tut t i i gì orni feriali dalle 17 alle 2 0 . 

M U S I C A I N CHIESA - S . Marie Maddalena - (Piazza 
delia Maddalena, 53 - Pantheon) 
Alle 2 1 . Concerto di voci liriche, ergano e pianoforte. 
Ingresso bbero. 

PARCO DEI DAIN I VILLA BORGHESE - (TeL 
3 1 2 2 8 3 - 5 8 0 2 1 2 5 ) 
Riposo 

R O M E FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato, 77 - TeL 
3452845 ) 
Alle 20 .45 . Al Cortile del Collegio Romano Le nozze d i 
F igaro et Mozart. Dir. F. Maraffi. 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A DONNA O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi d i strumento e à labo
ratori presso to Scuola Popolare di Musica Donna Com
pia. Via Donna Olimpia 3 0 dai lunedi al venerdì dalle 16 
alle 2 0 . 

Il partito 

Roma 
SEZIONE CASA: alle ore 19 in 
Fed.ne riunione zone IV • XIII - XIV -
XVtl l - XIX - XX s u r abusivismo con 
1 compagno Giovanni Mazza. 

Lunghezzina 
Per un disguido sono apparsi im

precisi • risultati deBa lotteria alla fe
sta deU"Urnt* di Lunghezzina. Que
sto rordine definitivo: 1) 2 4 8 7 0 ; 2) 
1 7 5 8 1 : 3) 18586 : 4 ) 0 5 4 5 3 ; 5) 
0 4 5 4 3 : 6) 1566S: 7) 2 0 5 6 6 : 8) 
16668; 9) 16795 : 10) 2 2 6 9 3 : 11) 
1 8 3 0 1 : 12) 0 5 7 9 8 : 13) 3 8 0 0 3 : 
14) 0 1 4 4 9 ; 15) 2 4 4 1 3 ; 16) 
14559 : 17) 0 0 4 3 4 ; 18) 2 2 1 4 0 : 
19) 1 6 7 9 1 : 20) 23708 . 

Civitavecchia 
ANGUILLARA moia F U . : TREVI-
GNANO prosegue F.U. 

Castelli 
F.U. VELLETRI <tb. referendum (For
tini): GENZANO dfc. riapertura mu
seo navi romane: LANUVrO d.b. 
Sport: GENAZZANO <tt>. sa. poi. 
(Magra); ZAGAROLO 19 db. pace 
(Predwrì): ARDEA 19.30 Ab. turi

smo (Scalchi): Frascati; Segni: Mon-
tecompatn; Ariccia. FRATTOCCHIE 
»Se 2 1 assemblea F U . ; ALBANO al
le 18,30 assemblea scuola. 

Tivoli 
ARSOLI na ia F.U. 

Viterbo 
CANEPINA afle 2 1 assemblea (Spo-
setti). Iniziano le F.U. di Tarquraa. 
Orte Caldere. Tirscanta. RonogBone. 
CrviteBa D*Agitano. Corctaano, Orio
lo. 

Latina 
Borgo Iniziano le F.U. d i GiubaneBo. 

Sabotino. Prrverno Ceriara. 

Frosinone 
Feste Unità. Inaiano Arca. Strango-
lagaW. S. Giorgio a L n ; ISOLA URI 
alle 2 0 «xontro amministratori loca
l i : AQUINO ale 2 0 dibattito proble
mi agricoltura (CoOepardi). 

Anagni 
Ore 19,30 Comitato dret t rvo e am
ministratori (Masse*). 

Avviso 
alle Sezioni 

Tutte lo sezioni, e i compagni inte
ressati air acquisto deDa medagfia 
d'argento coniata per La festa nazio
nale de cTUnità* che reca la firma d i 
E. Bertnguer (costo L 25 .000) . de
vono prenotarsi in Federartene tut t i i 
giorni dalle 16.30 ade 19.30. dal 
3 0 / 7 / 8 4 al 2 5 / 8 / 8 4 . Per ulteriori 
informazioni telefonare al n. 
4 9 2 1 5 1 . 

Lutti 
E morta Ida Serretti moglie del 

compagno Giacomo Onesti, per lun
ghi anni drigente sindacale degS au-
toferrotrarryieri romani. I fonerai 
avranno luogo sabato 28 lugBo aBe 
ore 8 netta chiesa di San Gioaccruno 
e Anna in Via in Selci a Roma. 

La FOT-CGIL del Lazio e tTUnitàs 
esprimono sentimenti di profondo 
cordoglio al caro compagno. 

• • • 
Questa nona dopo una lunga ma

lattia è morto il compagno Enzo Lap
pa, deBa vìglanza data Federazione 
romana. A i femSari del campagno 
vadano le condoglianza deHa Federa
zione romana, dei compagni deBa v>-
gianza e dell'Unità. 
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Grande ottimismo (anzi, 
«realismo») tra gli azzurri 

del basket - «Americani a parte, 
possiamo battere tutti» - Sconfitti 

dalla Francia in amichevole 
Il vecchio Rubini, intanto, 

tuona contro i Giochi-business 

• Foto ricordo davanti al Los Angeles Memorial 
Coliseum, «Tempio» dei Giochi Olimpici 

«Le Olimpiadi? Per me 
e Cesare Rubini 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES — «È un casi
no, non si sa dove andare, il 
servizio di sicurezza è terribi
le, no non ti sparano ma rom
pono da morire. Gli alloggi? 
Normali, mica male, e ci man
cherebbe altro, siamo in Cali
fornia, un qualunque college 
americano è alla stessa altez
za. E poi avere diviso il villag
gio olimpico in tre è una gros
sa puttanata, la più grossa 
puttanata che potevano /are. 
Del resto si sa che le Olimpia
di, da Monaco in poi, non esi
stono più, è rimasto il mito, è 
arrivato il business, il resto 
non c'è più. Comunque anche 

sono morte a Monaco» 
se le Olimpiadi esistessero an
cora, questa roba qui è la ne
gazione delle Olimpiadi». 

Cesare Rubini, nume tute
lare del basket azzurro, è di 
quei triestini che sembrano 
fatti apposta per mandare a 
ramengo tutti gli arzigogoli 
sulla Mitteleuropa malinconi
ca e mezza tisica. Il CONI, del 
resto, sembra aver fatto di tut
to per regalargli qualche mo
tivo in più di arrabbiatura. 
Con una incredibile cafonata 
non gli ha trovato neppure un 
posto per dormire, né un «pas
si» per avere accesso alla pa
lazzina dove vivono gli azzurri 
del basket. 

Grande e grosso, sangui
gno, anche iracondo. Rubini 
usa le parole come smazzate 
di scopone, un po' come face
va Nereo Rocco; e guai a per
dere il ritmo: ti guarda con 
impazienza, aspetta la do
manda successiva e capisci 
benissimo che se non ti man
da in mona è solo perchè non 
ti conosce ancora abbastanza. 

Esauriti i brontolìi sulle 
olimpiadi all'americana, ecco
vi quelli sulle domande impre
cise del cronista. Ottimista 
per la nazionale di basket? 

•Ma quale ottimista, cosa 
vuol dire ottimista. Se siamo 
forti è perchè abbiamo i risul

tati in tasca, titolo europeo in 
primis, l'ottimismo c'entra 
niente. L'Italia è una realtà: 
meglio di noi ci sono solo gli 
Usa, tutte le altre sono alla no
stra portata. Pericolose Jugo
slavia, Spagna, Brasile e Ca
nada, pericolose ma battibili. 
Noi stiamo benone, c'è solo 
qualche problema per l'otite 
di Villalta, ha avuto due gior
ni di febbre ma adesso ha già 
ripreso ad allenarsi. I proble
mi veri sono altri, per esempio 
che abbiamo potuto provare 
al Forum (lo stadio dove si 
svolgerà il torneo olimpico, 
ndr) solo per due ore. una bella 
menata anche quella. E poi le 

partite inizieranno alle 9 di 
mattina, non è una bella 
stronzata? Comunque non 
cerco scuse, ci dovremo alzare 
alle 5 noi, si alzeranno alle 5 
anche gli altri». 

Terrorizzato gli chiedo un 
giudizio sul campo di gioco, 
aspettandomi nuove saette. 
«Fantastico. Il campo è fanta
stico». 

Meglio godersi l'attimo di 
ottimismo (no, cioè, volevo di
re di sano realismo) e passare 
a Dino Meneghin capitano e 
sempre uomo-faro del team di 
Sandro Gamba. «Il morale è 
buono, non ci sono preoccupa
zioni, l'orecchio di Villalta sta 

guarendo nonostante l'aria 
condizionata. Vogliamo e pos
siamo confermare l'argento di 
Mosca». 

Americani davvero imbat
tibili? «Oddio non li ho visti 
ancora giocare ma amici di 
Los Angeles mi hanno detto 
che sono, come al solito, eccel
lenti». 

•Gli Usa — ricorda Enrico 
Gilardi, prima stella della pal
lacanestro romana — hanno 
perso, in tutta la storia olim
pica, solo la partita balorda 
contro l'Urss a Monaco. Vin
ceranno anche qui, non ci so
no dubbi. Ovvio che se ci do

vessimo ritrovare in finale 
contro di loro ci proveremo, 
ma è inutile raccontarsi frot
tole, batterli è Impossibile. 
Quest'anno poi sono partico
larmente forti e affiatati, il 
fior fiore del college, otto di lo
ro passeranno tra i professio
nisti NBA appena chiusi i gio
chi, si allenano insieme da tre 
mesi». 

Gilardi è entusiasta di que
ste olimpiadi. «Intanto perchè 
per il basket le olimpiadi sono 
gli unici veri mondiali, stabili
scono le gerarchle che conta
no, professionisti americani a 
parte naturalmente. Poi per
chè venire qui, In California, 
giocare nel Forum, dove sono 
stato solo una volta da spetta
tore sentendomi piccolo picco
lo per l'emozione, è II massimo 
per chiunque faccia pallaca
nestro». 

Speri di partecipare anche 
al prossimi giochi di Seul? 
•Oddio, non ci voglio nemme
no pensare. È già stato un tale 
stress aspettare tre o quattro 
anni Los Angeles, che la sola 
Idea di altri quattro...». 

È l'ora dell'allenamento e 
gli azzurri se ne vanno mentre 
Rubini va a spiare gli Usa im
pegnati in un severo test con
tro una selezione «ali stars» di 
professionisti. Vedremo una 
finale Italia-Usa? 

Michele Serra 
• Gli azzurri del basket hanno 
perduto per 94 a 91 la partita 
amichevole giocata ieri con la 
nazionale francese. SI è tratta
to di un incontro «anomalo»: 
tre tempi di 25 minuti ciascu
no, con il cronometro che cor
reva anche a gioco fermo e 
senza le regole del cinque falli. 
Questi i punterggi marcati dai 
giocatori azzurri: Marzorati 4, 
Riva 12, Sacchetti 8, Vecchia-
to 14, Caglieris e Gilardi 2, Bo-
namlco 14, Villalta 9, Bruna-
monti 6, Premier 4. La sconfit
ta, nonostante 11 significato di 
fiuro allenamento dell'incon-
ro, non ha mancato di susci

tare qualche preoccupazione 
tra gli osservatori. Ma Sandro 
Gamba si è affrettato a getta
re acqua sul fuoco: «Preoccu
pato? — ha detto rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
italiani — no, non sono affatto 
preoccupato. I ragazzi hanno 
lavorato bene, sono solo un 
po' stanchi. Finora abbiamo 
fatto due sedute di allenamen
to al giorno. Ora rallenteremo 
un po': andremo avanti con 
una sola seduta al giorno». 
Quanto all'incontro, na ag
giunto: «Volevo provare molte 
cose per definire, in vista del 
torneo olimpico, l'assetto del
la squadra. Per questo avevo 
chiesto alla Francia di schie
rarsi a zona. 

La Simeoni tranquilla: 
«A 31 anni l'importante 
è davvero partecipare» 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES — «È la mia quarta olimpiade, non è che ci 
sperassi davvero. Dopo l'incidente di Helsinki pensavo di farmi 
solo un'altra stagione, con calma e senza pormi obiettivi. Poi è 
arrivata anche la misura giusta per Los Angeles, e visto che 
c'ero...». 

Sara Simeoni possiede quella dolce, quasi ironica tranquillità 
che abbiamo già imparato a riconoscere, qui a Los Angeles, in 
molti atleti anziani. Gente che è arrivata al tramonto della gio
ventù e se lo gode ascoltando quieta e giudiziosa i palpiti dei 
muscoli, il respiro del corpo, pronta a salutare lo sport senza 
troppe lacrime, ma formidabile nella determinazione di ag
guantare l'attimo che fugge, l'impennata vincente, l'ultima me
daglia. A 31 anni. Sara è una donna serena e gentile, appena 
segnata nel volto, già affilato di natura, dalla tensione prolunga
ta di sedici anni di gare. «Le mie avversarie più temibili sono la 
canadese Brell, l'australiana Stanton e la rivale di sempre, la 
tedesca Maeyfarth». Ma non chiedetele un pronostico. È troppo 
impegnata a studiarsi, a succhiare da se stessa ogni stilla di 
energia, per sciupare il suo pensieroso silenzio in uno sciocco 
azzardo verbale, per giunta davanti ai giornalisti. 

Preferisce parlare del villaggio olimpico, «dove si sta bene, si 
mangia benissimo, all'italiana, ci si concentra e soprattutto si 
può camminare molto in compagnia». Divide il suo appartamen
tino con le meezofondiste Dono e Possamai e la giovellottista 

«Non ci 
speravo più 

di fare 
una quarta 
Olimpiade» 

Teme la 
canadese Brill, 

l'americana 
Stanton 

e la Meyfarth 
Azzaro: 

«A due metri 
si vince» 
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> SARA SIMEONI scherza con il primatista dell'alto maschile, il cinese ZHU. durante una pausa dell'allenamento 

Quintavalla. Si diverte molto, come la quasi totalità del clan 
azzurro, a fare e ricevere scherzi via computer. Messaggi burlo
ni, pernacchie video, l'elettronica serve persino a stare allegri a 
distanza. 

«Certo, mi sento meglio che a Mosca. Lì dovevo vincere, qui 
mi basta davvero partecipare». Come Pietro Mennea, si sente 
forte della sua età declinante, quattro olimpiadi, il primato mon
diale, l'oro dell'80, che cosa volete ancora da me? 

L'abbiamo vista allenarsi, nel campo del Villaggio olimpico, 
bianchissima e leggera in mezzo ai guizzi scuri delle velociste 
nere, trottando rilassata insieme alle ragazze della 4x400, una 
sgambata decontratta e sinuosa, quasi una chiacchierata con il 
proprio corpo. Per adesso non forza, alla sua gara (9 e 10 agosto) 
manca molto tempo, comincerà ad assaggiare l'affanno concita
to della rincorsa e lo strappo rabbioso dell'elevazione solo nei 
prossimi giorni. Le chiedono se ha ancora dei dubbi sul record 
mondiale della bulgara Andonova, un incredibile 2 metri e 7 

centimetri che le ha fatto uscire di bocca, a caldo, frasi scettiche, 
quasi stizzite. Adesso corregge un po' il tiro, ma la sostanza non 
cambia: «Dico solo che qui a Los Angeles la bulgara non avrebbe 
mai saltato quella misura. Certo che è una misura vera, su questo 
non ho mai avuto dubbi. Ma qui non avrebbe mai potuto farla». 
Perché a Los Angeles c'è l'antidoping? tVedete voi». 

Erminio Azzaro, marito e allenatore di Sara, si lamenta per i 
suoi cento chili e accende la milionesima Marlboro. Anche lui, per 
carità, non si sbilancerebbe mai, di medaglie non parla, sembra qui 
per godersi una meritata vacanza con Sara. Ma sulla gara, intanto, 
sta arrotando le idee, molto chiare. Niente Bykova, niente Ando-
nova, ma sarà durissima lo stesso. «Due metri, secondo me per 
vincere bisogna fare due metri». Di quella misura secca, senza 
fronzoli, pulita come una vittoria, sicuramente lui e Sara parlano 
tutti i giorni. 

m. s. 

Telefoni nel 
caos, allarme 

al centro stampa 
LOS ANGELES — A meno di \ entiquattrorc dall'inaugurazione 
ufficiale dei Giochi olimpici di Los Angeles, i telefoni installati 
nel IWammoth Convention Center, il quartier generale della 
stampa internazionale, non funzionano. 

«In venticinque anni di reportage in giro per il mondo — ha 
dichiarato Charles Ilietry direttore del team di giornalisti della 
France Presse ora a Los Angeles — non ho mai visto niente di 
più disorganizzato e inefficiente come le linee telefoniche instal
late per la slampa internazionale. Non si riesce a lavorare, e 
chiamare qualcuno fuori Los Angeles è praticamente impossibi
le». «Decine di articoli che avremmo dovuto inviare il più presto 
possibile ha aggiunto Stephen Parry dell'agenzia Keuter — sono 
fermi da giorni nei nostri cassetti e tutto a causa della totale 
inefficienza degli apparati di telecomunicazioni-'. Responsabile 
di tale caos è A T and T, il gigante americano delle telecomuni
cazioni, sponsor delle Olimpiadi che aveva sempre celebrato 
l'efficienza dei sistemi di telecomunicazioni internazionali mes
si n disposizione per il lavoro dei giornalisti. 

«Riconosciamo di aver avuto qualche problema — si è giustifi
cato con la stampa Mike l'ollock, portavoce della A T and T — 
ma centinaia di tecnici stanno lavorando giorno e notte per 
garantire entro sabato la piena efficienza di tutte le attrezzatu
re». 

"Non accettiamo scuse — ha replicato Amy Quinti, portavoce 
del Comitato organizzatore dei Giochi. L'inefficienza della Al' 
and T ci ha messo in una posizione imbarazzante. Ci auguriamo 
comunque che entro sabato ogni polemica sull'efficienza delle 
apparecchiature sia messa a tacere». 

Poveri, contenti 
e con lo smoking 

LOS ANGELES — Tutto, nella megacittà delle Olimpiadi, ha da 
essere assolutamente strabiliante: anche l'elemosina, pratica 
antica che il buon gusto vorrebbe, al contrario, contrassegnata 
dalla discrezione. Con grande squillare di trombe, due fratelli 
italo-americani, tali Rick e Tom Porcaro, hanno fatto dono alla 
«ÌVIidnight Mission» — un ostello che, a Downtown, ospita bar
boni ed alcolizzati (i Winos, come li chiamano da queste parti) — 
di ben 250 smoking, con l'invito a farli indossare ai propri sfor
tunati ospiti nel corso dei giochi olimpici. 

Difficile dire quanto i «Winos» si sentiranno sollevati dalla 
propria miseranda condizione indossando per qualche giorno i 
lustri abiti messi a loro disposizione. Presumibilmente non mol
to, soprattutto considerato che lo smoking non sembra essere 
l'abito più indicato per le temperature estive di Los Angeles. 
Sicché è presumibile che, tra i molti short e camicie hawaiane 
che in questi giorni circolano per le strade della città california
na, lo smoking finirà per essere un indelebile segno di diversità 
e di povertà. Eccoli lì i barboni, dirà la gente. Con grande disdoro 
per l'immagine della ricchissima California. 

Il volontario a 
piedi, il «capo» 
con l'ascensore 

LOS ANGELES — Sono 40 mila, giovani e, seppur non sempre 
forti, immancabilmente sorridenti. Ala cosa si nasconde dietro 
quel sorriso? Molti tra gli osservatori presenti qui a Los Angeles 
ritengono che nelle file dei «voluntcers» serpeggi un ormai mal
celato malcontento a causa dei lavori umili e stressanti cui 
l'organizzazione dei Giochi li adibisce. Ieri, qualcuno sarebbe 
arrivato addirittura a sussurrare una parola qui quasi inimma
ginabile: sciopero. E più di un organo di stampa ha riportato il 
caso del giovane Onkeko — uno, appunto, dei voluntecrs — al 
quale, incuranti dei suoi problemi di asma, gli organizzatori 
avrebbero proibito l'uso degli ascensori della South California 
University perchè •riservati ai dirigenti della Laooc (Los Ange
les Olimpics Organization Committee)-. II giovane avrebbe ani
matamente protestato trovando la solidarietà di molti suoi colle
ghi. 

Non mancano, per contro, immagini assai più idilliache. Su 
molti giornali compaiono interviste ad alcuni di questi volonta
ri i quali testimoniano grande felicità per essere parte, sia pure 
in un ruolo subordinato, del «grande evento», pienamente appa
gati dal fatto di muoversi in mezzo ad atleti famosi assieme ai 
quali, con un po' di fortuna, potrebbero anche farsi fotografare. 
Un cimelio, quella istantanea, che conserverebbero presumibil
mente per tutta la vita, a ricordo della loro" partecipazione ai 
«più grandi giochi della storia». 

Tutti, comunque, sembrano concordare su due fatti. Il primo: 
la grande gentilezza con cui quell'esercito tratta giornalisti e 
turisti (si tratta, oltretutto, delle uniche persone davvero disin
teressate presenti in questi giorni a Los Angeles). Il secondo: la 
assoluta essenzialità del loro ruolo nel quadro del sistema orga
nizzativo dei Giochi. Che cosa succederebbe se davvero, come 
alcuni sostengono, dovessero decidere di incrociare le braccia? 

Non tutti applaudono: New York, antica rivale, ostenta ironia e indifferenza 

Dall'est piovono frecce su «Fort LA.» 
LOS ANGELES — £ e qualcu
no avesse dubbi oggi in Ameri
ca che le ventitreesime Olim
piadi sono ormai solo a un gior
no di distanza dal loro atteso 
inizio. la stampa americana eli
minerebbe qualunque sospet
to. Sia Time che Neusueek, 
che da anni sembrano mettersi 
d'accordo per dedicare la co
pertina sempre allo stesso sog
getto, salutano l'arrivo delie 
Olimpiadi di Los Angeles con 
un trionfante Cari Lewis, il su-
peratleta ormai quasi preso a 
simbolo di eccellenza in queste 
Olimpiadi. Come Jessie Owens, 
che vinse quattro medaglie d'o
ro nel 1936, Lewis è dato que
st'anno come il favorito per la 
medaglia d'oro in tutte le quat
tro gare in cui gareggerà nelle 
prossime due settimane: il salto 
in lungo, la corsa dei 100 e 200 
metri e la staffetta, gli stessi in 
cui Jessie Owens aveva segnato 
la storia dello sport 48 anni fa. 

Praticamente l'intero nume
ro di Time è dedicato a questi 
giochi olimpici: il settimanale 
ha incaricato uno dei suoi più 
prestigiosi fotografi, Neil Lei-
ter. di ritrarre un campione o 
campionessa dei più importan
ti Paesi di fronte a un paesag
gio nazionale che identifichi 
immediatamente la loro nazio

nalità Una carrellata di facce 
sorridenti sullo sfondo di mon
tagne e deserti. C'è perfino l'i
taliano Francesco Damiani, nei 
suoi guantoni da boxe di fronte 
al Colosseo di Roma. 

«Los Angeles è pronta per i 
Giochi?», si domanda Ns-
usueek. che si unisce a Tttne 
nella ripetizione ad infimtum 
dei problemi che normalmente 
assillano Los Angeles e che a 
loro detta si faranno ancora più 
drastici nei prossimi giorni. Fa 
loro eco l'unico quotidiano na
zionale USA Today, che ripor
ta i problemi scatenatisi a pro
posito della deficienza nei tra
sporti pubblici da e per gli stadi 
dove si svolgeranno i giochi. 
•C'è gente che ha aspettato in 
fila per tre ore per assicurarsi 
un posto su un autobus in par
tenza per il Coliseum per la ce
rimonia d'apertura da uno de
gli enormi parcheggi per auto
mobili ai confini di questa 
enorme città», scrive USA To
day. «Tutto per scoprire, una 
volta arrivati al botteghino, che 
i posti erano finiti già da gior
ni». 

Sullo stesso tono sono i gior
nali della Costa dell'Es», in par
ticolare il New York Times e il 
Washington Post, che non 
sembrano ancora essersi fatti 
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prendere dalla frenesia olimpi
ca Anzi, il corrispondente del 
Washington Post in un articolo 
di seconda pagina sul clima che 
regna a Los Angeles in Questi 
ultimissimi giorni prima dell'a
pertura dei Giochi, sembra 
prendere sul divertito le nuove 
coloratissime pagine del Los 
Angeles Time, che da sabato 
scorso ha iniziato il conto alla 
rovescia dedicando ogni giorno 
una sezione speciale ai campio

ni olimpionici passati e futuri. 
Il New York Times, che in 

una foto di prima pagina an
nuncia l'arrivo a Los Angeles 
della squadra cinese, per la pri
ma volta partecipante ai Giochi 
dal 1952, si mantiene molto sul 
tono serio. Ha optato nella se
zione sportiva per un articolo 
del corrispondente da Mosca, 
che descrive le accuse della 
Pravda contro le Olimpiadi: 
•Los Angeles è una città piena 

di ladri e di terroristi», scrive il 
newyorchese parafrasando la 
Pravda. «Molti atleti moriran
no per via dello smog e non po
tranno uscire dai loro dormitori 
nei villaggi olimpici pena l'a
sfissia per mancanza di ossige
no». 

Se i giornali dell'Est «ombra
no dunque fare a gara per met
tere il dito su ogni possibile 
inadeguatezza di Los Angeles. 
solo nel Los Angeles Time sem
bra regnare un clima di totale 
confidenza sull'organizzazione 
dei Giochi, lo scorrimento del 
traffico, la sicurezza offerta ai 
7.S00 atleti attesi al completo 
per il 23 luglio. D'altronde non 
e cosa nuova: New York e le cit
tà della Costa Est hanno sem
pre visto Los Angeles e la Cali
fornia come un regno di lunati
ci culturalmente e tecnologica
mente inferiori. Ora che Los 
Angeles sta acquistando una 
posizione di sempre crescente 
prestigio negli Stati Uniti, di
ventando anzi in molti campi la 
prima, New York lancia il suo 
silenzio stampa. 

New York e Chicago non so
no le sole a insistere sui proble
mi dei prossimi giorni: perfino 
il pessimo San Francisco Chro-
mele, un quotidiano intera
mente composto di notizie 

stampa, si è lanciato nel suo 
/accuse: una frecciata contro le 
signore di Beverly Hills, dispe
rate, a detta del giornale, per
ché non riescono a trovare al
loggi per i loro cani e gatti men-
tre vanno in vacanza. La parola 
d'ordine fra queste signore, 
scrive il Chromcle è quella di 
fuggire da Los Angeles prima 
delPinvasione delle cavallette. 
I,os Angeles non si scompone. 
Sui giornali locali si legge ogni 
giorno di una nuova gran festa. 
descritta nei minimi dettagli. Il 
Dailv News di Los Angeles ci 
racconta anche la visita di alcu
ni atleti del villaggio olimpico 
di Ucla al set di Love Boat dove 
i sollevatori di pesi s» s 0 0 0 ci
mentati nel sollevare a un me
tro da terra le attrici presenti. 
Non ci sono ancora commenti 
invece sulla decisione della 
ABC di assumere l'attrice Mor
gan Fairchild (la cattiva di Fla-
mingo Road) come «commenta
trice» per la seria trasmissione 
serale quotidiana di Ted Kop_-
ple. D'accordo che questo è il 
regno di Hollywood, ma non 
stiamo esagerando? 

Silvia Bizio 
NELLA FOTO: il filo spinato 
che recinata H villaggio olim
pico. 

LOS ANGELES — Al viaggia
tore che dopo un volo spesso 
estenuante giunge finalmente 
all'aeroporto internazionale di 
Los Angeles, non viene lasciato 
il tempo di imprecare contro il 
carrello che incastrato negli al
tri non vuole piegarsi al legitti
mo desiderio di caricarvi sopra 
le valigie: con un sorriso disar
mante, una ragazza in uniforme 
avverte graziosamente che il 
carrello si potrà liberare soltan
to previo inserimento nella ap
posita finestrella di una banco
nota di un dollaro. Non è molto, 
ma rappresenta un caso se non 
unico almeno piuttosto raro nel
lo sfruttamento intensivo del 
turista ebe caratterizza un po' 
ovunque il panorama intema
zionale. Ma a Los Angeles, que
sto è soltanto l'inizio di una lun
ga serie di episodi che in qual
che caso ianno pensare a un la
drocinio legalizzato in nome del 
più puro liberismo e in coinci
denza con i Giochi olimpici, 
grandi catalizzatori, nonostante 
il boicottaggio, di presenze fore
stiere nella seconda metropoli 
d'America. Che negli Usa impe
rasse sovrana la legge del libero 
mercato non è certo una scoper
ta per nessuno, e meno che mai 
ciò può apparire strano in Cali
fornia. Qui il costo della vita è 
proporzionato alla ricchezza cir
colante, che insieme con l'Ala
ska e New York pone questo 
stato fra quelli a più alto reddito 
in tutta la confederazione. Se in 
tempi normali le previsioni di 
spesa a Los Angeles per generi e 
servizi di comune necessità van-

È cominciata 
l'operazione 

«spenna-turista» 
no tenute di qualche decina di 
punti percentuali al di sopra 
della media nazionale, durante 
la grande kermesse olimpica si 
assiste a una vera e propria cor
sa al rialzo e a una sorta di «cac
cia al turista» (o al giornalista 
visto che ce ne sono circa otto
mila) in cui tutto o quasi è am
messo. In un Paese con un tasso 
di inflazione intomo al 3 per 
cento annuo, non è molto accet
tabile che certi prezzi siano lie
vitati da un giorno all'altro an
che del 250 per cento. È il caso 
per esempio di certe compagnie 
di auto a noleggio che, forti del
la necessità imposta dagli scon
finati spazi della città di avere 
un mezzo di locomozione hanno 
più che triplicato le tariffe. 
Qualcuna, è vero, si è limitata a 
•ritocchi» di appena il 35 per 
cento, ma ciò è piuttosto una ec-
'•zione che la regola. 

E siccome quando si gira in 
auto bisogna anche parcheggiar
la. ecco che un posto che sareb
be costato per qualche ora cin
que dollari è «schizzato» a tren
ta dollari, una cifra decisamen

te ragguardevole anche per chi è 
acceso dal sacro fuoco della fiac
cola olimpica. Se poi l'automo
bilista è un giornalista e vuole 
accedere al centro stampa e ai 
vari stadi e impianti sportivi in 
cui sono frammentate le gare, 
allora la paura passa con Te-
sborso di 300 dollari, beninteso 
per ogni auto e per ogni singolo 
centro, ma in compenso per tut
ti i 15 giorni della manifestazio
ne. Tutto ciò innesca la spirale 
perversa della lievitazione sel
vaggia, con conseguenze un po' 
dolorose anche per chi voglia 
concedersi il refrigerio di una 
Coca Cola o indulgere all'invio 
di turistiche cartoline, anche 
Queste pressoché raddoppiate 
di prezzo. 

Qualcuno di sicuro ci guada
gnerà almeno in salute: nelle ri
vendite del centro stampa, dove 
ancora •bivaccano» i giornalisti, 
superati nel numero soltanto 
dagli addetti alla sicurezza e al
l'organizzazione, un pacchetto 
di sigarette, il cui prezzo in Usa 
è libero, costa due dollari preci
si, circa il doppio della media 
nazionale. 
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• BAGARINI SEMPRE IN CRISI — Le pro
spettive non sono molto allettanti per i bagarini. 
La richiesta di biglietti infatt i è per ora mol to 
modesta o non ci sono file davanti ai botteghini 
tranne che per alcuno discipline qui assai popola
r i , come il baseball, l 'atletica, il basket. Per que
sto fine settimana è anche annunciato l'esodo di 
molti abitanti non interessati ai Giochi. 
• LA SICUREZZA VIENE D A L CIELO — Ot
tanta elicotteri e quattro ricognitori dotati di sofi
sticate apparecchiature di osservazione e rileva
mento — capaci di trasportare all'occorrenza 
speciali unità antiterrorismo — controlleranno il 
traffico aereo sulla California meridionale durante 
i Giochi olimpici. I dirigenti dell'Fbi sono comun
que convinti che non vi saranno attentati terrori
stici e la convinzione se la son fatta sulla base di 
informazioni ricevute dalle polizie di ogni Paese. 
Hanno anche detto che la criminalità è calata. 
Informazione subito smentita dai fatt i e cioà da 
un'affluenza senza precedenti di borseggiatori 
nella ci t tà californiana. 

• LA LIBIA CHIEDE DI CANCELLARE LA BO
XE — La Libia ha chiesto che la boxe venga 
cancellata dal programma olimpico perchè sport 
violento. La richiesta ha scarse possibilità di es
sere accolta. La tendenza del Comitato interna
zionale olimpico è, semmai, di ampliare le disci
pline sportive e in questi Giochi sono stati am
messi, a t i tolo dimostrat ivo, anche baseball e 
tennis. 

• BEARZOT TEME LO STRESS — L'Italia 
che domenica affronterà l 'Egitto è fatta, anche 
se Bearzot non l'ha ancora annunciata. Gioche
ranno: Tancredi; Ferri, Nela; Baresi, Vierchowod, 
Tricella; Panna, Bagni. Iorio, Battistini, Serena. 
Bearzot ha precisato che «tre partite tra domeni
ca e giovedì sono tante, tenuto conto che sono 
anche tut te da vincere. Saranno importanti la 
forza atletica e il r i tmo. La nostra squadra è più 
veloce che tecnica, c 'è quindi il pericolo che fon
da». Vuol dire che il tecnico è intenzionato ad 
avvicendare gli uomini di cui dispone. Intanto il 
Comitato organizzatore dei Giochi ha reso not i i 
nomi degli arbitri degli azzurri: per Italia-Egitto il 
cileno Gaston Castro, per Italia-Usa del 31 luglio 
El Selmy del Kuwait , per Italia-Costarica del 2 
agosto l'etiope Testaye Gebreyesus. Da segnala
re infine che dopo i dissapori iniziali (Bearzot non 
riuscì, per volere degli egiziani, ad assistere al 
primo allenamento degli avversari africani) tra 
italiani ed egiziani c'è la massima armonia. La 
pace è nata in occasione dell'amichevole vinta 
dall 'Egitto 3-0 su una mista San Gabriel-Holly-
wood giudicata dai tecnici di scarso valore. 
• Q U A T T R O «ORI» DEL 1 9 3 2 — Sono arri
vati a Los Angeles quattro azzurri che nel lontano 
1932 conquistarono la medaglia d'oro. Si tratta 
di Savino Guglielmetti. Att i l io Pavesi. Nino Bor
sari. Luigi Beccali. Guglielmetti vinse l'oro nel 
volteggio al cavallo e nella prova a squadre di 

I ginnastica. Pavesi e Borsari nel ciclismo (il pr imo 

Notìzie flash 
nello prova individuale e in quella a squadre, il 
secondo nell ' inseguimento a squadre). Beccali 
nei 1500 metri di atletica. Guglielmetti e Pavesi 
sono arrivati dall'Italia, Borsari da Melbourne, 
Beccali da New York. Sono ospiti del Coni. 

• GLI AUGURI DI L U D M I L A A N D O N O V A - ~ 
La bulgara Ludmila Andonova. detentrice del re
cord mondiale dell 'alto con 2 .07 , ha inviato que
sto messaggio agli atleti partecipanti ai Giochi: 
«Sono molto dispiaciuta che la politica discrimi
natoria del governo americano mi abbia privata 
dell'occasione di gareggiare con voi sot to il cielo 
di Los Angeles. Vi auguro che possiate provare la 
grande gioia da me conosciuta il 2 0 luglio e di 
raggiungere risultati ancora migliori nel nome del 
nostro meraviglioso slogan: "Lo sport per un 
mondo pacif ico"». 

• DUE SVEDESI SOSPESI PER DOPING — I 
sollevatori di peso svedesi Mikael Pcrsson (cate
goria 110 chili) e Hans Larsson (categoria supe
riore ai 110 chili) sono stati sospesi dalla loro 
federazione per doping. Sono risultati positivi ai 
Campionati mondiali di Madrid. I due atleti però 
contestano l'esito dell 'esame sostenendo che 
sarebbero stati sostituiti i flaconi di urina. Ricor
reranno alla Federazione internazionale presen
tando controanalisi. 
• G INNASTICA: «EUROPEI» IN ITAL IA — I 
Campionati europei di ginnastica ritmica del 
1986 saranno disputati in Italia. Lo ha deciso il 
Congresso della Federazione internazionale di 
ginnastica che si è riunito a Los Angeles. Inoltre 
il presidente della Federginnastica italiana Bruno 
Grandi è stato eletto nel Comitato esecutivo del
la Federazione internazionale. 
• SCHERMA: DUELLO ITALOFRANCESE — 
I francesi saranno i grandi avversari degli italiani 
sulle pedane della scherma. Il direttore agonisti
co Jean-Michel Oprendek si è volontariamente 
isolato coi suoi schermidori per trovare la giusta 
tranquillità e preparare adeguatamente la difesa 
del gran bott ino ot tenuto quattro anni fa a Mo
sca (quattro medaglie d 'oro, una d'argento e una 
di bronzo). «Siamo un gruppo di 28 persone», 
spiega Oprendek, «e penso che sia interessante, 
anzi essenziale, vivere in totale autonomia. E so 
che vi sono altri dirigenti di altri sport che la 
pensano alla stessa maniera». «Devo dire», ag
giunge, «che siamo mol to soddisfatt i . Abbiamo 
lavorato molt issimo. All' inizio faceva molto cal
do. al l imite dell'asfissia, come se fossimo in 
altura. Adesso va tu t to bene». Quindi i francesi 
stanno vivendo un intenso e misterioso periodo 
di grandi manovre. Att i l io Fini e i suoi azzurri 
sono avvisati. Dovranno guardarsi da Riboud. 
Lenglet, Henry, Salesse, Boisse. Jolyot. E natu
ralmente da Pascale Trinquet, grande avversaria 
di Dorina Vaccaroni. 
• NUOVI MEMBRI DEL CIO — Nel corso del-
l 'ottantottesima sessione del Ciò sono stati eletti 
quattro nuovi membri : il coreano Chong Kyy 
Pak. la principessa Nora del Liechtenstein, David 
Sikhulumi dello Swaziland, il turco Turgut Atakol . 

Dopo Menichelli 
cent'anni 

di speranze 
Ginnastica 

LOS ANGELES — Sono più di 
vent'anni che l'Italia non porta 
un ginnasta sul podio più alto 
(l'ultimo è stato Menichelli nel 
1964 a Tokio) e sicuramente do
vrà fare ancora un bel po' d'an
ticamera prima di poter puntare 
a una medaglia d'oro. Per gli az
zurri sarà una buona occasione 
per fare esperienza perchè il 
massimo obiettivo cui possono 
puntare è ena qualificazione per 
le finali. Solo nella ginnastica 
ritmica le possibilità sono mag
giori, ma sempre limitate ad un 
buon piazzamento. Neanche il 
boicottaggio sovietico e dei pae
si satelliti, che ha profondamen
te cambiato l'elenco dei miglio
ri, contribuisce a far aumentare 
le possibilità degli azzurri. 

L'Italia a Los Angeles è pre
sente con tre atleti (Diego Laz-

zarich, Vittorio Allievi e Rocco 
Amboni); nel campo femminile 
Laura Bortolasio nella ginnasti
ca e Giulia Staccioli e Cristina 
Cìmmino nella ritmica. Come si 
vede, una esigua pattuglia. In 
precedenza il tecnico, Enrico 
Franceschetti, aveva espresso la 
sua delusione per questa deci
sione, che impediva all'Italia di 
partecipare anche al concorso a 
squadre permettendo così ad al
tri giovani di buone speranze di 
fare esperienza. Ora France
schetti pensa solo alle prossime 
gare e spera che la trasferta ri
servi agli azzurri qualche soddi
sfazione visto, tra l'altro, che i 
nostri atleti possono considerar
si gli ultimi rappresentanti (la 
Federazione gli passa 10.000 lire 
al giorno per sei ore quotidiane 
di allenamento) dell'ideale 
olimpico. 

In teoria possono entrare in 
finale: Lazzarich al corpo libero 
e volteggio. Allievi al" cavallo e 
Amboni agli anelli. Anche la 

Bortolasio, nonostante un lieve 
infortunio da cui ormai si è ri
presa, ha delle buone chance al 
volteggio. 

Sul piano generale le annota
zioni riguardano gli assenti, in 
virtù del boicottaggio. Prenden
do quale punto di riferimento 
gli ultimi mondiali, mancheran
no sei medaglie d'oro su sette 
nel campo femminile e sei su ot
to in quello maschile. Senza i so
vietici dovrebbe toccare alla Ci
na, almeno fra gli uomini, fare 
incetta di medaglie. Individual
mente i nomi di spicco sono 
quelli di Tong Fei e Li Ning, se
guiti dagli statunitensi Vidmar 
Gaylord e dai giapponesi Gushi-
ken e Sotumura. Tra le donne 
favorite sono le eredi di Nadia 
Comaneci (presente in veste di 
invitata) e cioè le romene Ecate-
rina Szabo e Lavinia Agache; 
inoltre la statunitense Mary 
Lou Retton che ha quell'allena
tore, Bela Karoly, che eveva va
lorizzato la Comaneci. 

Nella ginnastica uno dei pro
blemi più dibattuti è costituito, 
da sempre, dalla scarsa unifor
mità nelle valutazioni dei giudi
ci. I cinesi hanno messo le mani 
avanti, anche perchè il sorteggio 
li costringerà a gareggiare al 
mattino e l'esperienza, hanno 
detto, insegna che al mattino i 
giudici sono più severi e al po
meriggio danno invece punteggi 
più alti. Inoltre temono che ven
gano favoriti gli atleti statuni
tensi. 

Rossi: «Ormai la Juve 
non è più l'unica 

a garantire successo» 
Calcio 

VILLAR PEROSA — Boniper-
ti acquista i sensori elettronici 
per controllare il cuore dei suoi 
atleti ma anche questo non ba
sta a evitare «grane.. Così Rossi 
risponde «ni» per la gioia dei ne
mici e per la consistenza del suo 
pesante conto in banca. Dalla 
stanza degli ingaggi dove l'altro 
pomeriggio Boniperti ha rinno
vato miti e proposte non è tra
pelato molto. Così ieri pomerig
gio Rossi ha voluto ribadire che 
il suo è un «ni» che vale. In effet
ti Pablito ha dimostrato di aver 
maturato in questi anni un'abi
lità manageriale almeno pan a 
quella fatta vedere nelle aree di 
rigore e all'offerta di Boniperti 
•firma per la Juve per altri tre 
anni», ha replicato con un con

cetto che rischia di far saltare 
anni di politica bonipertiana. 
L'arma del presidente della Ju
ve era sempre stata quella di of
frire ai suoi dipendenti più che 
favolosi ingaggi, la garanzia del 
blasone. «Sei nella Juve, hai 
quindi la più alta possibilità di 
successo esistente in Italia». In
somma il fatto di salire sull'au
tobus bianconero è già un pre
mio di per sé. Obiettivo minimo 
Io scudetto, quello stregato la 
Coppa dei campioni. In mezzo 
c'è un buono per arrivare in ma
glia azzurra. 

E di fronte a tutto questo 
ogni tanto qualcuno ha alzato la 
cresta e ha soprattutto fatto al
zare il prezzo. In questo Paolo 
Rossi ha un'esperienza che vie
ne considerata formidabile. Co
si a Boniperti ha replicato che 
sulla questione dei tre anni, lui 
vuole pensarci bene per non ri

metterci nulla. Dopodiché ha 
lanciato una pietra che può an
che aprire una breccia assai lar
ga nella munita e sorridente 
muraglia costruita da Boniperti 
attorno alle faccende finanziarie 
della squadra. «La Juventus de
ve stare attenta perché ormai 
non è più la squadra numero 
uno d'Italia. Ormai ci sono al
meno altre tre o quattro squa
dre che possono vincere come la 
Juventus, quindi, al momento 
di firmare i contratti, non basta 
più promettere la gloria». Certa
mente un modo abile per alzare 
il prezzo «perché io sono ai mas
simi livelli, ho coefficiente 7, co
me Giordano, e non voglio ri
metterci. Ecco perché voglio va
lutare bene la possibilità di fir
mare per uno o per tre anni». 

E, come qualcuno vorrebbe, 
l'annuncio di un vicino divor
zio? Parrebbe di no, perché poi, 
lo stesso Rossi, ha precisato che 
questo braccio di ferro era pre
visto e che comunque lui è di
sponibile a giocare tutte le gare 
amichevoli anche in assenza di 
accordo. Pablito sa far bene i 
suoi conti e deve aver presente 
che anche per lui gli anni passa
no. 

g.pi. 

Il martellista azzurro si è ripreso il record italiano: 78,16 

Urlando, quarantenne da 
WALNUT (California) — In 
una delle tante riunioni preo
limpiche disputate in Califor
nia il trentanovenne azzurro 
Giampaolo Urlando ha mi
gliorato il record italiano del 
martello con 78,16, 22 centi
metri più in là del primato ita
liano che Orlando Bianchini 
aveva stabilito un mese fa — 
togliendolo proprio a Urlando 
— nel corso dei Campionati di 
società a Milano. Buona anche 
la prova dell'umbro campione 
d'Italia Lucio Serrani che ha 
chiuso la gara con 73,86. Gra
zie al boicottaggio dei Paesi 
dell'Est in questa difficile gara 
l'Italia si presenta per la prima 
volta con ambizioni di meda
glia. 

Il meeting ha riservato di
versi risultati di rilievo. Su 
tutti il 10"11 ottenuto su 100 
metri dal primatista mondiale 
della distanza e campione del 
mondo dei 200 Calvin Smith. 
Il grande risultato del campio
ne, che ha trovato la forma nel 
momento sbagliato e non ai 
trials dove fu eliminato, au
menta il rammarico degli 
sportivi per la sua assenza a 
Los Angeles. Come noto Cal
vin Smith ai Giochi prenderà 
parte solo alla staffetta veloce. 
A proposito di staffetta vale la 
pena di rilevare che la gara di 
Walnut è stata vinta dal Cana
da in 38"95 con due centesimi 
di vantaggio sulla formazione 
degli Stati Uniti che però nel 
quartetto olìmpico schierava 

Zini Jianhua si 
allena saltando 

«solo» 2>33 
solo Calvin Smith. 

C'era in gara anche il cinese 
medaglia di bronzo ai Cam
pionati del mondo di Helsinki 
Zhu Jianhua. Non ha avuto 
prblemi a saltare 2,33 vincen
do la prova. La misura l'ha ot
tenuta senza sciupare energie, 
al primo tentativo. Poi, anzi
ché chiedere la quota del re
cord mondiale, 2,40 (il cinese 
detiene il primato con 2,39) ha 
preferito abbandonare. Era 
pago. Ha detto: «12,33 sono per 
me una misura di normale 
amministrazione. Si è trattato 
sostanzialmente di una buona 
seduta di allenamento. Sono 
soddisfatto. A Los Angeles per 
vincere sarà ovviamente ne
cessario saltare più in alto». 

Nel lancio del disco si è im
posto il veterano americano 
Mac Wilkins, campione olim
pico nel '76 a Montreal. Ha 
lanciato a 68.35. Erano in lizza 
anche gli azzurri Marco Marti

no e Luciano Zerbini che si so
no piazzati al quarto (62,30) e 
nono posto (60,08). Confortan
te la prova di Martino, parec
chio meno quella di Zerbini. 

Da notare tra gli altri risul
tati il successo del canadese 
campione del Commonwealth 
Marck McCoy che ha vinto i 
110 ostacoli in 13"27. Si tratta 
senza dubbio di una prestazio
ne da podio. Da podio anche la 
corsa della giamaicana Marle
ne Ottey che ha vinto i 100 in 
11"01. Non c'era Evelyn 
Ashford che ha preferito cor
rere la staffetta. La Ashford 
— che a Los Angeles non cor
rerà i 200 — ha guai muscolari 
e non può forzare. I 100 fem
minili saranno molto indebo
liti dall'assenza delle tedesche 
dell'Est. La serata di Walnut è 
stata chiusa dal record ameri
cano femminile della 4x400 
(3'19"60, a 3"68 dal primato 
mondiale della RDT). 
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Ha vinto 
a Walnut 
una gara 

preolimpica 
battendo, 

tra gli altri, 
anche 

il compagno 
di squadra 

Lucio Serrani 
che l'aveva 
sconfitto 
a Roma 

15 giorni fa 
Splendida 

volata 
di Calvin Smith 
sui 100 (10"11) 
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L'emigrante lancia sempre due volte 
Old soldiers never die, - / 

vecchi soldati non muoiono 
mai: E Giampaolo Urlando è 
un vecchio soldato del martel
lo. Nato a Padova il 7 gennaio 
1945 ha vissuto una vita che 
varrebbe la pena di raccontare 
con un film. Emigrò, come tan
ti veneti e tanti meridionali, 
nella Germania Federale dove 
campò la vita scaricando cas
sette di verdura e (rutta ai 
mercati generali. Tornato in 
Italia fu impiegato presso il 
San Camillo di Sassari e poi in 
una raffineria di Petrolio a 
Mestre. Aveva il diploma di 
perito navale ma non gli riu
sciva di utilizzarlo. 

Ha cominciato a farsi valere 
nell'atletica nel '65 quando in

dossò per la prima volta la ma
glia azzurra. Da allora son pas
sati quasi vent'anni e la maglia 
l'ha indossata 45 volte. Diven-
ne primatista italiano per la 
prima volta nel '67, a Roma, 
con 62,28 e nello spazio di un 
anno migliorò il limite di due 
metri e 54 centimetri. Poi ven
ne il tempo dell'emigrazione e 
in Italia il martello divenne 
monopolio prima del bolognese 
Faustino De Boni e poi del 
friulano Mario Vecchiato. 
Giampaolo, impegnato a cer
carsi un sentiero nella vita, si 
era dimenticato del martello. 
Ma, come dicono, il primo 
amore non si scorda ed ecco, 
nel '75, che torna con 68,32, a 
sei metri e quattro centimetri 

dal friulano che intanto aveva 
quasi raggiunto la vetta del 
mondo. Tre anni dopo, e furo
no anni di fatica e di pazienza, 
il campione si riprese il record 
italiano con 75,64, il 19 agosto 
a Lignano. Ma intanto il man-
do era scappato e il sovietico 
Boris Zaiciuk era quasi cinque 
metri più in là. 

Giampaolo Urlando ha vin
to dieci titoli italiani, quattro 
meno del rubacuori Teseo Tad-
dia. Il ferrarese fu un altro 
personaggio straordinario: 
parlava soltanto il dialetto del 
suo paese. Bande no, ma si in
tendeva con tutte le donne del 
mondo, da Londra a Oslo, da 
Bruxelles a Stoccolma. Giam
paolo non è riuscito a vincere 

l'undicesimo titolo a Roma, il 
10 luglio, perchè Lucio Serra
ni, l'uomo nuovo, gliel'ha im
pedito. Ma a Walnut si e preso 
una bella rivincita sul gigante 
umbro distanziato di 4 metri e 
30 centimetri. 

Negli ultimi sei anni Giam
paolo Urlando ha migliorato 
cinque volte il limite italiano, 
mentre il più giovane rivale 
Orlando Bianchini lo ha mi
gliorato due volte. Bianchini è 
cresciuto come il grande rivale 
alla scuota della fatica. En
trambi hanno crediti che pian 
piano cominciano a riscuotere. 
Oggi Giampaolo Urlando, emi
grante forse per vocazione o 
magari perchè nei cromosomi 

ha sangue zingaro, vive in Ca
lifornia dove ha trovato una 
donna e un lavoro. 
' Con 78,16 è il primo italiano 

capace di andare aldilà dei 78 
metri ed è importante che sia 
stata abbattuta questa barrie
ra psicologica che stava fre
nando lo sviluppo delta specia
lità. Con 78,16 diventa dicias
settesimo martellista del 1984. 
Davanti a lui sette sovietici, un 
finlandese, quattro tedeschi 
dell'Est e due dell'Ovest, un 
polacco e un cecoslovacco. Ma 
siccome i martellisti dell'Est a 
Los Angeles non ci saranno ec
co che Giampaolo Urlando di
venta il quarto della stagione 
in chiave olimpica. Lo prece

dono il finlandese Juha Tiai-
nen (81,52) e i tedeschi federa
li Karl-Hans Riehm (79,44) e 
Klaus Ploghaus (79,36). Ma il 
fantastico sovietico Juri Se-
dykh (86,34) è" di un altro pia
neta. Così come lo sono i con
nazionali Sergei Litvinov e 
Igor Nikulin. Sedykh, che è il 
più grande martellista di tutti 
i tempi, ha pronosticato per 
Nikulin i 90 metri. E questo è 
fantasport. 

A Walnut il vecchio soldato 
del martello, l'emigrante in
quieto che sta cominciando a 
mettere radici in una terra 
lontana, ha cominciato a vive
re il ventesimo anno di gloria. 

r.m. 

E intanto Martino 
insegue Veredità 

di Adolfo Consolini 
È nato a Roma il 21 febbraio 1960 ed è uno dei due gigante 

•gemelli» (l'altro è Marco Bucci, hanno in comune perfino il nome 
di battesimo) che stanno rifacendo la storia del disco italiano. Ma 
se lo chiami «gigante» si mette a ridere, «Sia io che Marco Bucci», 
dice, «siamo al disotto della media. Io sono alto 1,89 e peso 103 
chili. Per ì sovietici, che hanno fatto studi approfonditi in materia, 
il perfetto discobolo dovrebbe esser alto 1,97 e pesare 125 chili». 
Come risolvere quindi questo problema di peso e altezza, ammesso 
che le misure stabilite dagli studiosi sovietici siano davvero ideali? 
La risposta è semplicissima: «Puntando su tecniche che esaltino le 
nostre doti». 

Quest'anno il disco italiano è volato lontano. Ha cominciato 
Marco Bucci il 26 febbraio a Palermo con 65,16, sei centimetri 
meglio del vecchio record di Silvano Simeon. Ancora Marco Bucci, 
il 20 maggio a Forlì, a migliorato il primato con 65,56 (il limite 
mondiale è del sovietico Juri Dumcev con 71,86). Sei giorni dopo, 
alla Pasqua dell'atleta a Busto Arsizio, Marco Martino fu il primo 
a superare una barriera psicologica raggiungendo la notevole mi
sura di 66,30. Il Campionato europeo dei club, all'Arena di Milano 
dove Adolfo Consolini migliorò tre volte il limite mondiale, offrì 
l'occasione a Marco Bucci di scavalcare l'amico-rivale con 66,60. 
Era il nove giugno. 

Marco Martino, romano di madre emiliana, è assistente tecnico 
regionale. Ragioniere e guardia di finanza, pensa di restare nel
l'ambiente perchè l'atletica leggera gli piace moltissimo. «Ma chis
sà, forse cambierò idea e aiuterò mia moglie che di professione fa 

Per il discobolo 
italiano 

Los Angeles 
è la grande 
occasione: 
mancano 

i lanciatori 
dell'Est e 

il podio può 
essere vicino 

0 Marco Mar t i no 

l'amministratrice. Sarebbe un bel modo di mettere a profitto il 
diplomai. I grandi risultati della stagione li spiega col fatto che si 
è raddoppiato il lavoro e che si è lavorato nel caldo del Kuwait a 
febbraio. «Tutto ciò significa più ore nel campo e in palestra. Se 
pesa? Sì, ma se si lavora in un ambiente sereno, come è il nostro, 
non ci si accorge». E in più c'è da dire che Marco Martino è un 
ottimista e uno spirito allegro, perchè pronto a far ridere gli altri. 
Ha avuto un bel po' di problemi superati con coraggio. Nell'81 fu 
operato al ginocchio e fu costretto a buttar vìa l'anno seguente. 
Nell'83 ha avuto dolori al torace che gli hanno impedito di lanciare 
come sapeva e poteva. L'anno scorso aveva un record personale di 
63,70. Vuol dire che si è migliorato in un anno di quasi tre metri. 
Non male. 

«Qualche volta ho avuto voglia di buttar via tutto: lo scoramento 
èra superiore all'amore che avevo per l'atletica. Ma l'ambiente mi 
ha aiutato a resisterei. 

«Sono nato agonisticamente nella Guardia di finanza e la prima 
gara la feci nel *72 lanciando il peso. Ma allora facevo di tutto: 
saltavo, correvo, lanciavo. Fino all'anno scorso pensavo di non 
essere un agonista. Forse perchè mi mancava la sicurezza del gesto 
tecnico e quando vedevo i grandi campioni lanciare sui 70 metri mi 
sentivo rimpicciolire». Poi ha cominciato a riflettere che il disco è 
dinamismo. «E allora», si è detto, «se il disco è dinamismo e io sono 
dinamico perchè non progredisco?!. Si è gettato nel lavoro e ha 
scoperto un'altra cosa. «Ho scoperto che il lavoro pagai. 

È molto importante essere sicuri a livello psicologico e Marco 
Martino ha cominciato a esserlo. «Mi riesce con facilita di raggiun
gere i 65 metri durante il riscaldamento. E questo è un buon segno: 
significa che i muscoli girano bene, che rispondono. I lanci corti mi 
caricano perchè penso che prima o poi quello buono verrà. Los 
Angeles? Gli americani a Helsinki hanno sbagliato lutto e vorran
no prendersi la rivincita. Il boicottaggio ha cambiato il panorama. 
Manca davvero tanta gente. Mi dispiace molto per il cubano Ma
riano Delia. Lo conobbi che avevo 17 anni e mi dava consigli, mi 
spiegava come dovevo impostare i lanci. Io non riesco a dividere il 
mondo in due e questo boicottaggio non lo capisco, come d'altro 
non capivo quello di quattro anni fa. Mariano Delis a Torino era 
furioso. Gli ho chiesto delle Olimpiadi e mi ha risposto "che ci vuoi 
fare, non siamo noi a decidere". A marzo ci fu un raduno a Tirre-
nia. C'erano anche i sovietici ed erano sicuri di partecipare ai 
Giochi. "Ci vedremo a Los Angeles", dicevano. Peccato». Ma per 
Mariano il boicotaggio può anche significare podio. 

Remo Musumeci 

Al Milan anche i debiti fanno titolo 
«Si è speso più dell'Inter, evviva!» 

MILASO — Grandi piatti di prosciutto e 
di grana nella sala dei trofei e tanta gente a 
sudare ammucchiata in via Turati per la 
disperatone dei Vigili urbani costretti a 
fare i conti con l'improvvisa paralisi del 
traffico. Così anche il Milan di Farina ha 
recitato fino in fondo il copione del raduno 
fatto di foto di gruppo e belle promesse. Tra 
una stretta di mano a Wilkins e Hateley 
una battuta contro i rivali nerazzurri e i 
sorrisi di Virdis, Terraneo e Di Bartolomei 
si è sentito tanto parlare di scudetto e cop
pe europee. Tremila tifosi che gridano sotto 
le finestre, che inneggiano a Farina, che 
portano in trionfo il vicepresidente -paga
tore- Nardi fanno perdere il senso della 
msura anche a persone professionalmente 
prudenti come il presidente veneto. -Gli 
obiettiti naturali del Milan sono la vittoria 
del campionato e la partecipazione alle 
coppe europee... speriamo di centrare que
sti obiettivi in fretta. La nostra maggiore 
garanzia di aver centrato iprogrammi e gli 
acquisti giusti sono auesti giocatori e so
prattutto il nome di Liedhotm-. 

C'è aria di euforia e in men che non si 

dica viene liquidato il brutto anno passato 
preceduto da promesse non così pesanti 
anche se comunque robuste. -Avevamo al
tri programmi e abbiamo fatto un altro tipo 
di acquisti, ora abbiamo alzato il tiro*. E 
appesantito il conto in banca. 

Il passivo dichiarato è di 6,5 miliardi di 
lire. Ala anche queste cifre rientrano nel 
calderone della contrapposizione all'Inter 
dove l'importante è aver fatto di più, co
munque. Più gente in strada, più soldi spe
si, più famoso raUenatore tutto è -più* tra 
flash e tappi di spumante. Che poi Lie-
dholm abbia di fronte una squadra da rein
ventare poco importa, l'importante è di
menticare il povero Blissett che, per altro, è 
sempre in organico visto che non accetta di 
andarsene se non al Watford. 

Per il resto tutto è nella tradizione anche 
se va sottolineato che i più prudenti sono 
stati i giocatori, soprattutto quelli nuovi e 
famosi. Di Bartolomei ha assicurato di non 
trovarsi in difficoltà anche se arriva dalla 
città e dalla squadra più antipatica a Mila
no e al nord. -Arrivo qui come un soldato 
semplice, mi porto nel cuore il ricordo del 

pubblico romano e spero di avere più soddi
sfazioni dalla società Milan di quelle che ho 
avuto dalla società Roma-, C'è in Di Barto
lomei una gran voglia di ricominciare e tut
to sommato il fatto dì essere lasciato un po' 
in disparte non gli dispiace. Festanti inve
ce i due inglesi che si dichiarano contenti 
del gran tifo e sicuri di fare buone cose. 
Wilkins annuncia di aver già programmato 
lezioni di italiano mentre garantisce che il 
calcio italiano gli va benone dopo tanti an
ni di ^monotonia britannica- mentre per 
Hateley runico problema è quello di aver 
molti cross. Per il resto prowederà lui, lo ha 
garantito come ha garantito che farà di
menticare molto in fretta Blissett. Intanto, 
in un angolo. Rivera riusce a parlare di nul
la per interi minuti. 

Gianni Piva 

TOTIP — 1. corsa 1 x: x 1. 2. corsa x 1 ; x 
2. 3. corsa 2 2 : 2 1 :4 . corsa 2 i ; i 2 . 5. 
corsa 2 1: 2 x. 6. corsa 1 x; x 1 ; 2 x. 

«Matteotti» a Pescara 
con Moser, ancora 

assente Beppe Saronni 

PESCARA ($*.) — H ciclismo 
professionistico è in terra d'A
bruzzo per il Campionato italia
no a squadre che inirierà stasera 
sulla pista di Lanciano dove 
Francesco Moser farà da «vedet
te* nella gara dell'inseguimento. 
Domenica seconda prova col 
classico Trofeo Matteotti e lu
nedì la conclusione con una cro-
nostaffetta in programma da 
Alba Adriatica a Tortoreto. So
no in lizza le quindici formazio
ni nazionali per uno scudetto 
che verrà assegnato a chi avrà 
ottenuto il miglior punteggio 
nel computo delle tre prove e 
Francesco Moser guiderà una 
squadra (la Gis) che ha l'obietti
vo di conservare il titolo conqui
stato lo scorso anno. 

Si comincia, come già detto, 
in pista, e oltre all'inseguimento 
sulla distanza del quattro chilo

metri, il tondino di Lanciano 
ospiterà anche le prove della ve
locita. dell'individuale a punti e 
dell'eliminazione. Unico assente 
di rilievo, in questo trittico tri
colore, Beppe Saronni che è alle 
prese coi test del professor Con
coni nella speranza di riprende
re quota in vista del mondiale di 
Barcellona. Manca più di un 
mese alla corsa dell'Iride e Al
fredo Martini sarà a Pescara per 
impostare la nazionale azzurra, 
un lavoro che il nostro commis
sario tecnico svolge da anni con 
passione, scrupolo e intelligen
za. I nomi dei quattordici con
vocati (12 titolari e due riserve) 
si conosceranno il 18 agosto al 
termine della Coppa Placò e 
nell'attesa paiono certe le scelta 
di Moser e Argentin più quella 
dì Saronni se Je condizioni di 
Beppe andranno migliorando. 
Gli altri azzurri usciranno dalle 
prossime indicative e Pescara 
sarà un bel punto di riferimen
to. 
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LE DECISIONI A TORINO 
Un milione da ognuna delle 250 sezioni 

comuniste di Torino e provincia; 11 lancio 
di una sottoscrizione individuale, fra 
compagni e simpatizzanti, con cartelle da 
100 mila lire; l'estensione del numero del
le Feste dell'Unità ed il loro prolunga
mento; l'appello a tutti gli ambienti de
mocratici perché sostengano, con «l'Uni
tà», l'unica grande voce alternativa del
l'informazione italiana; l'organizzazione 
a settembre di grandi iniziative di spetta
colo da offrire al pubblico ad un prezzo 
«politico» maggiorato ed il cui ricavato sa
rà Interamente versato alla sottoscrizio
ne: queste, in sintesi, le decisioni assunte 
dalla Federazione torinese del PCI per far 
fronte alla propria quota — 400 milioni — 
della sottoscrizione straordinaria di 10 
miliardi per «l'Unità» da realizzarsi entro 
settembre-ottobre. 

L'occasione per annunciare questa 
grande campagna, e per avviare la discus
sione nel partito sulla drammatica crisi 
del nostro giornale, è stato l'attivo provin
ciale della Federazione di mercoledì sera. 
Una riunione «amara» — è stato detto da 
molti — perché fra le misure di ristruttu
razione deH'«Unità», annunciate al com
pagni dal segretario della Federazione 
Piero Fassino, c'è anche quella della chiu
sura delle pagine di cronaca torinese; una 
discussione che non ha eluso gli interro
gativi di questi giorni (ce la faremo? ci 
sono stati errori nella gestione del giorna
le? siamo sicuri che non si ripetano?) ma 
che non ha eluso neppure la questione 
centrale che oggi si pone: «l'Unita» .va sal
vata, tutto ciò che può servire per difende
re 11 quotidiano dei comunisti va fatto, i 
soldi che sono necessari vanno trovati. 

E la sottoscrizione si è messa in moto. 
Ecco il primo elenco: la Cellula di Bellavi
sta di Ivrea, in memoria del compagno 
Ernesto Ferrazza, 600 mila lire; Franca 
Caramello 300 mila; la 4* sezione di Tori
no 40 mila; la sezione di Glaveno 50 mila; 
Elena Belli 50 mila; 11 compagno Bordlzzo 
50 mila; il compagno D'Urso 20 mila; Er
nesto Calderaro 50 mila; Giovanni Petro-
ne 100 mila; le compagne della 69° sezione 
di Torino 100 mila; la 3» sezione di Colle
gno 100 mila lire. 

GIULIANA E TANTI ALTRI 
«Compagni, oggi ho ritirato la liquida

zione, eccovi un milione per "l'Unita". Mi 
raccomando però, niente nomi». Con que
sto brevissimo Intervento la compagna 
Giuliana ha risposto alla proposta lancia
ta all'attivo dei comunisti genovesi dal 
compagno Mario Cavagnaro «perché non 
troviamo mille compagni, che sono in 
grado di farlo e proponiamo loro di sotto
scrivere duecentomila lire per il giornale? 
Le mie sono qui». 

La sottoscrizione non si è fermata. Altri 
compagni hanno seguito l'esemplo: Giu
seppe Tomarchlo 500 mila, Anselmo Co
sta 200 mila, Anna Pitto 200 mila, Mimma 
Battistonl 500 mila, due cassintegrati Pri
sco e Ferretti 100 mila lire ciascuno. Sali
ce 200 mila, Palazzetti 200 mila, Cellula 
Fip Busalla 100 mila, Scaduto 200 mila, i 
compagni della federazione complessiva
mente un milione, Giorgio Azzari 200 mi
la, Giuseppe Morablto 200 mila, la sezione 
Guerra 280 mila. 

SAMPIERDARENA 
I compagni della zona di Samplerdare-

na hanno dedicato integralmente l'incas
so dell'ultima giornata della loro festa: tre 
milioni. Un totale di nove milioni e 380 
mila lire. 

LA SPEZIA, 5.000.000 
Anche a Spezia la riunione del segretari 

di sezione Impegnata a discutere 
sull'«Unltà» si è conclusa con un versa
mento di cinque milioni. 

CARNATE 
La sezione di Carnate in provincia di 

Milano, dopo aver raggiunto nel corso 
della festa dell'.Unltà» 11 100 per cento 
dell'obiettivo per la sottoscrizione ordina
ria, ha raccolto altri due milioni e selcen-
tomlla lire per il nostro giornale. 

NIGUARDA 
La sezione Rlgoldi di Niguarda (Mila

no), raggiunto il 100 per cento nella sotto
scrizione, ha deciso di promuovere nel 
mese di settembre una serie di incontri e 
dibattiti sulle questioni del giornale e di 
raccogliere entro settembre 3 milioni per 
tl'Unilà». 

BIBBIENA SETTE GIORNI IN PIÙ 
La festa dell'.Unltà» di Bibbiena è stata 

prolungata di una settimana. SI conclu
derà quindi il 5 agosto. L'Intero Incasso 
sarà devoluto al giornale. 

RASSINA 
La festa di Rassina (In provincia dì 

Arezzo) è stata prolungata di un giorno. 

PRATO 
La Federazione di Prato ha deciso di 

devolvere l'intero incasso di oggi della fe
sta alla sottoscrizione straordinaria per 
«l'Unità». 

SESTO S. GIOVANNI 
A conclusione della festa dell'«Unità» 

svoltasi a Sesto S. Giovanni dalle sezioni 
E. Curiel, Oldrini, Lenin (Fabbrica Ma
gneti Marelll), è stato versato un milione 
come sottoscrizione straordinaria per il 
nostro giornale. 

INDUN0 OLONA 
La sezione PCI di Induno Olona (Vare

se) ha già svolto la Festa deU'«Unità> otte
nendo il 100% dell'obiettivo della sotto
scrizione stampa. L'assemblea degli 
Iscritti ha deciso di organizzare un'altra 
festa per il 4 e 5 agosto e di versare l'intero 
Incasso all'«Unità». 

FORNACETTE 
È in corso la festa dell'«UnÌtà» a Forna-

cette. I compagni della sezione si sono im
pegnati a versare il primo milione straor
dinario air«Unìtà». 

RIGLIONE 
La sezione di Rlglione prolunga la festa 

dell'«Unità» di due giorni devolvendo l'in
tero incasso per la sottoscrizione straordi
naria dell'«Unità». 

DA PONTEDERA PER ENRICO 
«Abbiamo organizzato una gita in 

URSS — sta scritto in una lettera firmata 
da 25 compagni e amici di Pontedera — e 
nel fare i conti con l'agenzia di viaggio 
abbiamo avuto un risparmio di 1.200.000. 
Te le inviamo in ricordo del compagno 
Enrico». 

3.500.000 DA UN'ASTA 
A MANTOVA 

3.500.000 lire giungono da un'asta svol
tasi alla festa dell'.Unltà» di Mantova. Le 
opere erano di Ferruccio Bolognesi, Fer
dinando Caplsani, Francesco Ruberti, 
Luigi Bonora, Roberto Peirazzoli, Gio
vanni Bernardelli, Sergio Sermldi, Renzo 
Schirolli, Amedeo Savioli, Sonia Costanti
ni, Gabriella Paulettl, Gianfranco Belluti, 
Marco Gradi, Chiara Dinis, Botturi, Dani
lo Guidetti, E. Bresciani, Franco Lui, Giu
seppe Guindani, Carlo DusI, Lanfranco, 
Edoardo Bossoli, Gino Donati, Carlo Ra-
guzzonl, Luigi Desiderati, Bruno Visenti-
ni, Bruno VezzanI, Romeo Raguzzoni, Ta
zio Facchini, Carletti, Gianni Osgnach, 
Mijata Mikarì, Germana Tambara, Luigi 
Fraccalini, Remo Morselli, G. Bulgarelli, 
F. Galusi, Antenore Villa. 

FERMO SOLARI 
Il senatore Fermo Solari sottoscrive un 

milione per «l'Unità». 

OFFICINA VEICOLI VOGHERA 
I lavoratori dell'Officina veicoli di Vo

ghera hanno sottoscritto 300 mila lire per 
«l'Unità». La sottoscrizione prosegue an
che domani e dopodomani. 

MERCATALE DI VERNI0 
La sezione di Mercatale di Vernio anti

cipa di due giorni l'apertura della festa 
nel mese di agosto. 

CARMIGNANELLO 
La sezione di Carmlgnanello anticipa di 

due giorni l'apertura della festa. 

GAMBERAME 
La sezione di Gamberame ha iniziato la 

festa con due giorni di anticipo. 

tra PCI e 
di sinistra verrà la ricerca di un 
dialogo, e verranno dunque pò-
EÌzìoni più aperto e più serie, 
questa sarebbe una cosa buona. 
Tutto quii. «Se son rose...», ha 
aggiunto Forlani. 

Mezz'ora dopo questa sortita 
dell'esponente de, volta chiara
mente a smorzare qualche tono 
di novità nelle file governative 
e a negare che nella maggioran
za si sia determinato qualsiasi 
ripensamento, il direttore del 
•Popolo» Galloni ha reso noto il 
testo dell'editoriale che appare 
stamane sul quotidiano della 
DC. Il senso politico di questo 
articolo è una smentita netta 
per Forlani e la conferma che 
questa maggioranza non è in 
grado di fare neanche il più pic
colo passo politico senza spac
carsi. Galloni sostiene infatti 
che il presidente del Consiglio 
ha rilasciato «dichiarazioni di
stensive verso l'opposizione», 
precisa di ritenere questo un 
fatto positivo e il modo giusto 
per concludere la verifica e ag
giunge che queste nuove posi
zioni assunte dal governo sono 
l'accoglimento «delle proposte 
avanzate dalla DC», e precisa
mente da De Mita. 

A dare man forte a queste te
si di Galloni, è venuta anche 
una dichiarazione piuttosto po

lemica del vicesegretario demo
cristiano Bodrato, il quale ha 
sostenuto che l'approdo al qua
le è arrivato l'altro ieri Craxi, 
non ò che il riconoscimento del
la saggezza delle posizioni te
nuto dalla DC negli ultimi me
si. «Mi fa piacere — ha detto 
Bodrato — cho Craxi e la Con-
fìndustria abbiano finalmente 
preso atto che la linea dello 
scontro per lo scontro non gio
va a nessuno». 

Per quel che riguarda i re
pubblicani, ieri sull'argomento 
c'è stata solo una cauta dichia
razione di Mamml. Nel PRI, in 
questo momento, ci si occupa 
soprattutto dei rapporti interni 
alla maggioranza, e cresce l'o
stilità verso la DC, sospettata 
di aver siglato un patto di ferro 
col PSI. Ieri questa ostilità si è 
manifestata con un clamoroso 
litigio, in Senato, tra Goria e 
Visentini, al quale è seguita 
una raffica di insulti lanciati 
dai de verso il ministro delle fi
nanze: «sleale», «voltagabbana», 
«arrogante». 

Il dissenso aperto che si è 
manifestato nelle file della DC, 
e che sarà il piatto forte della 
riunione di Direziono convoca
ta per stasera (che deve tra l'al
tro ratificare la «verificai), si 
proietta anche negli altri parti

ti. Su posizioni simili a quello 
di Forlani si sono schierati ieri i 
liberali. Con due dichiarazioni 
del vicesegretario Patuelli e del 
presidente Bozzi. Di diverso 
parere i socialisti. Claudio 
Martelli ha dichiarato ai gior
nalisti che «dall'abbandono del
le contrapposizioni, degli sca
valcamenti e delle ambiguità, 
non può che derivarti il meglio 
per i rapporti nella sinistra e 
per le relazioni tra maggioranza 
e opposizione». 

Dunque la verifica si chiudo 
in un clima di nuovo un po' ner
voso, e comunque in assenza di 
impegni programmatici rile
vanti. Di questo hanno parlato 
ieri il presidente dei deputati 
comunisti Napolitano (in 
un'intervista al «Corriere») e il 
presidente dei senatori del PCI 
Chiaromonte, in una dichiara
zione. Napolitano, ad una do
manda sul significato del docu
mento dell'altro giorno dei 
gruppi parlamentari, e sul rap
porto tra esso e gli artìcoli che 
egli scrisse in gennaio 
suU'«Unitài, risponde osser
vando che la nota comunista 
•era molto polemica sullo stato 
dei lavori parlamentari e sullo 
responsabilità dei ritardi. Ab
biamo documentato tali ritar

di, cho derivano dallo divergen
ze insorte nella maggioranza — 
dico Napolitano — o abbiamo 
sollecitato, corno da tempo stia
mo facendo, un rapporto cor
rotto tra Governo o Parlamen
to, tra maggioranza o opposi
zione. Tutto questo — hn ag
giunto Napolitano — è parto 
integrammo dello regolo del gio
co parlamentare, o anche parto 
integrante dell'impostazione 
da ino svolta in quegli articoli 
di gennaio». Napolitano affer
ma poi che il PCI non ha parta
lo di «collaborazione» tra mag
gioranza e opposizione. Anzi, 
hn parlato di esigenza dell'a
pertura di una crini, «essendosi 
soltanto proceduto ad una ve
rifica ipocrita o inconsistente, 
se questo governo resterà in ca
rica svilupperemo nel modo più 
chiaro e netto In nostra opposi
zione. Ciò non toglie che riba
diamo la necessità di un corret
to confronto, che può condurrò 
oncho n convergenze su singole 
leggi. Se ci Rara un cambiamen
to di tono o di atteggiamento da 
parto del governo — o in questo 
senso sono andate alcuno di
chiarazioni in questi giorni — 
ne prenderemo atto positiva
mente». 

Proprio dn questo punto 

parto la dichiarazione di Chia
romonte: «Il nostro interesso 
per alcuno dichiarazioni del 
presidente del Consiglio sui 
rapporti con l'opposiziono co
munista — ha detto — non può 
farci cambiare opinione circa il 
fatto cho sarchi*} atato giusto e 
conveniente, nncho ai fini del 
ristabilimento di una piena 
normalità democratica nella vi
ta del Parlamento, se il governo 
nvesso rassegnato lo dimissioni 
aprendo cosi formalmente una 
crisi cho è nói fatti da molto 
tempo. Il presidente del Consi
glio e i partiti della maggioran
za hanno preferito la strada 
dclln cosiddetta verifica per 
cercare di ringgiustaro una si
tuazione cosi traballante e di ti
rare avanti un altro po' di tem
po. Ascolteremo lunedi le di
chiarazioni del presidente del 
Consiglio alla Camera, o torne
remo in quella Bcdo ad esprime
re la nostra posizione. In ogni 
caso — ha aggiunto Chiaro-
monto — alle parole debbono 
seguire i fatti, e su questi giudi
cheremo, come sempre, gover
no e maggioranza. Voglio però 
dire subito che ci sembrerebbe 
davvero abnorme se i partiti 
della maggioranza pensassero 
di aver risolto la questione P2 

solo con l'allontanamento di 
Pietro Longo. Il governo deve 
assumere posizione sulla mo
zione che noi abbiamo presen
tata sull'argomento e che sarà 
discussa dai Senato mercoledì 
prossimo 1* agosto. In effetti 
sarà questa la prima occasione 
in cui si verificherà l'effettivo 
valore delle parole del presi
dente del Consiglio e di altri 
esponenti della maggioranza 
sui rapporti con l'opposizione 
comunista. Come è noto, noi 
abbiamo chiesto di riesaminare 
in tempi molto rapidi, riapren
do i relativi procedimenti, alla 
luce delle risultanze e delle 
conclusioni della Commissione 
Ansclmi, la posizione di tutti 
gli iscritti alla P2 che abbiano 
incarichi nella Pubblica ammi
nistrazione, in enti pubblici an
che economici ed in società a 
partecipazione statale, e di 
emanare immediatamente di
rettive affinché tutti costoro 
vengano sospesi dai loro incari
chi. Si trattò — ha concluso — 
di richiesto assai ragionevoli, 
sulle quali il Senato dovrà pro
nunciarsi con un voto. E tutti 
dovranno assumersi, di fronte 
al paese, precise responsabili
tà». 

Piero Sansonetti 

questi due punti sembra di 
capire che tutti coloro che 
sono andati In pensione a 
partire dall'83 debbono cor
rere subito agli sportelli 
dell'intendenza di finanza o 
delle commissioni tributa
rle senza aspettare che il di
segno di legge venga appro
vato. Altrimenti potrebbe 
accadere che 11 Parlamento 
vari il provvedimento fra 
parecchi mesi e che, ad 
esemplo, chi ha smesso di 
lavorare nella prima metà 
dell'83 finisce col non avere 
più diritto ad alcune resti
tuzioni, vista la decorrenza 
del termine del 18 mesi. 

Si potrebbero, Insomma-

Liquidazioni 
imposte 
anche su questo punto ri
creare nuove disparità di 
trattamento. 

Sin qui la parte più di
scussa del provvedimento 
Visentini. L'altro pezzo del 
disegno di legge riguarda, 
Invece, l'aliquota che biso
gnerà applicare per la tassa
zione e il modo in cui si de
termina l'imponibile. L'ali
quota si stabilisce utilizzan
do quelle dell'Irpef che era

no o sono In vigore nel mo
mento in cui si Interrompe 11 
rapporto di lavoro. L'impo
nibile si calcola Invece così: 
si prende l'indennità di li
quidazione (su questo punto 
ieri il nostro giornale dava 
una Informazione inesatta), 
la si divide per 11 numero de
gli anni lavorati, la si molti
pllca poi per 12 e si detrag
gono 500.000 lire per ogni 
anno di servìzio. 

Ieri, prima che arrivasse 
la nuova nota del ministero 
delle Finanze, erano fiocca
te sulle scrivanie del giorna
listi dichiarazioni e docu
menti che criticavano la di
sparità, sancita dal provve
dimento, tra dipendenti 
pubblici e privati. Per quan
to riguarda la valutazione 
del PCI, diamo In altra par
te del giornale una dichara-
zlone del compagno Trlva. I 
deputati democristiani ave
vano Inviato una lettera al 
capogruppo Rognoni In cui 
sostenevano che se il rim
borso veniva dato solo nel 
casi di giudizio pendente o 
di presentazione di ricorso 

si rischiava «di premiare la 
litigiosità». I democristiani 
continuavano: «Se a questo 
si aggiungesse l'Interpreta
zione secondo cui 11 termine 
di 18 mesi vale solo per l di
pendenti del settore privato, 
mentre per gli statali si 
estende a 10 anni, si avrebbe 
la riedizione sotto nuove 
forme di privilegi intollera
bili». 

Cgil, Cisl e UH si riuniva
no rapidamente. Chiedeva
no che alcune parti del 
provvedimento venissero 
cambiate, che anche i di
pendenti privati ormai in 
pensione da diversi anni po

tessero beneficiare degli 
sgravi fiscali e, infine, che il 
governo consultasse le or
ganizzazioni sindacali su 
tutta la complessa materia 
della tassazione delle liqui
dazioni. La UH poco prima 
aveva protestato anche per
ché il disegno di legge «pe
nalizzava la professionali
tà». Stesse rimostranze pro
venivano dalla Confeder-
quadri, mentre PUnlonqua-
dri, altra organizzazione dei 
dirigenti d'azienda, riteneva 
che 11 provvedimento «non si 
muove su una linea di equi
tà». 

Gabriella Medicei 

le condizioni, almeno fino 
all'autunno. Ma tutti hanno 
altresì detto che 11 disgelo è 
cominciato. E non è poco. 
Lama, Camiti e Benvenuto 
sono tornati nel palazzo di 
vetro fumé della Confindu-
stria dopo poco più di due 
anni. L'ultima volta — alla 
fine del 1981 — di fronte ave
vano Merloni. Quasi due ore 
di litigi, poi la rottura, segui
ta da una escalation dello 
scontro. Prima la disdetta 
della scala mobile, poi la 
centralizzazione onnicom
prensiva nella stanza di 
compensazione aperta dal 
governo, fino all'accordo se
parato del 14 febbraio con 
quattro punti di contingenza 
tagliati a colpi di decreto. 

Ieri ad accogliere i diri
genti sindacali c'era Lucchi
ni, l'uomo venuto da Brescia 
con la fama del liquidatore 
delle relazioni industriali ma 
che, qui, ha cominciato a 
proclamare l'esigenza del 
confronto diretto, «leale e 
non episodico», dando anche 

Sindacati 
Confindustria 
battaglia nelle sue stesse file 
contro chi continua a teoriz
zare 11 muro contro muro. 

Alle 16,30 In punto, Luc
chini ha aspettato sulle scale 
l'arrivo delle delegazioni. 
Quella della UIL (con Benve
nuto, Veronese, Sambucini e 
Galbusera) era già in antica
mera. Puntuale è arrivata 
quella della CGIL, con La
ma, Del Turco, Trentln, Ga-
ravlni, Vigevani. Grandi 
strette di mano poi, insieme, 
Lama e Lucchini si sono re
cati nella sala delle riunioni. 
Bloccati da un muro di foto
grafi ed operatori tv. E la 
CISL? Dall'altra parte del 
muro, c'era solo Colombo. 
Camiti e Marini si sono fatti 
attendere per buoni dieci mi
nuti. «Per sottolineare l'ori

ginalità della nostra orga
nizzazione», è stata la battu
ta di Colombo. Entrati tutti, 
hanno aspettato Camiti. 
Quando è arrivato è andato 
Incontro a Lucchini che ha 
fatto altrettanto. Una breve 
stretta di mano. Ma i foto
grafi hanno insistito: «Anco
ra, ancora ...». Lucchini ha 
chiesto: «La stretta di mano, 
Camiti, ce la possiamo da
re?» e 11 leader della CISL: «Se 
vogliamo, ce la diamo». È 
stato Lucchini ad aprire, a 
questo punto, l'incontro a 
porte chiuse, sottolineando 
la disponibilità a una tratta
tiva «senza pregiudiziali» tra 
le parti sociali. L'ha definita 
•essenziale», anche «se — ha 
aggiunto — tutti, compresi il 
governo e il Parlamento, de

vono fare il loro dovere». 
L'incontro non è durato mol
to più dell'ultimo. Ma questa 
volta si è concluso con un 
cordiale «arrivederci». A 
quando? «Quando saremo In 
grado — ha detto Luciano 
Lama — di prospettare un'i
potesi unitaria e conclusiva 
del sindacato. Alla ripresa ci 
metteremo all'opera subito». 
Per questo i dirigenti sinda
cali ieri non sono entrati nel 
merito del documento con
findustriale, illustrato dal 
vicepresidente Patrucco. 
Ma, ad eccezione di un fred
do Camiti (che ha parlato 
semplicemente di una «cor
diale presa di contatto» e de
finito 11 documento «In sé 
senza rilievo, un pretesto per 
l'incontro, con alcune osser
vazioni giuste ma in un con
testo sbagliato») tutti gli altri 
compreso il numero due del
la CISL, Marini (per il quale 
il documento «va valutato 
con attenzione»), hanno insi
stito sul fatto che la porta del 
dialogo si è, e resta, aperta. 

«L'elemento nuovo — ha det
to Garavinl — è che le stesse 
posizioni dure sulla contin
genza e l'orarlo sono ricon
dotte a un disegno di politica 
economica più vasto e non 
chiuso. Uno spazio relativo è 
aperto dal fatto che sul tema 
salariale la Confindustria 
Ìndica i temi: indicizzazione, 
oneri sociali, divario fra co
sto del lavoro e salario netto, 
con un riferimento generica
mente positivo al fisco». La
ma ha insistito sul valore 
«politico» dell'Incontro, riba
dendo 11 carattere pregiudi
ziale della questione dell'ini
quità fiscale che oggi colpi
sce il lavoro dipendente. E 
questa soluzione, infatti, che 
porta alla riforma del salario 
e della contrattazione: non si 
tratta di «far pagare Panta
lone» bensì «chi oggi non pa
ga proprio nulla, come 11 
mercato di chi possiede titoli 
di Stato» (e, va detto, che la 
Confindustria si è pronun
ciata favorevolmente sulla 
tassazione delle rendite fi
nanziarie). Benvenuto ha in

domani sarà esaurito. No-
vantaduemiiaselcento spet
tatori, più due miliardi di 
persone attorno ai televisori 
sparpagliati lungo i fianchi 
della terra. La pelle del pia
neta, già Io sappiamo, palpi
terà di emozione quando 11 
braciere si Infiammerà del 
mito olimpico; e verrebbe vo
glia di ragionare su questo 
disperato bisogno — che ci 
coinvolge tutti — di simboli 
e di unità spirituale, se non 
fossimo, adesso, troppo Im
pegnati a fare l conti In tasca 
agli organizzatori, che met
teranno da parte, secondo le 
stime attuali, circa 50 milio
ni di dollari, naturalmente 
sempre nel nome del dilet
tantismo e della fratellanza 
tra l popoli. La vendita, del 
biglietti, che sembrava pro
cedere a rilento, ha avuto 
una decisa impennata negli 
ultimi giorni, in concomi
tanza con 11 progressivo ri
sveglio di interesse da parte 
di giornali e televisioni, fino 
a Ieri l'altro piuttosto di
stratti. Solo la prevendita. 
dell'atletica leggera ha frut
tato 40 milioni di dollari, co
me ha precisato mercoledì 
mattina il presidente della 
Federazione Internazionale 
Primo Neblolo. 

Tornando al Coliseum, è 
un magnifico impianto. Da 
lon tano, pavesato di striscio-

Domani ora X 
a Los Angeles 
ni multicolori, sembra una 
confezione di Settesere Peru
gina; da vicino un nobile ca-
nestrone In muratura Ingof
fito da addobbi burini ma in
gentilito dalla carezza di 
centinaia di rampicanti 
sempreverdi. 

CI sarà, pare, anche l'aqui
la. Non quella dalla testa 
bianca simbolo degli Stati 
Uniti, ma una più comune 
aquila dorata, tanto per non 
Inquietare troppo f naturali
sti scossi dalla morte Insie
me tragica e ridicola della 
sua più rara collega. La sto
rta del rapace deceduto sul 
lavoro ha già fatto II giro del 
giornali di tutto II mondo, 
ma vale la pena rispolverarla 
anche perchè sono emersi 
nuovi clamorosi particolari. 
Dunque: gli organizzatori, 
durante la cerimonia Inau
gurale, avevano intenzione 
di far volare II pennuto dal 
braciere fino al cinque cer
chi. Una planata di 50 metri, 
roba di tutto riposo anche 
per un bacarozzo. Solo che II 
bell'esemplare di aquila 

bianca prontamente fornito 
dal Wildllfe Bureau aveva 
un piccolo Inconveniente. 
Era grasso come una scrofa, 
per colpa di una lunga inat
tività In gabbia e della smo
data quantità di cibarie for
nitagli dal suoi solerti custo
di. Un problema, quello del
l'obesità, che In America, del 
resto, non riguarda solo le 
aquile, ma anche gli umani. 
Ma questo è un altro discor
so. 

Per farla breve, l'aquila 
non volava nemmeno pro
mettendole un cartoccio di 
popeorn supplementare. Mi
nacce, suppliche, magari an
che qualche pedata quando 
nessuno vedeva. Niente da 
fare. Finché gli addestratoti 
olimpici non hanno pensato 
di sottoporre ti volatile a una 
drastica dieta dimagrante, 
forse ricorrendo alla Wclght 
Watchcrs. E quella per di
magrire è dimagrita, solo 
che poi è anche morta, dico
no per lo stress, secondo noi, 
più volgarmente, di fame. 
Indignazione degli ecologi

sti; Disperata autodifesa del 
killer, che tirano in ballo il 
Wildllfe Bureau, che tira In 
ballo addirittura la Casa 
Bianca. *Sono stati loro a 
suggerirci di mandare il pen
nuto a Los Angeles, noi non 
volevamo: Finché mercole
dì sera è intervenuto 11 porta
voce della Casa Bianca in 
persona, smentendo nel mo
do più reciso che il presiden
te si sia mai occupato di 
aquile. Così l'incidente poli
tico è stato brillantemente 
evitato, anche se a funerali 
avvenuti. 

E passiamo a traffico e 
smog. Se ne parlava come 
del due più gravi handicap di 
queste olimpiadi. Per adesso, 
ripeto per adesso, Il proble
ma sembra meno grave del 
temuto. Il traffico è scorre
vole, le freeways tranquilla
mente percorribili anche 
nelle ore di punta, anche per
chè desine di migliala di an-
gelenl, come previsto, se ne 
sono andati in vacanza per 
evitare 11 caos del prossimi 
giorni. Quanto allo smog, al 
mattino presto si intravvede 
una striscia lieve di grigio, e 
un velo sottile di puzza d'au
to nebulizzata rende miope 
la vista delle montagne che 
separano la verde California 
dal deserto rossastro e pela
to. 

Ma ben presto un venticel

lo fresco, che tra l'altro man
tiene la temperatura a livelli 
cristiani (si arriva sul 30, mal 
di più), ripulisce il cielo; e I 
cartelloni elettronici disloca
ti sulle solite freeways (scu
satesele tiriamo In ballo tre 
volte per articolo, ma a Los 
Angeles praticamente ci so
no solo quelle) non hanno 
ancora acceso le scritte rosse 
che segnalano lo stato d'al
larme. 'Per cortesia pianta
tela di andare in macchina 
altrimenti qui schiattiamo 
tutti; dicono In sostanza I 
suddetti cartelloni- E natu
ralmente la gente sghignaz
za e schiaccia l'acceleratore, 
anche perchè diversamente 
non potrebbe fare: a Los An
geles o si guida la macchina 
o ci si trasferisce altrove. 

Ma basta divagare. II con
to alla rovescia e agli sgoc
cioli, tra un po' ci potremo 
dilettare con Reagan e la 
Walt Disney Production e 
poi, da domenica, si comin
cia a fare sul serio. Già mezzi 
rimbambiti dal personal-
smog delle sigarette, semi-
paralizzati dall'aria condi
zionato, rimpinzati di hot-
dogs peggio del tu aquilotto, 
aspettiamo, almeno, la re
surrezione dello sguardo: si
gnori su con il morale, che ci 
aspetta (Jean Genet) «La glo
ria del corpi in movimento». 

Michele Serra 

sistito sul problema dello 
sviluppo, prendendo atto 
dell'affermazione della Con
findustria che questo costa 
meno dell'assistenza. «Se so
no rose fioriranno» è stata la 
battuta di Del Turco. Diffi
coltà ne restano tante. Lo ha 
riconosciuto anche Lucchi
ni. Ma tutti sono d'accordo 
— ha puntualizzato 11 vice
presidente Patrucco — che 
la strada del dialogo «va se
guita fino in fondo». 

Appuntamento in autun
no, quindi. 

Pasquale Cascella 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
del compagno 

REMO MASSIMELLI 
Massimo lo ricorda e sottoscrive per 
l'Uniti 
Roma, 27 luglio 1934 

I compagni del Comitato Regionale 
Pugliese a una settimana dalla tragi
ca scomparsa di 

GIUSI E PINO 
nel ricordarli con grande e immuta
to affetto sottoscrivono seicentomila 
lire per l'Unità. . 

Dopo lunga e penosa malattia si è 
spenta la cara esistenza di 

IDA SERKETTI 
moglie del compagno Giacomo One
sti per lunghi anni amato dirigente 
sindacale degli autoferrotranvieri 
romani. 1 funerali avranno luogo do
mani 28 alle ore 8 partendo dalla ca
mera ardente dell'Ospedale S. Gia
como di Roma che sarà aperta nella 
tarda mattinata di oggi 
Roma, 27 luglio 1634 

La famiglia Cadotto in occasione 
della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE 
sottoscrive L 25.000 per l'Unità. 
Torino, 27 luglio 1S34 

I compagni della sezione FIAT 
Sp-A. partecipano al dolore del 
compagno Luigi Della Valle per la 
scomparsa del 

SUOCERO 
Torino, 27 luglio 1934 

ERNESTO ANNIBALE 
BUSSO LARI (NETTI) 

n. 17/6/1891 m. 16/7/1984 
Presidente della Cooperativa Mura
tori nel 1922. Alfiere fondatore della 
Casa del Popola Cavaliere della 
Stella della Solidarietà italiana. Co
stretto a emigrare in Francia, ritor
nò a S. Giovanni in Persketo per 
partecipare alla ricostruzione. La ni
pote Jole Bussolari ringrazia il Sin
daco Gunna Sena per il cordoglio 
espresso. 

trice di talassemia. Su quattro 
figli di un portatore, uno risul
terà affetto dalla malattia e al
tri due saranno portatori a loro 
volta. 

«Se non vengono trattati fin 
da piccoli — spiega il professor 
Augusto Federici del califor
niano Dipartimento di immu
nologia molecolare — i bambi
ni talassemici vanno inesora
bilmente incontro alla morte. 
Le trasfusioni di sangue posso
no arrestare l'iperplasia midol
lare e l'indebolimento delle os
sa causato dalla perdita di mi
nerali. D'altro canto le fre
quenti trasfusioni espongono al 
rischio di numerose complica
zioni: innanzitutto l'eccesso di 
ferro che può condurre ad uno 
scompenso cardiaco intrattabi-

Gli studi 
sulla talassemia 
le. L'asportazione della milza è 
in grado di ridurre il fabbiso
gno di trasfusioni. Recenti stu
di hanno inoltre dimostrato 
che l'infusione continua di far
maci (la deferossamina) per 
dodici ore al giorno, effettuata 
mediante una pompa portatile 
può correggere l'eccessivo livel
lo di ferro. Tuttavia per questa, 
come per le altre malattie gene
tiche, la strada maestra resta la 
prevenzione: la diagnosi pre

natale, quindi, e in caso di ta
lassemia accertata, il consiglio 
alla coppia di ricorrere alla in
terruzione della gravidanza». 

Fino a che punto la scoperta 
dei ricercatori statunitensi ha 
reso meno temibile l'anemia 
mediterranea? Il dottor Ivaldi, 
del Centro microcitemico del
l'ospedale Galliera di Genova, 
conferma che fino ad oggi la 
diagnosi prenatale era possibile 
non attraverso l'amruocentesi 

ma adottando altri metodi: la 
biosintesi in vitro delle catene 
dell'emoglobina, e l'esame del 
DNA Le mutazioni genetiche 
scoperte dai ricercatori ameri
cani dovrebbero consentire ora 
una disgnosi più corretta, al ri
paro da qualsiasi rischio. 

Purtroppo sembra che in Ita
lia siano ben pochi i centri in 
grado dì eseguire una diagnosi 
prenatale della talassemia, an
che con le tecniche finora già 
note. 

Attualmente soltanto il Cen
tro microcitemico di Cagliari 
— spiegano la professoressa 
Vianello e la dottoressa Teresa 
Toni, entrambe del prestigioso 
Istituto «Giannina Gaslini» di 
Genova, dispone di attrezzatu

re e competenze di prim'ordì-
ne. Centri analoghi esistono 
anche a Milano, Genova e altre 
città, «ma susciteremmo illu
sioni infondate se affermassi
mo che sono davvero adeguati 
alle esigenze». 

•I metodi più moderni, in 
parte ancora futuribili — ag
giunge la professoressa Vianel
lo — oggi permettono all'inge
gneria genetica di scoprire la 
malattia anche prima della 
quattordicesima settimana di 
**vita prenatale**». Ma a poco 
varranno le scoperte della 
scienza se continueranno a 
mancare — in Italia — struttu
re sanitarie in grado di appli
carle. 
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